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IL  PERFETO 

BOMBARDIERO 

I N S TER  V TTL IONE 

DI  ARTIGLIERI, 
Sperimentata,  &compofta 

DA  EVGENIO  GENTILINI. 
Dotte  Ti  contiene  la  Elamina  vlata  dallo  Strenuo 

Z agcharia  Schiavina, 

Con  vna  giunta  dcirAuttor  , nellaquai  copiofamente  dichiara^ 
quanto  neir£famina  fi  comprende: 


Et  vn  Difcorfo  fatto  dal  mede  fimo  f opra  le  Fortezze , trattando  in  Dialogo 
con  il  Capitan  M arino  Gentil  ini  fuo  fratello , 
Ingegnerò  deila  Sereniffma  Rcpublica  Veneta-* . 

Dallaqu ale  ogni  artiglierò  può  edere  pienamente  inftrutto,  di  ciò  che  in  tal 
profeiììoneii  appartiene , & per  maggior  eccellenza  anco  yì 
fono  alcuni  mezi Geometrici . 

Conte  Figure  d tal  proposto  difcgpatt^j. 


AH’Illuftrifsimo  Sig.  & Patron  Colendifsimo 
il  Sig. Ferdinando  Rarponi. 


IN  VENETI  A,  MDCXXVI.  Appreflò  Aleflàndrode’  Vechi. 

y <>  Vendei!  Alla  libraria  Delie  Tre  Rofe. 


me  di  fc t adendo  dalla  famiglia  Rafpona  nella  quale  vi  furono 
t lllujìrìfsimo  Signor  Giarolamo  fuo  Padre  lllujìrìfsimo  Signor 
Lodouico  fuo  Aho  H uomini  famo fi  filmi  in  tutta  Italia  nelle  ar- 
me >&  Nelle  lettere  :& nell'  eloquenza  difendendo  dalla  Signora 
Umilia  Fineti  donna  di  tanto  ualore  > & di  tantaeloquenza  >che 
tratto  con  le  prime  tefie  della  Cbrifiamtà  con  molto  fenno,  & do - 
quenzafiaqualefù  figliuola  di  quel  fìngularifiimo  huomo  Gioan» 
Fineti  che  per  la  fua  Eccellenza  doppo  hauer  per  tutto  il  eorfo 
della  fu  avita,  conmolto  ualore  orato  con  molta  eloquenza,  &ftn 
por  e fk  eletto per  Regolatore  delle  leggi  della  Serenifsima  Repu- 
èlica  Pene  fai  onde  fi  e fatto  V*S.  Molto  Illuftr  e Eccellente  & nel- 
l'arme & nelle  lettere  i & fe  di  Cefare  per  il  ualore  per  i' elo- 
quenza fu  detto  inutroque  Ce  far  ^poffoben  io  dire  per  ti  sic  fio 
rifpetto  in  utroque  Ferdtnandus . Riceva  V.  $ • Molto  lllufire 
quefio  picchi preferite  •>&  taggradifìacome  io  agradìfeo  più  dì  efier 
Bìmato  feruitor  della  nobili  filma  cafa » cfidty  ,S*  Molto  l Un  fi  re 
in  particolare  che  di  ogni  altra  co  fa  • Offerendomi  io  con  altre  mie 
fi ampe  che  feguiranno  alla  giornata  di  pale  far  e al  mondo  le  infini- 
te fue  lodi  del  Che  le  Prego  dal  Diuin  Seno , in  Unga  & Sana  Vita 
Con  ogni  martore  E/fahattone*  ld au giumento  Dt  ogni  Gratta  Ci- 
lefle  Di  V.S.  Hìujirtfstma, 

Dì  VosifsimOyStT  Misere  Altjsa»àre  Bercele  ài  Cecche 


A 1 BENIGNI  LETTORI. 

Aggi,e  discreti  Lettori;  magnanimi, e nobilitimi  fpf 
riti,e  voi  tuttoché  vi  degnate  afcoltarmi  quello, che 
mi  fon  apparecchiato  di  dirui  intorno  il  tremebon- 
do, e fulminante  vfo  delle  Artiglierie,qtianto  forno 
d'importanza, fé  ben  fo  che  ancora  voi  16  fapete  be- 
nifsimo,perche  non  ri  è edifìcio, nè  cofa  alcuna  ma 
te  riale, che  polla  refififere  alla  veheinenza,  e furore  di  etfa,è  ben  vero 
che  chi  non  ha  longa  prattica,  intorno  di  effe  loro;  con  qualche  efpe 
rienza  appreffo  di  fe  fono  nelle  occafìoni  di  adoperarle  piu  toflo  no- 
ciue,&  offendile  alli  loro  Prencipi,  che  altamente;  e la  ragion  èque- 
fta,che  tirando  co  effe,  in  qual  fi  voglia  accampato  efercito  fuori  del 
piano  ofifcon  tale  non  è ficuro  di  vedderne  purvno  tanto  piu  quanto 
che  gli  eferciti  procurano  di  caminarfempre  copertile  medefimame 
te  tirando  con  effe  artiglierie  in  vn  terrapieno  di  qualunque  Caftel- 
lo,o  Fortezza  fifia,echek  baliaperauuentura,non  raderàlafuper- 
fìcie  di  effo,ella  refterà  fepulta,&  infruttuofa,ina  che  dirò  io  nei  bat- 
timenti delle  muraglie, che  fe  effa  balla  nò  percuoterà  ad  angolo, dric 
to  fe  nò  alquàto  obliq  ua  ella  fard  di  pochifsimo  frutto,  però  ella  fi  de 
ue  vfare,&  adoperare  con  giudicio  grande  , fecondo  le  occorrenze, 
che  comporta  il  negotio  di  guerra  guardando/!  di  non  tiraralla 
lontana  ad  ogni  vifii,  e bandiera , che  fi  vede , nè  ad  ogni  armatu- 
ra, che  rrfplende  per  non  fparger  le  monitioni  di  poluere  infrut- 
tuosamente , ma  far  che  i tiri  fianoficuri  , come  per  auuenturadi 
ouuiar  , e tramar  da  qualche  lito  tranquillo  , o porto  ficurovna 
ma ritima  armata,  o veramente  in  occorrenza  di  sloggiarqualche 
banda  difanteria,  o di  Caualleria,  che  fuffe  attendata  in  campa- 
gna, & occorrendo  poi  tiraralla  vicina  fi  deuono  adoperar  l’arti- 
glierie  con  più  ballette  per  tiro , mafTime  nelli  aflalci , efpugnatio- 
ni  delle  fortezze , altamente  non  faranno  di  q nel  profitto,  che  mol- 
ti fi  credono,  adducendo  loro,  che  il  tirar  l’artiglieria,  con  foia  bal- 
lafiaii  fuo  proprio  fine,  ma  di  tanto  vi  potete  pagare  di  quel  che  fe 
fuol  dire  per  proverbio, che  bella  botta  non  vccide  augello,  fi  che  Ar 
tiglieri  miei  non  vi  lafciate , cofi  facilmente  vincer  alle  opinioni  al- 
trui,ma  bé  cófiderate  ancora  Voi, cò  l’inte]Ietto,che  la  natura  vipor- 
ge,fe  le  ragioni  fon  buonejOnò,  mi  ricordoioin  quefio  jppofito,  che 
nella  mia  pueritia  mi  veniuadato  da  intéder,  che  vna  artiglieria  era 
bafìante  didiiiruggerquafi  tutto  vno  effercito,  fi  che  voglio  inferir» 
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ui  Artiglieri  miei,  die  per  ben  che  vi  viene  talhora  infegnato  qual- 
che cola  da  maggiori,  e piu  fiiputi  di  voi,  che  ad  ogni  modo  non  re- 
fiate  di  applicar  l’intelletto  vollro  a confiderare,e  conofcere,il  nero, 
dal  bianco.  Li  giornipalfati  fui  afiretto  da  gli  amici,  e patroni  miei 
di  dar  fuori  nella  iilampa  vna  vtililìlmaefamina,  Jaq  naie  dichiara 
breuemente  la  fuflantia,  che  deue  lapere,  & imparare  ogni  lemplice 
Scolaro  Àrtigliero,tràtta  fuori  dalia  prefente  indruttione  no/lra,tra 
lafciando  da  parte  alcune  Artiglierieinutili,  come  fono  le  Periere, 
Cannoni  Perierijincamerati,  & incampanati,&  li  Mortari,come  Ar- 
tiglierie difufate,&  infruttuofe,con  moke  altre  dicerie,e  circondan- 
ze,chefeguono  al  modo, che  pienamente  Pentirete  nella  prefente 
noli  ra,  per  quei  che  oltra  piu  vogliano  Papere  per  venire  alla  perfet- 
ta cognitione  delPArtigliero , & anco  per  mia  cautione,  appi  efio 
quei  che  potrianopen fare,  che  io  non  fapekì quanto  da  gli  antichi  è 
deriuato,  e podo  in  luce,  e quello,  che  tuttauia  fi  va  feguitahdo > con 
alcune  cofe,piùpercodume,  eperinauuertenza^che  per  intei  igen- 
za>  lequali  attediano  molto  i {empiici  Scolari , codje  intorno  alle  {li- 
dette  Periere,  & Cannoni  Perieri , per  voler  faper  pigliare  la  mifura 
delle  lorocamere,perfar!e  fuecucchiare,&  lifuoiTcartozzi,fchaffet 
te,  calcatori,  tramatati  da  gli  altri,per  maniera  tale,che  {aria  lungo  il 
raccontami  il  tutto,  quello  appunto,cheminutamenteandaretepiu 
oltra  leggendo,  &fe  ben  ve  ne  jfufTe  qualcheduna  nel  celeberrimo 
Arfenale  di  Venetia , di  quella  tal  forte  di  artiglierie , dirò  che  fono 
fiate  lafciate  piu  todo  per  memoria,  e per  adornamento  di  elfo  Àrie- 
naie,  che  per  altro  effetto,a  guifa  a punto  deLretratti,con  che  foglio 
no  i Prencipi  ,ei  Signori , adobbar  le  loro  camere,  & le  loro  falle  per 
tener  memoria  delli  loro  aui,e  bifaui,&  antenati, perciò  benigni  Let 
torj,&  Artiglieri  miei,  in  luogo  di  fimi!  difiilate  artiglierie,  ho  com- 
pollo cqfedi  maggior  frutto,e  feruitio  nella  fudettaefaminetta,  do- 
ue  trouarete  lVfo  delle  Periere  da  Mafcolo , intorno  le  quali  io  vado 
dicédojche  fono  molto  delire  ne  i vafcelli  delle  maritime  armate, no 
bauendo  effe  bifogno  di  rinculata  alcuna,in  luoghi,  sì  anguille  dret 
ti, come  fono  in  quelli  vafcelli , & quello  auuiene  per  il  commodo  di 
alcuni  Mafcoli  di  ferro , che  fe  fu  He  rodi  metallo  ,fariano  anco  alfa! 
meglio  per  alcune  ragioni,che  hora  per  breuid  tralafcio  di  diruiji- 
quali  vanno  podi  dalla  parte  di  dietro, alle  fudette  Periere,  con  tan- 
ta predezza,&  ficurrezza  delfartigliero , che  niente  più, e di  quelli  fi 
fatti  Mafcoli  fe  ne  pollano  tehir  Tempre  de  ca  richi , di  quella  q uanti- 
tà>chefe  ne  voleffefenza  maneggiami  gran  fatto  poluere  nelle  fat* 
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tìonifue,faluo  cheperìnefcarle  fadette  Perlere , però  fi  può  cono* 
fcere  beniffimo  quanto  elle  fono  d 'importanza  tra  tanta  moltitudiV 
ne  di  fuochi  accefi,  liquali  fogliano  benlpeflò  portar  difconciodi 
molta  rtima,maflime  quando  fi  adoperano  le  aragliene,  che  intiera 
mente  fi  caricano  per  bocca, doue  con  quelle  Perìere  fenza  pericolo, 
e difficoltà  veruna  fi  portano  farfouenti,e  (pelli  tiri  per  caufa  anco 
cheilannofufpefe^confittefopraalcuneforcate  di  ferro,  per  ma* 
niera  tale, che  fono  faciliffime  di  girarfi,  volgerli , & adoperarli  fen- 
za  interuallo  di  tempo  alcuno , lequali  artiglierie  tirandoli  in  breiic 
diftanza  in  femplice  legno , & in  foia  carne  apportano  ftrage,  & Vc- 
cifione  grandimma  all’inimico,  giufto  appunto  io  conformità,e  bi- 
fogno  di  quei  sì  fatti  vafcelli,che  in  breiie  colpi  finifeono  le  loro  bat- 
faglie,  Se  li  loro  conflitti,  perciò  Artiglieri  mieimi  fono  affaticato  a 
vortra  vtilità,  con  il  mettere  qualche  regola  nella  fudetta  efamina , 
doue  lòtto  breuità  diparole  ho  comporto  infieme  tuttala  fuftantia 
delle  cofe  piu  neceflàrie,  come  già  vi  dilli,  & appartenenti  ad  ogni 
principiante  Artiglierò , acciò  non  habbino  caufa  di  attediarli  in- 
ìfuttuofahicnte,  &andarperdendo  il  tempo,  come  molti  foglio  no 
far , che  attendono  a bagatelle  di  niun  profitto , e giouamento  alcu- 
no,con  dire  che  i Falconetti  da  due, fono  da  tre,i  Falconi  da  quattro, 
fono  da  fei , i Sacri , & gli  Afpidi  da  otto , fiano  da  dodici , e coli  con 
quella  abufa, e vana  fcienza,che  nulla  gioua  vanno  aborrendo  la  efa- 
mina noftra  ,Ma  di  grada  ditemi  in  quello  propoli to  , chi  farà  quel- 
lo, che  mi  negarà  a dire,che  le  Colubrine  da  quatto rdeci, Cannonci- 
ni da  lèdici,Cannoni,  e Colubrine, da  vinti, da  trenta, e va  decorren- 
do infino  al  numero  di  cento, e vinti, non  fi  addimandinoper  ragion 
di  baila  di  ferro,  adunque  il  peritiflimo  Schiauina,  che  meglio  pote- 
ua  fare  egli  in  quello  propofito , che  di  introdur  anco  quelle  dal  Sa- 
cro in  giu  nella  fua  efamina  a ragion  di  balla  di  ferro  per  confeguir 
vn’ordine  irtelfo , con  le  altre  infieme,  e facilitarla  memoria  di  qual 
fi  voglia  femplice  fcolaro, ancora  che  fotto  il  fudetto  Schiauina  la  ve 
niua  riprobata  con  balladipiombo,quantoadùnquemaggiorme» 
te  è ragioneuole  hora  di  nominarle  a ragion  di  balla  di  ferro,  fe  an- 
co la  vien  riprobata  con  la  irtefla  qualità,  grandezza,  e grauezzadi 
balla  quantunque  fia  flato  eleuatiffimo  errore  hauer  tralasciato  fi- 
mil  proua  intorno  alle  cui  ragioni  mi  riferbo  a dichiararui  più  oltra 
in  tal  propofito,  doue  fpero,  che  refterete  da  me  beniffimo  in  teli , ef» 
fendo  che  quella  diceria  prefen  te  è fatta  foloper  ertor  lamento, acciò 
andar  confiderando , epenetrando'quale  fono  le  buon  e ragioni,  e le 

a 4 male 


male  impiegate  opinioni  $ che  vi  fi  pofìono  ripreientar  dauanti  per 
far  poi  ( come  dice  il prouerbio  nobiliifimo ) di  pigliar  la  rofa,e!a- 
fciar  Rar  la  fpina  , perche  coli  ancor’io  ho  Tempre  cercatodi  fare, 
ni  a ili  me  in  quella  attione  dell’  Artiglierò,  e di  tanto  vi  potete  benifli 
nio  accorgere  dalie  tra  muta  rioni  fette  per  regola, & correttioni  del- 
la prefente  opera-ri  cedendo  il  fuperfiuo,&  aggiungendo  doue  man- 
cani, imitando  gli  antichi, come  è venuto  dal  rimbombo , alla- bom- 
bardaci che  poi  è derinato  il  nome  del  bombardiere, doue  per  con- 
fequenza  ho;  fatto  che  chi  adoperata  1 artiglieria,#  dimanda  artiglia 
ro,  <k  fé-  ben  vi  li  aggiunge  dai  volgo  a dire  vno  pezzo  di  artiglieria, 
duà  pezzi, tré  pezzi, in  Ioni  ma  tanti  pezziquantì  in  numero  fono  le  ar 
taglierie  ad  ogni  modo  non  mi  parendo , che  quefìo  vocabolo  lìa  di 
nino  concetto, non  ho  manco  volfuto  fer  melinone  di  elfo, come  me 
definì  amen  te  habbiamo  tralafciato  di  dir  mezi  Cannoni, e meze  Co 
1 uh  ri  n e,d  e ri  u a n d o pe  r la  più,  e meno  lunghezza  loro , fi  che  per  me- 
glio regolationi  ho  volfuto  anco  aggiunge  mi  a i Mofchetti  da  gio-, 
go,e  dirli  Mofchetti  da  inflruir  i fcoIari,e  le  ragioni  di  quelle  sì  fette 
tra  si  a tation  i,fpero  che  le  intenderete  benifi'ìmo  in  raggiunta  dell’o- 
pera n-oflra,  come  medefimamente  intendereteintornole  cazze, con 
che  fi  caricano  ancora  effe  le  habbiamo  introdurre  a dimandarle 
cucchiare  per  parlar  piu  ciiiile, e moderato . ^tricordo  veramente 
nobijiilimo  deriuando  m affini  e dal  più  Tubi  ime, e degno  Caualliero, 
chehoggidì  feccia  la  profeffion  niilitare,&  in  particolare  intorno 
le  armi  di  fuoco  J*i lluflriilimo , & Eccdlentiffimo Signor  FER- 
RANTE dei  Rolli,  meritifsimo  General  delle  Artiglierie  di  que- 
Ra  Serenifsirna,epotentifsirna  Republica  di  Venetia,che  perii  fuo  va 
lare,  & la  fua  intelligenza , & efperienza , che  egli  ha  nelle  cofe  della 
guerra,  è fparfa  d fogni  intorno  grandemente  la  fama  fea,  però  non 
voglio  che  traiafeiamo  di  nominarle  cucchiare  deriuando  da  vn  ta- 
to Signor, che  liberamente  ne  può  commandare,  v olete  forfi  voi  im- 
parare^ pigliar  efempio  da  quei  a urto  ri,  che  non  hanno  efperienza 
alcuna , e che  mai  non  fi  hanno  trovato  a fparar  vna  artiglieria  con 
la  balla,nè  manco  vitto  a {parar  fe  non  fififeal  berfaglio,per  benché 
hanno  meffo  Libri  nella  Rampa,  penfate  forfi  che  tal’opere  habbino 
compoRo  con  la  loro  feienza,  o con  la  loro  prattica,ma  fi  ben  l’han- 
no raccolte, & cauatedadiuerfi  Auttori,  anzi  buona  parte  dell’ope- 
ra noRra, doue  poi  Thanno  adornate  di  moke  figure,  e circonRanze 
per  inuaghir  gli  occhi  a i riguardanti, acciò  iaccino  reffetto,che  fo- 
gliono  far  i faacinlli,  che  fi  perdono  dietro  a rimirando  le  figure  fo- 
la mente 


temente  per  coprir  le  fpoglie  del  prof$iruo,e  le  imperfettioni  loro  ap 
pretto  alcune  dicerie*  e vocaboli  ftrauagantidi.  niun  concetto,  dai 
quai  fi  può  anco  benifsimo  coniiderare,  e conofcere , che  Ce  in  quelle 
co m poli rioni  fi.  troua  delle  ragioni  buone  l’ Cutter  non  eraluipof* 
fettore  di  quella  materia, perche  potete  voi  torla  efperienzadal  Can- 
noniere, quando  dice  che  fenza  altro  fazo  fa  lui  regnar  la  poluerc, 
cheftia  bene,  e trala/cia  da  parte,  & non  di  ce  eie  iColubrinieri,  e di 
Falconieri,^  altri  nomi,che  douerebbono  conleguir  dietro  a vn  co* 
fi  fatto  vocabolo,  accorgeteli  da  quetto  Artiglieri  diligenti,cheio 
non  vi  vado  dicendo  vna  cofa  per  yn’altra,ma  ben  cofe,  che  vi  reca- 
ra vtilità,&  honoreuol  profitto, sì  per  il  parlar  moderato , che  Co  che 
lo  fapete  benifsimo  àncora  voi , come  anco  perla  obedienza,  e nuo- 
re» za, che  fi  deue portar  a vn  tale, e tanto  S.gnor,  e protettor  nottro* 
che  ci  rende  fplendorc,&:illuttra  la  profefsion  militare  dell' Artigiie 
ro,  perciò  non  credo  che  farete  altnmente  fapendovoi  benifsimo 
quanto  è cofa  degna  l’hinniliarii, tanto  piu, quanto  cheTarricordoc 
buonifsimo,&  honoratifsimo,&  che  deriua  da  maggiorile  più  fapu- 
tidi  noi  di  gran  lunga,  però  intrate  in  quetto  parere  nobilissimo,  &: 
di  tutti  gii  altri, ancora  che  io  vi  ho  rapprefen tato, come  cofe  degne, 
& ragióne  noli  a fine  di  non  perder  il  tempo,  & la  fatica  indarno  per 
venir  a qualche  perfettione,  in  quetta  honoratifsima  atrione  dell’ar 
tigliero , ma  per  voler  far  ciò  fa  di  medierò , prima  di  feiogherfì  da 
ogni  pafsione,&  detrattione  ,lequali  fogliono  apportar  ambiguità, 
& offufear  l’intelletto  ad  ogni  huomoper  fuuio,che  fi  fiacche  coli  poi 
fpcro,  che  al  fine  di  ogni  principio  mio , farete  fodisfatti  di  quefte  sì 
poche, c batte,  e coli  deboli  fatiche  mie. 


PROEMIO  DI  QVANTO  SI  CONTIENE 
Alla  profeffion  deirArtigliero. 

Sfendoquedaprofeffione  dello  ArtiglierodegnadiefTe- 
! re  tenuta  in  tanta  confideratione,  come  lenza  chepid 
io  dichiari , fo  che  beniffimo  fete  capaci , però  parmia- 
uanti , che  io  entri  nell!  ragionamenti  diquedo  mio  fé* 
guente  volume,  voler  prima  dichiarare  gli  effetti  bifo- 
gn©fi,che  peruen  gono  a chi  di  q u^da  profeffione  fpera  adornarli  fen 
za  li  quali  non  £ può  venir  in  perfezione  alcun  a . 

Dunque  per  abbreaiare,  io  dico, cheprima  è neceffa  ri  j filmo  teme 
re  il  Signore  Iddio,  & 1*  Aduocata  nodra  Santa  Barbara,  amandola, 
& riferendola,  & effer  fideliffimo  al  fuo  Prencìpe,  & nello  affermare 
hauer  buon  avida,  effer  predo  di  mano,  conofcere  la  Artiglieria  ,& 
ogni  Tua  qualità , & difetti,  come  farebbe  la  ricca , dallapouera,  & 
quale  dadi  miglior  lega, per  fapergli  dare  la  quantità  della  poluere, 
che polfa  refìdere  al  tormento,  & dmiimente  fapere  quanti  fono  li 
materiali , che  entrano  per  farequeda  poluere , con  la  loro  forte.  Se 
con  la  Ioropoffanza,&  come  fi  fa  fapere  la  quantità  di  cadauna  loro 
forte,  che  entra  in  queda  compofìtione,  & perche  ne  entra  maggior 
quantità  di  vna,che  deiraltra,&  fopra  di  ciò  fi  truoua  molti  DifcorfI 
fatti  da  diuerfi, nondimeno  deue  edere  prouato  perafiicurarfi,  & fi- 
nalmente faper  fare  di  poluere  groffa, fina, & di  guada  racconciarla, 
Se  la  caufa,  che  fi  guadino,  per  faperla  conferuar  buona , & faper  far 
il  carbone , & la  maniera  di  purgare  il  (bifore,  di  che , & come  fi  fa  il 
falnitro , la  diligenza  di  raffinarlo  ,effere  beniffimo  diligente  nel  far 
elettionedeirArtiglieria,  conofcer  li  loro  importanti  effetti , & da 
che  procede,  che  trabocchino , faper  far  prouifìone  a q uedo  fuo  tra- 
boccare,la  caufa, che  li  Mortari  fono  traslatati  dall’altra  forte  di  Ar 
tiglieria, faper  la  quantità,^  la  qualità  di  poluere, che  fi  li  da  per  ca- 
dauna forte  di  Artiglieria,  la  differenza,  che  fi  fa  dal  Sacro,  all* A/pi- 
do,effendo  vna  ideffa  larghezza  di  boccata  caufa^che  da  tal  Artiglio 
ria  in  giu, vanno prouate  con  balladipiombo,&quantoèpiùgrieue 
di  quella  di  ferro, da  che  procede  la  differenza  di  quedo  pefo,che  dif 
fi  colta  fi  fanno  da  Cannoni, a Colubrine,&  da  Periere  a Cannoni  Pe- 
neri,& Periere  con  il  Mafcolodacaufadiqueffo  fuo  no  me,  e perche 
tirano  balla  di  pietra, & perche  fe  ne  fanno  d’in camerate,  & Scam- 
panate,la  maniera, che  fi  deue  tenere  per  pigliar  la  mifura  di  dette  ca 
mere,per  fapergli  far  le  cucchiare,&  li  fcartozzi,&  faper  la  caufa, per- 
che 


che  fe  gli  mette  il  coccone,in  quanti  modi  fi  caricano  quefle  forti  di 
Artiglieria,faperlalunghezzadiogni  forte  di  cucchiaresì  de’ Can- 
noni,come  delle  Colubrine>&  dal  Sacro  in  giu,&  quanto  vanno  lon 
ghe,&  larghe  le  fopradette  cucchiare , & quando  venilfe  almanco 
quelle  forte  di  ifiro  menti  hauereprattica  delle  mifure  per  caricare 
ogni  forte  di  Artiglieria^  dargli  la  loro  portione, benché  in  tal  ca- 
fo,  è necelTario  adoperarla  fladiera , faper  far  ottima  prouifione  in 
occorrenza, che  dal  nemico  fulfe  inchiodata  l’artiglieria  per  ad  ope- 
rarla, faper  partir  il  metallo  di  fuori  via,corrifpondente  al  foro  di  de 
tro  via  di  qualunque  forte  di  Artiglieria , & cauargli  il  fuo  ponto 
quàto  elfo  feruein  curto  diametro, faper  qual  artiglieria  fa  maggior 
botta  in  battere  muraglia,  qual  fa  maggiorpalTatain  lunga  dillàza, 
& qual  fa  maggior  rinculata  indietro , di  tutte  quelle  ragioni  deuo- 
no  elfere  fapute , & confiderate  da  ciafcheduno  priuato  artiglierò. 

Ma. volendo  compitamente  inllruirfi  in  quella  militarprofefsio- 
ne,  è necelTario  palfar'piiì  oltre  ,alfottigliando  Io  ingegno,  e dando 
anco  difcollo  dalla  fuperfluita  del  vino , per  laqual  caufa  non  folo  fi 
ofcuraogni fottilifsimo ingegno, maanco caufa  grauifsimi errori, 
& danni, con  perdita  alle  volte  di  honore.  Si  che  volendo  elfere  com 
pitamente  Capo, è necelTario  elfere  intrepido  di  cuore,  lenza  timore, 
& hauere  cognitione quanto  importa  vfar  diligenza  con  le  fquare, 
& faper  la  dillanza  maggiore,che  può  tirar  ogni  forte  d’artiglieria, 
& hauer  cura, del  bifogne  per  conferuari  loro  guarnimenti,&  ìdro- 
menti  a beneficio  del  fuo  Prencipe,  con  hauere  cognitione  di  ruote, 
& Ietti,&  faper  nelle  occorrenze  canalcar,&  fcaualcarle  Artiglierie, 
per  la  lor  importante  grauezza,&  Umilmente  condurle  da  vn  Iuoco 
all’altro, sì  per  monti , come  per  piani, faper  elprimer  la  quantità,  li 
qualità  di  animali, che  fariano  bifogno  per  condurla,  & con  quanti 
palfa  ditiradori,&di  ritenute,&  diquantehbreilpalfo,fapendo^n 
co  quanti  tiri  li  può  fare  al  giorno,  con  ciafcheduna  forte  di  artiglie 
ria,&  quanti  artiglieri,  & aiutanti  potelfe  far  bifogno,  fecondo  l’oc- 
correnza,  & lo  hauer prattica,  & conofcere i fianchi,  di  ciafcheduna 
fortezza  fihannopiazze, con  uenien  te  alle  artiglierie,che  a loro  la  bi- 
fogno^lecalematte,  fe  fono  riufcìbili  al  farro  fumo,  al  tremendo 
fuono,&  da  quali  piazze  fono  meglio  difefe  le  fronti  de  i beloardi,o 
fe  fono  da  le  alte,o  dalle  balle, & quale  difelà  è la  meglio , quella  che 
fchoppa,e  rade  da  mezza  cortina  o pur  quella, che  rade  da  i foli  fian 
chi,&  fe  è meglio  feruirfi  di  Cannoniere , o de  i parapetti  in  barba,  e 
quanto  tali  parapetti  vannogroffi,e  alti,&  di  cheiònna  vanno  fatti 


e fe  quelli  poflfatto  far  lunga  refiftenza  alla  violenza  di  ogni  groflsf 

balla  d'ardglieria,con  la  proprietà^  rouina,chefuol  farequeffema 
chine,  doue  parimente  è neceffario  ajlo  Ingegniero  nel  fituar  delle 
Fortezze, eonofce  re  i fi  ti,  per  non  incorrere  in  qualche  fpela  incoierà, 
bile, con  molte  altre  circonftanze,che  feguono  per  venire  alla  perfet 
ta  cogn? rione  del  fittiarle , & afsicurarle  bene,  però  è neceffirio  allo 
Ingegnierofaper  quante  onzefia  vn  piede, e quanti  piedi  fia  vm  paf- 
fo, e quantipafsifia  vn miglio,  per  fiche  gli  occorre  fapere  pigliare 
vna  diffanza,&  ogni  forte  di  mifure,&  làpere  oliuellare,  sì  ne  i mon- 
ti,come  per  il  piano,  & che  fe  intende,  la  linea  perpendicolare,  la  vi- 
fuale,  rorizontale , la  linea  media,  la  pontumifale,  & in  fomma  ogni 
forte  di  linee, sì  di  angonale,come  paralele,per  ilche  vi  è anco  netef. 
fario,che  egli  fappia  adoperar  il  quadro , & ogni  forte  diintragtiar- 
do,sì  con  il  òuffolo  morto, come  anco  con  il  bulfolo  vi 110,11  eceffarijf- 
fimo  ali’attionedel  mifuratore,&  dell’Ingegniero,  perfaper  i.n  qual 
modo,  o con  qual  arte  fi  fanno  le  mine,  con  li  fuoi  fornelli, & come.fi 
pollano  fcop ri r,  per  far  vano  dello  inimico  difegno  il  fine. 

«(TfcJCd*  «tf*  -isMCfriCì)* 


tavola  de  1 capitoli 

che  nella  preferite  opera  fi  contiene. 


DEirOriginedeile  artiglierie 
carte  _ 1 

Nomi  diucrfi,  Ir  cognomi  di  arti 
glierie  con  le  loropruoue,  & fat- 
doni.  * 2 

Sacri, & A fpidi,  come  fiano  difre- 
renti,elfendo  di  vna  iffeffa  lar-^ 
ghezza  di  bocca.  3 

Vfo  de5  Cannoni, & Colubrine  co 
la  qualità,  & difetti  loro.  4 
Periere,&  Cannoni  Perieri,  & Pe 
riere  con  Mafcoli,con  li  difetti 
loro  4.t. 

Quanta  poi  nere  fi  da  particolar- 
mente a cadauna  artiglieria  7 


Modo  da  trouar  la  terra  buona 
per  fare  il  falnitro,cauarlo,far 
io. & raffinarlo  7.t. 

Modo  di  far  la  poluert,$ì  da  quat 
tro,  come  da  cinque,  & da  lèi 
affo, & affo  8.t. 

Modoperpigliarla  mifiira  della 
. camera  per  far  le  cucchiare,& 
fcartozzi  5 

Annerimenti  perfaper  elegger 
le  artiglierie , & rimedij  per  li 
loro  difetti  5»t. 

Annerimenti  intorno  alle  Arti- 
glierie incauernace  per  poter- 
le adoperare  ficu  ramen  te  6 
Auuer- 
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Auucrtimenti  intorno  al  caricar 
giuftamei£  le  A rtiglierie,  6 1. 
Poluere  guafta,come  fi  racconcia 
e rinoua,e  la  grofl^,conie  fi  raf 
fina,  & la  auguméta  di  forza,  9 
i!Punto,comefihada  cauarper 
feruirfi  nel  tirar  d’Artiglieria 
in  corto  diametro,  pt. 

Cautele,  & rimedij  per  adopera- 
re le  Artiglierie  inchiodate,  & 
mododadifchiodar’e,  iot. 
Come  fi  posano  far  molti  tiri  al 
giorno, con  vn  cannone  da  cin 
quanta  11 

Di  che  materia  fi  fa  il  mettallo 
per  la  Artegliena,&  l’ effetto, 
che  fanno  rvna,&  l’altra  mate 
riainfieme  i2t. 

La  quantità  del  metallo, che  vi  en 
tra  a formare  le  artiglierie,che 
tirano  tanto  per  tanto  dai  Sa- 
croin giu  \\ 

Perii  Falconetto  di  due  libre  di 
balla  di  ferro, fi  deuc  intendere 
la  ragione  di  tutto  quel  gene- 
re 13  r* 

Per  le  ragioni  della  colubrina  da 
venti  fi  deue  intédere  tutto  que 
fio  genere  di  Artiglieria  14 1. 
Perii  cannon  da  cinquanta  fi  in- 
tenderanno tuttele  ragioni  di 
quefìo  genere  1 5 

Ragioni  per  le  quali  Partigliene 
dal  primo, fecòdo,&  terzo  gra- 
do,vengono  di  vnafiefsa  grof- 
fezza, benché  nò  fiano  di  vgual 
longhezza  1 5 1. 

Comefideono  prouarleartiglie 
rie  del  primo  genere, che  fiano 
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ficure  nelle  fattioni  16 

Di  quanta  importanza  fìail  tor- 
mentare le  artiglierie,perche 
fiano  ben  prouare  i7t. 

Come  fi  pofsono  conofcerc  le  Ar 
tiglierie,  che  occultameli  te  fa- 
ranno fiate  defraudate  alla  lor 
pruoua  dal  tormento  del  fuo- 
co 19 

L’vfo  delle  Collubrine  , & dell! 
Cannoni  con  li  Tuoi  effetti  nel- 
le fue  fattioni  20 

Di  quanto  profitto  fono , & furo- 
no le  Periere, Cannoni  Perieri, 
& Periere  da  Mafcolo  2 1 

Periere  da  Mafcolo, & fue  ragioni 
& d i t u tto  q u e 1 gen  e re  22 

Periera  incamerata , fue  ragioni, 
& di  tutto  quel  genere  2 3 

Cannone  Penero  incamerato, fue 
ragioni , e di  tutto  quel  gene- 
re 23  t* 

Proua,come  fi  donerebbe  dare  ai 
le  Periere , & Cannoni  Perieri, 
& d i feo rfo  i n tor n o d i efiì,q  i>a n 
doli  voiefse  v fa  rii  di  nuouo. 
24 1. 

Difcorfo  intorno  ad  vna  moder- 
na A rtigiieria , che  per  il  con  - 
mododivneugno  fi  caricadi 
dietro  via 

Difpnta  occorfa  tra  Zaccaria 
Sch  ia  urti  a,&  1 ’a  attore  d ell’a  rti 
g!ieria,chefi  carica  di  dietro 
via  2 8 

Doue,& in  qual  maniera  l’ Arti- 
glieria moderna  farebbe  di  mi 
gliorvfo  adoperarla  19 

Quali  fiano  di  miglior  profitto 

nei 
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ne  i vaiceli!  armati , le  Periere  nienti,  per  caualcar,  & fcauafi 

car  le  Artiglierie  grolle  44 

Difcorfo  intorbo  aj  códur  in  viag 
gio  r A rtiglierie , con  gii  iftro- 
rnenti5  & monitioni  anpartene 
ti  ad  effe  ^ 

Accenderfi  il  fuoco  nelle  ruote 
dell’  A rtiglieria  dalla  frequcn- 
za  del  giro  ,5 

roSS-Pnme>chefece'  T’vfo dell. Mofchettida bragale 

Bifcorfo  intorno  ali  • r *3  B origine  dei  nome, & fabrica- 

i^jfcorìo  intorno  alle  artiglierie  tura  loro 

dalie  temere  per  da  rgli  il  fuo  L’ufo  delli  Mofchetti  da  giogo^ 


anima,  ie  cenere 
da  Mafcolo,o  la  nuoua  artiglie 
ria  , che  fi  carica  di  dietro  5 t 
Da  qual  nationeè  deriuato  IVfo 
dell  artiglieriadorigine  de’no 
mi  loro,  e de  gh  artiglieri,  con 
qual  arte  fu  fabricata  , & in 
qual  p arte , & 1 uoco  priiniera- 
mente  adoperata  5 2 1« 


co, a mezo  la  carica  fe  erano  di 
miglio  profitto 

Difcorfo  1 torno  a’ Morta  ri,  co  me 
fi  caricano,&  mettono  a fegno 
pergiuftezza  de’  loro  tiri  2 5 t. 

Mortaio  antichiffimo,&  fuo  dife- 

§P°  . 2dt, 

Difcorfo  intorno  alle  fquare,& 
dell  ordine,&  modo  per  fa  bri- 
carie  giufèe 

Difcorfo  intorno  al  faperfì  rego-e. 
re  nelii  tiri  lontani  pervia  del- 
la fì]  tiara, 

Molte  caule, perseguali  nó  fi  pof- 
fono  fa  re  i tiri  giudi , ancorché 
fi  tir  afferò  in*  carta  diftanza  40 

Dichiaratone  dello  effremo 


ciiquato  prontto  (iano  p eforci 
tar  gli  Scolari  nel  ber  faglio.  48 
Dichiarationc  intorno  alli  difpa- 
reri  del  ferir  vicino  alla  brocca 
del berfagho,&  ladehnitione 
della  lite  tra  Scolari  conefem- 
pi  a q nello  propoli to  4^ 

La  differenza , che  è dalle  Periere 
in  campana  te  alle  incamerate 
còl’vfo  delle  fue  faccioni  5 or. 
Nomidiucrfi  delle  Arriglieriefo 
refle,&  vn  difcorfo  fopra  di  effe 
con  alcuni  difegtiia  lorpropo 

fi5°  51 

Inuetionedipoter  fabric arevna 
artìglieriaicàpanata,  cólaqua 
le  fi  potria  affittuari  tiri,  si  di 
balla  di pietra,cóe  di  ferojz  t. 

I tri  to  f- 1 a n 


_ «vjiwvuicuiopun 

tTfcc ,0re' dd  mez° a'  uuua  tu  pietra, eoe  ai  tero  52  t. 
’ *!  e d)fficolta  concorren-  Diftinrione  del  paramento, otrec 
a di  tutta  volata, come  dal  q uà  eia  delle  a rtiglierie  ali  Yfanza 

t 1 Tra  dl  f<3 ua  m 4i  C.  di  Ponete,  con  la  figura  circola 

Il  modo,  che  fi  dee  tenere  perfare  reaquefiopropofiro 

a giuda  mi  fura  ì letti,  & cade  Comparatione  di  alcune  Periere 
delle  A rtiglierie  alla  loro  vfan-  Inglefe  traslatate  dalle  noftre,- 

T*  • , , ..  42  perche  carica  tifi  Lenza  il  Mafcó 

Diliintionede  vari;  nomi,&  ifiro  Jo  per  di  dietro  ,, 

Modo 
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Modo  di  cauar  ia  balla  Iruginita 
fuori  delle  Artiglierie  sì  a auel 
le  di  ferro, come  a quelle  dime 
tallo  5(Jtj 

Auuertiméti  itorno  a molti  rifpet 
ti, che  deue  hauere,  & tenere  lo 
Artiglierò, si  p le  artiglierie  di 
fero,come  £ qlle  di  metallo  54 
Modo,  cheli  delie  tenerp inchio- 
dar le  artiglierie  delti  inimici, 
prelevandoli  Toccatone  54 1. 
Modo  di  priuar  le  artiglierie  mol 
to  più  licuro.che  lèruirli  dell’v- 
fo  della  inchiodatura  55  r. 
Rimedio  importantiflìnn»  perdi 
fcugnar,&  liberar  le  balle  delle 
indignate  artiglierie  fgt. 

Auuertimenddi  molta  confiderà 
tioire  intorno  al  fituar  le  moni- 
tioni  di  poluere  5 y t. 

Quatofia  beneintefoilcóferuare 
gli  ingredienti  da  fare  Japolue 
reperfe  follieparati,  infino  al 
bifogno  loro  ,5 1 

Diligéza,che  fi  deue  vfiire’nello  a- 
prire  le  monitioni  di  poluere, sì 
nel  difpéfarla,doue  accade  il  bi 
fogno, comeanco  perii  tempo 
dileggiarla,  con  vn  difeorfo 
intorno  alcune  cadette  da  rifer 
barla  <Sit. 

Legno  per  far  il  carbone  qual  fia 
buono, & perfetto, douerfi  fa pc 
redelfartiglierie  63 

Modo  pet  conlèruar  le  artiglierie 
próte,&  elpedite, cariche, & fca 
ricare,  & sì  nel  magazeno , co- 
me fopra  le  mura  6+t. 

Àtaeertéze  guado  da  primafimet 


CAPITOLI, 
tono  le  artiglierie  lòpra  le  mu- 
raglie dì  cadauna  Fortezza  66 
Modoper  con/èruar  i guarnimen 
ti  delle  artiglierie  grò  de,  tenen 
dote  alle  muraglie  Copra  alcu- 
ni caualetti 

Modo,  & inuentione  vtilidìma^p 
guarnir  le  artiglierie  , che  non 
pofiònoedèr  difcaualcate  dal- 
la frequéza  de’tiri nemici  6-j  r. 
Modo  di  farue  il  doppino,  che  fia 
buono , & cono/cer  il  buono 
dal  cattiuo  ya 

Auuerteza  nel  dare  il  fuoco  alle 
artiglierie  che  dia  bene  70  r. 
Difcoriò  intorno  alformarl’arti 
glieria.che  trapadì  có  i tiri  fuoi 
i Ioga  didaza  le  v/àte  da  noi  7z 

Modo  per  faper  ritroua  r tra  mol- 
te artiglierie  , qualfia  di  nife, 
ghorlega  7,  r. 

Mcdo,&annertirnento  nello  ado 

perare  1 a artiglieria  con  poiue 
re  fina,màdo  Ja  grofla  da  quat- 
tro affo,  &affo 

Modo  che  /I  deue  vfare  per  effet- 
tuarci tiri, con  liMortari  75 t. 
Difcorfi  intorno,  aJJi  rimedi],  che 
/Ipo/Iono  fare  per  racconciare 
i parapetti,  quado  fuffero  flati 
nati  dalli  inimici  78 

Modo  di  tirare  di  notte  con  / arti 
glieria, fenza  / apparenza  della 
luce  del  giorno  7p 

Aunertiméti  del  modo,  che  doue 
ria  vfarep  far  balie, che  rifpleo 
deflfero  da  vedere  le  opera  tieni 
che  potriano  fare  gii  inimici  di 
floridi  qualche  fortezza,*}  nei 

la 
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la  fofsa  > come  nella  fpianata 
intorno  77 

Modo  che  fi  deue  fare , & vfare  p 
adoperare  le  artiglierie,  quan- 
do venilferopriue  de‘  Tuoi  guar 
nimenti,  & non  gii  fuifero  altri 
d’adoperarle  7 9 

Auuertimentide  i rifpetti,che  có- 
uienfi  hatiere  alfvfo  delle  arti- 
glierie, che  fopra  i vafcelli  ar- 
mati fi  mettono  8 o t. 

Modo  che  fi  deue  tenere  per  caua 

re  vn  Cannone  di  corfia,  e sbar 
cario  fuori  dellaGaieraa  lido 
del  mare  per  in ca minarlo  a 
qualche  faccione  di  terra  84 

Modo  non  piùvfato  da  ninno  di 
parti  r>&  giuftar  le  cane  di  fuori 
via  corrifpódéte  al  foro  dentro 
via  adogni  forte  d’artiglieria  87 
Reqfiti  fatti  dalla  curiofitd  di  vn* 
Artiglierò, con  le  rifpofte,ch’io 
gUdiediaquelpropofito88 t. 
Quanti  tiri  fi  pollano  fare  al  gior 
no,  con  qual  fi  voglia  A rtiglie- 
ria,&  con  quanti  Artiglieri , & 
aiutanti  apprefib  89 1. 

L’ordine , che  deue  tenere  vn  Ca- 
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forma  fu  a 9 2 %• 

Auuertimenti  intorno  il  tirar  co 
lo  fchioppo , & come  fi  d eue  e- 
mendaregli  errori  dei  tiri  co- 
fiieriin  comparatione della  ar 
tiglieria  9$ 

Difcorfo  dal  più  al  meno  tiro  infi 
noalpiiieleuatochecipofia  fare 
co  ciafchedunaartiglieria  95  t. 
Difcorfo,  & ragionamento  intor- 
no alli  fuochi  artificiati,  & alle 
materie  ingredientiin  taicom 
polmone  97 

Difcorfointorno  alfvfo  delle  tró 
he, e pigliate  artificiate  con  il 
modo  di  fabricarle 
Difcorfo  intorno  alli  ingredienti 
per  far  più  forte  di  mifture  ap- 
preso à quelle , che  fi  vfano  per 
trombe,  e pigliate  artificiate 
9 8 1. 

Modo  di  conofcere  la  mifiura  i è è 
fabricata  bene,o  nò,  per  empi- 
re le  trombe, & pignatte  artifi- 
ficiate  „ 99 

Poluere,che  del  tutto  è guafìa  per 
elfer  fiata  bagnata  in  che  fe  ne 


pollano  fornire  gli  artiglieri  ioò 
poma  fi  ro  di  q ual  fi  voglia  For-  Modo  per  far  rocchette,  co  le  cau 
tezza  nel  difciplinar  i Tuoi  feda  fe > che  tutte  non  vanno  a linea 


ri, e cóqual  ragione  deue  eferci 
taricene  fiia  bene  allignandoli 
le  lor  piazze, che  fiiano  p roti  co 
le  lor  monitioni , ifiromenti,  & 
prefiamenti  di  guerra  91 1. 

Raguaglio  del  modo  vtiiifiìmo  in 
torno  alle  artiglierie  del  primo 
cenere  per  elferfi  rubricate  di 
maggior  lunghezza  della  vfata 
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dritta  per  aria  comparandole 
Italiane  con  q nelle, che  foglion 
fare  gii  . ngk  fi  ioot. 

Ricordo  di  molta  fiima  alli  alfe- 
diati  neli’vltimo  efterminio 
del  prefiche,  volédoeffipriuar 
l’vfo  delle  artiglierie  , perche 
non  pctfano  fornirli  di  elle  gl’ 
inimici  loro  iejl» 
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Cap.  a 


A principio  deJIi  anni  miei  hebbi  tèmpre  pen^ 
fiero,  & ecceffiuodefìderiodi  gir  errando, e 
vagando  buona  parte  del  Mondo,  per  vede» 
re,  di  apprendere,  & imparare  qualche  virtù, 
che  potette  apportar  vtilitd  & honoreuoJpro- 
_ Etto,  come  io  penfò,  di  hauer  ritrouato  nella 

piofedìon  militare  honoratiffima , in  gratia  di  queiìi  Principi 
iiiuiiriffimi,che  hoggidì  reggono  il  Mondo,  intorno  alla  qua- 

A h 
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le  attiene,  io  dirò  a voi  benigni  Lettori,  & nobilitimi  fpiritis 
che  vi  degnate  afcokarmi,&  a tutti  quelli, che  in  quefra  profek 
Eone  vorranno  far  alcun  profìtto5che  buono  ha,  che  non  afpet 
tino  da  noi  fratelli  concetti  di  bello  fide  di  dire, ne  tampoco  pa 
role  di  vane  ceremenie,  perche  E come  auuiene,  che  tra  fami- 
gliari  ra  gio  n a m e irti,  fono  molto  meglio  k telò  le  ragioni',  dei- 
che  fi  trattano  cofi  ancora  noi  faremo , io  con  iixìi man darui,  e 
voi  Eugenio  H*io  rifpòderete  alla  p ropofia,di »q nan to  vi  farà  ri 
chieEo, acciò  Ean  meglio  in  refe  le  ragionicela  materia  delfar- 
teglieriàdaìraftigiieroHileifòo 

Eug.  Erio  da  che  nacqui  ho  fempre  defderatove  bramato  di  vbe- 
dirui,&  riueriruicQmecaridimQPadre^  & da  amo  reno! ifsim.o 
fratello,e  M adiro  ,;che  mi  fette  fempre  fiatò , pofeia  che  io  ho 
molto  bene  in  memoria  tutto  quel  io, che  da  voi  ho  imparatoci 
che  fu  buona  caulà,  c primiera  origine  diimpiega'rmi  intorno 
a quelle  bellicoEfsime  armi, dedicandomi  a feruir  la  militia,in- 
fìno  dal  primo  anno  deUvltima  guerra3che  hebbé  quella  felice 
vittoria  della  maritima  armata  contra  il  Turco  quella  Serenii- 
iimaRepublica,pereflermi  nutrito  nelle  parti  di  Lcuan te,  de- 
lie continuamente  vedeua  far  diuerie  prouiEoni,si  di  monitio„ 
ni  come  preparamenti, e ripari  da  guerra, come  bacioni, caua- 
glieri,gabbioni5parapetti  di  piti  forte,  per  refiEere  alla  violen- 
za di  ogni  grolla  balla  di  artegliaria , si  come  ne  i valfelli  delle 
marittime  armate,sbarroni,Pauefate  Emplici,&dcppieper  co 
prirE  dalia  tempera  delle  faette,&  delle  archibugiate.  Deiche 
vedendo  continuamente  a far  quelle  operationi  militari,fu  ta- 
le il  mio  principio, che  io  mi  difpolì  a préder  i’vfo  delle  artiglia 
rie,&  difegnar  le  fortezze, deEderando  fempre  di  venir  alla  per 
ietta  cognizione  di  quella  honorata  profdfione  delPai  tegliero 
per  il  che  atte  fi  io  co  fi  fatta  me  te, che  in  effetto,&  per  prona  im- 
paraii nomi  diuerE  delle  arteglierie,  penfando  che artificiofa- 
mente  vengono  di  tre  materie  fatte, &con  proprietà  di  tre  altre 
materie  vnite  ad  vn  corpo  intra  l'anima  di  elle  artiglierie , col 
fuoco  fpingono  violentemente  di/lante  ogni  grauezza di  bal- 
la,per  la  qual  poi  u diflingue il  nome, qual  da  vno,  qual  da  cin- 
quanta ,equal da  cento  piiì,&  meno  fecondo  la  grandezza, 
& grauezza  delie  fue  halle*  come  la  prefente  figura  detta  Sa- 
goma 
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genia  particolarmente  dimoftra . Benché  in  vero  fi  come  fo- 
no diuerfi  i Signori,fono  ancora  diuérfe  le  artigliane  disforme 
con  diuerfi  nomi, a piacer  de  i fondatori, & de  gli  auttori,che  le 
fanno, che  però  vogIio,che  trattiamo  folo  particolarmente  del 
le  a ragliarle, che  già  fi  vfauano,e  che  al  prefènte  fi  vfitno,al  fer- 
uitio  della  Serenilfima,e  potentilfima  Republica  di  Venetia  in 
torno  le  quali  dico,  che  fono  Mofchetti,  Falconetti,  Falconi, 
Paffauolanti,  Sacri,  £fpidi,  Cannoni,  Collubrine,Periere, 
Cannoni  periere , & Perieri  da  Mafcoli , & Mortari , alliquali 
Mortati  fe  gli  da  di  poluere  venti  percento,  & dal  cento  in  su, 
fe  gli  cala  cinque  per  cento , perche  qiiefii  erano  differenti  dal- 
l’altra forte  di  artegliaria,  corti  di  canna,  & larghi  di  bocca, & 
fu  trouata dalli  Antichi  Ibi  pertirartantodisbiafsoin  aria  per 
diametro,  che  facendo  il  tratto  della  violente  linea  dritta,& 
curua  finifea  perpendicolarmente  il  viaggio  della  balla,e  vada 
a sfondrar  i tetti,&  vccider  le  genti  fecondo  la  intentione  dell* 
artiglierò.  A 

Cap.  Io  conofco  in  effetto  di  hauer  ritrouato  quello , che  a ponto 
defideraua  da  voi, onde  Ipero  traherné  qualche  vtilità,&  piace- 
re daquefto  principal  efempio.Perònon  tralafciate  vi  prego 
di  dichiararmi  ancòavnapervna,ilnome,&  cognome,con  le 
loro  pruoue,&  fa  trioni, di  quelle  fopraferitte  artigliane,  che  io 
poi  renderò  gratie  infinite  a voflra  mqcè. 

Eug.  Sommo  piacer,  & diletto  ne  hauerò  ad  dprimerquello  che 
da  fanciullo  era  da  voiammaeflrato,&  efercitato,ch£però 
lènza  altra  richiefla,  & interuallo  alcuno  direni  principalmen 
te  intorno  le  artigliane  del  primo  genere, le  quali  fono  Mo- 
fchetti da  Braga, da  giogo,&  da  inltruir  fcolari  : da  vno  Falco- 
netti, da  due  Falconi , da  quattro  Paffauolanti , dafei  Sacri 
& Afpidi  da  otto,  & quella  tal  forte  di  artiglieria,èflatafem- 
pre  riprobata  con  balla  di  piombo, & con  tanta  poluere, quan- 
to pela  dfa  balla,perdargli  maggiortorinento,dfendoche 
quella  artiglieria  minuta  viene  adoperata  fpdlò,  perche  fi  pof- 
fanofar  gran  quantità  de  tiri  al  giorno,  per  effer  habile,atta 
cioè  leggiera  da  maneggiarci . Però  Uà  bene,  che  fianoj'ipro- 
bate  con  la  fudetta  balia  di  piombo , & con  iaquantità  di  pol- 
uere, che  pefa  la  fudettabalia,elefue  cucchiareperricaricar- 
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le,  fi  fanno  a giiife  della  prelènte  figura  • Con  le  quali  fi  cari» 
ea.no  alla  fudetta  prona  in  tre  volte,  che  vernano  ad  efser  balle 
fei  divoJumeneiranimadi  tale  arti  gliaria, che  feria  diefsa  poi 
iuerequanto  pefa  la  fudetta  balla  di  piombo, ma  nelle  fattion  ili 
tira  con  balla  di  ferro,  e con  tanta  poluere  da  quattro  afso  » & 
afeoquato  pefa  la  detta  balla  caricandola  con  due  fole  cucchia 
reyche  farebbero  quattro  balle  di  volume  neiranimadiraiear 
tigliària,  talché  verria  ad  efser  i duo  terzi  di  poluere  di  quello, 
che  pefa  la  balla  di  piombe, ma  in  vero  vi  fono  coli  baile  di  fer- 
ro, come  di  piombo  > che  pefa  i’vna  piu  deli’altra , e q nello  vie» 
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ne  eia  tre  effetti  ; dal  getto , dalla  forma , & dalla  vena*  & quel- 
la che  procede  dalla  vena , pela  più  delle  altre , ma  quella , che 
(accede  dalla  forma  viene  biOònga , & atta  da  batter  l’artiglie- 
ria  in  pezzi  con  le  indette  balle. 

Cap.  Ditemi  la  caufa,come  i Sacri, & gli  Aipidi  fiano  differenti,e£ 

fendo  vna  ifielfa  larghezza  di  bocca  • 

JEug.  Voi  hauete  da  fapete , che  le  bene  il  Sacro , & TAfpido  fono 
ambidue  d Vna  larghezza , & grandezza  di,bocca,fi  difiingne  il 
nomervnodairaltro,  perche  gli  Aipidi  fono  piti  corti  di  can- 
na, &piùpoueri  di  metallo,  in  numero  dei  Cannoni,  per 
adoperargli  in  fianchi , in  calè  matte,  in  va  felli , & in  luoghi  di 
poca  piazza , ancorché  faccino  grande  reculata , per  la  leggie- 
rezza  loro,  a talché  tutte  quelle  artiglierie,  che  faranno  più 
pouere,  e leggiere  a proportene  della  lua  bocca,  faranno 
maggior  rinculata  ; e ritornata  in  dietro  , li  Sacri  poi  fono  effi 
più  ionghidi  canna , & più  ricchi  di  metallo , in  numero  delle 
Colubrineartiglieriada  campagna,  & per  ogni  altralungadi- 
fefa,  eifendo  che  fanno trapaffata maggiore,  maflìmea ugu~ 
mentando li  Iapoluere,a  talché  tutta  quella  artigiiaria,che  fari 
più  ricca,  & più  longa  di  canna  per  vna  certa  terminatene , cf- 
fa  fari  maggior  paflata,accompagnata  che  fia(come  fi  è detto ) 
con  più  quantici  di  poluere , a talché  al  giudicio  mio  per  limile 
altre  artigliarie,farebbe  di  mifiiero,che  fuffero  le  loro  cuc- 
chiare  grande  più  delle  ordinarie,  perche  fi  coftuma- 
no  farli  lunghe  balle  quattro,oltre  gli  orecchio- 
ni,fecondo  il  dilfegrm  pafiato , ma  inten- 
tili fi  beile,  Che  ió  dico  folamenteper 
le  artiglarie  dal  quattordeciin 
( giufo,  perche  alle  Collii- 
brine  baftan  Colo  di 
tre  balle,  & due 
terzi , co  - 

, ''  me  ! ; ' 

anco  la  prefonte 
figura  ci  di- 
mdftra* 


Msailf  Cannoni  poi  di  tre  fole  balle  jfi  denono  fare,  olirà  quella 
parte  dell!  orecchioni,  chedeueeffer  confìtta  nel  mod'olo  del- 
Fhafta,  la  quale  è largo  anco  effa  balle  tre,  compartendogli 
in  cinque  parti  le  tre  di  effe  parti  Jieua  la  pofuere , & le  due  altre 
iranno  vna  per  banda  deljf  orecchioni  fudetti,  & tutti  di  lar- 
ghezza fi  fanno  in  qnefto  modo  ifìeflò  proportionalmenteal- 
3a  grandezza  delle  loro  artiglierie  , come  fi  può  anco  vedere 
per  efempio  dalla  terza  Tegnente  figura  difegnata  nella  regola 
dei  Cannoni,  febene  fono  ritratte  in  minor  forma  deiivfo 

loro. 


i dinoti 
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loro.quefio  fi  è fatto  per  lapiccioIe2zadeliibro,m  cuifi  trattai* 
prefente  materia  noflra.  . " 


Oq 


; 

■ Mi!  i -a 

.1 

'•■or*  bori 


Il  * t ) * ’■  i ?i . • : h fi  : -v 


Cap.  Ditemi  vi  prego  lovfo  dclli  Cannoni, & deIIe  Collubrinc,ccm 

lagnatiti,  & diffettiloro. 

Eng.  Dirouni  volentieri.  Signor  mio  di  q uelle , che  hoggidi  fono 
vfote coli librine daquattordeei,  Cannoncinidafedeci , Canno- 
ne6 coliubrine da vinti^da trenta,  daquaranta,  da  cinquan- 
ta , fetf, anta , nonanta , cento , & cento , e vinti , & tutta  quefta 
forte  di  artigiiaria  viene  proba ta  con  balla  di  ferro,&  con  tanta 

A 4 poluete# 
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jriMféJqaàntò  pcMo  le  lor  balle , feauakaté  miete , in  tette 
indignate,  acciò  refiffa,  & non  faccia  rinculata  , e moto  in- 
dietro, e folleuata  con  la  bocca  in  aria  a tre  ponti  di  fquadra  per 
dargli  maggior  tormento  , acciò  fe  crepaffe,  o felle  moto  al- 
cimo,1©  faccia  allhora  prelènte  dalla  fouerchia  carica, che  aque 

110  fine  fe  gli  da  il  tormento , perche  nelle  fattiom  poi  fe  gli  pof~ 

111  lènza  rifpetto  dar  di  poluere  alle  collubriue  gliquattro  quin- 
ti, & a Ili  cannoni  gli  duoi  terzi  di  quello , che  pefano  le  lor  balle 
di  ferro . Però  vi  fi  fa  differenza  nel  nome  di  Cannoni, & di  Col- 
lubrine , e per  effer  anco  fétte  le  fudette  Collubrine  più  lunghe 
di  canna  per  potergli  dar  più  pol  uere  , acciò  faccino  maggiore 
paffata,  che  non  faqrfo  li  Cannoni , liqrtali  in  vero  iogliono 
far  maggior  botto  in rtò'diametf o con  niinor  quantità  di 
poluere  in  batter  m aragliele  he  non  fanno- le  Collubrine  fudet- 
te,come  ancora  dilli  però  in  breue  didanza. 

Cap.  Ditemi  delle  Perie  re,  cannoni  p e rieri,,  e peneri  con  ilma- 
fcolo,  perche  fiano  differenti,  sì  dei  nomi  loro  , come  delle 
fattionifue. 

ììng.  Gli  antichi  in  vero  vfarono  le  Periere, Cannoni  perle  ri,&  li  Pe 
rieri  con  mafcoli , le  ,q  itali  fi  diftinguono'  co’l  nome  lVna  da  He 
altre , perchè  i Cannoni  perfori  veniuano  fatti  alquanto  più  ric- 
chi di  metallo  flifati  a modo  di  cannoni  fequenti  di  foro,  o ani- 
ma, come  vpgliatno  dire,  acciò  trottando  vena  di  pietra,  che 
dia  falda  al  chimen  to  fe  gli  pòteffero  dare  i duci  terzi , ouero  la 
meri  di  poi  nere  di  quello , che  pefmano  le  loro  balle  di  pietra^ 
effendo  che  le  Periere  non  erano  fe  non  per  dargli  vri  terzo  fola 
di  poluere.  Però  veniano  Fatte  pili  p onere  di  metalloftàto  ricche 
di  dietro , conte  dauan ti  ,&  molte  folcano  anco  féi'fi  più  ricche 
dauanti,chedidietro  , & ^dimandano  perfofr;*perche tira- 
no con  effe  balle  di  pietra , e volendo  adoperar  quella  tal  forte 
artiglia  ria  , vi  dirò  che.  fi  carica uaao  in  duoi  modi , confo 
cucchiare,  & con  gli  fehartoz'z'i , ma  còti  fo  cucchiate  fe  carica- 
$appin  due,o  Jn  travolte,  mettendogli  la  jf)  ritti  a piena;  la  fecon- 
da fqezzf,& fo  terza  falera  mità,|& veniuano  in  tante  volte  cari- 
c^tepef f oh  ipander la  pptcfèfètfj *fiiòt5-'lrii;détìa  camera , ina 
cò  gil-icartozziè  più  facile  xl  canèa  te,  mèii  tré  che  fiano  fatti  per 
v-j^  anco  di  certe  fch affette,  le  aualufcuoiio  effer  lunghe  vn  pie- 
• » ~ ; de, 
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de,  9c  TùGTfró  in  circa , fecondo  ia  grandezza  delle  periere , far- 
te  a modo  di  vn  coppo,  co  vn’annelettò  da  vn  capo, per  attacar- 
ci  vna  cordicella  da  poterla  tirar  in  dietro,  & co/ì  volendole  ca- 
ricare co  li  detri  fcartozzi  bifogna  prima  tagliarli  i croce  onero 
daliapartdche  fono  legati, acciò  fianopiiVhabili  apredere  il  fuo 
co,mettedo  gli  fodetti  fcartozzi  fopra  la  fchafFetta  cò  II  tagliai 
ver  la  bocca, acciò  quella  parte  vatoapptelfóiaiurnièra/pingt' 
do  la  detta  fchafFetta  có  vn  a làcia  deita améte  per  fino  che  to chi  ; 
in  capo  della  fua  camera, folleuàdo  pòi  la  Jàcia  fadetta  perfpin- 
ger  lo  fcartozzo  che  entri  in  effa  camera,  & tirar  indietro  poi  la 
fchaffetta  per  mettergli  vn  cocone  di  legno  doke,il  qual  va  pri~ 
ma  accommodato  nella  punta  di  vn  /pontone  per  poterlo  pre- 
fentar  in  bocca  della  camera, & dipoidargli  vna  feo/fa  riiiolgé- 
dolo  alquato  per  far:  che  il  detto  Coccone  fimàga  nella  detta  ca 
mera , & pigliar  bifogna  poi  vn  calcatoio  differen  te  dagli  altri 
cioè  che  habbi  vna  crociara  da  dietro , acciò  lo  pollano  pigliar 
duoi  h uomini,  e dargli  di  forza  douendo  hauer  anco  vn  ragio 
allargo  dal  calcio  vn  piede  in  Circa, acciò  polla  correre  alianti, e 
ili  dietro  /landò  iòlleuato, perche  pofia  hiùeflir  ilcoccone  a inez 
zo,e  poi  mettergli  vn  raditi  èlio  di  sfi  lazzi  dipa?lia>ouero  diiic 
noperdefettfià  della  balla,perche  nel  fparrar,ii  coconefaria  fof- 
froien  te  dimandar  la  fuddetta  Balda  in  pezzi , & dipoi  metterg lì 
mi  altro*  bottone , & a quello  mòdo  Scarica  tal  forte  di  artiglie- 
ria ; prdèncan  doli  pigro  roteatone  di  Còmbatrere;  ma  quando 
non  fi  hauefTe  da  tirar  alili  ora  preferite  fi  deuelafciardi  me* 
Wjgli  fl  cocmne per  poterla  fcariCàmfo faceflè  ri bifognó*appii- 
cadogli  folcii  bottóne  a teitHb  Vi  fexfifeéza  gmme;'4i4&c- 
concai  bsoftòhè;,  perchefefl^t^rimta  eohHJ  cotone  tìj&ódo* 
con  effe  haaerianigg^ibr  fep&aliap  effe 

non  farebbe  con  il  bottone  fodettof 

Cap.  Ditemi  il  modo  che  fi  dèlie  tenere  perpigliar  tòmi  flit#  della 

Càttirn, , & YeaèrtoztÌ’ché"/lqnó 

'IbenÒ*  Bi£oU>3(pn  ti.  er!»  sfioro  ni {£} 

Bug-  ^r7oler%,eretó!^^ 

ìii^ve  per  far  )eBuèleìif£^iàrèy-&  m a ve’  fitto 

■ih»  gazato  efàettafi  pef  il  Bacco  cfélja  lumiera, e polfègnifi  i i dc*~ 
0 flilo  alla  maggior  altezza  delhretallo  a rafoladùmiera  fedel- 
tà 
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m e tirarlo  jminfnfo  che  il  ganzetto  tocchi  ij  elei  della  ca mera 
e tornar  poi  afegnaril  detto  flillo  ingan  ciato  a rafo  il  metallo^  ' 
quanto  fard  da  vn  fegno,  al’ altro , tanto  fard  àuco la  larghezza 
della  camera  fudetta,&'  dal  legno  in  giù  è la  ricchezza  del  metal 
lo, e doppo  quello  pigliar  bifogna  vna  lancia  e fargli  forte  & fo~ 
da  vnatolafpizadain  triàngolo, grande  tanto  che  poteffeintra- 
re  la  mita  di  effà  nella  bocca  della  camera  fudetra  per  dargli  vna 
ò due  volte  perche  fi  poffatfegtoareffarauoia,  sì  da  vna  parte  co- 
me dall’altra,  pigliàdo  poi  con  il  fello  tre  di  quelle  mifure  fcarfe 
per  far  i fuoi  fcartozzi  larghi  confrótandogli  co  tre  altre  diqueri 
le  m ifure  dello  llilo  mganciato , Se  à quello  modo  pigliando  la 
miiura  da  dietro, & dauanti  di  ella  camera, lì  faprà  farglifcartoz 
zi  fufati,&  p roportionati  a quelle  taliperiere,&  cannoni  perieri, 
incamerati,^  quelli  tali  fcartozzi  vano  fatti  di  fullagno  o dica- 
neuazzo  .onero  di  tela  fiffa  cucendogli  come  fi  fanno  le  vele  dei 
vafcelli  in  mare, & riempitidipolueregroffa,  daqu&roaffo  ili* 
dandogli  honellamente  & poi  ligargJi  llretti  & rifondargli  lo* 
pra  vna  tauola  iifcia,acciò  s’aggualino,&  frano  atti  Se  habili  da 
imboccar  nella  camera  fudetta , quàdo  fi  cargano quelle  tali  pe- 
ri^fe5maauuertir  bifogna  che  quelli  fcartozzi  vanno  pefati  à ra- 
gion di  vn  terzo  folo,dipoluere  di  quello  che  pelala  (traballa  di 
pietra, & a ili  cannoni  perieri  gli  duoi  terzi,ouero  la  mita, &;  al  fu 
detto  nrodo,&  maniera  lì  pigliano  le  mifure  di  far  le  cucchiate, 
& gli  fcartozzi  detleperiere,&  caunoniperieri  in  camerati,  & in* 
campanath  jj  i iìmsd 

Cap.  u Ditemi  gli  auuertimenti,  che  vi  fa  bifogno per  fapere  elegge- 
te  le  artiglierie.  Se:  i rimedi}  delli  loro  diffetti.  li 

Eug.  >:  iQjyàcÈqoccorrdfeàfar elettrone  diartiglieriabifogharegger 
fi  à quattro  effetti, alla  ricchezza  eléga  dd  metallo,-  alla  nettezza 
delfan  ima , auuertendo  che  non  trabucchino  perche  fogliono 
trabuccare  da  q uattro  effetti  dall’ affo,  dalli  orecchioni , dal  me- 
^ tallo»  dal  troppo  vento  che  auuiene  talhoraila  balla  perla  e£ 
falatione,che  auniene,il  chela  tiene  calcata  per  maniera,che  af- 
fai delle  volte  fa  trabuccar  le  artiglierie,  offra  quello  che  proce- 
de dalli  orecchioni  Se  dal  metalìode  quali  fariano: arti giiarie  da 
efier  disfatte  per  rilpetto , che  il  metallo  è mal  compartito  per 
caufa  dei  fondatori  che  vi  fan  o gli  orecchioni  troppo  indietro, 

con 
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con  la  quale  quando  forte  confi  retto  l' artiglierò  adoperarla  non 
deue  reflar  per  quello,  effendo  che  fe  gli  può  . far  vn  contrap efb 
da  dietro,  ouero  doppo  cargato,  & mefia  a fegno  mettergli 
m cugno  infra  la  giauetta,&  il  metallo  dauanri  via  a quella  ta- 
le artiglieria,  ma  feprocederte  daUafiò  fa  ria  boni  filmo  reme- 
dio perche  rrabucfaerebbeno  con  tutto  il  letto  tagliando  erto,  in 
modo , che  vi  poterte  portar  Taffo  piu  auan  ti  facendo  poi  forti 
con  li  cugni , & giazc  come  vogliano  dirgli , & co  fi  fiadoperari 
quella  tale  artiglieria  per  mezzo  di  quelli  boniffimi  temedij  nel- 
le occorrenze,  e bi  fogni  di  effe. 

Cap*  Quali  fono  gli  auuertimenti  che  fi  deue  hauerc,  & vfare  in  tor 
no  alle  artiglierie  iiicauernate  per  adoperarle  che  fliano  bene 
per  ficurezzadelli  artiglieri.  i 

Eug*  Auuertir  ci  bifogna-per  etereo  diqueileartigiierie  che  fono  in- 
cauernate  dentro  via  de  l'anima, intorno  alle  quali  fa  dibifogno 
adoperar  due,  o tre  mani  di  fcouoli , vna  mano  di  bagnati,^ 
due  di  afciiitri, perche  nel  tempo  di  frequentar,  con  gli  fcartozzl 
poma  rimanesquàjchepoco  di  fuoco  accefb,  & ritornando  à 
caricar, accenderli  Ia  poIuere,&  recider  quello  che  caricafie,pe- 
rò  Ila  bene  a-doperà^r  prima  gli  feoiioli  bagnati, & poi  gliafciutri 
per  ficurczza  maggiore ;pQtrioperar  in  quello-  modo  il  pratico 
artiglierò  , ma  fe  per  cafikvenifìe  ài  mancoalcuniflru  men  to  co> 
melone  cucchiare  e fcouoli,  & calcato  ri , non  bifogna  neancò 
per  quello  reflar  di  adoperarle  arrig!ierie;ma  ti auuertyfco  bene 
che  non  doueriafi  partir  mai  da  vn  loco, a l’altro,  doue  fuccedef 
fe  il  bifogno , fe  primanon  folli  prouillo  de  iflrumenti  doppi  da 
guerra,ma  fe  pur  veniffero  aImehò,eome  fu  ole  auuenireaìle<vdl 
te;  tu  por  rappigliar  vnaJancia>&:  rhiolgergli  forte  vn  facciole  in 
capo  di  ertaci  quale  fa  ceffo  tato  im  boglio  che  andarte  forrato,af 
fagiatamétedentroaf  anima  ditaleartigliena  infino  in  capo  & 
legnar  la  lanciaarafo  la  bocca,&tirarla  poi  alquanto  indietro 
per  mifurar  fopra  di  ella  lancia  có  il  fedo  quattro  bocche  foarfo, 
fe  forte  però  artiglieria  del  primo  genere, ma  fe  fodero  Col fo bri- 
ne mifurar  tre  bocche^  due  ter  zi, & io  cafo  chefo  fiero  Canno- 
ni mifurar  fidamente  tre  bocche  Icarfefopcaquelfa  tal  lancia, la 
quale  bifogna  fonarla  di  nuouo , perche  quell  Vkim a legnó  se 
quello  che  ciinfegnad dargli  la  giuda proportione di  poluere, 

& cosi 
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& cosi  volendola  caricare,  quando  la  rti  glie  ria  fard  grofT&G  po- 
trà metterla  poluere  con  le  mani  dentro  per  il  foro  in  fino  che 
che  fia  poffibiIe,&  poi  con  la  fopradecta  lancia,fpingerla  dentro 
di  mano , in  mano , & de  volta  involta , infino  che  il  fecondo  fe~ 
gno,  che  ha  fatto  à quello  proposto  venga  a rafo,  la  bocca  de 
ailhdra  farà  lafna  caricha  giufta , & à quello  modo  facendo  fcr- 
uirafeardf  quella  fua  artigliarla  in  ogni  fattione din  canto  che 
lì  faccia  prouifione  di  cucchiate, e fcouoli>  & calcatoi,  *a  ben 
che  la  ftadera  fia  la  vera  arte,hauendo  però  tempo  di  adoperar- 
la , e con  tutto  ancora  che  fuffero  le  fue  cucchiare , & altri  iftru- 
menti,  & preftamenti  da  guerra,  nullad imeno  la  ftadera  è buo- 
na a quefto  propofito. 

Cap*  Ingegnatemi  vi  prego  gli  auuertimenti*  che  deono  hauere  gli 
artiglieri  intorno  ai  caricare  giallamente  le  loro  artiglia- 
rle/:' • • ' àm  - ' 

Eug.  In  verità, chequi  confifielapratticadelJi  huominigiudiciofi, 
la  qual  vale  piu  , che  ogni  gran  feienza  in  quelle  attioni  per 
faperfi  reggere  nelle  occorenze.  Però  artiglierò  mio  volendo 
dar  pili , & meno  poluere  à vna  artiglieria , bifogna  reggerli  a 
più  cofe  , ma  quattro  fono  le  cofe  principali,  la  prima  è la  ric- 
chezza , e poi  la  lega  del  metallo , la  gagliardezza  della  poluere, 
de  il  lungo  frequentar  dei  tiri , perfidie  quando  fi  haueflè  da 
frequentare  dalla  mattina  alla  fera , & dalla  fera , fino  alla  mat- 
tina, bifognaria  dare  alli  Camion  ila  metà  di  poluere  di  quel- 
lo che  pefafiero  le  loro  balle,  de  alle  Colubrine  gli  due  terzi 
foli , a talché  con  le  cucchiare  delli  cannoni  fi  potria  caricare  le 
Colubrine  fudetre , dandoglidue  cucchiare  rafe , de  perii  can- 
noni fi  potria  fare  le  fue  cucchiare  longe  balle  quattro , de  mez- 
za, oltra  gli  orecchioni,  & con  effe  cucchiare  fi  potriano  caricar 
in  vna  fol  volta,  mentre  la  poluere  fufie  grolla  da  quattro  af- 
fo, &alfo,  & a quel  modo  tirando  fi  potria  frequentar  dalla 
mattina  fino  alla  fera, & dalla  fera,alla  mattina . Però  gli  fi  da- 
lia cofi  poca  poluere, quando  non  fi  hauelfeda  batter  muraglia, 
de  per  confèruatione  delle  artigliare , o per  frequentar  dei  tiri, 
oltra  lo  (paragHQ  delle  monirioni  di  poluere , ma  quando  fi  ha- 
ueffe  da  batter  muraglia  nó  farebbe  da  feemarii  niente  di  polue- 
re dalia  fua  limitatione,che  però  fi  fanno  le  artigliarle  rinforcia- 

te. 
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te, le  quali  fi  poflano  dimandar  reali, potendoli  frequentar  dal- 
la mattina,  alla  fera  , con  la  quantità  di  poluere,  che  fe  gli  fuol 
dare  per  lo  ordinario, ertendo  ricche  di  metallo,  come  habbia- 
mo  proporto, ma  aiutato  appretto  la  bontà, & perfezione  della 
legarla  quale  artiglieria  io  dirò, che  cofi  fatta  fari  Tempre  vtilifL 
fima  al  fuo  Prencipe , ertendo  che  per  tal  ricchezza , e grauezza 
farà refiftentia  alla  rinculata, ilche e caufadi  fpinger  la  balla 
Con  maggior  violenza,  che  non  farebbe  quella,  che  di  manco 
ricchezza  & grauezza  farà. 

Gap#  Ditemi  di  grada  quantapoluere  fèlidà  particolarmente  a 
cadauna  artiglieria. 

Eug.  Diroui  volentieri  quefta  ragione  Signor  Capitano,  ma  mi 
conuerrà  cominciare  dallicannoncini  da  fedi  obliquali  voglio- 
no di  poluere  libre  dieci , & onze  otto,&  i cannoni  da  venti  vo- 
gliono libre  tredici,  & onze  quattro  ; le  Colubrine  da  venti  vo~ 
gliono  di  poluere  libre  fedici  ,i  cannoni  da  trenta  vogliono  di 
poluere  libre  vinti  licannonidaquaranta,voglionodipo!uere 
▼entifei  onde  otto, le  Colubrine  da  quaranta  fe  gli  da  di  polue 
re  libre  trentadoi , li  cannoni  da  cinquanta  fe  gli  dadi  poluere 
libre  trenta  tre,&  onde  quattro, le  Colubrine  da  cinquanta,  vo 
gliono  di  poluere  libre  quaranta, & le  Colubrine  da  leisanta  le 
gli  da  di  poluèrequaran:aotto,&  all!  cannoni  da  nonanta  fe 
gli  da  di  poluere  libre  Ottanta, le  Colubrine,da  nonanta  voglio 
no  di  poluere  libre  fettantadua,  li  cannoni  da  cento  vogliono 
di  poluere  libre  {ettantafèij&  onde  otto, li  cannoni  da  ccnto,& 
venti  vogliono  di  poluere  libre  ottanta,  & vna  Colubrina  da 
cento,&  venti,  vuole  di  poluere  libre  nonantafei , però  poluere 
grotta  da  quattro  atto,&  anco  perche  vi  è an  cora  della  poi  nere 
da  cinqueatto,&  da  feiaffo,&  atto  ,come  faria  a dire,  quella  da 
quattro  allo  vi  entra  di  ogni  quattro  libre  di  falnitro,  vna  libia 
di  folfo , & vna  di  carbone , laquale  fi  dimanda  poluere  di  arti- 
glieria, & quellada  cinque  atto,&  atto  vi  entra  in  libre  cinque 
di  falnitro , vna  di  folfo , & vna  di  carbone , & quefia  fi  intende 
poluere  di  archibugioni  da  porta , & da  caualetto,  & quella  da 
feiatto,&  atto  vi  entra  di  ogni  libre  fei,di  falnitro,  vna  di  io  Lo, 
& vna  di  carbone,  &querta  vltima,  forte  di  poluere  è la  più  fi- 
na delle  altre, & fi  dimanda  poluere  da  fchioppo,  per  hauer  piti 

falnitro, 


JNSTRFTTIONE 

&In  itro, perche  efiso  èqnel!o,che  gli  dà  la  forza,  & il  (bifore  irti 
pizza, il  carbon  fi  corpo,  & lieua,  & rifolue  la  fiamma,  &ii 
fuoco,d  alche  fi  comprende  quanto  fia  di  pia  importanza,  il  fai 
nitro,  delle  altre  due  materie  fudette , non  fole  per  la  potenza 
che  è catifa,  ma  ancora  per  la  quantità  maggiore , che  vi  entra 
per  far  quella  compofitione , perciò  è necessario  alfartigliero 
di  faper  come  fi  fa  quello  falnitroefsendo  di  tanta  importanza 
perilbilògno  necefsario  della  guerra,  sì  per  vfo  deirartiglie- 
ria,come  deirarchibugeria. 

Cap.  Vorrei  fapere  il  modo  di  trouar  la  terra  buona  da  cauaril 
falnitro,&  il  modo  di  farlo, & raffinarlo  che  llia  bene. 

Eug.  Hor  mai  è venuto  in  tal  vfo  in  falnitro,che  molti  nò  fola  dal 
5 le  (empiici  terre  lo  cauano,ma  ancora  artificiofamente  lo  pro- 
duconojcon  il  far  impregnar  le  terre  con  le  vrine,&  cò  altri  mo 
di  ancora  fòlio  in  ueftigati,quefti  ingredienti  tali  da  alcuni  per 
diletto, che  hanno, Se  da  altri  per  il  beneficio, & vtilità,chene  ca 
nano, ma  per  venir  alla  fimplice,natural , conofcéza  di  cauar  il 
detto  falnitro,io  dirò  che  da  tutte  le  terre,  che  fi  frollino  al  co- 
perto doue  non  vi  fia  creda, òfabbione,&  che  nò  vi  corrano  ac 
que,fi  conofcerà  beniffimo  in  tre  modi, a l’occhio  fi  sfiorizza,al 
la  lingua  fe  picicea,&  al  fuoco  li  fcoppizza,&  conofciuto  che  ve 
ne  fia  volendone  cauare  fuori  da  quelle  tali  terre, preparar  bi- 
fo^na  delle  mezze  bote,  ouero  tinazzi,  fecondo  la  quantità 
che  fi  ritronafse  di  quelle  terre,  & accommodando  i Ridetti  ti- 
nazzi,amodo  come  quando  le  donne  fanno  le  lifcie,auuer- 
tendo  di  mettergli  qualche  cofa  fopra  i bucchi  di  quei  tinazzi, 
& poi  buttargli  de  ogni  dieci  parti  di  terragna  parte  d i cenere 
perche  con  eflàfiringelo  fporchezzoa  vno,  tira  a fondo, e pu- 
rifica l’acqua,  della  quale  deuono  effereimpiti,  auuertendo 
dimettere  de  gli  altri  tinazzi  (otto quelli, acciò  l’acqua  polii 
là  bica  re  in  effi  tinazzi , & preparar  poi  delie  caldare  fopra  i tre 
piedi, ouero  fare  i fuoi  fornelii,perche  con  effi  fi  confuma  man- 
co lepne  per  maggior  commodità  a negotio  tale,  & buttar- 
gli poi  dell’acqua  nelle  caldare,diquella  che  fufie (lata cola- 
ta ini  fotto  per  quelli  tinazzi  iambicata  aqueflo  propofito  fuo- 
ri della  fudetta  terra,deuriafi  far  poi  buoniffimo  fuoco,  & con 
tinuamente  ipiumaria , come  fi  fà  anco  nel  cuocere  la  carne, 

&quan- 
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Se  quando  fi  haueffe  raccolto  vna  buona  quantità  delle  fudette 
(piume , bifogna  conftringerle per  cauame  confirntto,ma  le 
faranno  poche  gettarle  fopra  il  terreno^  fin  che  di  miouo  poC- 
fino  impregnar  le  terre  fudette, facendo  bollire  l’acqua  fudetta 
per  cinque, onero  fei  hore  in  circa,  Se  volendo  conofcere  quado 
è cotto, fi  metterà  vn  coltello  nella  fudetta  acqua  della  caldara 
facendolo  gocciar  fopra  di  vna  pietra  frigida  , e congelandoli 
detta  goccia  limile  ad  vna  mezza  perla,conofceralii  efier  cotto 
il  detto  falli itro,&  in  calo  che  non  mollrailequel  fegno,  conine 
ne  lafciarla  bollir  tanto, che  tornando  rimetter  dentro  il  coltei 

lo,&  gocciandodinuouofopra  la  pietra, venga  a mollrarfi  co* 
gelato  con  buona,&  foda  durezza, inoltrando  quella  goccia  li- 
mile ad  vna  mezza  perla,  cioè  piata  di  fòtto,  Se  tonda  di  fopra, 
farà  cotto,  Se  dipoi  leua  rio  dal  fuoco , far  che  dia  la  caldarain 
pendere  in  vna  banda,  acciò  fia  più  habile,  & atta  a votarla,  & 
che  lofporchezzo  rimanga  nel  conca  no  della  caldara,  & dipoi 
lafciarlo  raffreddar,per  fino  che  fi  congeli  per  fpa  tio  d’vn  gior- 
no^ vna  notte, doue  potria  far  vna  certa  teletta  di  fopra  via,& 
quelloèfale,alquale  bifogna  sbrufargli  dell’acqua  frefca,& 
battendolo  con  vna  bacchettala  fi  romperà, & anderà  a fondo, 
Sclafciarla  ripofàrinfino  che  fi  chiarina,  Se  dipoi  chiara , vo- 
tarlain  vn’altroarnafo  perfino  che  la  venga  chiara,  lanciando- 
la poi  congelar, fecondo  i tempi  hurnidi  ,&  frigidi,  pur  fi potrà 
con  gelar  in  vn  giorno, & in  vna  notte, poco  piu,  & poco  meno, 
& quefto  fi  dimanda  falnitro  grezo  de  prima  cotta , il  quale  fe 
patiiTe  dal  grado  (egli  lo  caua  a lecco  con  io  fpumarlo  benifii- 
mo,&  fe  patidè  del  fale,  fe  gli  lo  caua  a guazzo , talché  la  fecon- 
da cotta  farà  meglio  della  prima , & la  terza , meglio  della  fe- 
conda, ma  per  meglio  pu rifi cariidetto  falnitro  ,fe  patiiTe  del 
grado , bifogna  dipoi  la  terza  cotta  buttargli  nella  caldara  va 
poco  difoJforepefio,&  alquante  bronze  di  fuoco,  che  mangie- 
rà ,&  confummerd  tutto  quello  grado  , che  fopra  con  le  {piu- 
me trouaradi,e  così  purgarafsi  affai  bene,  a talché  la  terza, cot- 
ta , farà  meglio  della  feconda  ,&  la  feconda  della  prima,  per- 
ilche  venirli  ad  edere  ben  rennato  , Se  cotto  il  fudetto  fai* 
nitro  • 

Gap.  Verrei  pur  ancora  fapere  il  modo , & ia  diligenza , che  fi  hi 
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da  tenere  per  far  la  poinere, fi  daquattro,  co  ine  da  cinque,  Se 

da  fei  a fio  & affo, 

g.  Per  far  la  poluere  non  farà  di  poca  importanza  Phauere  affi 
nato  il  falnitro,  come  fa  bifogno,per  incorporarlo  con  gli  altri 
ingredienti^  materia  li  infieme,  per  il  che  volendo  far  poluere 
di  artiglieria,bifògna  pigliar  quella  quantità  di  falnitro  che  fa 
di  meni  e ri  per  metterlo  in  opera  fotto  la  macina, ma  prima  bi« 
fogna, dargli  vna  bifchotta,acciò  che  fia  più  habile  da  macina- 
re, palfarlo  per  il  tamifo  fottile , doppo  quefto  pigliafi  di  detto 
falnitro  alla  fiimma  di  librequaranta, e mettali  libre  dieci  di 
folfo  & dieci  di  carbone, facendogli  pefiar  prima  feparati  tutti 
tre,&  poi  ridurgliin  vn  corpo folo,ilquale  fi  dimàdaràallhora 
elfer  mifiura,  & p farla  poluere  copita,bifogna  metterne  fotto 
la  macina  vnaquàtita  di  e(fa  auuertédo  di  bum  dirla  acciò  nò 
fi  impizzi,&  che  faccia  maggior  corpo,  & piùhabiJe  daingra- 
nirfi,&  doppo  che  farà  fiata  fotto  la  macina,  per  fpatio  diquat 
tro,ò  cinque  bore, volendola  conofcere  fe  è macinata  a fufficié 
za,fe  ne  pigli  vn  tocco  in  mano,  taglili  con  vn  coltello,  & fe 
mofira  il  negro  come  vn  velluto, è macinata  è mofirando  altri 
mente  del  fiidetto  fegno  fi  deue  lafciaria  macinar  fin  tanto  che 
i materiali  fi  compongono  infieme,non  difeernendofi  il  biaco, 
dal  nero, ne  meno  dal  giallo, che  allhora  {ara  macinata,  & poi 
farla  palfar  per  vn  granitor  largo  di  occhio,  & foleggiarlain 
vna  piazza  a largo  de  i fuochi  con  buonillime  guardie, & quan 
do  farà  afeiutta,  farla  metter  ne  i barili , & riferbarla  nelli  ma- 
gazeni,&  coli  vien  fatta  la  poluere  grolla  di  artiglieria, cioè  da 
quattro  alfo , & affo , fe  bene  pare  che  non  fe  ne  faccia  più  di  fi- 
mi! forte,  parendo  di  miglior  vtilità  adoperarli  fina , non  folo 
per  gli  fchioppi,ma  anco  perde  artiglierie  fudette.  Però  conti- 
nuaremo  anco  con  breuità,  cornei]  fa  la  poluere,  che  dalli  no- 
firi  AnticKÌ  era  dimàdata  di  Archibugioni  da  pofta, la  quale  va 
principiata  anco  elfa  a farli  al  modo  Indetto, per  fino  che  liano 
ridutte  le  tre  fudette  materie  in  vn  fol  corpo,  & dopò  la  peftano 
nelli  morcari,  perche  vien  ad  elfer  meglio  lauorata , come  fi 
fa  medefimamentc  da  fei  alfo,&  paffata  che  ella  fia  peri  granito 
ri  minuti  di  occhio,  e fileggiata,  vien  anco  ella  riferbata  nelli 
magazeni,e  depofiti  fuoi>&  quella  fi  dimanda  poluere  dacin- 
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queaflb,  peri  fudetti  archibugioni  da  porta  ma  volendo  far 
poluere  da  fèi  artò,fianopartati  per  vn  granitor  fottile  più  deJJi 
altri  fudetti , tutti  tre  i materiali  feparati,&poi  ridottiinvno 
corpo  foio,  a modo  delle  altre,  ma  quefta  poi  vimefla  nelli 
morta  ri  per  farla  peftar  non  foio  per  fei , & otto  hore , ma  tut- 
to vno  giorno, perche  più  che  ella  rtperti,  fino  advn  certo  fe- 
gno,  meglio  è perfittionata,auuertendo  di  farla  humedir  co- 
me fi  è detto  intorno  alle  altre,  acciò  non  vollanonfi  accen- 
da, perche  fa  maggior  corpo,  & più  habile  ad  effer  ingranita, 
facendola  di  mano  ,in  mano  paflar  per  vn  granitoreminutodi 
occhio, Se  reftandoui  poluerazzo , ritornarlo  a pertar,  fin  tanto 
che  rta  ridotto  tutto  in  grano,  & poi  ancor  erta  come  la  prima 
fileggiarla , in  vna  piazza  a largo  dalli  fuochi  con  buonirtime 
guardie,&  come  leaffiutta  lanciarla  raffiredare,  acciò  non  (e 
foboifca,& dipoi  metter  nelli  barili  per  riferbarla  nelli  fuoi 
depofiti,&  querta  faria  meglio  fatta , & lauorata  delle  altre  fu- 
dette  che  perciò  fi  fono  tralafciate  le  altre  dua  forti  per  hauerli 
dipiù  finezza,  non  foio  al  fuo  ordinario  del  fchioppo , ma  an- 
cora per  le  artiglierie  minute  fard  perfettirtìma,ma  certo  con 
le  grofle  & lunghe  artiglierie  non  fard  leffetto , che  fi  credono 
riferbandomi  dichiarar  nella  aggiunta  della  preferite  ertami- 
ne  nortra  le  ragioni  di  fimil  propofito. 

Cap.  La  poluere  guada  come  fi  racconta  è fi  rinoui,&  la  graffa  co 
me,&  con  che  ragione  fe  rafina  & vi  fi  agumenta  la  forza. 

Eug.  In  verità  è necertaria  cofa  allartighcro  il  fapere  reccontia- 
re,&  rinouar  la  poluere  guada,  per  la  qual  fattura  bifognapri- 
ma  foleggiarlain  vna  piazza  allargo  dalli  fuochi,con  buonirtì 
me  guardie,  & come  fufleafciutta  tome  vn  pizzigoin  piu  Juo- 
chiauuertendoche  non  fia  tutto  grano,  ne  tutto  poluerazro, 
ma  fi  del’ vna,  come  de  l'altra  infieme  , fecondo  la  quantità 
che  fi  ritrouarte  , per  far  vn  fazogiufto,facendoIa  paflar per 
vn  granitore  fottile,  & poi  fi  doueria  empire  vna  mifuretta,  e 
rafarla,&  votarla  in  vna  bilanciai  tor  poi  della  poluere  buo- 
na della  qualità,  chefivolefse  redurre  querta  guada, & buttar- 
la nell'altra  banda  della  bilancia  con  la  mifiiretta  irtefsa,ma  ra 
farla  ancora  efsa, facendola  trita,&  pafsata  per  il  fedaccio  fot - 
Cile,  &poipcfarTvna,  con  Takra  che  cefi  trouerai  che  la  poi-  , 
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nere  buona , venira  a pèfar  piti  della  guada  perii  fai  nitro , che 
pefa  pili  deili  altri  due  materiali  a talché  per  agguagliarla 
bi fogna  niettergli  vn  poco  di  carta, nella  bilancia  fopra  la  poh 
nere  guada,  & andar  poi  aggiungendo  del  falnitro per  fino 
che  venga  ad  eguaf  pefo  della  buon  a,  la  detta  bilancia  ali  hora 
pefarai  Ja  poluere  guada,  & il falnitro,  chef!  hauerà  aggiunto, 
che  coti  vederafii  quan  te  onde  vi  entrano  in  vna  libraperfar 
il  fazo  di  centenara,  & di  migliara  di poluere  gnafiaper  ricor- 
darla, & a quella  maniera  fi  rinoucra  facilmente  in  perfertio- 
ne  ne  Ili  bifògni  tuoi fe  vuoi  faperda  che  li  guadino  :„fapi 
che  vkne  principalmentedai  materiali,  chenon  fono  ben  glo- 
rificati , come  del  ingrediente  falnitro-  y quando  pareiripa  jriti 
del  fide,  che  del  graffo,Yiene  anco  dalia  vecchiezza,  de  dalli  de- 
pofiti  ,doue  fono  tenute , & riferiate  ,ma  perche  con  fide  anco 
aif  artiglierò  faper  far  la  poluere  grolla  fina,  dirò  perciò  fa- 
condo la  richieda  vofira  che  a quelle  tali  bifognarebbe  aggio- 
gergli  del  falnitro,  due  onde  per  ogni  libra  dfendo  da  quat- 
tro affo/Bueairi  da  cinque  affo, & affo  ,ma  volendo  perfettio- 
narla  infino  da  fèi  allo , & a fio  , bifognarebbe  aggiongergli 
quattro  onere  di  falnitro  per  ogni  libra  di  poluere  grolla  a li- 
ne rten  do  che  prima  che  fi  componga  infiemeil  falnitro  con  la 
poluere  di  farla  pafiar  per  vn  granito  r,  acciò  le  gli  fu  itero  chi© 
diy  pi  erre  o brocchie , o qualche  altra  materia  per  torgiila  fuo- 
ri che  non  deffe  caufa  di  accender  il  fu  o co, & bruf  ciarle  maci- 
ne , i depofiti , Ss  gli  altri  infieme , Se  eaufa-r  qualche  diurno 
grande  ,però  bifogna  effe r cauti , & efperrinel  far  tal  eterei- 
tio,  madame  per  conferuar  iterile  fu©  & reputatone  del  Ilio 
Prencìpe,- 

Capr  Vorrei  intendere  il  modo  dr  cauar  il  punto , per  fé  rii  irmi  di 
effe  nel  tirar  Ise  artfolieriedin  corto  diametro, cioè  in  breue  <ii- 

W/ 

ita  tira*- 

£luo-.  Senza  dubio  alcuno  è neceflario  in  c/ucfia  attiene  n offra 
° di  fiìpcre  come  fi  fa  canard  punto  il  quale  Ir  cavia  rnfpiu  mo- 
di, cominciande  dmV,  che  fi  può  con  vna  nga,e  con  vn  conv 
pafso  fiotto , g'  pur  con  rn  fiilo,  mettendo  lo  per  il  buco  della 
lumiera  d i.  quella  tale  artiglieria , & poi  legnar  ri  detto  fidilo* 
nella  maggior  altezza  della  culata  di  elsa  artiglieria  & doppo 
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portar  il  detto  fti!o,per  toccarilfondodellaboecatenendolo 
dritto,apiombo,&poi  regnarlo  a rafo  , la  maggior  altezza 
della  gioia  donanti , & quanto  farà  da  vn  fegno  a l’altro , tanto 
verrà  ad  eflfer  la  lunghez  t a del  ponto  di  quella  tale  artiglieria,' 
a benché  il  compaio  fiorto,  olrra  lo  fiiio  è piu  facile  epiu  ifpe- 
dien-techeconla  riga,anebrachetomino  tutte  ad  vnamifura 
iftelfa,  nondimeno  calando  il  per  pendicelo  da  vna  parte, 
dall’altra  coli  nella  gioia  di  dietro, come  dauanti  faria  piu  giu. 
fia  la  miftira  vfando  diligenza,  ma  può  nafeer  qualche difficul- 
tà, perche  fi  ritrouano  delie  artiglierie , che  fonopnì  ricche, da 
vna  parte,  che  dall’altra,  & per  quello  bifognaria  partirla  non 
fblo  di  fuorauia  ma  anco  il  fo  ro  di  dentro  via  , & per  far  ciò , 
faraipianar  vna  ftricca  di  alfe  {quadrata  rettamente , iaquale 
fia  larga  quanto  l’anima  dell’artiglieria , per  metterla  afla- 
giatamentenel  foro  di  ella  , de  lunga  per  maniera  che  ve  nc 
auanzi  di  fuori  la  bocca  alquanto  di  effa,  per  poterla  accon- 
ciare , chefiiaaiiuelo , e l’artiglieda , & lafudettaafTe,  & 
poi  cacciargli  vnftiio  per  il  buco  della  lumiera,  il  quale  vada 
calato  drittamente  a piombo  , & apontar  la  firicca  fudettala 
quale  fari  fiata  mefsa  a quefio  fine  perii  fòro  della  artiglia- 
ria,  acciò refii  vnfegnoa  mezzo  quellaalfe,laqualepuoitirar 
fuori  per  pigliarla  mifura  da  ella  con  il  fello,  epartire  da  die- 
tro il  collie  rodi  quella  artigliariaperil  modo  che  ti  verrà  in- 
fegnato  dalla  ftricca  di  afte , che  fu  mefia  dentro  a l’anima  a 
quello  propofito  per  vedere  quanto  faria  allargo  dal  mezzo 
di  quella  afielo  fcandaglio  che  fi  ha  fatto  della  lumiera  che 
coli  verri  a mofirare  quello  fi  fatto  difetto,  il  quale  per  emen- 
darlo fari  anco  di  meftieridi  pigliar  vna  lineache  babbi  atta-  > 
catoin  capo , vn  perpendicolo,  de  con  quella  linea  perpendico- 
lare trouariljnezzodella  bocca  per  via  anco  di  vn  sbago,  ac- 
ciò mofiraife  precifamente  il  centro  di  quell’anima,  ma  far 
che  la  fudetta  linea  firacorelfe  anco  dalla  maggior  alte2  2a 
della  gioia  d nauti  infino  a quella  di  dietro  a longola  canna 
fopra  viai  fogni  djefsa  artiglieria  qualifarianoquelli  che  ti 
maeftrafse  il  collie  ro  difoofto  dalla  lumiera, quel  tanto  cheti 
baueri infognato  dalla  inueftigatione  delli  ifirumenti  fudetti 
& coli  oprando  , & vfando  diligen  za  al  ficuro  fi  partiria  giu- 
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ftamen  te  quella  tale  artigliarla,  laquale  quando  fi  volefìe  ti- 
rar con  cffa,  bifegneria  traguardar  per  giufta  miradellifo- 
pradetti  fegni , che  faranno  dalla  gioia  da  dietro  a quella  da- 
uan  ti  precifamente , doue  fi  volere  ferir  con  la  balla , & in  tal 
modo  vfando diligenza,  non  potria  errar  di  cofliero,  fe  non 
fufieper  qual  che  altro  diflfetto  , effendo  molte  le  caufe  , co 
meauuienealle  volte  perii  letto  pofando  gli  orecchioni  ma- 
lamente allo  orecchionare  di  effo  , o pur "dalliorecchioni  i- 
fteffi  , quando  fono  groffi  vn  piudeiraltro,  o da  qualche  al- 
tro guarnimento  di  ruote,  o perla  picciolezza  della  balla  , la 
qual  potria  effer  anco  bislonga  , checaufa  che  non  fblo  van- 
no cofliere,  ma  fono  anco  habili  mandar  l’artigliarià  in  pez- 
zi, Acquando  il  tiro  è aIto,o  baffo, refìfie  alla  cortezza,  o lun- 
ghezza del  ponto, come  per  il  più, o meno  ftiuata  che  fiala  pol- 
uere, & chei  bottoni vadino  ferrati  p£r  rinchiuder  la  effaJa- 
tione  nella  vfcita,  che  fanno  le  balle,  lequali  invero  fihada 
credere  , che  tutte  declinino  fempre  al  baffo  per  fua  natura 
fe  ben  alle  volte  vanno  alte  per  moto  violente.  Se  acciden- 
tale • 

Cap.  Ditemi  le  cautele,  i rimedi j che  fi  poffono  fare  per  adope- 
rar le  artiglierie, che  fuffero  inchiodate,&  il  modo  che  fi  deue 
vfire , quando  vi  fuffeil  tempo  di  difchiodarle. 

Eug.  E neceffariò  in  vero&  la  noflra  efamina ci  infegna,  co- 
me fpotriàno  adoperare,  tirando  con  quelle  arteglierie  quan 
do  fuffero  inchiodate  le  lumiere  , & che  non  vifuffe  tempo  a 
difchiodarle,  laquale  fi  potria  caricarla  con  ilfolitodi  polue- 
re,  che  frfuol  dare  , &poi  humidir  bifogna  prima  il  bottone 
Se  volgerlo  nella  poluere  , cacciandolo  dentro  per  il  foro  di 
quella  tale  artigliarla,  perfino  che  fi  trouaffe  la  fua  carica  di 
poluere,  & poi  fargli  vn  buco  con  vna  lancia  bolfa  in  cima, 
trapafsando  infìeme  la  fudetta  carica  di  poluere  , & di  poi 
metergJi  la  balla  , Se  l’altro  bottone , volgendolo  ancora  ef- 
ib  nella  poluere  , 3cciò  potefse  accendere  il  fuoco  , con  mag- 
gior preftezza  , Se  certezza  , & con  la  cucchiare  poi  prendere 
della  poluere  , Se  fargli  vna  mina  dentroviaranimadallafu- 
detta  carica  , per  fino  alla  bocca,  & cofi  dopò  che  Tara  me£ 
fa  a legno, con  la  z agaia  di  campo  dargli  il  fuoco  perla  bocca* 
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& a quello  modo  facendo,  Il  potrà  adoperar  Tartigliar/a  in- 
chiodata, per  ilche  fi  potria  anco  facilmente  difchiodare  ne! 
pararla  ma  quando  fi  hauefle  tempo  di  difchiodarla,  bifogna- 
rebbe  addoperare  vnfcarpello  lungo  , quanto  fufie  lunga  la 
canna  di  quella  artigIiaria,percacciarIodentro  perfino, che 
vada  in  capo  a toccar  la  inchiodatura , il  quale  auanzafie  tan- 
to di  fuori  della  bocca,  che  fe  gli  potefle  dar  di  vn  maglio  di 
ferro,  talmente  che  fi  tagliale  la  inchiodatura  a rafo  il  Cie! 
deiranima,&  dipoi  bifogneria  hauere  due,  o tre  fcufiatori, 
vno  più  corto  deiraltro,grolfi  tanto,  che  andaflero leggier- 
mente per  il  buco  della  lumiera,  & con  tali  fcoflatoridando- 
gli  deliramente  di  fopra  via  cominciando  prima  con  il  più 
corto  di  elfi  fcoflatori  , mettendolo  in  mezo  precifamente 
della  lumiera  , ilquale  battendolo  deliramente  caccieralfiiit 
fondo  dell’anima  via  dalla fudetta  lumiera,  ma  fe  fufie  ric- 
ca di  mettali©,  più  che  non  è largo  il  foro,  faria  di  mefiie- 
ro,  di  tornar  a taglia  ria  inchiodatura,  tanto  che  in  due  volte 
vfcirebbe  fuori  il  chiodo,  per  molto  ricca,  che  fufie  quellatal 
artigliarla  inchiodata  ; 

• Io  vorrei  anco  fapere  la  maniera,  & il  modo, cheli  deue 
vfare,per  poter  effettuar  molti  tiri  al  giorno,  con  vn  Canno- 
ne da  cinquanta,  perche  fono  necefsarij  quelli  di  tal  gran- 
dezza per  adoperargli  in  qualche  battaria,  per  difiruttione 
di  muraglie  ,&  altri  edificij , di  materia  arida , & fecca. 

• A line  di  quelle  batterie,  che  fi  fogliono  fare  nelle  mura- 
glie, Io  llrenuo  Zaccaria  Schiauina  facea  (àpere  nella  fua  ef- 
femina , che  mentre  era  fiato  lui  Capitan  io  delli  artiglieri  alla, 
Illuftrifilma  Città  di  Brefcia  ha  fatto  prouaefsoluidi  tirare 
cento,  & venti  tiri  al  giorno,  con  vn  Cannone  da  cinquan- 
ta. Però  vole  la  fua  efsamine,  che  hauendo  fatta  quella  e- 
fperienza  fi  pofsa  anco  da  ogni  altro  far  la  ifiefsa  quantità  de 
tiri . Però  con  quattro  artiglieri , apprefso  fei , ouero  otto  a- 
iutanti,  fecondo  però  la  qualità  delle  piazze,  & la  grauità 
delle  artigliane,  efsendo  che  fi  fanno  delle  piazze  pendenti, 
alcune  verlò  alla  habitatione  , & alcune  verfoi  parapetti, & 
altre  a lineilo  conforme  al  fitO  j chepotria  cfserpofsedutodal- 
J’inimico  di  tal  vna  fortezza,  fi  che  per  tali  piazze  pendenti 
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glieria,che  fubjto  ritornarebbe  auanti  da  Tua  pofìa.  Però  fccó 
do  la  pendenza , & il  declino  che  fufle  dionell/wi*  . 

quefìo  propofito  è buona  vna  si  fatta  inuenr  ir>nf  lpiaZZ;V & * 
inico  lì  ritrouafie di  fuori efler inferiore,  mafefòffelniauraua- 
®-lero  ’ f 1,11  min  ente  vorrebbero  le  piazze  efler  fatte  al  con  tra' 
no,con  la  pendenza  di  détto  verfo  l'habitatione.per  ftar  nafco 
fieall  mimico  quanto  più  fi  pu0te,per  ikhe  faria  dibifomio  di 
aflai  piu  gen  ti  per  ritornar  la  artigliarla  auanti  dalla  fuann  cu- 
lata, le  cjuali  piazze  lì  deuono  far  larghe  trentacinqne  inolia 

-ntSmentefi  adCa’ma  * dl  pÌU  ,.arghezza  misero, tanto  piu  a- 
Ouiolmente  fi  adoperarono  quelle  tali  a rtiglierie,  intorno  alle 

quali, fa  ancor  a fapereil  fudetto  Schiauina,,  che  per  (l rafani  - 

& condurre  vn  Cannon  da  cinquanta  vorrebbe  diciotto  o yen’ 

ti  pafla  de  ti  ratori  di  tre  libre  in  circa  il  paflò, con  dieci, otier  do 

dodfdfa dl'^nU^dldue]Ìbrein  cl  rca  il  pattò, con  dieci, ouer 
dodici  para  di  buoi,  ouercauaili,&  in  fomma  vorrebbero  d"e 
para  di  animali  per  ogni  miaro , & fecondo  le  firade,  lon^he  © 
curte.al  fin  tri  ile, o buone, che  fi  trouaflèroin  qual  fi  voglia  viàs 
gio,  ìauendo  anco  riguardo  ad  ogni  fretta,  che  potette  occor- 
rere per  condor  q uefii  militariifìrunien  tip  ratticati  lon  ganietù 

ttrutta^e^nifita^nquefì^rofé^oneiper^^'da  crederlo 
Il  fine  della  eflamina. 
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AGIONTA  fatta 


NELLA  ESA MIN  e 

DI  VENETI  A. 

DA  EVGENIO  GENTILINI. 
Interlocutori . 


Eugenio,  & il  Capitano  Marino 
Fratelli, 


Efiderofo  fon  io  di  chiaririn<Juanto  fi 
contiene  nella  effemina  nofira,&  con 
quan  ta  ragione  viene  fatta  vna  arti- 
glieria , che  polla  refifiere  alla  conue- 
niente  fua  proua , & ad  ogni  fua  fac- 
tione , effondo  cofa  pertinente,  & de- 
si*'1 da  faperfi  da  ogni  Capo  maflro, 
che  pero  voglio  che  la  dichiararne, 
con  tutto  che  io  non  fia  fiato  mai  firn 
* i-  r ditordiartiglieria  benchenehabbia 
adoperato  in  diuerfe  occafoni , & occorrenze,  mentre  io  mi  ri- 
trouai  al  lenutio  della  famofifiima  religion  di  Malta,  & del 
- B 4 Sere- 
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Sereniamo  gran  Duca  di  Tofcana  , ma  molto  più  nella  prelen- 
te condotta  che  hora  mi  trouo  della  Sereniffima,&  potentiffi- 
ma  Repub  fica  di  Venetia,  doue  con  lunga  ,&  fìdeJeferuitù  di 
mare,  & di  terra  ho  prefo  molta  prattica  intorno  al  formar 
le  Artigli  e rie  , cheli  fanno  nel  fuo  Arfenale  tanto  celebre,  il- 
quale  in  vero  è il  più  eccellente  sì  in  quella  materia  , come  in 
tutte  le  altre  fue  attioni. 

2)/  che  materia  fifa  il  metallo  per  la  Arti  gite' 
ria,&  lo  effetto >che  fanno  tvna}& 
l’altra  materia  infieme. 


CAP. 


I. 


Eug.' 


I farebbe  di  fommo  piacere  laper  di  che  materia 
li  fa  il  metallo  che  fia  di  buona  lega,  per  formar 
le  Artiglieririe,  & lo  affetto,  chefal’vna,&  al- 
tra materia , quando  fono  vnite  infieme. 

Son  certillimo  , che  voi  fapete  beniffimo  Si- 
gnor Cappitanio  mió%  cl^f  per  far  il  metallo  di 
buona  lega , per  formare  le  Artiglierie  vole  effer  di  tre  materie 
fatto,  cioèdiilagno  , rame  , & ottone  ^Je quali  vanno  com- 
polle infìemea  forza  del  continuo  fuoco,  periino  che  beniffi- 
mo  facciano  vn  Ibi  corpo  potente,  & re/ìfìente  alla  vehementif- 
lima  forza  della  poluere  , doue  per  diuerfì  pareri,  fi  troua  che 
delkfudettematerieciafchedunafalafuaparte  , comelo  /la- 
gno, fa  ladurezza,  affidando  il  metallo , & Io  ottone  fa  la  com- 
pteffione,  Sz  il  rame  lo  fa  potente,  & re /diente,  le  quali  cole, 
tutti  tre  quelli  materiali  difponendogli , in  tal  maniera  , che 
lo  ottone  Zia  più  dello  /lagno,  & il  rame  più  dello  ottone,  co- 
me farebbe  per  efempio  fe  vi  fuffe  libre  cen  to  di  rame  , vi  vor- 
rebhono  di  ottone  libre  dieci,  & di  /lagno  libre  otto,  & cofi 
moltiplicando  le  materie  proportionatamente  formeranno/* 
le  Artiglierie  refi /lenti , mentre  fuffero  anco  le  forme  afeint- 

sre 
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te,  per  difenderci  dalla  vento/ìti  de  fa  ria  tumida , & n ;e;da, 
che  coti  ne  feguirebbe  buon  effetto  mentre  fuffe  anco  la  quan- 
tità del  metallo,  qui  di  fotto  dichiararono . 

La  quantità  del  metallo  che  vi  entra  à for * 
mare  le  artiglierie,  che  tirano 
tanto  per  tanto  dal 
Sacro  in  giu* 


CAP. 


I I. 


i Ora  che  io  fon  beniffimo  informato  della  quan- 
tità, & qualità  delle  materie,  vorrei  anco  fàpe- 
re  la  quantità  del  metallo  , che  vi  entra  per 
formar  vna  Artiglieria,  che  fuffe  re/iften  te  al*. 

la  proua  con  balladi  piombo,  &:  con  tanto  di 

poluere,  quanto pefa  la  fudetta  balla,  fe  ben  io  Co  che  nelle  fat- 
tionipuoi  hanno  da  tirar  con  balla  di  ferro,  & con  la  quanti- 
tà di  poluere,  che  pefano  quelle  tali  balle,  come  di  chiara  la 
noflra  efamiaa  in  tal  proposto , intendendo  che  quella  fìa  Ar- 
tigliarla mitìùta  dal  Sacroin  giù,  la  qual  vafatta  piu  riccadi 
metallo  non  tanto  piti  delli  Cannoni , quanto  anco  piu  delie 
Colubrine , & di  quello  prego  datemi  piena  fatisfattione . 

Bug-  Effondo  quella  Artiglieria  del  primo  genere  , piti  fre- 
quentata nelle  fattioni,  come  voi  fapete,  & come  dichiara 
la  efamina  noflra,  però  io  non  mi  flenderò  più  oltre  fe  non 
in  moflrar  quel  tanto,  che  vanno  ricche  di  più  dell’altre  di 
mctallo,comeapontogIi  auttori  hanno  determinato  , & li- 
mitata la  ragioneioro,  liquali  hanno  fatto,  cheperogni  Ji- 
bradelpefo  di:fua  balladi  ferro,  fe  gli  mette  libre  dugento  di 
metallo  in  quella  minuta  forte  di  Artiglieria^  talché  volen- 
do formar  yn  Falconetto  da  libre  due  a ragione  di  balla  difèr- 
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, vuole  di  metallo  libre  quattrocento  , & cofi  credendo' 
di  mano  , inmanoper  finoalSacro,  dalibreotto  , ilquale 
verrebbe  ad  effer  ricco  di  mille,  & lei cento  libre  , nondime- 
no fono  molto  piu  ricchi  , cioè  di  affai  piu  metallo  , fenzs 
offeruar  la  fopradetta  limitatione,  nè  tantoquefta  del  primo 
genere,  ma  ancora  tutta  fai  tra  forte  di  Artiglieria  . Et  que- 
lla richezza  in  vero  giouaria  molto  , quando  il  metallo  fuffe 
bene  purificato,  fi  come  dalli  inuentori  fu  da  prima  confide- 
rato  , qualivoglionoche  alle  Colubrine  fi  debba  dare  cento* 
& cinquanta  per  libra  , & alliCannonife  non  libre  cento  del 
fudetto  metallo  per  ogni  libra  della  fua  balla  , con  tutto  ciò  fi 
trouano  anco  delle  Artiglerie  , che  fono  di  manco  ricchezza, 
ma  inuero  fono  di  buonifiìma  lega , che  però  refifiono  ad  ogni 
fua  fattione. 


Per  il  Falconetto  di  due  libre  sballa  diferro fi  de ■ 
ue  intendere  le  ragioni  di  tutto  quel 

genere. 


A C P-  III. 


Olto  piacer  hauerei , che  mi  mofìrafti  yna  fórma 
in  difegno  di  vno  Falconetto  , a grufa  di  quelli^ 
che  tirano  con  due  libare  di  balla  di  ferro  , & 
trattar  fopra  di  effo,per  dar  effempio,  & notitia, 
con  quanti  ragioni  fono  fatte  le  artiglierie  di 
tutto  quel  gènere. 


Ecco 
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£ug.  Ecco  qui  il  Falconetto,  il  quale  è lungo  dal  punto  A.  per /ino 
al  punto  B.piedi  cinque  tanto  à punto  come  contiene  il  foro  di 
tal  Falconetto, ilquale  di  fuori  via , dalla  cilrcrnirà della  culatta 
dalpunto  C infino  ai  D,è  longo  piedi  cinque,&  onde  iei,Ja  qual 
iughez  za  va  diuifain  cinque  partner  formar  gii  orecchioni  co 
metterci  le  tre  parti  dauàti,&  due  di  dietro, li  quali  orecchioni 

lonoi  punto  grofTì  tanto  quanto  èia  larghezza  del  Tuo  foro,  & 

lagrofsezza  della  culata  da  dietro,  faria  pertrauerfo  a retta  li- 
nea quanto  contiene  tre  di  quelle  Tue  balle  al  paro  riponendo 
anco  il  foro  iftefs o , e 1 1 grofse  z za  poi  de  gli  orecchioni  deueno 
efseredua  bocche,^  vn  terzo, ma  nel  più  Cottile  al  colo  della  ar- 
tiglieria Caria  vna  bocca,  & d t;e  terzi , & la  gioia  dauanti  doue- 
ria efser  tanto  grande,  che  togliendo  di  mira  Cartigliero  dalia 
maggioraltetzadallagioia  di  dietro  non  ha bbi  impedimento 
la  linea  vifuale  dalla  grofse;  za , che  fi  ritroua  a canto  gli  orec- 
chio^ ,&  contai  metro,  & diuifione  vanno  fatte  le  arte- 
glierie  dal  sacro  in  giù,  confifiendo  il  metallo,  che 
habbiamopropofio,  ma  certamente  non  fi  of- 
ferua  piu  q u efia  limitatione , poiché  mol- 
to maggior  quantità  , fenemette del 
fudetto  mettallo  per  farle  di 
piu  Junga,&:  groCsa  forma, 
fecondo  il  p a rere  de 
ifonditori,nuI-  * 
la  dime- 
no 

non  voglio, che  noi  reifiamo  di  far  intender^ 
fordine  de  i primi  inufentori, 
come  fi  è detto  nell* 
altro  gerbere  di 
artiglie- 
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Ter  le  ragioni  della  Colubrina  àaventi  fi  deli  e 
intendere  tutto  quello  genere  di  artiglieria. 

cap.  mi. 


Auendomi  voi  detto  che  le  colubrine  fono  più  po- 
ueredi  metallo  che  non  fono  quelle  del  primo 
.Tenere,  e che  i cannoni  poi  fono  più  poueri  delle 
colubrine,  io  di  tanto  vorrei  che  mi  iniègnafte 
.«■sssssssss.  per  hauer  la  fperienza  di  tutto  quel  tal  genere  di 
artiglieria , & dipoi  quefti , che  trattammo  anco  delli  cannoni, 
fé  coli  piacerà  a voftra  fignoriadi  fa  uo  rimo  in  tal  proposto. 

Eug.  La  figura  che  ìoviho  difegnataè  di  vna  colubrina .da ven- 
ti ner  ragion  delia  fua  balladi  ferro,  laquale  e lunga  piedi  die- 
ci  dal  punto  A.  per  fino  al  B.&  dal  punto  C.al  D.  la  e lunga  pie- 
di miope, & mezzo , laqual  lunghezza  fi  intende  ad  efser  il  foro 
de  l’anima  di  detta  colubrina , & per  dar  forma  alli  luoi  orec- 
chioni'jfipartiffela  prima  lunghezza  dei  piedi  dieci  m cinque 
parti  gli  tre  fe  gli  mettono  dauanti,&  li  due  da  dietro, & tra  el- 
fo diuifione  fi  formano  gli  o recchfoni,  come  fi  vede  nel  di- 
fettilo , li  quali  orecchioni  deuono  efler  tanto  groni  , quan- 
to" è la  circumferenza  della  fua  bocca,  la  quale  diuifa  , che 
fuflein  tre  parti,  l’ vna  di  eife  farebbe  nel  piu  fonile  digroi- 

fezza,  come  a punto  dinota  la  figurali!  punto  . B.  & anco 

ali  orecchioni  deuono  efsere  di  groiseeza  gh  duoi  terzi,  & 
nella  culatta  appreso  la  lumiera  fari  di  groifezza  il  metallo  > 
quanto  è nella  ifìeffa  bocca , douendo  dferla  gioia  d auanti 
tanto  grande  che  tran  (guardando  per  la  maggior  altezza  del- 


<Dl  AITIGLI E%1.  ir 

la  gioia  da  dierro  non  fia  impedita  la  uifta  aU'artigliero,  per 
$aufa  della  groflezza  che  fi  ritroua  a canto  gli  orecchioni, co- 
me  di  fopra  fu  detto, per  le  ragioni  del  falconetto. 


Per  il  C amori  da  cinquanta  fe  intenderà  me- 
de/imamente le  ragioni  di  tutto  quello 
genere  di  artiglieria. 


CAP.  V. 


O intendo , & parmi  che  da  vn  genere , a l’altro 
fiano  differenti  di larghezza,  maggiore;  che 
però  finite  che  faranno  le  ragioni  delli  Canno- 
ni  che  noi  vogliamo  trattare,  defidero  inten- 
derelecaufe&  differenze  di  quefii  nelle  qua- 
lità loro. 

E»g-  Farollo  volentieri  Signor  mio,  finite  che  haueremo  le  ragio- 
ni  del  diffegnato  Cannone,  il  quale  fia  lungo  piedi  otto,  & me- 
zo  per  regola  antica  , da  punto  A . infino  alB.  ma  dal  pun- 
to C.  al  fopradettoB.  fono  piedi  otto,  il  quale  , fpatiofiin- 
tendeefler  il  foro  deH’anima  di  tal  artiglieria,largo  a punto 
mezo  piede  & il  terzo  di  quello  fi  ritroua  efier  groffonelpiiì 
fòttileil  detto  Cannone,  & a canto  gli  orecchioni  fono  i duci 
terzi,  ma  la  groflezza  da  dietro,  faràqnanto  è la  bocca  iffef- 
fa  di  tal  artiglieria  , la  qual  diuifa  che  fuffe  la  fua  lunghez- 
za delli  otto  piedi , & mezzo  , in  cinque  parti  dal  pun- 
to A « perfino  al  B.  & iuitraeffe  parti  fi  deuono  formar- 
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£ii  Tuoi  orecchioni , che  Tarano  tra  le  due  , & le  tre  parti , come 
^ è detto  medefimamente  deili  altri  due- indetti  generi  di  ar- 
tiglierie, perii  che  oonfequentemente  farebbe  di  bifogno  che 
la  gioia  dauanti  fufie  di  tal  grandezza , che  mentre  1 artiglierò 
tolglie  di  mira  dalla  maggior  fnperfìcie  del  metallo  di  dietro  a. 
quella  dauanti  non  fi  a impedita  la  linea  vifnale , & molte  arti- 
glierie fogliono  hauer  queftodiffetto  , onde  non  douereb oo- 
no  effer  comportati  alli  fonditori  cotali  deforbitante. 


Per  le  r detoni  che  feg  uÌYdYiYio  > fi  dette  ìntcndcri 
che  leartigerie  del  primo,  del  fecondo  , Cf5 
ter\o  genere  vertano  fate  de  vna 
iflcfSagrofiezj&a , fi  ben  erano  t 
ne fono , di  vguallon- 
ghe&Zja, 


CAP. 


vi. 


I è flato  di  Comma  fatisfatione  l’intendére  deiii, 
altri  generi  di  artiglieria  come  vanno  fatte  f 
ma  per  il  poco  giuditio  mio  fiaua  a confidera- 
re  , efì'endo  l’vna  dell’altra  differente  di  lun- 
ghe* za , come  pedono  efier  di  vguale  grolle z- 
za , & di  tanto  mi  farebbe  grato  de  intendere 
cioè  q uefia  proportione  , & diiintione  delle  iòpia  fc ritte  ar- 
jc-ne. Benché  fìjno  differenti, ne  li  tre  generi  di  artiglierie  fopradet- 
ti  nella  lunghezza^  qoantitddel  metallo,  che  gabbiamo  po- 
{ [o  con  le  ragioni , & modi  che  teniuano  gli  antichi,  non  reità 
cerò  , che  non  Sano  di  vna  ifteffa  grettezza  , effendoeheil 
fudetto  metallo  viene  diilribuito  per  la  lunghzza  delle  Col- 
L lubnae, 
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kibrine,  onde  i Canoni  fé  bene  fono  di  manco  metallo,  non» 
dimeno  fono  groffi  proportionalmentc  per  la  curtezza  loro,  a 
talché  rarrigJieria  minuta  ancoriefsa  biiògna  creder  che  fij  di 
vguaf  grofsezza , conforme  alle  loro  bocche  per  la  molto  mag- 
gior lunghezza  della  Canna, con  nitro  chefiano  accompagna- 
teda  più  quantità  di  metalloche  ogni  altra  forte  di  artiglici 
ria,&daquefre  ragioni  fi  può  beniffimocomprendere,ehe  tut- 
ti li  tre  generi  fianodi  vna  iiiefsa  grofsezza,&  diuifione,comé 
fu  dalli  primi  inuen tori  determinata , fe  bene  i moderni  ofser- 
nano  poco  quella  f?  fatta  regola, nientedimeno  lo  facciamo  noi 
per  rendere  le  caufe,  con  gli  effetti  & diffetti  loro, per  far  che 
fia  eipertorartigliero  in  quelli  attieni* 

Come  fi deuono  prouar  le  artiglierie  del pri* 
mo  genere  che  siano  sicure  alle 
fattioni  loro , 

CAP.  V7  I I. 

O in  telo  molto  benelepafsate  ragipni,.die  non 
potrefli  pén&reyquahto  fi  a fatisfatto,  <3:  fe  io  vi 
dò  fafiidione]  dimandami, vi  pre  go,non  mi  re 
putateimpomino,poi3Ki  che  io  attendo  per  ac- 
ciuffar qualche  honore,  come  quello  che  ho 
fempre  de/Ideratoqualche virtù,  & però  non 
reftate  voi  di  fauorirmi,  & pale  farmi,  come  fi  fa  a dar  la  prona 
a quelli  tre  generi  di  artiglierie  fbpradette. 

Eug»  E ben  ildouere  Signor  Capitani©  mio,  che  io  vi  dica  le  ra- 
gioni intorno  laproua  che  fi  de  dare  alli  tre  {òpra detti  generi, 
haciende  noi  trattato  con  qual  ragione  vengano  fatte  quelle 
tali  artiglierie,  marinamente  perche  vi  entrano  alcune  difH- 
cuìtà  di  differenze  dalle  grofse , alfe  minute , come  a ponto  dai 
facro  in  giù  j kquaii  deuono  efìer  probatccon  balla  di  piono- 


v 
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bo,& con  tanca  di  poluere  quanto  pefaefla  balla,  perche  poi 
nellefattioni  loro , fiano  beniffimo  accurate,  ma  poi  li  Canno- 
ni, & le  Collubrine  fi  prouano  con  le lor  balle  di  ferro,  & 
con  tanta  poluere , quanto  pefano  effe  balle , come  medefima- 
mente  trattala  noftra  efamina,  mapercheio  vorreiaggion- 
gerui  alcune  ragioni  appreffo  quelle  che  fi  fono  già  dette,  pe- 
rò io  non  tralafciarò  di  dire , che  fe  bene  ad  vna  Collubrina  da 
venti  li  li  da  anco  libre  venti  di  poluere, & medelimamente  ad 
vn  Cannoneda  cinquanta , libre  cinquanta  di  poluere  e confe* 
quentemente  a tutti  gli  altri  Cannoni,  & Collubrinejconfor- 
mealla  grandezza  delle  balle  loro,  con  poluere  di  quattro  a£ 
fo,  farebbe  anco  di  ragione , che  con  la  medefima  qualitidi 
poluere,  fi  frequentale  nelle  fa  ttionifue  , & li  alt  rimente  fa- 
raffi  fari  in  danno  del  Prencipe,&  della  guerra.  Però  è necelfa 
rio  de  tirar  alle  continue  fattioni  la  medefima  qualitidi  pol- 
uere, che  alla  fudettaproua  li  da  loro,&  per  non  atterar,ne 
fminuire  quella  fi  fatta  prona,  farebbe  di  bilb-gno  che  fulfe- 
ro,ritrouate  le  balle  di  ginfiopefo,  rimirando  poi  quella  tale 
artiglieria  quanto  fij.Ionga , e ben  formata , & di  che  lega  fi  ri - 
troua  ad  efier, della  qual  piùoltrefi  verri  in  fegn  andò , perve- 
nire alla  perfetta  cognitione,&  coli  con  diligenza  andarla  mi- 
rando, & riuedendo  fe  vi  è mancamento,  o diffetto  alcuno, 
per  tuoriein  norma, acciò  fiano  confiderate,di  poi  la  efperien- 
zade  i tiri , fe  in  quelli  haueffero  defraudato  la  normafudet- 
ta , del -moto  violente , cagionato  dal  tormento  del  fuocoyil 
chedeuefifar  con  diligenza,  rimirando  la  Canna  fi  di  fuori* 
uia , come  anco  di dentrouia il  foro,  & anima introducendo- 
ui  con  vno  fpecchio  la  luce  del  Sole  la  quale  non  puotendofi 
hauere,fara  anco  meglio  feruirfi  di  vn  pezzo  di  candeletta  ac- 
ce fa, c urta, & grolla, fecondo  la  capaciti  del  foro,  acciò  ri/plcn 
da  meglio, & faccia  buona  luce  per  dentro  via  l’anima  di  quel- 
la taleartigliaria,&  cofi  potraffi  venire  incognitione,fe  hauet 
fe  fatto  moto  alcuno,  dopò  datole  il  primo  tiro,  ritornandola 
poi  a caricar, con  la  debita  quatiti,&  q ualiti  di  poluere , & con 
la  Iblleuatione  di  tre  punti  di  (quara , facendola  affrontare  con 
la  culata  del  Ietto  in  vna  mu raglia, ouero  ripofarla  in  terra  nu- 
da, fenza  ruote  o letto  alcuno  indignata  da  dietro , accio  refi- 
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fta  meglio  alia  rinculata  per  dargli  maggior  tormento,  & far- 
toquefio  > rimirarla  di  nuouo  , & ricaricarla  con  la  ideifa 
quantità  ,&  qualità  di  polucre,  & conlaideifa  grauezza,  & 
qualità  di  balla  , & eleuatione  idefia  di  tre  punti  di  lquara, 
con  la  bocca  in  aria , $c  fecondo  la  prima  fi  farà  la  fecon- 
da & terza  prona , vfando  ogni  diligenza  nel  caricarla , con 
metterci  dopò  la  poluere  il  primo  bottone  aiTaggiacarnea- 
te,  per  tener  mica,  & raccolta  effa  poluere,  &che  habbia 
manco  efalatione  , & dipoi  meda  che  fia  la  balla],  met- 
terci Palerò  bottone  per  riempir  la  forza , &non  feemar 
nulla  di  quello  che  vi  entra  nelle  fattioni  fue , m adirne 
che  quedo  vltimo  bottone  è neceifario  a metterlo  per  rite- 
ner la  balla  al  fuo  debito  loco , che  non  efea  fuori  dai  tiri  baffi, 
però  alla  fudetta  pruoua,  non  fi  dee  lafciar  fminuir  nul- 
la di  quelle  materie  che  vi  entrano  nel  adoperarla  nelle  far- 
rioni  fue,  anzi  che  per  beneficio  publico,  Saperla  ficurcz- 
za  delli  artiglieri  ideili , fi  deueria  vfar  ogni  eiqui- 
fita  diligenza,  &pofiìbiIe,  acciò  fi  ano 
prouate  per  buone  , &:  fuilì- 
ciente  a qual  fi 
voglia  fre- 
quen- 
tata fattione  & nego- 
rio  di  guer- 
ra» 
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INSTRFTTIONE 


P er  le  ragioni  che feguìno  fi  può  beni  firn® 
intendere , quanto  fia  Importanza 
0*  propofito  buono  il  tor- 
mentar le  artiglierie 
perche fìano  ben 
prouate  . 

CAP.  Vili. 


N vero  non  fono  fuori  dfpropofito  cotefiero- 
fire  ragioni,  anzi  che  mi  danno  molto  da  pen- 
fare,bauendoio  fntefo  da  molti  periti  di  que- 
lla profeilione,  che  non  viene  offe  ni  a ta  quella 
fi  fatta  diligenza,  anzi  che  erano  per  tralafciar 
di  far,  che  le  artiglierie  min  ute  tufferò  prouate 
con  balla  dipÌomboyben  che  gli  voleuanoofferuar  quella  ifiefc 
fa  quantità  di  poluere,  che  pelano  le  balle  fudette, nientedime- 
no viene  a fcemargli  il  tormento  per  il  terzo  pelò  di  quella  ci 
piombo  che  pefapùì,  che  perciò  non  haueria  la  paflìone  che 
gli  fogliono  dare,  onde  io  argomento,  & dico,  che  faria  da  du- 
bitare affai  dì  quelle  tali  artiglierie  nelle  continue  fattiom  loro 
nientedimeno  mi  faria  molto  a grato  & a caro  di  Caper  la  cau- 
la  di quefio  fminuimentodipefoddla  balla,perconofcer  vna 
antica , & reai  prona  ,da  potermi  fìcuramente  fidare  nel  bifo- 
gno  in  occorrenza  deTrequen  ti  e fpefli  tiri  e lontani  fènzafmi- 
nuirglila  poluere,appreffo  che  io  vorrei  ancora  Capere  conofce 
re  la  perfettione  della  lega,  della  quale  ancor  che  nel  principio 
del  ragionamento  nofiro,ne  facciamoqualche  mentfone5nien- 
tedimeno  le  altro  vi  fulfe  da  dire  in  tal  propofìto , di  grada  no 
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teftateYoidipalefarmi  ìltuttocon  darmi  intiera  fatisfattione* 
Bug-  Molto  bene  confidente  Signor  mio,  quello  che  fin  qui  ha 
liete  dubitato  intorno  a quella  attione , perche  fcemendoglifì 
la  proua  non  può  dar  credenza  vera  alli  artiglieri  di  afficurar- 
fì  nel  far  frequenti,  & fpefsi  tiri  con  quelle  tali  artigJierie  fen- 
zafminuiciondipoluere,mafsime  nel  confeguir  i tiri  lunghi 
al  defiderio,&  profitto  della  guerra, perche  Tartigliero  dal  pe 
fier  timorofo  che  non  creppino , & fi  fpezzino  f artiglierie  ta- 
li, oltre  quello  delfinìmico  giunge  nella  mente  fua  vn  traua- 
glio,  &confufione,tale  che  glileuarintelletto,  & quando  n5 
doueriapéfar  in  altro  che  nel  frequétari  tiri,  egli  è forzato  ape 
far  alla  vita  fuapriuata,  il  che  è maggiormente  da  penfare  tan 
to  più  che  i fonditori  fono  obi igati , a fuo  danno,  & in terelfe  a 
formarle  artiglierie  refifienti  alla  fudetta  proua  , acciò  fiano 
accettate  per  buone  e fufficien te,  &ficure  a qual  fi  voglia,  fac- 
cione di  guerra,  & da  quindi  fi  fcorge,  chepuò  nafcer  dubbio 
chepéfando  al  loro  interefieparticularei  fonditori,  hauerano 
ottenutoquefiodefordinatoordine  , apprettò  di  chi  gli  può 
molto  comandare  confentendoi  periti , Se  deputati  a quello 
carico, con haueraloro  forfi dato  ad  in  federe,  che  per  la  mag 
giorgrauezza  della  balia  di  piombo  viene  ad  efler  troppo  lira- 
uagan  te, proua, per  la  quale  potrebbe  patir  qualche  nocumen- 
to,e danno  occulto  tra  elfo  metallo  che  poi  nelle  fattioni  con 
lafolita,&  debita  quantità,  di  poluere  fi  ipeccino,  ecreppino, 
in  danno  del  Prencipe,&  della  guerra  , come  molte  in  verofo 
gliono  creppare , ma  di  ciò  poffo  dir  certo , che  non  foto  nafee 
quefto  difordine  dalle  ragioni  fudette  , perche  anco  auuienc 
dalle  difconcie  caricaturechedalli  malpratici  artiglieri  ven- 
ganodate,come  io  apunto  ne  ho  veduto  nella  guerra  contro 
Turchi  fatta  fanno  1 571. in  leuante.  Se  medefimamen  te  nel- 
la Dalmacia,le  q uaii  artigliane  iti  uero  erano  creppate,  perche 
quelli  che  le  caricauano  in  vece  di  por  loro  il  fecondo  botto- 
ne,per  ritenerla  ballagli  riponeuano  alcuni  pezzetti  di  legno, 
a modo  de  beffale,  & cugni,  acciò  non  efea  la  balla  fuoride 
fanimanellitiribaffi,peril  che  lafciò  penfare  a giuditiofi  ar- 
tiglieri fè  poteuano  refifiere  quelle  tali  artiglierie, che  non 
crepafferojperil  caualcarche  folca  la  baila  quelli  tali  legnettL 
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Etionon  vi  fìaròa  raccontar  altre  ingiurie,  & incouenienti 
che  pofTano  padre  le  artiglierie  nel  mal  caricarli  da  mal  pra- 
tici artiglieri,nu!ladimeno  non  bifogna  manco  rellar  di  crede 
re,  che  ve  ne  bifferò  di  quelle,  che  erano  refentite  ccciiltamen 
te,  & defraudate  nella  lor  prona,  ma  ne  manco  per  quelle  ,bi- 
fógna tralafciar  la  fudetta  prona , anzi  agumentarla,  & atti- 
llarli piu  prefto  airaccrefcimento  , chea  1 fcem amento, a 
mentandola  con  il  pefo  di  dire  baile  di  ferro,tralafciando  quel 
la  di  piombo, acciò  fe  haueffero  da  creppare,  ò far  moto  alcu- 
no lo  faceffe  allhoraprefente  dalla  fouerchia  carica , che  a que 
fio  finefeglidà,  & tantopiù,  quanto  fono,  piu  ricche,  mat 
lime  come  a quelle  che  hoggidi  li  fanno,  acciò  li  potelfero 
confeguire  i tiri  lunghi,  come  fagiamente  dal  peritislimo 
fchiauina  fi  comprende  per  la  fua  efamina,  quando  dice,  che 
rartiglieriaquantofarapiulonga  , & pili  ricca  tanto  haueri 
dibifogno  di  maggior  quantità  di  poluere  , de  fe  altramente 
farafsi , non  portaravtiliti  di  Iparagnoalcunoal  negotio  di 
guerra,6c  alPrencipefuopernon  hauer  fauantaggio  del  tiro 
lungo  dalle  ardglierie  piu  rurte  di  Canna,  che  codumauano 
a farli, ma  perche  io  potrei  elìer  da  alcuno  taffato,  con  dire, che 
l’alterationedelllaproua  , che  habbiamopropofrofàrebbeii 
medefimo  diffetto  a quelle  artiglierie,  che  hoggidi  fi  fanno 
piu  lunge,&  piu  ricche  parendola  difficolta  fopradetta  con  il 
ri  fentirR  occultamente , de  reflar  poi  imperfette,&:  dilettole, 
conforme  alle  Ridette  ragioni  fi  come  medeiirnamentepno- 
teintrauen ire  a quelle  artiglierie  che  di  manco  metallo,  fe  he 
ne  balleranno  la  perfezione  della  lega , per  non  lafciareffa  del 
tutto  fpezza  rii,  & romperli  , che  in  uè  ro  p otre  bbe  in  ter  uen  ire 
ogni  vno  di  quelli  inconuenienti , come  per  le  fudette  ragioni 
verissime  fi  può  benisfimo  intendere,  che  però, fa  di  me/tiero 
ritrouar  rimedio  per  far  che  quelle  tali  artiglierie  fìano  rifuta- 
te per non  buone, con  il  conofcerei difetti , de  imper- 
* fettioniloroperouuiarei]  pericolo,  con  qualche  buona  prati- 
ca,che  ci  verrà  infegnatadallaefperienza  propria, con  l’u&rui 
anco’diligenzafènzatralaiciarecofaueruna,  & non  conlentir 
a far  che  fia  fminuito  il  tormento  nella  fudetta  prona  » 
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Dalle  feguenti  ragioni  fi  comprenderà  in  qual 
maniera  fi poffano  cono  fiere  le  Artiglia* 
rie tche occultamente faranno  sia- 
te defraudate  alla  lorpruo- 
ua  dal  tormento 
del  fuoco . 

c A P.  IX. 


Dùnque  i fondatori  non  fono  fuori  di  pro- 
poli to  di  quelle  fue  opinioni,  hauendo  egli 
penderò  nella  idea  loro,  o pur  la  vera  co- 
nofcenza,  per  la  lunga  elperienza,  & prat- 
tica  nelle  fopditioni,  che  fanno,  a dire  che 
le  artigliariè  pofsino  patire  delle  ingiurie 
dal  tormento  del  fuoco  t & che  non  li  veda  , nè  apparito 
in  niun  modo  il  difetto  occulto,  per  il  quale  poi  ? con  mi- 
nor quantità  di  poluere  , fi  fpezzino,  & crepino,  Se  dique* 
ilo  penfìero  vi  prego  a Jeuarmelo  dalla  mente  mia  quanto 
prima, & farmelo  cónofcerfe  fì  può,  perche  f ano  poi  rifiuta- 
te  per  inutili,  & non  buone  fattione  alcuna  quelle  si  fatte  ar- 
te gliarie, 

Eug.  Verifsima  è Signor  mio  la  ragione,  che  le  artigliane  po/fa» 
no  patire  ingiurie,  & refta r imperfette  occultamente  tra  elfo 
metallo  fenza  apparirei!  difetto  fuo,  ma  in  vero beniisimo 
Gponno  ancoconofcere  quelle  tali,lequali  battendole  dol- 
cemente  con  vn  maglio  di  ferro,  auanti,&  doppo  la  prona, 
perche  cosi  vdirafsi  il  Tuono,  fe  quello  andato  facendo  mu- 
tar ione,  poiché  fogliono  quelle  fortini  metalli  tramutar  la 
voce  , quando  viene  rifentita  qualchcparte  di effa  artiglie- 
ria y di  maniera  tale,  che  conofcerafsi  benifsimo , perche  ne 
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fa  fede  ampliffima  la  efperienza  , & affermando  i Fabrl,  i 
Campanari,  i Tagliapietre,  li  quali fentendo la  voce  della 
pietra  tramutarli  nello  fpezzarla  grolfamente  dicono  , Se 
affermano , che  fia  rotta , benché  non  apparifea  fegno  aicu- 
no  , &medefimamenteinteruiene  alle  campane, percioche 
fi  può  vedere  il  difetto  loro  , quando  le  fpezzano  per  get- 
tarle di  nuouo  , maffime  quelle  , che  faranno  Hate  qualehe 
tempo  in  utile,  e ben  conofceraiiamacchiapereffer  vecchia- 
mente  rotta,  &fmarritadalpropriocoIore,  che  tìeneilrc- 
fio  di  effa  campana  , come  veramente  fuol  far  la  pietra  , il 
ferro  , lo  azzale  , Se  altre  limili  materie , & metalli,  oltre 
quello , che  procede  dalla  natura, & dal  getto  per  la  immun- 
ditia  di  minerali,  viene  anco  per  efferoffefa  da  qualche  po- 
tente agente  , come  li  vede  in  efperienza,  chele  archibugia- 
te  hanno  leuato  , Se  variato  il  fuono  alle  campane  fudettc  , 
però  è co  fa  certiffima , che  ciò  può  intcrucnire  ad  ogni  forte 
di  metalli.  Se  materie  limile;  per  il  che  li  può  ancobenilH- 
mo  ouuiar  a quello  pericolo  per  mezzo  della  voce  di  effe  arti- 
glierie, ma  per  certificarci  meglio  della  imperfettione , o 
perfettione  loro,  quando  arguiranno  tnormorando  in  lun- 
goil  fuonp,  faranno  buone  più  di  quelle,  che  in  breue  man^ 
caranno  di  voce,  non  dico  già,  che  la  trattengano  a guilà  del- 
le campane,  che  ciò  non  è polfibile,  perche  eife  fono  getta- 
re di  minerali  più  arguti,  ma  quefia  comparatione,  che  io 
faccioèperquelle  artiglierie,  che  del  tutto  perdono  il  fuo- 
no, non  foloper  i difetti  detti  di  fopra  ,che  polfono  far  man- 
car la  voce,come  fi  è detto,  per  la  im  mondina  dei  minera- 
le per  la  Ipongolitd,  chele  fanno  reilare  cauernofe,hauendo 
quella  proprietà  il  metallo  di  elfer  buono, quello,  chepiù  fìffo, 
c ben  purificato  fi  ritruoua,  il  quale  rende  più  voce  , ben- 
ché poffano  ancora  patire  qualche  difficoltà,  che  non  fiano 
ben  prouate  in  quanto  al  modo,  però  che  alle  volte  Parti- 
gliene può  più,  Se  meno  appoggiar  interra  dal  movimen- 
to, e tormento  del  fuoco,  il  che  può  nafeer  dalla  primari- 
la  feconda,  Se  terza  proua,  che  per  quello  deuefi  vfare  o- 
gni  pofèibile  diligenza,  con  far  che  quelle  artiglierie  fufièro 
prouate  fopra  qualche  letto  refiflente  9a  quello  propofito 
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fabbricato  , acciò  hauefle  anco  da  ièruir  • ì molte  altre 
forti  di  piu  , & meno  grandezza  di  tal  artificio,  che  fpez- 
zandofi  alcune  di  effe  artiglierie  , come  fuole  auuenire  , 
non  refiafle  inutile  con  vno  edificio  tale  , per  poter  ripro- 
var con  eflo  lui  delie  altre , il  che  potraffi  far  che  fufle 
corto  , Se  groflo , d proportionc  dei  tormento , che  gli 
hauefle  da  venire  di  cortezza  tale  io  vorrei , che  fufle  , che 
la  coda  deirartigiieria  fi  affrontafle  nella  ghiauetta  di  die- 
tro , & che  eflo  poi  frontafle  in  vna  muraglia  per  refifie- 
re maggiormente  nella  rinculata  , & per  conferuatione 
anco  de  gli  orecchioni , & fue  orecchionare  in  guifa  tale 
fufle  anco  accommodato  , che  dal  furore  dal  fuoco  non 
facefle  difconcio  alcuno  per  venir  con  eflo  aiuto  alla  ve- 
ra conofcenza della  bontà.  Se  perfettione  di  quelle  tali  ar- 
tiglierie • 

L’vfò  delle  Colubrine  }£f  de  Ili  Cannoni  con 
gli  fuoi  effetti,  nelle  fue 
fattioni . 

CAP.  X. 

[ da  molto  da  penfàre  la  differenza,  che  vi 
entra  tra  li  Cannoni,  & Colubrine  , si  per 
la  lunghezza  de  gli  vni , come  per  la  cor- 
tezza delTaltre,  maflìme  per  voler  poiché 
fiano  di  vguale  groflezza,  fe  più,  & meno 
metallo  vi  entra  allVne , che  a gli  altri  gene- 
ri,hauendo  anco  vna  medefima  proua  dandogli  tanta  polue- 
re  à Cannoni,comealle  Colubrine,  &alfe  fattioni  poi  fono 
difnguali  eflesido  che  tratta  lanofìra  eflamina,  che  nelle  fii 
dette  fattioni,  fi  dia  alli  Cannoni  gli  due  terzi,  Se  alle  Colu- 
brine li  quattro  quinti  di  quello  chepefano  le  loro  balle  dire* 
ro,  Se  di  tanto  vi  prego  fauoritemi  a darmi  piena  fàtisfattior 
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quelle  di  ferro,&  per  tanto  molte  galeotte  & galere  diPonen 
te  infino  al  dì  d’hoggile  vfano, perche  effe  vanno  per  alcun 
tempo  in  corfo,&  fpeffo  combattono  con  nane  d’Infidefi,  ma 
bifogna  combattendo  caricar  le  dette  artiglierie  alla  difco- 
perta,doue  mài  poli  no  quelli  àrtiglieri  diffelnderfi  dalle  archi 
buggiate , maflimt  quando,  cm  atorrafièlli  hanno  la  proua 
inueftita  pugnando  la  vittoriaioro,onde  vn  Capitano  di  arti 
glieri per  feruitio  veneto  haùéndo  ritrouato  l’vfo  d’vna  altra 
forte  di  artiglieria,aflfai  più  commoda,di  gran  lunga  della  prt 
ma , per  la  molta  prefiezza  con  che  fi  carica , per  il  commo- 
do deirartigliero.,&  fila  ditìfefa,  pofciachè  è fatta  di  tal  manie 
ranche  con  il  mafcolo,fi  carica  per  di  dietro  con  tanta  facilita 
Se  prefiezza  che  niente  più , viene  bora  vfata  particolarmente 
nelli  vaflelli  armati, come  nelle  galere  veri  falcóni*  di mare  ,ò 
d’altri  vaffelli  da  guerra, come  fono  nane^cafieJlnn  vero  fafrri 
cari,  mobili  ; ma ipecialmente nelle  galere  fono  tanto  com- 
mode  che  mentre  fono  alzate  le  sbarre  per  combatter,  può 
F artiglierò  lènza  difeon ciò  veruno  carica r egliftelfo,5c  {cari- 
car con  ogni  prefiezza  lènza  hauer  cura  del  timoniero  perii 
poter  volger  quella  artiglieria  fecondo  il  voler  fuo,  con  facili- 
tà per  ogni  verfo , eflèndo  che  Hanno  fopra  alcune  forcate  di 
ferro,  che  le  fuipendono  a tanta  altezza , quanta  fà  di  mefiieri 
alorobifogno,convtilità  tale, che  nel  fpararle  non  riculano 
niente, inuentione in  effetto  vtiliflima  , per  vfarfi  in  luoghi, 
oue  la  ricuiata  farebbe  molto  noiofa , & il  caricarle  di  fuori* 
farebbe  molto  pericolofa  olii  artiglieri  fudettù 
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Per  le  ragioni  della  disegnata  feguente 
figura  PerierademaJcolo,fideue 
intendere  le  ragioni  dt  tutto 
quel  genere  di  artiglie • 
ria. 


CAP.  XII. 


' 

E Dio  mi  aiuti,  che  da  quello,  che  mi  hauete 
detto  confiderò  la  grande  vtiliti,che  può  ap 
portar  quefta  inuentione  in  effetto  honora- 
tifiima  , però  bramo  lòpra  modo  di  hauerne 
vna  limile  in  diflegno,  per  poter  con  gli  oc- 
chi uedere , & confiderai  quello  che  con  le 
orecchie  hò  apprelò  poi  cheil  TenTo  dèi  uedere  è miglior  giu- 
dice di  quello  delTudire . 

Eug.  Benché  io  non  fiamolto  prattleo  neirarte  della  pittura,*} 
del  difegnare,pure,quel  poco  di  difegno,o  ritratto,che  uipo- 
trò  dare  Tarila  prefen  te  figurala  quale  è lunga  bocche  dieci 
dal  punto  B,  per  fino  al  D,  laqual  longhezzavadiuiTaintre 
parti, -runa  delle  quali  Tara  dal  punto  C,per  fino  al  D,e  dal  Tu* 
detto  C,  al  B?  fi  ritrouaraltra  parte,  cioè  un  terzo  Tolo,doue 


? 


vanno 


I 
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uanno  formati  gli  orechioui  inputo  C,  & poi  dai  punto  Gufi- 
no F, ir  contiene  la  braga  di  detta  Periera,  oue,con  còmmo* 
do  mirabile  ui  entra  il  ma  fcòlo,  de  quali  fé  neponno.anco  te- 
ner molti  da  rifpetto  fémpre  carichi,  e fpediti,  li  quaii,nei  con 
dar,  che  fi  fa  yano  affetta  ti, a forzali  c ugno,  qual  attacato 

alla  indetta  periera,con  una  catena, il  quale  deue  anco  hauere 
una  fìffura  da  poter  guardar  flado  dalla  gioia  da  dietro,aqueI 
la  dauantifenza  impedire  la  Jiiiqa  vifuale  airartigliero , do- 
uendoefferifiioimafcoli,  di  tanta  grandezza,  che  poffano 
capirevnterzodipoluere,  di  quello  che pefa  la  Tua  baila  dì 
pietra,  &:  così  nelle  fazioni  tue  fi  caricano,  ma  alla  prona 
poi  , fi  deue  caricari  indetti Mafcoli con poluere dna, per 
dargli  maggiòrtormento  , con  vn  coccone  di  legno  forte* 
cacciato  a forza  di  maglio , acciò  fe  deue  creppare,  creppial- 
Ihora  , & a quel  ponto , che  fifa  la  fudetta proua  , perche 
nelle  fattioni  poi  fi  ano  ficuri  , caricandofì  Colo  con  la 
poluere da  quattro  affò  , & affo , mettendogli  an- 
co vn  coccone  di  legno  dóiceyil  qua  1 coccone 
fi  ripone  a tal  mafcoJo,  acciocbe  con  fu- 
ria maggiore , & maggior  velocità 
fpin gaia  balla  in  diftan te  lon- 
ghezz-a  , ilqual  Mafeo- 
lo  è anco  portàtibile 
al  ferii itio  dell© 
artiglie-  • 
ro« 
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Ter  le  ragioni  della  Tenera  incamerata  Jè 
intenderanno  tutte  le  altre  dì 
quel  genere. 

CAP.  XIII. 


Aro  Eugenio  mio  non  tralafciare  di  darmi 
qualche notitia  delle  periere  incamerate , co- 
me fono  anco  effe  date  fabricate , & con  quai 
ragione,  fi  adoperauano  cofi  traslata^e dal- 
le altre  artiglierie. 

Gli  oblighi  che  io  tengo  con  Voiìra  Signo- 
riafonotali,  che  voleffe  Dio , che  io  poteflì  fodisfarii , come 
lo  farei,  in  effetto  in  tutte  le  cofe,  non  che  di  quello,  che  mi 
richiedete , hora  pure  per  fodisfarui  perciò  vi  farò  vedere  non 
fololaPerieraincamerata,  ma  anco  il  Cannon  penero  inca- 
merato , finito  che  haueremo  le  ragioni  della  fudetta  qui  fottp 
difegnata,  la  quale  va  lunga. 


bocche  none  , & mezza  dal  punto  B,  alC,  le  quali  parti  fi 
diuidonoin  tre,  & tra  le  due,  cti’vnafi  formano  gli  orec- 
chioni, inpuntoD,  li  quali  fono  grò  ili  quanto  contiene  la 
circonferenza  della  camera  di  detta  Periera , la  quale  deueef- 
ferlonga  bocche  vinti,  della  iflefla  camera , effendopoi  ap~ 
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prelfo  la  culata  molto  ricca,  fe  ben  moftra  alio  opposto  di  fuo- 
rivia,  cioè  alquanto  fottile,  quanto  contiene  però  la  fudet- 
fa  camera,  ia  quale  viene  ad  efferionga  bocche  quattro,  in- 
tendendo bocche  della  iilelfa  camera , & a quello  modo  lì  fa- 
ceuano , & li  formauano  le  Periere  dagli  antichi  inuentori , le 
qualieranopocovtile,&:manco,  commode,  diquellecheli 
fanno  hoggidi  molto  piu  atte  alle  fattioni  moderne,  perche  di 
quelle,  che  habbiamo  per  fin  hora  ragionato,  ve  ne  erano  an- 
co  di  più  inco m mode , & inutili , che  non  dimoierà  la  difegna- 
ta  figura  da  noi  , pofciache  dalli  orecchioni  indietro  erano 
molto  più  pouere , & lottili  ilche  daua  molto  incommodo  all- 
artigliero,  non  potendo  egli  adoperarle  nelle  fattioni  lue,  Pen- 
sa foleuaria  mira  di  dietro,  con  io  aiuto  di  vno  fcagnello,  o 
fcaletta,  inftrumento  vfitato  dalli  artiglieri,  chepercommun 
loro  parere , erano  necelfarij  per  adoperar  quelle  artiglierie  sì 
fatte,  come  dilli  che  erano  manco  vtili,&  più  incommode , che 
non  foieano  dfer  li  Cannoni  pericri,  li  quali  anch’effi  erano 
incamerati,  però  voglio  darui,  vn  difegno,  & ritratto  delia 
fuafabricatura,comehofattode  tutti  gli  altri  generi. 

Per  le  ragioni  del  Cannonperiero  incame* 
rato  fi  dette  per  confequen^a 
intendere  dì  tutto 

CAP.  XIV. 


E mi  darette  ragguaglio  di  quello  genere  di 
Artiglieria , io  ne  hauerò  molto  à caro , fe  be- 
ne non  fono  coli  vfitati , come  foieano  elfere, 
non  refìateperò  di  darmene  ragguaglio,quà- 
do  vi  piace, 

Eccoui  qui  Sig.  CapitaniolafiguradelCan 
non  periero,  ilquale  è longo  bocche  24.  & mezza  della  camera 

fua, 


fua , dal  punto  À , infino  al  B , la  qual  ionghezza  va  diuifa  in  tre 
parti,  due  faranno  dal  D,  in/ìno  al  B, e l’altra  dal  A, al  punto  Ds 
doue  vanno  fondatigli  orecchioni,  iquaii  fono  grofll  anco- 
ra elfi , quanto  è la  circonferenzadellà  fua  camera , la  quale 
deue  elle r sì  grande,  che  porta  capir  tanta polucre,  quanto 
Taragli  due  terzi,  ouero  la  miti  di  quello,  che  pefa  la  fua  bal- 
la, per  la  quale  trouando  vena  di  pietra,che  fìa  graue,che  polfa 
anco  refifterc  allavehemenza  del  fuoco  Zia  atta  a fender  Paria 
& che  non  fi  Ipezzi  da  tal  vehemenza,  per  darlianco  mag- 
giorquantitidipoluere,  che  non  fi  fanno  alle  fudette  Perie- 
re,  come  a ponto  dichiarala  effamina  in  tal  proposto,  acciò 
pofTa  far  maggior  pallata , Se  offender  lo  inimico , alquanto  al- 
la longa , il  qual  Cannon  periero , è grolle  a canto  la  lumiera 
bocche  rna , & mezza , intendendo  bocche  della  camera ifle A 
fa,  & a canto  gli  orecchioni,  è groffo  vnafola  bocca  , nel  piu 
fotti!e,a  canto  la  gioia  dauan  ti,  egroffo  mezza  bocca,  più,  Se 
meno  di  poca  Ieuatura , & quello  è quanto  fi  può  dir  della  fat- 
tura,& qualitidiquefli  Cannoni  peneri  inutilità  rifpetto 
di  quella  efficacia , che  fono  i moderni  facendo  a effi 
tirar  balla  di  ferro  per  danno  maggiore,#  mi- 
na di  muraglie , e conqualfo  delle  Citta , e 
caflelli,  che  non  così  fanno  con  bal- 
la di  pierra , che  perciò  al  giu- 
diciodiogni  arrigiieroè 
meglio  fornirli  dei- 
li  moderni,che 

deili  fopradetti  incamemerati* 

Come 
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Q)me  fidouerìadar  laprouaalìe  Venere  i 
& Cannoni  per  ieri,  cornea  dimor- 
fo intorno  diefsi  per  quan- 
do fi  ‘Vole  jfe  v 
filarli  di 
nono. 

o r : i ...  - i . cì*  . 1 ' - . 
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) hauuto  molto  a piacete  di  hauer  fatelo  le  ra- 
gioni, intorno  le  groffezze  , & longhezze  di 
quelli  tre  altri  generi  di  artiglierie,  matfìme 
per  elfer  flati  vfitati  dalli  noflri  antecedo  ri , co- 
me beniffimo  fi  comprendeperlaelfamina  no- 
flra , ma  defidero  apprefiò  fiapereil  modo , co- 
me li  veniano  quelli  approbati, accio  fodero  refiflenti  alle  con- 
tinue fattioni  loro,  perche  le  ben  paiono  inutile,  per  le  mo- 
derne vfitate,  non  faria  forfi  fuori  di  propofìto  alla  difefaper 
fianco  di  qualche  fortezza , come  fono  le  marinine , & ancora 
che  diano  qualchedifficoltdper  la  tardanza  nel  caricarle  que- 
lle sì  fatte  artiglierie,  nientedimeno  al  fudetto  proposito, io 
penfo  che  furiano  vtiliffime,  però  datemi  qualche  altro  rag- 
guaglio  di  tali  Periere , & Cannoni  perieri  incamerati. 

• Ricercatemi  Signor  mio  quello  che  a ponto  llaua  confi- 
deranno , non  hauendofi  infin  hora  trattato  quella  ragione. 
Però  dico  inquanto  alla  prona  Iono,  auuengache  quelle  ar- 
tiglierie habbino  le  loro  camere  folo  di  tanta  grandezza , che 
ballino  hauer  vn  terzo  dipoluere,  di  quello  che  pefano  le  lo- 
ro balle , e medefimamcnte  li  Cannoni  perieri  i due  terzi,  o- 
uerola  miti,  fi  come  diftingue  la  effemina  in  quellopropo- 
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{ito  , che  però  non  effendo  di  tanta  grandezzalelóro  came- 
re, (è  non  perlafudettaquantità  dipoluere  , che  rientra  nel- 
le fattioni  fuè  douemò  penftrper  quello  che  non  potendoli 
caricar  di  maggiorquantità,  che  fe  doueffero  caricar  di  mag- 
giorfinezza  , perche  così  poi  è piu  Scurezza  dell’artigliero, 
& maggior  vtilità  della  guerra  , con  tutto  ciò  non  fono  da 
metterin  comparatone  con  le  moderne  , yfitate  danuouo  , 
perche  in  quel  tempo  noneranoin  quella  perfettione  l’arte 
tioftra  , come  h oggidì  Ci  troua,  effendo  ridottam  tanta ec- 
cellenza , non  detrahendo  punto  della  rip uta rione  della  in- 
uentoridiefla  , nè  tampoco  di  chi  la  adopera uano  , perche 
noi  habbiamoprefo  l’vfo  della  efperienza , Ipecchio  delle  co-  » 
feeffontiali,  &vere,  dalche  cipuò  facilmenteaggiongere  , 
fminuire,  & perfettionarleinuentionitali , come  appunto 
fono  riufeite  al  profitto  della  guerra  , ma  per  tornar  al  prò- 
polito  noftro , io  dirò  che  per  benché  le  fop radette  artiglierie 
fe  haueflero  voluto  caricarle  con  maggior  quantità  di  polue- 
re  grolfa  non  fi  poteuano  altrimente  , perche  la  camera  era 
fatta  folodiquella  grandezza  , che  io  dilli  periduoi  terzi  , 
ouero  la  mitddel  pelò  della  balla,  però  èneceffario  , che  le 
prouaflèro  con  poi uere piu  fina,  & gagliarda  , &fe  non  ve- 
niuano  prouate  a quel  modo  , Ci  reftaua  forfè  per  noneffer 
ridotta  la  poluere  in  quella  finezza  , che  hoggidì  fi  fanno  , 
Però  fe  le  fudette  artiglierie  tornaffero  a vfarfì , con  qualche 
debito  modo  per  fianco  di  qualche  Caiìello  imminente  , ò 
fortezza maritima  , doue non  dubitaffe rodi  batteria  alcuna 
nè  tampoco  de  trauerfì  nella  foffa , & altre  limili  operationi  , 
perche  conuerria  a quel  propo/ito  piu  gagliardo  effetto  , fa- 
rebbebifognoditramutar  le  camere  loro  , & farledi  mag- 
gior longhezza  , & grandezza,afineche  teneffero della  pol- 
uere a bafianza  a quello  propofito , ma  quanto  poi  a fcalare 
alla  difeop erta  non  faria  fuori  di  proposto  adoperanti  limile 
artiglierie,  mallìme  perouuiar,  & fparagnar  le  monitioni 
delle  polueri,  e certo  fe  non  portalferoqualche  difficoltà,  nel 
caricarle  , come  già  fi  è detto  fariano  perfettiffime  per  le  fu- 
dette fattioni  , a talché  fe  vi  fi  aggiongeflè  qualche  rimedio 
piu  facile  per  carica  rie , che  non  fifà  con  li  fcartozzi , & le 

D fcafc 
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fcaffette,fi  che  fi  poteffero  con  piu  facilità  far  fomenti,  & fpeffi  i 
tiri , fariano  di  qualche  confideratione  al  negotio  della  guer- 
ra,ma  bifognarebbe  che  fulfero  approuate,c4>me  fi  è già  detto 
con  poluere  piti  fina ,&  il  coccone  più  longo  deH’vfàto,che  nel- 
le fattioni  fi  mette,acciò  fufle  da  piti  forza  fcacciato,poi  che  re- 
prime, & rinchiudelaeffaiatione,  il  che  fi  fà  per  meglio  ripro- 
uarle,  facendoanco  che  fi  aceonciafiero  conia  bocca  piu  in 
aria  ,.che  gli  altri  generi  raccontati  da  noi,  & da  i tre  punti  di 
fquara,  & k ben  non  fi  poteffe  fare  con  quella  tale  artiglieria  i 
tiri  piè  lontani  folo  di  vna  mediocre  diflanza,fi  potria  almeno 
far  che  poffedeffero  iftiro  àlto  foleuandofi  a guifa  de  i mortai 
ri,  intorno  alli  quali  dirò  poi, che  è venuta  la  occafione  di  par- 
lar di  loro,  che  ancora  elfi  fi  doueriano  prouare  con  poluere 
fina  empiendo  la  camera,a  guifa  dei  mafcoli,con  il  fuo  cocco 
ne , an  co  effo  più  lungo  de  fvfato , & di  legno  più  fòrte , aedo 
habbino  maggior  tormento,  per  maggior  cófidenza  dello  ar- 
tiglierò , che  la  ha  da  maneggiare  nelle  fue  fattioni  ,,come  fi  è 
detto  medefimamente  delle  Periere,  & Cannoni  perieli  inca- 
merati » 

Cap.  In  vero  è co  fa  buonifiìma,,&  bene  in  tela  il  riprouar , & alfi- 
curar  bene,  si  quelle,  come  tutte  le  altre  forti  d'artiglierie, & le 
ben  gli  inuentori  non  haueflèro  meffo  taf  vfo,con  i termini  fa- 
detti,è flato  come  io  dilli  più  volte  per  non  efierin  quella  età  la 
prattica,  in  quel  colmo  che  hora  fi  troua  intorno  quelli  bellici 
iflromenti, liquali  non  fono  foloper  tirar  in  corpi  fiumani , co- . 
me  faceuano  delli  loro  gli  antichi , ma  di  più  fono  fatti,  come 
già  hauete  detto  per  rouina,&  diflruttioned'ogni  forte  di  edi- 
fici j,&  però  è anco  il  douere  di  arguirgli  la  pohiere,&  di  ciò  ri 
prego  di  gratia,che  in  quello  propofito  non  vi  increfca  a 
darmi  ragguaglio,le  vi  fono  altre  differenze , ò ine- 
gualità d artiglierie, & fe  ve  ne  fono  di  limili  a 
quelle  fattemele  vedere , acciò  habbia 

piena  contentezza,  & in selli-  . 

genza  de  i vollri  buo- 
ni difeorfi* 


Di/cor- 
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‘Dìjcorfo  intorno  ad  <vna  moderna  Arti- 
glieria , il  commodo  di 

•vn  cugno  fi  carica 
per  di  die - 
tro, 

CAP.  XVI. 


I fono  per  certo,  tre  altre  forti  di  artiglierie 
ancora,  & vna  è promefTa  nella  tauoJa  delia 
nodra  eifainina , che  fono  i mortati , delli 
quali  poco  dianzi  facemmo  mentione  , Se 
prefto  vene  farò  vedere  lafua  figura  , ma 
delle  altre  due  dirò  , che  l’vna  é anrichif. 
fima , Se  delle  prime , che  vennero  in  luce,, 
Se  Taltra  è moderna, anzi  modernidìma,la  qual  credo, che  non 
fari  mefla  in  vfo  così  facilmente,  perche  gii  penfauano  , che 
quella  moderna , della  quale  Ipelfo  intendo  a ragionare , do- 
ueffe  elfer  di  maggior  profitto  , Si  vtiliti  alle  fattioni  di  guer- 
ra^ di  grand iilìmacommoditi  fopra  li  vafcelli  armati,facen- 
do  con  effi  tiri  maggiori,  cioè  in  didanza  più  lunga,  appref- 
fo  la  molta  com  medita,  caricandoli  per  di  dietro,  eoa  alcu- 
ni fcartozzi  a giuda  indura  , nelliquali  per  maggior  p rettez- 
za nel  caricarle , fi  mettono  le  loro  balle , Se  al  fi  curo  , quan- 
donon  folle  le  molte  difficoltà , che  pati feono,  io  direi , che 
megliorinuentione  nonfipotearitrouare  diqueda,  per  ado- 
perarle fopra  i vafcelli  armati  in  mare,  in  adirne  come  fono 
JeGalere,  predando  in  limili  luoghi.*  molta  com moditi  al- 
f artiglierò , & al  vafceMo  itteffo1,  ma  le  difficoltà  fono  tan- 
te , Se  tali,  che  gli  danno  contrapefo  di  poco  vfo , imperoche 
fc  bene  poffono  dalla  lunga  offender  gli  inimici , da  appreflb 
m Di  non 
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non  faranno  effetto  cornTpotidente  allo  ih  tento  , pofclacfie 
Ia'intention  delle  armate,  non  faranno  mai  per  far  giornata» 
con  il  ferir  da  lontano , elTendò  i\  principalfine  delTabordar- 
fi  , & combatter  alla  corta , & alla  flretta  In  poca  diftanza  , 
che  alfhora  non  faranno  effetto  limilo,  come  fanno  le  Perie- 
re  da  mafcolo  , che  fracalfano , Se  fpezzano  le  sbarre , Se  pa- 
uefate  fimplice  , & doppio,  Se  Ogni  incontro  di  a (Te, Se  ado- 
ni, pergroffi,  chefiancr,  Perii  che  decampo  > &fìrada  al 
foldato  di  faliril  legno  inimico,  doue  alloppolìto  fono  quel- 
li , che  ne  ragioniamo , perche  non  fono  corrifpondenti , tra- 
palfaranno  in  vero  più  alia  Inuga  ogni  grolla  tauola , le  balle 
di  elle  artiglierie  , ma  certo  non  faranno  lo  effetto  delle  Pe- 
rle re  , onde  parendomi;,  che  quella  ragione,  è di  non  poca 
confideratione,  penfòperò  chelia  di  manco  vtile , e profit- 
to , malfimeperlaelfalatione,  che  fa  la  vfeita  per  da  dietro 
di  non  poca  portata  feemando  la  forza  , & la  vehemenza  al 
tiro  lungo  , che  fé  de  fiderà  nelle  fattionifue  , apprelfo  che 
trattandofiinluoghiangufii,  & firetti , come  fono  le  Gale- 
re , che  vi  è gente  affai,  apporta  grandillìmo  pericolo  auuen- 
ga , che  nelle  frette  fra  tanti  fuochi  facilmente  può  occorre- 
re, che  fi  accendano  gli  fcartozzi  fu  detti  , & portanodanno 
ineftimabile  , a tal  che  faria  vno  offenderli  con  le  arme  ifief- 
fe  , effetto  difiìmile  dalla  intentione  delia  guerra,  fe  bene  è 
di  mefiiero  che  lo  artiglierò  fia  deliro  di  mano],  Se  p rè  fio  di 
occhio  , con  tutto  ciò,  nelle  furie  , non  può  éffer  tanto  ac- 
corto, che  nelle  tai  frette,  non  vada  con  tal  forte  di  artigJie-^ 
ria  in  grandiffimo  pericolo , si  della  offénfione  propria  , 
come  anco  delia  commime  di  tutti  quei , che  fi  tro- 
uaffero  circon  uieini  ad  ella  ; cofa  certo  degna 
di  grande  firma, però  io  credo  cheq  uefie 
ragioni  non  faranno  di leggieracon- 
fideratione,  Se  le  vi  piaceri  Si  - 
gnor Capiranio  mio  di 
vederne  vn  ritratto.  - 
eccoui  qui  la 
figura dnP 
fegna* 
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tà  da  quella  nuoua  artiglieria  ,laquale  offendo  di  tallunghtz 


za , come  vedete  qui , è molto  ricca  di  metallo  dalla  parte 
delli  orecchioni  indietro  , acciò  faccia  refidenza  alla  vehe- 
menza,  de  furore  della  poluere  , chefe  gli  di  , onde  non  mi 
cftenderò  a raccontami  la  ragione  della  fu  a fabricatura,  po- 
tendola conoiceredal  difègno  fuo  , & dallo  artifìcio  , che  fi 
fanno  le  altre  , che  vi  ho  raccontato  , m adirne  che  mi  con- 
titene a dirui  in  che  maniera  fi  caricano,  efannogli  fuoi  fcar- 
tozzi  a giuda  mifura  da  caricarle,alli  quali  fe  li  pone  dentro  ad 
edì  fcartozzi  le  balle  coll  rinchiufe  , acciò  reprima  la  efala- 
rione,  -che  fa  dalia  lumiera,  &dalcugno,  che  rinchiude  il 
buco  di  dietro  , che  per  tenerli  il  cugno  a tturì , e drop!  il  det-» 
tobuco , non  puòefler  talmeutechiufo,  che  non  eiTali , on- 
de per  la preftezza  del  caricare  da  dietro  , faria  buona  inuen- 
rione,  ma  perche  il  difetto  è grande  mi  arri cordo  io  per  ciò , 
che  quelli , che  lardellano  mettere  in  viò  , la  caricauano 
perla  bocca  , come  lì  fanno  le  canne  intiere , con  le  cucchia- 
te, mettendoui  prima  vn bottone  de  sfilazzi , de  dipoi  mef 
fa  la  poluere ^ gli  metteuano  vn’altro  bottone,  e poda , & ri- 
meda  , che  era  la  balla  un"  altro  bottone  di  dietro  di  ella  * 
&perquedo  rifpetto  , vi  metteuano  quelli  tre  bottoni,  il  pri- 
mo perche  toglieua  la  eflalatione,  il  fecondo  acciò  tenghiv- 
n ita,  de  raccolta  la  poluere,  il  terzo  acciò  trattenghi  la  balla, 
che  non  vada  fdrucciolando,e  feorrendoperfanima  della  ar- 
tiglieria , de  che  non  efea  fuori  della  bocca  nel  terminar  de  1 
tiri  baffi . 

Cap.  Intendo  benifllmo  il  tutto  , ma  ditemi  vi  prego  , te  que- 
lla artiglieria  è data  fatta  per  caricarla  di  dietro  per  piiìpre- 
Jlezza  , Se  Scurezza  , perche  allungando  la  opera,  la  carica- 
li $ no 
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no  per  la  bocca  , non  vi  farebbe  qualche  rimedio  perquefia 
fua  efelatione . 

Vi  dirò  Signor  Capitan  Io,  ciò  lo  faceuano  anco  per  lpa- 
ragliar  gli  (carrozzi  ; perche  caricando  quella  artiglieria  » 
con  dii  bifogn  a mettergli  perii  forame  di  dietro,  & finger- 
li alianti, con  vn  modolo  fatto  a quello  proposto,  con  il  qua- 
le non  può  amienire,  che  non  fcorra  alle  volte  al  lungo  il  fo- 
ro delfanima  , perii  che  faria  di  neceflìta  , ritornarlo  al  fuo 
luogo  per  via  del  calcatore , intorno  alla  qual  fattura  vi  vor- 
rebbe poco  meno  di  tempo , che  fe  intieramente  fi  caricaffc 
per  bocca , appreffo  che  vi  vfauano  alcuni  Tacchetti,  con  piu 
ballette  di  piombo  per  tirar  da  vicino  di  dua  onde  più , & me- 
lo in  circa  ,f  vn  a per  tirar  a guifa  delli  vccellatori,  & affret- 
tar i tiri  , ma  in  vero  quella  artiglierianonerafatta  al 
modo , che  /ù  fatta  dipoi  > perche  quando  dal  prin- 
cipio fù  fabricata , la  fu  a lumiera  era  nel  mez- 
zo delia  caricatura  , e perche  accenden- 
doli il  fuoco  immediate  gii  daua 
tormento  grand  Mimo  , 5c 
rinculata  ftrauagante  , 

^ ” dalche  moffofi  lo 
autore  di  ef- 
fe di  far 
al- 

f tra  deli-, 
beranone,per 
renargli  fa-  tanta 
rinculata  , fece  la  lu- 
miera a cantone!  cugino , Ja- 
qual  fattura  gli  ha  tolto,&  fcemato 
molto  il  rinculare  di  fopra  già  detto  » 
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IDifputa , che  è occorfa  trà  lo  ìnuitto  Capii 
tanto  Zaccaria  Schiauina , (f  lo 
Auttore  della  Artiglie- 
ria , che  per  di 

dietro  fica- 

rie  a . 

CAP.  XVII. 

fapcre  fe  hauete  mai  tirato,  o veduto 
tirare  con  quella  sì  fatta  artiglieria  , per- 
che certo  hauerei  a caro  di  intender  come  el- 
la riufeiffe , eifendo  la  efperienza  madre  della 
verità  ,&  delle  cofe  dubbiofe . 

Certamente  io  non  hò  mai  tirato  in  fat- 
te di  artiglieria  , ma  ben  mi  fon  ritroua- 
to  , quando  la  prima  volta  fu  prouata  a San  Nicolò  di 
Lio  dal  Arenilo  Zaccaria  Schiauina  alla  prefenza  delli  11- 
luftrifìlmi  Proueditori  fopra  le  artiglierie  , oue  prima  che 
fi  prouaffe  fu  molto  difparere  , trà  lo  Schiauina  fudetto  , 
& lo  auttore  di  ella  , pofciache  parea  al  Capitanio  Zacca- 
ria , che  per  tener  lo  fcartozzo  vnito  in  capo  del  foro  , vi 
bifognaua  mettere  vn  bottone  , alche  non  affentiua  lo  aut- 
tore, effendo  che  tal  artiglieria  era  per  caricarli  per  di  dietro 
con  preftezza,  & il  mettergli  il  bottone  , eravno  mettere  il 
tempo  a quello,  che  fe  defideraua  a far  con  preftezza . Sog- 
gionfe  il  Capitanio,  che  era  necefi'ario  il  bottone,  per  que- 
llo rifpetto,  che  fiando  per  qualche  giorno  caricatala  detta 
artiglieria  {accederla  quello  ineonueniente  , non  vi  effendo 
il  bottone,  che  lo  fcartozzo  fdrucciolando  per  l’anima  dita- 
> le  artiglieria  fi  fcofieriadalla  lumiera,  & nel  bifogno  non  ap- 

D 4 pren- 


/NST  RVTTT  JONE 

prenderla  il  fuoco  * che  mettendo  il  bottone  teneria  calcato 
Se  vnito  detto  fcartozzo  , non  lafciarebbe  auuenire  quello 
errore  importantiflimo , e fefìafcendefìe , effendo  difcofta- 
to  dalla  lumiera  non  fard  effetto  corrifpondente  a quello  che 
fìdefidera,  il  qual  parere  è verifllmo  , perche  adoperandoli 
folo  nelle  Galere  , ouevènghiilo  molti  flrauaganti  effetti , 
comedi  andar  alla  banda,,  & il  trauaglio  del  mare,  quando 
non  fuife  altro  può  caufare  limile  difordfne,  maflime  ftan* 
do  nella  prora , oue  fi  fa  molto  maggiore  il  trauaglio  > che  iti 
altra  parte  deila  Galera,  perii  che  rimeffe  lo  auttore  la  opi- 
nione fuaaf  fudetto  giudicio,  Se  per  venir  alla  efperienza  di 
quella  artiglieria  il  Capitanio  Zaccaria,  come  mio  patrone  , 
per  le  molte  qualità  honorato.  Se  reuerito  , mi  fece  cenno  , 
che  di  tre  artiglierie,  nè  douefli  caricar  vna  , onde  io  con 
quella  preflezza , che  io  potei , Se  che  leppi , la  caricai,  ma  mi 
auuenne  il  difetto,  chepatifce  tale  artiglieria  , nel  caricarla  , 
che  mettendogli  lofeartozzo  , mi  faltò  auanti  yno  poco  di- 
feofto  dalla  lumiera  , delche  feorgendo  io  , che  quello  fa- 
ria erro  re,  fe  non  la  ritornale  in  dietro  ,io  perciò  chiefì  li- 
cenza dal  detto  Capitanio  diprenderil  calcato  re,  Se  calcar  là 
fcartozzo  per  bocca  , doueritrouai  che  fi  era  fcoflato  due 
buonidita  dalla  lumiera  ,per  la  qual  co  fa  volte  il  Capitanio 
Zaccariavedere5anco  le  altre  due  artiglierie  caricate  da  due 
altri  ualentiartiglieri.  Se  tolta  la  mi  fura  , quanto  fi  erano  di- 
fettati , trono  che  in  vn  Falconerà  lontano  il  fudettofear- 
tozzo  quattro  buone  dita  Se  nelfaltro,  poco  meno  di  tre, 
perciò  fece  il  fudetto  Sehiauina  > che  io  metteffi  in  tutte  tre 
Ieartiglierieunobottonepercadauna  /opra  quelli  fuoi  tea r- 
tózzi  5 &gli  fece  foleuar  a tre  ponti  di  fquara,  Se  con  licenza* 
dell!  Ili  nitri ilimi  Proueditori , me  gli  fece  darei!  fuoco  , Se 
nello  fpararle,  benché  fuffedi  giorno  , viddivnaeffalatione 
grandiiHma,chedaIfe  feffure  , tra  il  cagno  vfciua  , ilquale 
effetto  fu  anco  confiderà to  dal  fudetto  Schiauina,perilche 
fu  caricata  di  nuono,  per  dargli  la  feconda  proua,  come  fi 
colf u ma  ordinariamente  a far  infino  al  terzo  tiro,  ericari- 
cata, che  fiì.  Se  foleuata  etili  tre  punti  di  fquara,  come  pri- 
ma fece  lo  iPeifo  effetto  , dalla  effalatione , apprdfo  che.in 

quella 
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quefta  /ècon^a.pruoii'a  , fracafsò' alenili  canaletti,  fopra  i 
quali  era  accommodata  la  fudetta  artiglieria  , ancora  che 
fuflero  groilì , & allapruoua  di  tante  altre  Artiglierie  fode- 
ro fiate  adoperate  , & riprouate  con  piu  quantità  di  poi  uè- 
re  , & pure  grano  flati  rpflf^nti,  & da  qui  prefe.  ,occafione 
da  gloriarli  lo  auttore  di  quello  effetto  orrendo,  che  dal  fu- 
rore , che  menaiià , haueua  fatto  quefifacaflo  , quel  che  non 
fecerotante  altre  Artiglierie  , pqrilche  fu  ricercata  la  cagio- 
ne dalli  Illuftriffimi  Pròueditori , perche  menaua  tanta  fu- 
ria , alche  ri/pofe  lo  Schiauina,  & diflfe,  che  deriuaua  per 
la  lumiera  , che  era  fatta  in  mezzóra  carica  , oue  fi  attacca- 
ua  il  fuoco  , con  preltezza  in  vno  fubito  , che  perciò  mo- 
firaua  gran  didima  poffanza  , ma  parte  di  quella  forza  cau- 
faua  hi  rinculata , dalia  quale  era  deriuato  il  fracaflo  de  i ca- 
ualetti  , che  però,  quando  hauerS  la-lumiera  pili  a dietro , 
non  fa ra  tanta  rinculata  , ne  menara  tanto  furore,  m affi- 
ni e «oh  /arala  eflalatione , che  elpre/Tamente  fi  è veduta , pe- 
lo te  queffi , & altri  difletti,  gli  mancafièro  , certo  /ariano 
di  moito  vtile  per  le  Galere,  quando  fono  in  plinto  di  com- 
battere per  poterli  caricare  con  faciliti  perdi  Sietro  , lenza 
impediménto  delle  sbarre,  e hn  qui  fu  il parere  del  perieli}!— 
mo  Schiauina  intorno  a quella  moderna  artiglieria,  & rac- 
conciati , che  furono  di  nuouo'i  fracaflati  caualetti  al  modo 
fu  detto  fu  fatto  iJ  terzo  tiro,  che  fece  lo  effetto  delli  altri  in- 
torno alla  eflalatione,  però  non  fu  molto  approuata  dal  Ca- 
pitaffio  Schiauina  , per  la  lunga  e/perienza  prattichiffimo  , 
che  per  il  fuo  valore  , & ingegno  mirabile  è flato  di  gran, 
de  dima,. e riputatione  apprelTo  alia* Sereniffima  Repubji- 
ca  Veneta,  nel!  puotaffare,  che  come  fuole  auuenire  tra  gli 
artefici  di  vna  ifleffa  profeffionenafee  lèmpre  inuidia,  & di- 
/pareri,  onde  fpento  da  ciò  habbia  biafmato  la  fudetta  Arti- 
glieria, perche  lèmpre  egli  è flato  intelligibile,  & di  natura 
libera  , & in  tutto  alieno  da  limile  macchia,  & ciò  che  difc 
lè,  c flato approuato  da pobili/Hmi /piriti,  & ingegni  eleua» 
ti  di  quella  feienza  peritilfimi,  onde  fdconclufo,  che  la  fu- 
dettapruoua,  furale,  chedicerto  apochi  è piacciuta  valerli 
di  quella  nuoua  inuentione  , hauendo  conofciuto  , i molti  5 

ik  ini. 
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$c  importanti  pericoli , che  neliVfo  Tuo  può  apportare,  £t 


auucmrc, 
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*Doue  , O* m qual  maniera  la  Artiglie- 
rìa moderna  farebbe  dì  me* 
gliore  vjò  ado - 
perar-* 


CAP. 


XVIII. 


Armi  , che  quelle  ragioni , che  haifete  fen- 
rito  da  quel  Capitanio  Schiauina  fiano  di 
tanta  efficacia  , che  totalmente  ilringono  » 
che  in  tutta  quella  Artiglieria  nuoua  reili 
inutile  , & non  buona  da  adoperarli  in  fat- 
tione  alcuna  , netti  valletti  armati , non  di- 
fendo atta  per  gli  impedimenti , che  hauete  detto,  non  la- 
na ella  almeno  buona  nelle  naui , per  la  lunga  pattata  , 
che  ella  può  fare  , & di  ciò  hauerei  a caro  intendere  il  vo- 
Uro  penfiero,  perche  fe  le  ragioni  di  prima  la  fanno  inutile  per 
le  Galere,  non  haueranno  forfè  efficacia  a perfuadere,  che  ella 
non  liavtile  per  le  naui  atta  guerra,  perche  non  fono  così  a n- 
gufte  le  genti , & le  ciurme  di  quelli  tali  vafcelli , come  nelle 
Galere . 

Eug.  Perche  non  pottò , nè  debbo  mancar  del  debito  mio  con 
voìj-chemifete  maeflro,e  fratellodiròilmioparere  di  quel 
tanto  che  mi  hauete  richiefto  , ancor  che  non  lìa  mai  flato 
in  Nane  per  far  laprofeffione  , che  io  tratto  , fe  ben  molte 
volte  ho  nauigato  di  patteggio,  perciò  da  quello  che  tt  puoi 
confederare,  vi  pollo  dire  in  verità  , che  quella  artiglieria  fa- 
ria  affai  meglio  in  Nane,  che  nelle  Galere,  benché  patifea  la 

ditti- 
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difficolti  antedetta  > perche  nelle  Naui  illuoco  non  è tanto 
angufio  le  genti  non  fono  tanto  fpcfTe  jcheiaefTalatio- 

ne habbiaacaufar qualche difordine  , & farà  grandiffimo  v- 
tile  per  il  lungo  tiro > chefuoi  far  appreffo  che  non  impedirà 
tanto  quanto  fanno  le  artiglierie,  che  con  le  ruote  Impedì 
feono  molto  Ino  co  , & fi  potranno  anco  far  piu  tiri  con  que~ 

fia  , che  non  fi  fanno  con  le  artiglierie,  chef  fono  vfate,  & 
fi  vfa.no  infino  hora,  non  facendo  manco  bifogno  il  rincular" 
fi  , & pero  quelle  faranno  al  propofito  di  poterle  acccmmor 
dare , maflìme  effiendògli  anco  fcemata  la  rinculata  dal  mo- 
uimenco  della  lumiera , che  prima  era  fatta  in  mezzo  alla  ca- 
ricatura  dallo  auttore  proprio,  quali  in  tutto  tolta  , perciò 
fara  aliai  vtije  , & commodo,  malfime  per  quando  la  Na- 
ue,  con  vento  veloce  , & con  gonfiate  vele  vi  alla  banda, 
non  può  le  non  con  grandiflima  difficolti  l’artigliero,  con  la 
vlata  arttigheria  lòpra  le  ruote  ritornarla  a caricare  , ftando 
pero  la  Naue  pendente  alquanto,  come  foglion©  far,  che 
pendono  all  vna,  e tal’hor  all’altra  parte  , douecon  amni 
& con  ritenute,  fi  di  mefìieri  a ritenerle  , il  che  non  fu cce- 
de  le  non  con  graue  difturbo  dell’artigliero , & pericolo  del- 
la Naue  , o del  vallellodi  effetviuto  dal  corfaroper  lalun. 

ghezza  del  maneggiaf  diquelleartiglierie,onde cóquefia  nno 

na,chenoi  ragioniamo  non  da  ri  quelle  difficolti  ,&trana- 
gh  meommodi , perche  effen  do  ( verbi  grafia  J fiotto  rento 
fper  viarleparole,  & termini  de  marinari ) il  legno  inimi- 
co bifognara,  cheli  proueggia, peni  che  dari  tempo  alla  Na- 
ne, che  vada  all  orza  e di  fuggir  il  pericolo  dello  affi  Ito, ma  le 
lo  inimico  vemradi  lopra  vento,  non  porri  fe  non  faticela-, 
mente,  & rare  volte  lo  artiglierò  adoperar  leartigerie,  che 
con  ie  ruote  fi  yfano , per  lo  incommodo  di  ritornarla  auanti 

dalla  fua  rinculata,  che  non  coli  amiiene  alla  moderna  . Però 

quando  ella  fari  conficcata  alla  banda  del  vafcell0,perla  faci- 
lita,^ agilità  nel  caricarla  per  di  dietro , che  non  dari  difficol- 
ta alcuna,  douecon  fpeffi  tiri,  porri  affogarli  corfaro,  che  gli 
vorrà  far  oltraggio , auuenga  chenontemeri  allhorailnaui- 
gante  auantiadel  carfaro  veramente  infame,  hauendo  ven- 
to ruzaIo,e  tiftia  grande  ^ perche  JvafceJJidi  corfo  perefìèr 

baffi 
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baffi  gli  trapaffa  il mare,  nientedimeno  voglio,  che  poliamo 
per  figura , che  la  Nane  non  hauefie  grande  il  vento , ma'  piu 
rollo  bonaccia,  che  altrimenti , ad  ogni  modo  gli  vemri  coni- 
modaquefia  nuoua  artiglieria , per  il  poter  tener  illcgnó  ini- 
micoda  lontano,  coni  frequenti,  & Ipefsi  tirì,liqiiali  lo  Ra- 
llenteranno, & tenìranno  tanto  a tedio  ,che  forfè  gli  fari  can- 
cellò lo  fcampo  da  bengna  ,&  fauoreuole  fortuna, che  in  que- 
llo tempo  poi  foffiar  qualche  vento , con  il  qualepuò  anco  fug- 
gir» Se  ouiuaril  pericolo,  intendendoli  fortuna  in  quello  luo- 
go il  voler  Diurno , che  appo  noi  Chriiliani  non  è altro  la 
fortuna  da  quelle  ragioni,  perfuafo  Signor  Capita- 
ndo mio , entro  in  quello  parere  , che  quella 
nuoua  Artiglieria  farebbe  nelle  Nani  di 
giouamentó  infinito , sì  per  il  tiro 
lungo , che  fanno , come  anco 

per  non  rincularli  ,&  per 
il  commodo  del  ca- 
ricarli per  di 
dietro, 

fenza  difficolta  veruna  •Però  quantunque  non 
habbia  ancora  veduto  in  Naue  alcuna 
a metterle  in  vfoper  ogni  modo  le 
trouo  vtiliffime , per  chi  faria- 
no  vlitate,  per  fianco  di 
quelli  tali  va- 
fcclli  « 


T 
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Ter  le  ragioni feguenti  fi  comprènderà,  qua- 
li fiano  di  miglior  profitto  netti  <vafielli 
armati , o le  Periere  da  ATa- 
fiolo,  o la  mona  Artiglie- 
ria , che  per  da  die- 
tro fi  cari- 
ca. 


CAP.  XIX. 

I ' ’ ; t ; * 

Enche  tanto  tempo  io  fìa  ilato  fopra  le  Ga- 
lere, con  tutto  ciò  mi  dilpiacciono  molto  ta- 
li va  fedii  fé  Dio  mi  aiuti  r nientedimeno  , 
perche  mi  ricordo,  che  mi  chiedere  quello 
chequando  rimeffa , che  fulfe  ogni  effaiatio* 

^ w r, .«-Ja  ne, facendo i tiri  piu  fpeffi,&  più  lontani , fi 

fune  almeno  più  vtili  delle  Periere  nelli  fudetti  yafcelli  armati 
che  quella  nuoua  artiglieria . 

• Io  non  dirò  per  biafmar  tal  forte  di  bella  in  uentione  , che 
le  ben  le  gli  togliefle  la  effalatione , la  voleilìmo  noiparango- 
n a re  alle  Periere  da  Malcolo , facciamo  noi  vna  vana  compa* 
ratione,  comparendo  vna  cofa  vtilifsima,  con  vna  inutile  , 
perche  le  fudette  Periere  con  più  faciliti , & molta  agilità  fi 
adoperano  , & lì  caricano  perdi  dietro  fenza  impedimento 
alcuno lenza mefcolarpoluere  nè  lina  , nè  grofsa  , falò 
che  perinefcarle,  ilche  non  auuiene  a quella  nuoua  artiglie- 
ria, benché  faccinotiripiù  lontani,  mavnon  è quella  la  in- 
tendone  delle  armate  di  mare  il  fugger  lo  inimico  , perche 
ciò,  lì  può  far  anco  con  il  Falcone,  chetrra  alla  longa  quan- 
to farà  quella  artiglieria.,  perche  dalla  diflanza  cosflunga  5 
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non  fi  temerà  a caricarla  alla  difcoperta,  maffime  che  ogni 
vnodefidera  di  vincer  lo  inimico  alla  lunga,  & pattarlo  in 
modo  , che  inueftendolo  non  gli  occorrere  , per  modo  di  di- 
re, di  fnodar  la  Ipada,  ma  ciò  non  può  farli , coll  facilmente, 
perche  non  tutti  i tiri  vanno  ad  effetto . E però  è necettario  lo 
abbordarli  infieme  ambi  gli  armati  va fcelli , acciò  Tvno  dall- 
aitro  conofca  la  vittoria  , doue  in  quefio  cafo  dello  abbona- 
mento, non  farebbono  piu  frutto  quelle  nuoue  artiglierie, 
mi  ben  farebbono  come  io  difsi  dauantì  gioueuoli  fomma- 
mente,  le  fudette  Periere  , & mafsime  per  caricarli  anco  con 
alcuni  facchetti,pieni  di  fca glie,&  Cogoli,  che  ipezzano , rom- 

Eono,  & fracattano,oue  trouano  incontro  di  quali!  voglia  fa- 
tica^ artifìcio  di  va  fcelli  in  mare , intendete  Signor  Capita- 
na la  differenza  di  quelle  due  forti  di  artiglieria  della  nuoua 
inuentione  , e delle  vfitate  Periere  , quelle  come  piu  vtili , & 
quelle  come  manco  fruttilo fe,  perche  nellifuoifcartozzinon 
vi  mettono  pertirar  da  vicino,fe  non  alcune  ballette  di  piom- 
bo, le  quali  in  vero  elfendo  dal  louerchio  furore  fpinte,  trapaf- 
fano  molto  bene  le  sbarre, ma  non  però  apriranno  llrada , che 
il  foldato  potta  animofamente  falir  fopra  lo  inimico  legno  , 
intento  p rim o,&vltimo  del  valorofo  guerriero,  perii  che  fo- 
no di  grandilfimo  vtile  in  quelle  attioni  le  Periere,  come  a 
ponto  fuole  auuenire  a do i loldati,  che  sfidati  a fingular  cer- 
tame per  far  prona  del  loro  ualore , per  diffinir  le  fue  differen- 
ze,ridoti,  che  fono  allo  ileccato, fu  no  accorgendoli,  che  lo  i- 
rnmico  hauerà  lo  auantaggio,diqnakhe  forte  di  arme,  come 
la  fpada,o  il  pugnale  piu  longo,  piu  atta  a offender,  & riparar- 
li, cercarà  con  ogni  diligenza  di  andar  alle  prete  per  fchiuare  i 
colpi  dello  inimico,  onde  venuti  che  faranno  alle  Erette  fenzà 
dubio , chi  hauerà  aifhora  il  pugnale  pili  corto , venirà  ad  ba* 
uer  auantaggio  maggiore , che  colui,  che  la  hauerà  piu  longo, 
mutandoli  la  forte  , quando  prima  per  le  arme  lunghe  alla 
lontana  haueua  fortuna  fauoreuole  , & non  aJtrimentiauue- 
nirà  a quelli  due  vafcelli , benché  la  Galera  che  fuffe  armatadi 
artiglieria  nuoua  futte  di  qualche  auantaggio  del  tiro  piu  lon- 
go delle  periere,  fi  troua  anco  con  grandedifauantaggio  alla 
corta,  per  la  fuagraue^a  offendo  incommode  in  quelle  fret- 
ta 
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te,pernon  poter/?  volger  con  quella  agilità, faciliti,  &pre/!ez- 
za, che  fa  di  me/lieri  in  fimile  battaglie  maritime,  come  fipuo- 
no  far  con  le  fudette  periere , che  con  agilità , & p rettezza  mi- 
rabile , fipoflono  adoperare  lènza  pericolo  veruno , fi  per  non 
maneggiarin  quellointtante  poluere  veruna  nel  caricarle  po- 
tendo/? tener  più  mafcoji  da  rifpetto , carichi  , & fpediti , che 
non  coll  auuiene  alla  artiglieria  moderna , ma  fa  di  meftiero, 
tra  tutti  le  doti, che  deuè  hàuer  lo  artiglierò , che  fa  coragiofo 
intrepido  & fen  za  timore  alcuno^  perche  quando  non  farà  co- 
ragiofo,^  fape/fe  piu,che  no  fapeua  il  Catanio,  o la  bona  p raf- 
fica, Manuale  o pur  la  nobile,  & e/quifita  feienza  delTataia 
non  ottenerà  mai  vittoria  alcuna , anzi  lèmp re  farà  perdente 
perche  il  timore  leua  ogni  lapete^  & doue  le  co/èpublichede- 
uonopreporf  allepriuate , dalla  paura  mutano  ordine,  non 
piùpubliche , ma  alle  priuate, fi  attende , defiderando  piu 
tofio  nelli  pericoli  la  làlute  propria , che  la  commu- 
ne, effetti  tutti  cagionati  dal  timore,  & fpauen- 
to . Onde  allo  oppofito , quando  egli  farà 
coraggiofo , & ardito  affiglierò  fo- 
lo  haueràilpenfiero , non  alla 
fua  vita  priuata , ma  allo 
honore  , & vtilità 
delprencipe,a 
cui  fèrue 
& 

allo  immortalar/?  con  la  vittoria , che  lo  ardi- 
re infieme  con  la  fapienza,&  efperienza 
gli  darà  vna  fortuna  patrona,  de-* 
gna  di  immortai  corona, de- 
fiderata  da  prencipi,  & 
bramatala  ogni  v- 
no,  & quetto 
r baffi  in 

tal 

propofito* 
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Da  qual  natione  è derivato  lo  vfo  della  Arti, 
glieria , (f  la  origine  de  i nomi  loro , & 
de  Ili  Artiglièri  ijlefii,  &*  con  qual 
arte  fu  fabbricata  , & in 
qual  parte , £$*  luoco 
fu  da  principio 
adoppera'  v 
ta. 


CAP.  xx. 


I lbno  piacciate  le  fudette  ragioni,  lequali  fo- 
no di  non  poca  importanza,  & certo  mi  farc- 
iti feruitio,  a dirmi  chi  fii  il  primo  inuentore, 
& auttore  delle  artiglierie , cioè  come  dalli 
antichi  fono  deriuate,&  pofle  in  luce,cfsendo 

CC  r — ù — ài  tanta  importanza, come  fono  perdifefa,& 

otrefa, che  portano  a prencipi  del  mondo . 

Eug.  In  verità  Signor  mio  io  non  vi  faprei  dire, chi  fufse  flato  fin- 
uentore  di  tal  ordigno , ma  è ben  commune  opinione , quella 
che  il  dottifsimo  Arioflo  accommodò  alla  fua  fauola,cosi  di- 
cendo. 


La  machina  infcrnal  di  piu  di  cento 
pajji  di  aqua,oue  afcofa  fìè  moti  anni, 
fanno  tratta  per  incantamento  , 
Trima  trouata  fà  tra  gli  * Alemanni  , 
Liquali  vùo>  & vrì altro  e [perimento 
facendo  & il  Demonio  a notiti  danni 
*Afl stigliando  lor  via  piu  la  mente , 
le  ritrouaton  l'vfo  finalmente  « 


Si 
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Si  che  molti  credono  chefufle  tremata  tra  gli  Alemanni  , da 
vno,che haueua  cognitione  di  poluere,  il  qualdiedein  luce 
vna  sformatiffima  artiglieria,&  da  colui  fu  giudicato,  che  tale 
ordigno  formandolo  , alquanto  lungo  mettendogli  della 
fòpradetta  poluere  , la  quale  non  era  di  quella  forza  , che 
hoggidì  fifa,  ma  ben  erano  delle  migliori , che  iàpelfero  fare 
gli  antichi, & riponendogli  anco  vna  balla  di  pietra, andò  con- 
fiderandocomefihaurebbe  potuto  fare  che  hauefle  fatto  da 
lungi percolfa  , a talché  Iterando  quella  bombarda,  comin- 
ciorno  a pigliar. luce  dipoter  con  erta  offendergli  inimici  ftan 
do  alquanto  didante, ne  formorno  dell’altre,  vna  bombarda, 
con  alcune  lamedi  ferro,  alquanto  lunghe,  cornea  ponto  fo- 
gliono  fari  Bottari , che  formano  le  botte  dal  vino  , male 
fop radette  lame,  doueuano  efler  alquanto  piu  grafie  dai  ca- 
po, doue  va  fatta  la  lumiera,  Icquali  andauano  rifìrette  infic- 
ine a forza  di  alquanti  cerchi  di  ferro, fecondo  che  appare  dal- 
la figura,  Etpoi  a forza  dì  fuoco,  & martello,  le  faldauano 


talmente  l’vna  con  l’altra  , chela  fiamma  di  alcun  lato  non 
poteua  efialar , doue  poi  con  alcuni  mafcoli , ancora  elfi  incer- 
chiati di  ferro,  con  vno  anello,  acciò  fi  potefle  leuar  il  detto 
mafcolo,  dapoterlo  portar,  da  vn  loco,  a l’altro, maflimequan 
do  era  carico  di  poluere , per  metterlo  fu  il  fuo  zocco  , il  quale 
gli  ferula  a guifa  di  letti, di  quella  tal  artiglieria,doue  a forza  di 
cugno , & maio,  lo  faceuano  ftar  ferrato  a tanto  di  quella 
machina,comefipuòvedereperladifegnatafigura,  la  quale 
fparando  efiaf  dirò  antichilfima  artiglieria)  gli  pofero  no- 
me Bombarda  , per  il  ribombo,  che  vdiuano,  marauiglian- 

E doli 
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don  di  quel  tremore,  fi  come  chiaramente  deforme  quel  dotr 
tìfilmo  Poeta. 

Dietro  lampeggia  a gai  fa  di  baleno 

E di  an^if copia , & manda  in  aria  il  tuono 

T reman  le  mura,  & / 'otto  il  pie  terreno 

li  Ciel  rimbomba  al  fpaucntofo [nono 

Lo  ardente ftrafcbe  jp  ?jga>  e -venir  meno 

Fa  ciò  che  incontra  > & a nim  perdona 

Sibila, e /ìride  « .f  . 

Et  . con fequen temente  nominorno  Bombardieri  , quelli  che 
la  fparauano , & adoperauano , per  ilche  vedete , che  per  fino  il 
dì  di  hoggi  cofi  vengono  chiamaci , ma  noi , con  la  inftruttio- 
ne  noftra  gli  dimandiamo  artiglieri,  poiché  da  i moderni  è fra 
to  tramutato  il  nome  di  Bombarde,in  artiglierie,penfando  co 
me artificiofamente  tirano, & confequentemènte  parnni,che 
fia  ragione  noie  co  fa , di  nominar  quelli , che  frequentino  que- 
lla b onorata  profeftione  intorno  alle  artiglierie^artiglieri  , & 
non  Bombardieri  feguitando  gii  antichi , per  il  nome , che  ha- 
ueuano  polla  alla  fudetta  ardgIieria,Bornbarda,come  fi  è det- 
to,doue  poi  continuarono  a inueftigarle  di  ferro  colato , in  di- 
uerfe  forme,  in  modo  tale  venne  in  luce  la  forma fua,  che  nel- 
le guerre  dltalia,diceft»  che  n’hebbero  i Signori  Venetiani,  da 
certi  Alemanni,  che  le  adoperarono  contro  la  Signoria  Ge- 
nouefa,  & dipoi  con  grandifiima  diligenzaquefta  Serenilfima 
Republica  cominciò  per  mezo  dhn  redigenti  maeftri , e giudi- 
noli  ingegni  di  ma^o , in  mano  a formar  nuoue  artigli 
ricadi  meta Ilo,  con  diuerfi  modi  in  più  forme» 
perche  alcune  erano  da  tirar[tanto  di  sbiafiò, 
perdiametro  in  aria,  die  dipoi,  che  face* 
nano  la  violente  linea  dritta,  & cur- 
aaandauano  le  balle  perpen- 
dicolarmente a ferir  fo- 
prai  tetti,  & ocd- 
derlé  genti,  fe 
co  odo  la 

iiitentiope  delti  artiglièri». come  tratta  la  noftra  ef- 
lamine  di  Vene  ti  a in  tal  propolito- 

Di- 
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Difior  fi  intorno  alle  Artiglierie  ,fe  quel- 
le fu  (fero  di  meglior  vjo,  & profitto , 
quando  fi  faceuano  le  lumie- 
re per  dargli  il  fuoco 
inmeZjZJìla  ca- 
ricatura 


Cap.  XXI. 

Erto  è flato  grandeinuentore  Io  hauer  ritruo 
uato  Jo  vfo  delle  Artiglierie,per  le  quali  non 
ponnopiiì  refìflerecofa  veruna,  per  Io  vfo  de 
i moderni , che  tuttauia  ranno  inuefligando, 
facendo  pruoue  marauigIiofe,perilcheima- 
ginarfi  bifogna , che  le  frontiere  fìano  molto 
refìftenti  allo  impeto  di  quefti  artifìciofl  ingegni . Però  io  vo- 
glio che  reftate  pregato  di  nuouo  a ragionar  di  effe  , & di- 
chiararmi ancovn  dubio  , che  mi  va  per  la  mente  , che  fo 
quando  la  lumiera  fufle  fatta  in  mezzo  la  carica  , come  fu 
fatta  al  principio  della  moderna  artiglieria  , dico  a quelle, 
che  communemente  fi  vfano,  fe  gli  giouaffe,o  nò,in  dargli  for- 
za  maggiore,  & maggiorepaffata , caricandola  con  la  polue- 
reifteffa,  di  qualita}&  quantità  medefima  sì  l’vnacome  falera 
artiglieria. 

Vi  rifoluo , che  in  effetto  non  ve  faria  ben  alcuno,  anzi  ma- 
le grandiffimo , perche  gli  aueria  tormento , iJche  faria  molto 
pericolo fo  di  farla  c reppare,&  difconcio  a i tiri  giufli,patendo 
anco  quella  difficoltà,  che  nel  ritornarla  auanti  della  fua  rin- 
cula ta , gli  anderia  allongando  il  tempo , difetto  di  molta  ftj. 

'•*  E 2 ma, 
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ma, perche  deue  effere  Io  artiglierò  predo  di  mano  in  tutte  le  at 
rioni  Eie, fiche  non  potria  fare, nè  con  quella  prefiezza  effettuar 
i ti  ri,che  ricerca  il  negotio  di  guerra. 

* Cauo  dalle  parole  vofire  Eugenio  mio,  vna  ragione  , che 
mi  da  affai  difficoltà , che  fe  è vero , come  dite,  che  la  lumiera  a 
mezzo  la  carica , farà  far  alla  artiglieria  rinculata  grande,  e fe. 
gno,che  auuiene,percheha  forza  maggio  re, & da  qui  argumé- 
to, chela  rinculata nafce  dalla  vehemenza,  come  anuienein 
effetto, adunque  fi  ha  da  credere, che  fia  di  maggior  profitto,  & 
vtilità  per  chi  la  faria  adoperatagli  quella  maniera  fatta, facen- 
do con  la  ideila  poi  nere  effetti  più  gagliardi,&  fattione  più  im- 
portante, come  più  E brama, & fi  defiderain  tal  opera. 

Sariano  veri  i vofiridifcorfi,e  veriffime  le  vofire  ragioni, 
quando  la  poluerenon  fe  rifolueffe  piu  prefio  in  fiamma  di 
quello, che  Tuoi  fare  le  artiglierie,che  hanno  la  lumiera  appref- 
fo  alla  culatta , perche  fe  la  forza , che  deue  accompagnar  la 
balla  infino  alia  bocca  fi  diffide,  & fi  fcem  a,  facendo  vna  parte 
la  rinculata , & Taltra  cacciando  la  balla  fuori  d elfanima  del- 
la artiglieria,che  però  fcemata  la  forza  per  la  diuifione,non  ot 
tiene  la  balla  di  far  quella  paffata  lontana , e pare  certo,  che  fia 
come  dice  il  Peripatetico  Arifìotiie , che  la  virtù  vnita , fia  più 
potente,&  efficace,  che  la  ifieffa  diuifa  & difperfa,  & quefio  ali- 
mene come  io  diilìjche  la  poluere  effendo  diuifa,partealla  rin- 
culata , & parte  al  cacciar  fuori  la  balla , non  può  farlo  effetto 
lungo,  come  fuolfaralla  vfcita  quando  fi  gli  da  il  fuoco  al  luo- 
co  deputato,  perche  vapoffedendoeffo  fuoco  a tempo,  che 
accompagnar  poffa  la  fua  balla  al  lungo  il  foro  delfanima, 
ma  faria.  bene  di  qualche  vtile,  quando  fifacefse  la  lumiera  a 
mezzo  alla  carica , ma  che  quella  tale  ardglieriafufsero  molto 
più  ricche,  & più  corte  di  canna  delie  vfitate  di  hoggi,  & il  me- 
tallo che  andar  doueria  in  lunghezza,far  che  fufse  redutto  nel 
la  grofsezza,&  quefie  ta  li  artiglierie,  in  breue  difianza  ,io  cre- 
do certo, che  fariano  effetto  mirabile,  & da  quindi  fi  può  con- 
fiderare^hequando  ad  vn  cannon  fi  defsero  li  quattro  quin- 
ti di  poluere, e gli  fufse  fatta  la  lumiera,tanto  difiante  dal  ioli* 
fo  ordinario , quanto  fufse  la  lunghezza  del  fuo  foro , verfo  la 
bocca,  fenza  dubio  alcuno,poco  manco  faràpafsata,  di  quello 

che 
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co,  & mirar àuaertcndo, quanto  fariailcolpo  lungo ^ocurto* 
per  reggerli  con  la  fqitara  fudetta  dietro  aquel  tiro/e  fuffefta- 
m curto , di  nuouo  il  mortaro^acceiici  più  baffo  con  la  iftef- 
fà/quara,  che  d colpo  venirà  ad  effer  più  lungo,  & co/i  diina- 
uo  in  mano  tu  andarai  tirando  ,e  regendòtiper/inoche  tro* 
ui  quel  p unto , ouer  minuto , che  faccia  andar  la  balla  precida- 
mente  a ferir,  fecondo  lordine  del  Capomaftro,&  lo  intento 
dello  artiglierò  ,doue  poi  continuamente  caricarlo  con  quel- 
la quantità,  & qualità  di  poluer^,&  con  la  ifteffa  grandezza* 
de  grauezza  di  balla,  de  la  iffefiaeleuatione,  del  punto  ouer  mi- 
nuto dì  (quara , Se  aquel  modo  tirando , non  venirà  mai  fallito 
il  colpo,  fe  però  non  fuffe  grande  H vento  per  aria,  che  faceflè 
andar  la  balla  di  sbiafìo,  difetto  di  molta  /lima  ffrauagante,  Se, 
veriffimojilquale  neho veduto  e/perienza,  può  ancoprocc* 
dcre  dalla  fouerchia  caldezza , di  venendo  attrattiuo  , chepuò 
forbir  parte  della  forza  della  poluere,comelo  ingredientefal- 
nitro , Se  non  falò  a queftiMortari,  ma  ancora  a tutta  l’altra 
forte  di  artiglieria,quando  però  farà  frequentata  nel  tiro,  cau- 
fara  tal  diffetto , ma  di  pocaleuatura,  auuertendo  però,  che  io 
non  vi  ho  detto  in  breui  tiri,perche  allhora  va  piu  preffo  argu- 
mentando,  &accrefcendo  la  forza,  che  altrimen te, infino  ad 
vn  certo  fegno,  non  vi  ho  detto  manco  le  ragioni  della  fua  fa- 
bricatura , perche  non  fono  piu  in  vfo , & fono  fatte  in  diuerfo 
tnaniere.che  fe  io  volefle  ditte  raccontarle , farei  troppo  tedio- 
fo,&  lungo, onde  penlando,che  yi  apporteria  noia,  & po- 
co diletto,  mafììme per  non  eflerpiùdi  ninna  vali- 
ti alla  prdfedìone  inilitare,che  hoggidì  fi  efer- 
cita , in  grada  di  chi  fi  fanno,  & fi  adope- 
rano le  artiglierie,  perciò  tralafcia- 
remo  quello  ragionamento 
per  agg radimi  di  ogni  al- 
tro che  mi  richie-  , 

' ! derete. 


JNSTRVTTINE 

'Dìfcorfo  intorno  alle  fquare  dell' or- 

dine , & modo,  che  fi  dette  te- 
nere per fabricarle gtujìe. 

Cap.  XXIII. 


Cap. 


Eug. 


Redo  intiero  che  quelli  Morta  ri , che  mi  haue- 
te  raccontato  faceffero  con  vna  balla  di  tanta 
m achina, & grandezza, do  ue  giongeffero,  fra- 
caffo  inellimabile,ma  ciò  doueua  auuenire  al- 
la curta, perche  non  facendo  efli  molta  trapaf- 
fata,bifogna  neceffa  riamente  dire,  che  elfi  da 
vicino  fuffero  adoperatiin  luochi  eminenti,  come  tratta  apon- 
to  la  efamina,  nu  liadimeno  in  molte  Citta  ne  ho  veduti, che  bi- 
fogna  credere  per  quello  che  tiraffero  di  fuori  al  li  accampati 
eferGÌti,qiiando  vicini , & remoti , Hafsero  coperti  per  caufa  di 
qualche  collina, o monte, valle,  o come  centra fofse, che allho- 
ra  fi  vfauano,ma  non  voglio*  che  perdiamo  il  tempo  con  quelli 
ragionamentidi  poca  Utilità,  per  iiche  delidero,  che  mi  faccia- 
te vn  difterie*  fopra  la  fquara  , che  voi  dite  efser  tanto  necefsa- 
ria  a qualunque  tiro  di  artiglieria  folleuata,  che  in  effetto,  non 
può  efser  fenò  iftrumehto  bellifllmo,  & artifìciofa  fabricatura. 

Vedete  Signor  Capitarne  cofa  che  molto  vi  diletterò  , & 
portaròvtilitàinfinita  alio  artiglierò  lenza  la  quale  non  con- 
feguirò  effetto  alcuno  , che  buono  lìa  , adunque  come  vtile 
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diamone  vno  ritratto , Sé vna  forma  in  dilègno,  accio  meglio 
fi  intenda  l’artifìcio  fuo , come  a punto  vedete  qui  la  fopradet- 
ta  fquara  difegnata,Iaquale  deue  efser  tratta  fuori  da  vn  perfet 
to  circolo,  diuifo  in  quattro  parti,  come  fi  vede,  & feorgefi  dal- 
li punti  A.B.C.D.e  fatta  che  fia  tal  diuifione , fe  gli  fa  vna  Cro- 
ce, &vna di  quellequattro  partièatta  a formar  vna  fquara, 
benché  vi  fi  può  con  facilità  maggiore  far  tal  fatura , con  il  le- 
fto,  cioè  compafso , come  fi  vede  la  figura  del  punto  E.  F.  G*& 
medefimamente  fi  può  formar  la  fudetta  fquara , piegando  vii 
foglio  di  carta  in  due  volte , ma  auuenga  ancora  ,che  gli  arti- 
glieri la  faccino  con  vna  gamba  maggiore  dell’altra,  per  met- 
ter la  piu  lunga  nell’anima  dell’artiglieria  ,accioche  non  tra- 
bocchi la  parte, che  refli  di  fuori  via  fan  ima,  oue vanno  diuifi 
i punti,  & minuti,come  per  li  punti  H.  I.  K.  fi  vede, per  metter 
nella  bocca, come  diffi,  che  vada  dentro  la  bocca  infino  al  pun- 
to H.  & la  parte , che  refta  di  fuori , va  diuifa  in  dodici  parti , le 
quali  fi  chiamano  punti , lo  fpatio  poi,  che  è tra  1 ’vno,&  1 altro, 
va  diuifo  in  dodici  altre  parti, che  fi  chiamano  minuti,  ma  per- 
che molti  artiglieri  fanno  le  fopradette  fquare  di  picciola  ma- 
china , non  ponno  però  far  capir  la  quantità delli  minuti  fopra 
de  tei, che  però  le  fanno  alcuni  con  fei  minuti  per  punto,  alcuni 
con  quattro , & alcuni  con  tre,  con  quella  regola,  che  quelle, 
che haueranno  fei  minuti, ogn’vno ne  leua  due,&  quelliche 
haueranno  quattro  minuti  ogn’vno  di  quelli  ne  leua  tre,  & ha- 
uendo  elle  folo  tre  minuti,  ogn’vno  di  effi,  ne  leua  quattro,  & 
fele  fopradette  fquare,  haueranno  piu , o meno  minuti , varie- 
rà fempre  il  perpendicolo,  perciò  bifogna  fapcre  conformar  le 
fquare  grandi, con  le picciole, non  potendoli  metter  i minuti, 
nel  numero  predetto  in  coli  breue  fpacio;  acciò  l’vno  non  toc- 
chi l’altro , Se  non  cauli  confusone  nelli  tiri , & quello  faraffi 
deH’artigliero,acciò  Tappi  quanto  pofsa  tirar  la  fua  artiglieria, 
perche  dal  primo  tiro,  potrà  andar  regolandoli  a più  alto,  o 
piu bafso in  conformità  della efperienza,  che  hauerà  veduto, 
Se  con  quella -regola’,  & ragione  potrà  cono fee re  il  punto, o 
minuto  dal  piu,  al  meno,  di  quello,  che  faria  di  mefiieri,&  che 
ricerca  la  dillanza  dei  tiri,  cheli  poffcno  fare  con  efse  arti- 
glierie. * - * 

D e 2 Di- 
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'Diftorfo  intorno  il faper fi  regger  nellt  tiri  lenta 
ni  per  via  deUaJquara. 

CAP.  XXIV. 


(trofeo  in  effetto  il  mirabU  artificio  di  audio 
nobilinìmoift  tomento,  in uentione  tanto  preda- 
ra,  che  non  folo  per  quello  effetto,  come  per  i mol 
5-?»"-»  ti  altri  fuoi  degni  vfi,&  per  l’antichità  fua  deueef- 
ferin  molta  /lima,  ma  vorrei , che  fi  come  di  tutte  le  altre  cofe 
me  nehanetedato  vndifegno,  perefempio , coli  fa  ceffi  h ora 
dal  piu  almeno  tiro,  come  ad  vno  punto  di  fquara,& mezzo 
punto, con  tre  minuti,  & anco  in  folo  mezzo  altro  punto  ac 
eiodaqueffi  differenti  io  feorga  l’effetto, che  può  farla  mifu- 
ra,dal  piu,  al  meno  in  ioleuar  l’artiglieria, con  la  bocca  in  alto- 
per  mezzo  della  fudetta  /quara. 

Molto  volontieri  latisfarò  aqueffo  voftro  honorato  defide- 
no,  per  chiarmii  in  tutto,  & per  tutto  di  ogni  ambiguità'  che 
vi poteffe offufcaril giudicio  ,nellacognitione,di  quàtoviho 
detto,  perche m vero  gli  efempi  fonomaeffri  della  verità.  Se 


a un  punte 

% a me^  punte  et  ire  m 


^2/Vv  soleuate  a meifg  punto  disaua¥ft> 


diffiu 
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diffinitori  di  ogni  lite , compositori  di  differenze,  che  muouo« 
no  molto  più,  che  qual  fi  vogliacofa  intenfa,  potendo  voida 
quefta  chiara  dimofiratione  conofcere  lecofe  da  me  antedet-v 
te  Però  hauete  veduto  in  queftopropofito  lo  ifiromento  dellà 
fquara,  molto  vtile,  per  faper  piu , & meno , quanto  tira  la  arti- 
glieria^erche  fole  uan  do  fi  ad  vii  punto,  fari  tiro  maggiore, 
che  non  fari  a mezzo  punto  con  tre  minuti , e meno  fari,q  11  a n 
do  farifoleuatafoloa  mezzo  punto,  & da  quindi  apparirà  lu- 
tile della  fquara  troppo  grande  è necefi'ario,  ancora  che  lo  ar- 
tiglierò, fiaefperimentato,  non  potrà  confcguir  mai  vnotiro 
giufio , fenza  il  detto  ifiromento  in  difianza  lunga , & per  me 
non  vi  fapriadar  meglio  ad  intendere  quefio,fc  non  con  ilpre- 
fente  difegno , oue  vedete , che  effendo  falbo  re  tolto  di  mira, 
quello  fari  il  berfagliò,a  cui  faranno  deftinati  tiri. 

Cap.  Ho  veduto  il  difegno  mofiratomi  > & fi  è anco  ben  consi- 
derato lo  vtile  della  fquara,  ma  nafcenel  penfier  mio  vn  du~ 
biocche  fino,  che  non  melo  cauate  non  Saprò  fuilupparmi» 
& fciogliermi , daquefio  inuiluppo,^uuenga  chequelle  pic- 
ciole , non  mi  paiano  a modo  alcuno  Per  non  poterfi  accom- 
modare  come  le  grande  , perche  fe  bene*  punti  faranno  r* 
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gitali,  immuti,  non  corrilponderannò  , facendo  grandilfi- 
ma  difHcoItd  nelli  tiri  , perche  fe  con  la  Iqnara,  che  folo  ha- 
uera  tre  minuti,  fari  folleuatala  artiglieria,  come  per  efe  ru- 
pie, advn  punto,  & tre  minuti,  non  il  potrà  mai  ritrouarii 
terzo  minuto  , perche  ogni  vno  di  quelli  minuti , ne  leu  a 
quattro,  che  perciò  non  ritrouando  il  vero  minuto,nonmi 
pare, che  quelle  fquare  picciole  lìanotroppo  vtile  , benché 
commode  lìano,  anzi  che  faccino  errore  non  picciolo  quel- 
li, che  con  quelle  fonili  lireggonoagiuflarle  loro  artiglierie 
ne  tiri  però  lontani. 

Eug.  Ingeniofamente  hauete  dubitato,  & certo  conofco  la  no- 
biltà deirintelletto  voflro  , perche  chiedete  vn  dubio  , che 
molti  per  la  troppo  loro  intrepidezza,penfano,  che  quello, 
che  loro  fanno  non  fiain  vfo,  & che  niuno  piu  di  loro  fappia, 
rè  meno  vogliano  intendere  quello,  che  gli  vien  detto  , Se 
in fegnato dalli  maggioriloro  , però  faranno  di  poca  vtilita 
le  fudette  fquare,  malfime  che  vi  è anco  fatica  grande  con  le 
compiute  fquare  a ritrouarfì  fopra  qualche  minuto  , perche 
talhora  ia  diflanza  del  tiro,  è tale,  che  la  linea  del  perpendi- 
colo non  può  attinger  fe  non  tra  vn  minuto, & l’altro, & perdo 
fa  di  mdh'ero  allo  artiglierò  in  calò  di  quelle  neceffita,  che 
fi  facefìe  vn  fegno  tra  e ih  minuti , acciò  nel  ritornar  a caricar. 
Se  riporlaa  fegno  habbia  quella  orma  per  continuar  il  tiro  al 
de  fiderio,  & profitto  loro  , Se  non  bifogna  règgerli , come 
molti  diconpftnefu  prouata  altroue  , Se  che  tira  vna  arti- 
glieria, per  regola  vn  tanto  difcollo  di  punto  , in  punto,  o 
di  minuto,  in  minuto  , perche  fi  crolleranno  del  certo  in- 
gannati, ehèndo  che  la  proua  fard  forfè  Hata  in  loco  piano 
Se  tornando  a farli  Tana  inluoco  montuolò,  dalche  lipuò 
cónliderare,chefa  di  mellierohauerin  ciò  giudicio  grande, 
per  f-  • leuare  le  differenze  de  i fiti , Se  de  i Juochi,  dal  piu, 
nfiderando  anco,  fe  haueri  da  far  il  tiro  in  fu, 
ner  poterli  ricorrere  alle  regole  , Se  auuerti- 
uina  , auuertendo  anco  , che  molte  colè 
^me  perla  poluere  , che  faria  più,  & me- 
arda,  auuenendo,  che  fara  purgato  me- 
diacre, che  dellaltra  , fenza  molte  al- 
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tre  dióìcold,chealluoco,  & tempo  fuo  dichiararono  forfè  piu 
minutamente  in  quello  noflro  proposito. 

Molte  caufe,  per  le  quali  non /ipofi 
fono  far  i ttn  giuSli^ncor  che 
fi  tir  afiero  m curta  di - 
JlanZja  » 


CAP. 


XXII, 


I parea  benché  fufle  vna  cofa  difuguale  ,che 
tanto  finterò  buone  JefquarepiccioJe,come 
le  grande , ma  per  voflra  fe , ditemi  quello  , fé 
quando  vna  artiglieria  fufle  caricata,  con  vna 
iftefla  quantità,  & qualità  di  poluere,&  con 
laiflefla  grandezza  , & grauezza  di  ballai 
di  vna  iflefla  eleuatione  di  fquara , in  vna  piazza  lineila  ta  d rir- 
t^ifima,  con  proportionatofpacio,diquelJochefi  ricerca 
alia  tua  rinculata  per  tirarui  al  berfaglio  in  piccipla 
machina,  & grandezza,  & in  diffanza  di  gufilo 
metro  alla  violenza  fua , & che  fi  ricerca 
per  linea  dritta  hauer  da  efla  arti- 
glieria ,fi  vi  fi  può  mettere  tanta 
regola  di  tirare, & ferire 
giuflo  a vno  fegro 
prefiffo. 


Senza 


*£é»! 
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Hug.  Senza  dubio  Signor  mio,  che  ogni  volta,  che  la  machina 
doue  fé  hauerà  a deflinar  i tiri  fari  affai  grande  potrà  attinger 
il  defiderato  punto  , come  fi  è propello  , ma'  fe  il  berfaglio 
farà  alquanto  picciolo  , farà  difficoltà  grande  a ferirui  con  la 
mità  dei  tiri  in  èflb,  auuenendo  talhora  per  la  poluere, che 
pili , & menò  farà  fiata  ftiuata , dalche  caufa  i tiri  hor  alti, 
hor  baffi V effendo,  che  piu  preflo  , & più  tardi  fi  accende  il 
fuoco  nella  poluere,  aggiongendoui  appreffo  molti  altri  di- 
fetti , che  patifcono  le  artiglierie  , come  quando  comincia- 
no prima  a rincular  cheefca  fuori  la  balla, & tanto  più,  quan- 
to la  piazza  farà  ineguale, & la  artiglieria  farà  pouera  di  me- 
tallo, perche  da  quella  fuccederà  il  tiro  molto  cofliero,  oI~ 
tra  che  quando  vna  ruota  farà  più  alta  dell’altra,  caufarà  il  ti- 
ro cofleggiante  , effendo  che  prima  rinculerà  * che  ne  efea 
fuori  la  balla,  ma  la  caufa  piu  intrinfeca,&vera,faràdifar 
il  tiro  vano , quando  la  artiglieria  farà  più  ricca  di  metallo  in 
vna  parte  , che  dell’altra, per  non  effer  il  foro  precifamente 
in  mezzo,  per  ilche  doueria  effer  molto  diligente  il  fondito- 
re deirartiglieriaa  far  le  forme  fenza  difetto  alcuno , acciò 
non  cauli  difordini  nel  fpararle  , benché  quali  malamente 
potrà  far  lo  artefice  la  forma  con  tanta  diligenza  , che  non 
occorrono  a quello  difetto,  importando  la  gloria  del  Prenci- 
pe,  & la  vrilità  della  guerra,  che  non  è fatto  fe  non  per  vincer, il 
chenonpotrà  fùccedere,  tèi  tiri  deftinati  advn  fegnoanda- 
ranno  ad  vn’altro  gettandoli  via  la  poluere , le  balle,  & la  ope- 
ra,& ogni  induflria,  che  fi  vfe rà  per  vincer , maffime  portando 
imperfettione  grande  nelle  batterie  delle  muraglie,per  tirar 
pillili  vnluoco,  ohe  in  vn’altro,  &fe  difconcio  apporta  nella 
guerra  di  terra,  & campale,  molto  piu  apportarà  danno,  & in- 

commodo 
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che  fuol  far  vna  Colubrina , & fi  ben  pare , che  fufse  fuperfluo, 
a far  tal  Cannone , potendo  lo  iftefso  effetto  far  con  vna  Colu- 
brina, fi  può  ben  con  tal  Cannone  batter  qualunque  mura- 
glia , con  impeto  maggiore , di  quello,che  fi  fa  con  il  modo  vil- 
tà to  Però  intendete  il  mio  parlare, e ben  vero  che  per  la  mol- 
ta più  polue  re  , che  le  gli  darebbe  non  faria  vtilira,  di  fpa ra- 
gno,ma  certo,  cofi  fatta , fana  più  defi  ra  nel  maneggiar  1 Tuoi 
iftromenti,  perla  cortezza,  & agilità  loro,  ma  penfo,che  fa- 
ria necefsario,à  dargli  piaz  sa  più  grande, per  la  rinculata,  che 
faria  più  delle  altre,  ancora  che  quefio  difetto  è facile  a rime- 
diarfi,con  inteftar  la  rinculata  in  più  modi , ma  fe  fi  facefsero 
più  ricche  di  metallo,  non  folo  fi  fremerebbe  la  fopradetca 
rinculata , ma  fi  augmentarebbe  ancora  la  forzala  qual  fareb- 
be botta  maggio  re,  efsen  do  regola  infailibile,chequanto  la 
Artiglieria  faria  più  ricca , tanto  più  farà , efficace  opera- 
tione,e  meno  rincularaffi  ,&  da  quindi  fi  può  com- 
prendere , cheogni  volta, che  fi  caricafsero  doi 
Cannoni  di  vna  iftefsa  larghe?  za  di  boc- 
ca^ divnaifiefsa  larghe z za  di  can- 
na , ma  in  grofsezza  di  metal- 
lo differente , caricando- 
li anco  con  vna  i- 
flefsa  quanti- 
tà, e qua- 
lità 

di  poluere , fi  trouarà  Tempre  quefia  veri- 
tà , che  q nella  che  farà  più  ricca,  e 
grofsa,  farà  anco  maggior 
pafsata,&  nel  frequen- 
tar i tiri  di  efsa  fi  fa- 
rà con  mag- 
gior fi- 
;cu- 

rezza  del- 
io artiglierò^ 


Di- 
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D'tfiorfi  imorno odi v/o  dei  Morta», 
come  fi  caricano , & mettono 
a fegno  pergiufteZfa 

de  Ili  loro  ti- 
ri. 

CAP.  XXII. 

àOn  fodisfatiffimo, di  quanto  con  i voflriragio- 
® namentihonorati  hauetedetto,  mabramo, 
& defidero  di  vedere  anco  i Morcari,  che  im- 
promettefli  in  difegno  , accio  finiamo  la  ma- 
teria di  quella  forte  di  artiglieria  , per  venire 
k a qualche  altra  ragione,  che  a noi  porti  dilet- 

to, con  quefH  honorati  ,&  pròfiteuoh  ragionamenti  noftn. 

Non  ricufo  quello  carico , nè  fuperfugo  la  prometea  fat^ 
taui , effendomi  di  fommo  piacere , di  aggradire  a voi  ,*  cui 
molto  debbo,  però  fe  volete  vedere  i Mortan , vedetegli  qui 


in 
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in  figura  di  fegnati,  li  quali  per  effer  di  fattura  facile,  non  mi 
benderò  a raccontami l’artificio  fuo,ilq  naie a pieno  delVfo 
che  Temono, potrete  comprendere:  fi  caricano  con  grandi®- 
ma  balla  a rifpetto  alla  quantità  di  poluere , che  fe  gli  dà  dan- 
doglifolamentejventiper  cento,  & dal  cento  in  fu  fe  gli  tiene 
cinque  per  cento  tirando  quefia  forte  di  artiglieria,  tanto  di 
sbiaifoin  ària,  per  aitei  za, che  vadi  guidamente  a ferirla  balla 
fecondo  racconta  la  effamine  del  Schiauina  , effendo  anco 
neceflariacofa , per  far  tiri  giudi, &]profitteuoli  adoperar  la 
lqiiara,regolaneceflàrijlfima  all’artigliero/enza  la  quale  non 
può  fareffetto  buono,  mafiimenei  tiri  lunghi,  & alti,  come 
nella  fabricadiefià  ne  trattaremo,per  reggerfi  dalla  miti  del- 
fariain  fufo, o per  dir  meglio  dalli  fei  punti, infino  alli  vndeci 
ma  prima  bifogna  trouarla  miti  della  gioia  corrifpondente  ai 
ia  lumiera, accioche  togliendo  di  mira,douefiha  da  ferir  con 
la  balia, il  tiro  non  vada  codierò, però  acconcifi  prima  il  detto 

Morcaro, 
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Mortaro,conlaboccainfuinaria  dritto  a piombo  per  via  dì 
vrvbuello  , come  fi  può  nel  difegno  vedere  nelli  punti  D.E.F. 
& trouatochefi  hauerala  mita  con  lo  iftr omento  fadetto,  & 
con  lo  aiuto  di- vnaftrica  di  affé  pianata,  Stirata  rittamente 
per  trauerfo , fopra  la  bocca  fottopofta  dell’ifiromento,  o duel- 
lo,& poi  piantarui  vna  punta  di  chiodoprecifamente  in  mez- 
zo per  ruolgergli  vna  lineatila  q uale  fìa  attaccato  vn  perpen- 
dicoloj&deftirandolafudettalinea,  far  che  il  perpendicolo 
fcapoli  di  fuori  via  tanto,  che  la  linea  fudetta  vada  a toccar  vn 
itilo, ilq uale haueffe da auanzar fuoridei  buco  della  lumiera, 
comevedi  in  punto  B.  alla  prima  paffata  figura,  & fignargli 
poi  la  gioia  del  fudetto  mortaro  con  vna  lima  giuftamente 
(otto,  doueffaappogiatala linea  perpendicolare,  & ciò  fatto 
potrà  tirando  traguardar  per  di  fuora,  cioè  dal  buco  della  lu- 
miera, al  fegno  della  gioia  per  retta  linea  di  due  lande,  ouero 
piche,  che  fiano  paralele  , & perpendicolare  corrifpondente 
con  la  linea  vifuale  , doue  vuoi  ferire  con  la  balla  fecondo  iì 
fcorge  dalla  pallata  figura, & co nfequen temente  fi  vede  nella 
Tegnente  figura,  la  quale  meffaà  fegno  che  fard  , con  la  bocca 


alquanto  in  aria  eleuata  a giudicio  tuo, farai  che  fia  quefio  pri- 
mqtiro,ma  poi  auuertir  bifogna  , auanti  che  fi  gli  dia  il  fuoco 
di  metergli  lafquarain  bocca,con  mirarin  chepunto,  baitela 
linea  del  perpendicolo  della  fudetta  fquara,notando  quel  pun- 
to, ouer  minuto  con  il  giudicio  tuo , facendogli  poidar  il  fuo- 
co, 
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commodo  nelle  guerre  maritime,enauali,  perciò  invafcelli 
particolari , pofciache  le  guerre  di  mare  in  pochi  colpi  finifeo- 
nole  battaglie,  &quandoi  tiri  ranno  fallaci  perla  impcrfet- 
rione  delie  artiglierie , in  luoco  di  ottener  vittoria  fi  può  refiat 
Tinti,  & fuperati,con  dishonore,&  incommodo  al  Prencipe , &. 
danno  a fè  ftcfJi,bifognera  adunque, che  gii  artiglieri  aggiufii- 
no  le  loro  artiglierie,  fecondo  raccontala  noli  ra  efamina,  per- 
che con  la  fquara  fopradetta  fi  ha  trattato  nome  de  i tiri  in  Iun 
ga  dittatura > perche  in  breue  fpatio  non  ferue  tal  ittromento  , 
faluo che  del  punto  in  bianco,  cioè  alfoliuelio,  benché  poco 
fatuamente  intenderanno  quelli  del  punto  in  bianco,  ie  non 
incendino , che  fia  corrifpondcnte  al  liuello  fopra  il  piano  Ori- 
2ontale,per  efler  ambi  in  vno  paratelo , è ben  vero , che  ttando 
foleuata  la  artiglieria  da  terra, non  può  far  la  balla , che  non  fi 
parta  dalla  linea  retta , & del  oliuello , ilche  per  non  poter  far 
vna  itteffa  firada,  ma  dua,  bifogna  però  dir,  die  l’vna  fia  retta, 
& falera  curua,  per  la  folleuatione  deirarriglieria,che  lì  rapor- 
ta  dal  fìto  , &:  campagna , e per  benché  il  viaggio  Orizontale 
fuffe  a oliuello,non  fi  potria  nondimeno  fare,  che  non  facefle  il 
tratto  delia  linea  curua, nel  terminar  del  tiro5come/ipuò  chia- 
ramente feorgere  dallaqui  fòttofcrittahgura,perche  non  può 


lenza  enrua  linea , pofciache  tirando  a iiueilo , bifogna,  che  la 
balla-faccia  la  firada  antedetta  , intendali  bene,  che  quello 
fia  in  punto  bianco  di  fquara,cttendo  in  effe  dodici  punti  , & 
per  ciafchedun  punto, -do  dici  min  uri,  ma  tra  i dodici  p un  ti  fo- 
no tredeci  fegni,  per  efferii  punto  in  bianco  con  mi  in  era  to  tra 
etti,  ilquale  corrifponde  alla  linea  media  di  lineilo  perpen- 
dicolare, perche  poi  ia  linea  dritta  èfolo  quello  fpacio  , che 
A F fparata 
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Iparata  l' artiglieria  per  linea  retta , caminera  là  balla  p rima  9 
che  incominci  a declinar  ,&  pigliar  ftradacuraa,o  linea  cur- 
ila, come  fi  vuol  dire  auuer tendo, che  quanto iària  piu  fol~ 
leiiata  la  artiglieria,  per  piu  lunga  retta  linea,  caminera  la 
hallaper  fino  al  punto  eftremo,  che  fariii  dupdecimo  della 
Iquara,  il  qual  tiro  , andarebbe  tutto  a linea  retta  in  sii , & 
mancando  la  vehemesza  ritornarebbein  giù, fé  non  in  bocca 
della  artiglieria, almeno  poco  dilcofto  dalei  perfua  propria 
natura  » 

. Dichiaratìone  dello  estremo  punto  dalla  eletta- 
itone,  delmeXzjO  aria,  con  le  difficol- 
tà concorrenti  di  tutta  •vo- 
lata , come  dal  quat- 
tro , a fei  punti 
dtjquara . 

cap.  xxvr. 

Gn  intendo  quello  punto  diremo , & di 
tiafauoritcmi  di  quello  con  darmi  a piena 
intelligenza,  perche  mi  par  hauer  intefo  * 
che  alcuni  vogliono  , che  il  punto  diremo 
fia  a lèi  punti  di  Iquara,  perno  poterli  a pun 
to  maggiorerò  per  dir  meglio)  più  alto  fol- 
leuar  rartiglieria,  & le  coli  fufle , faria  inu- 
tile formarle  fquare  con  dodeci  punti,  non  potendo  deili  altri 
lèi  indietro  léruirfi  nell  opera,  & negorio  noftro,  & per  quella 
faranno  poco  accorti  quelli  tali,  che  potendo  formar  le  fquare 
con  lèi  pun  ti,  come  io  disvorranno  anco  diftinguer  tutrii  do 
deci  minuti  tra  loro  punti . 

Eue*  Sento  le  voftre  artificio!*  ragioni,  che  in  vero  non  fono  di 

poca 
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poca  eonfideratione  degne,  quanto  aJgiudicio  mio  dihauer- 
.ne  a pieno  intelligenza , sì  benche  communemente  viene  giu- 
dicato Io  eftremo  punto  il  fello  di  Iquara,  efiendo  la  vltìma 
foleuatione  dell  artiglieria,  inquanto  alla  lontananza , & an- 
cora io  dirò  in  quello  prop  olito,  che  prendono  errore  eleua- 
to,  quelli  che  credono  , che  di  gran  lunga  pollino  tirar  piu 
alli  tei , che alli  cinque,  & alli  quattro  punti,  elfendo  che  la 
balla  ha  aria  in  quantità  di  far  ogni  grandiifimo  viaggio , si 
nelli  quattro , e cinque  , come  nelli  fei , anzi  che  per  tal  al- 
tezza fi  aggionge  a -quei  termini , doue  l’aria  rende  piu  fifa  , 
per  efier  diicofta  dalia  terra , Se  non  folo  per  Varia , co  me  per 
t venti,  che  vi  regnano  , & di  quanto  hò  detto  in  quello  , e 
vero , che  l’aria , & il  yento  faccia  refifienza  alla  balia  per  non 
clferinterrotta  dalia  terra,  & particolarmente  in  quelle  par- 
ti reggendoui  fempre  venti  frigidi,  che  perciò  vi  fi  generano 
le  pioggie , & grandine  la  diate,  le  neui,  & le  brine  io  inuer- 
no  , perii  che  andando  la  baila  in  fretta  ipinta  dalla  furiofa 
poluere,  ritrouando  il  freddo  viene  raffreddata , riferma- 
ta, & cosìperdealquantoilvigore,nèpiùfialima , Sedalla 
propria  grauezza  ne  difende  ai  baffo , Se  allo  in  giù,  fuo  pro- 
prio fine  , ma  tutto  quello  non  fa  , che  non  fi  polla  alzarli 
più  deiii  feipunti , al  qual  termine  follenata  fari  a mezza  a- 
ria,  &non  alpunto  diremo,  potendoli  più  folleuar,  c tirar, 
bifognando  , con  la  commune  artiglieria , al  modo  che  fi  ti- 
ra i Mortari  , come  habbiamo  detto  dicffi,perquandooc- 
eorreffe  difturbar  qualche  Citta,  ò fortezza,  tirando  tanto 
a linea  retta,  per  fino  che  facendo  la  linea  curua  finifea  per- 
pendicolarmenteil  fuo  viaggio  giuìlo,  fecondo  la  mente  del- 
lo artigliero.Et  da  qui  fi  può  IcorgereSignor  Capitanio  mio  s 
che  potendo  tirar  dalli  fei  punti  in  sù , perciò  fi  ponno  cono- 
fere , che  non  fono  allo  eftremo , ma  ben  a mezza  aria  , che 
però  non  può  hauer  luoco  fi  dubbio  voftro  di  efiere  in  utile  la 
iquara  , mavoglio  ben  dir  quello,  che  fariamolto  meglio  , 
chcquelli , che  ordinariamentele  fanno  con  i tre  minuti , Se 
quattro  , onero  fei,  tra  punto  , Se  puntò  la  faedfero  conia 
fimunadi dodeci min  uti,pofcia  che,  non  fi  adoperano  legna- 
re fbloper  aggiuftarle  artiglierie  , Se  così  baftarebbero,  che 

F a elle 
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elle  Tufferò  folo  con  i fudetti  punti,  potendola  vfar  con  vn* 
certa  prattica,  con  laq naie  fìpnò  cauarmoko profitto  da  fei, 
& dalli  huomini,&  artiglieri  periti  in  quella  honorata  attione, 
oltre  che  in  molte  operationi  nobilitine,  come  in  pigliar  di- 
stanze , sì  di  altezze  , come  lunghezze  , larghezze  , pro- 
fonditi, & altre  operationi  lontane  dal  nofìro  proposto  , le 
quali  mi  rifèrbo  a dire  a tempo , &luocofuo,  che  hora  per 
breuita  traiafeiarò  di  dire,  perche  bifogna  , che  fuffero  in- 
tieramente fatte,  & giufle , però  non  ha  luoco  la  volita  dubi- 
tatione . 

/ / modo  che  fi  delie  tener , per  far  a giu* 
Ha  mìfura  i letti , & caffè  delle 
artiglierie  alla  loro 


CAP.  XXVII. 


Capi 


Li 

Mo  fatisfatta  di  quanto  mi  hauetedetto  in- 
torno alle, voilre ragioni,  ma  vorrei  anco  la- 
pere  lo  artificio  , & fabricaeura  defletti,  & 
caffè  delle  artiglierie , come  fi  fanno,  non 
parendomi , che  quello  difeorfo  ha  punto 
lontano  dalla  inrentione  dello  artigliero,trat 
taftdofi  come  in  tendo  anco  nella  efamine  del  Schiauina,  prin- 
cipio, -&  fondamento  della  noilraarte,  fenza  la  quale  non 
puòalcuncLeffer  perfctto,non  effendoapknopoff£flore  di  tal 

efamine  , 


log.  Quantunq  ue  fi  a facile  a farli  tali  iilrumen  ti  , non  mi  fono 
rato , perciò  di  tal  artificio  ? non  perche  non  fi  a ne  cellario 
il  faperdieffi  , ma  perche  fono  moltoin  vfoa  maeffri  di  le- 
gnami * deffi  quali  ve  ne  fono  per  ogni  parte  , & luócoin  co- 
pia de’  periti  di  tal  forte  di  maelìria,  pofciacheogniefperto 
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marangone  veduto , che  hauera  vna  artiglicria,fenza  dubio 
ri  il  Ietto  fuo  proportionato  alla  bocca,  & grandezza  di  ella 
artiglieria,potendo  egli  pigliar  la  mifura,di  farlo  tanto  lungo, 
& largo, quanto  fari  bilògno,pure  io  vi  dirò  quello , che  fe  fufc 
Jfèvn  Cannone  da  cinquanta,  a ragione  della  balla  di  ferro, 
come  fi  vede  la  fua  figura  del  letto  qui  di  fotto  diffegnata. 


andarifattolungodalpunto  A.  infino  alpunto  B.  piedi  vn- 
deci,&deue  efler  grotto  mezzo  piede  in  circa,  & le  fue  ruote 
voglionoeflereake  piediquattro,&  mezzo,  con  alcuni  guar- 
nimenti  di  ferro  intorno  di  ette,  & il  fuo  affo, onero  fufo,  fari  di 
lunghezza  piedi  cinque  in  circa, & di  grettezza  oiide  cinque,  o 
fei,  però  ad  vna  artiglieria  fudetta  ,ma  fe  vogliamo  dir  per  re 
gola  vniuerfale,  & ordinaria , vogliono  tutti  i letti  efler  lunghi 
tre  volte  tanto, quanto  fono  lunghe  le  artiglierie,dalli  orecchio 
ni,  alla  culatta,  oltre  quella  parte  del  ietto , che  rafia  dalli  orec- 
chioniauanti,comefi  vededal  D.alB.  & non  miflenderòa 
dirui  altro  per  hora  della  fabricatura  fua, potendoli  conofcerc 
dail*artificio,che  fi  fanno  gli  altri. 

Cap.  Pochiffima  informatione  mi  hauetc  dato  dirai  letti, &ca£ 
fe , & tanto  poca , che  fe  mi  occorrefle  a non  ritrouar  maefiri, 
che  non  fapeffero  le  fudette  ragioni,&  che  non  fuflero  intel- 
ligenti in  quella  fua  profeffione,io  credo  certo,  che  la  pafseria- 
no  male. 

Eug.  Inuero  pochiffima  informatione  vi  hò  dato  , perche  co- 
me io  ditti  fono  facili  a farli  , efsendo  che  batteria  folo  alli 
Maefiri,  hauer  qualche  forma  vecchia  , acciò  con  efempic 
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appiano  fabriear  lenuoue,&  certo  non  mi  fon  manco  curato 
troppo,  peritando,  che  l’artiglieria  minuta  non  ha  bifogno  di 
taiguaminienti,come  fono  le  ruote , perche  fono  portabile  da 
vn  fooco  al  altro  fenza  difficolti,  che  però  quando  fi  accom- 
modaflero fopra alcuni caualetti,  che  refifleflero  alla  rincula- 
ta,  quella  artiglieria, al  ficuro  farebbe  maggior  paflata.appref- 
fo  che  Tana  piu  atta  a maneggiarli,  perche  io  vorrei.che  leVufle 
conficcate  in  alcune  forcate  di  ferro  , Iequalifufferogireuoli, 
per  maniera  tale,  che  rendefiero  vtilitd  affi  artiglieri  nel  ma- 
aeggiarie  > & adoperarle,  sì  tra  l'alto',  & balio,  come  del  collie» 
ro  > cola  in  effetto  nobihiIima,&  artificiola,!a  quale  è molto  té- 
po  che  defidero  di  darla  in  luce  , cosi  per  vcilicd  della  guerra, 
come  per  la  fai u te  delli  artiglieri  i/lelli. 

Cap.,  Perche  dalla  natura  habbiamo  noi  quello  intimo  di  Papere 
qualche  cofa  nuoua.non  più  intefa , nè  villa,  però  fi  reputa  ap- 
pallò gli  huomini  quello  efler  più  fauio  delli  altri,  che  più  cole 
sa, onde  da  quello  delio  fpinto,  voglio  che  da  me  relliate  pre- 
gato, quando, che  ha  uerete  melfo  quella  inuentioneinordine 
oliarmi  partecipe,  acciò  paghi  in  qualche  parte  il  mio  appe. 
tito.doue  tra  molti  oblighi,  che  io  tengo  con  voi  mi  ligarete  di' 
vno  legame  da  non  potermi  più  fciogliere  da  voi. 

Eug.  Certo  Signor  Capitanio  da  me  non  vfcirà  cofa  alcuna , che 
prima  voi  non  nefiate  fatto  partecipe, come quelloa  cui  mi  có- 
ndo,che ellendoui errore,© difficolti  veruna,  con  il  vollro  pur 
gdt0  intelletto  darete  fplendore  alle  mie  inuentioni , come  lite 
l’ora  con  le  voltre  accortiffime  dimande , ma  per  difui,  il  fecre- 
fo  mio  e tale, che  certo  è cofa  molto  vtile,&  gioueuole  non  Po- 
lo al  Prencipe  fuo  , ma  ancora  commodiffima  alli  artiglieri 
per  poterci  adoperare  l’artiglieria  eoa  faciliti  „ & Scurezza 
ineuimabiko 


inor 
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Di  flint  ione  dei  vari  nomi , ifiromtnti  per 
cavalcar , & ficaualcar  le  artiglierie 
grafie,  come  qui fiotto ve* 
derete  le  fine  fi' 

pure. 

CAP.  XXVIII. 

Etto  fatisfatto  della  vofira  buona  intentioneV 
& delleparole  amore uoliffime  , & efficaci®- 
me,chemecovfate,ma  tralafciamo  pure  que- 
lli ragionaménti , chcparforlè,  che  habbia- 
mo  finito  la  materia  della  artiglieria , perche 
vorrei , che  mi  infegnafti  qualche  modo  faci- 
le di  muouere  da  vnluoco  all’altro  ^artiglierie  > che  perla 
loro  molta  grauezza  , non  fi  poflono  , fe  non  con  difficolti 
grande  mouerJe  . Però  vorrei  che  miinfegnafte  , come  con 
poche  genti  fi  potefleroleuar > & fulpender  le  fudettearti* 
glierie. 

Eug.  Farollo  molto  volentieri  Signor  mio,  come  hò  tempre  fat- 
to ogni  mio  penfiero  per  aggradimi , effendo  che  molto  vi 
deuo . Però  eccoui  qui  dileguata  la  prelènte  cauria,che  leuera* 


c 
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-ogni  grane  artiglieria  , hauendo  dna  roteila  acconcierò  effe 
dello ifteffo  legno  , ad  vn  fufo  pofiizzo  vn  per  capo  di  effo 
in  modo  che  volgendoli  il  volge  ancovno  capo  di  corda  , il 
quale  va  pafsato  per  quattro  mafse  de  raggi,  e ordito  che  ha 
aquel  modo  fono  Facili^  & a baffanza  due  huomini  a leuar 
ogni  grande  artiglieria,dipefo  grauiffima,  ancorché  la  fìgu 
ra  fìiisegnata  non  può  mofirar  talmente  il  vero  , per  la  ina 
picdoIezza,però  fi  ha  da  intendere,  chefatta  che  f?a  di  rilie- 
uo  > douendo  efsere  alta  , cioè  lunga  quindecipiedi  in  circa 
che  la  ria  dal  punto  in/ino  ai  B.  come  /ìpuò  vedere  nella 

difsegnatahgura,  oltre  gli  altri  iftrornenti,  che  di  mano,  in 
mano  fi  nonno  vedere  da  leuar,  & muouerpe/Tper  grani , che 
iiano  dal  bafso  ad  alto  , cioè  da  poter  caualcar,  & fcaualcar 
le  ludette  artiglierie , oltre  che  potrete  Scorgere  di  quella  hTsa 
da  ft  tafanar  da  vn  luogo  allakro  tirandola  con  capi  di  corda 
a forza  di  huomini , o dianimali , confideratevi  pregoquel- 

la 
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le Caiìria , che  io  diffi  ancora  ,&  afinon , ponta , Scaletta, Life3* 
& lieua  , manoele,rodolcin\&  ongia  , lènza  quelli  che  non  fb* 
no  difegnati  , li  quali  frumenti  tutti  fanno  il  predetto  or* 
fido,  nè  vi  farò  in  difegno  i badili,  zapponi,  manere  , maz- 
ze varie,  carette,  magli  picchi,  & altri  vari  j iftru  menti  ne- 
cefsarijflimi  a condurui  per  bifogno  delle  artiglierie  , ma  per 
efser  tutti  noti  , & conofciuti,  non  moftraremo  altri  difegni 
di  etti , faluo  che  io  dico  , che  fono  necefsarij  nel  condur  le 
artiglierie  nelli  viaggi  lorq  , per  tener  le  firadedritte  , {pia- 
nando i doffi  , & terra  pianando  i folli , in  modo  tale  , che  fi 
pofsa  con  la  artiglieria  pafsare  commodamente  , & i careag- 
gi  infieme  con  le  monitioni , & vettouaglie  , che  fanno  di 
niefiieri  comportando  cofil’induftria  militare,  & il  negotio 
della  guerra. 


;;j:i  Di  le  or  lo  intorno  al  condur  in  via* rio  li 

J J . j.  i n 

! artiglierie  con  gli  isìrumenti , 
monitioni  apparte- 
nenti ad  e^ear- 
r . tiglterie> 

CAP.  XXIX. 


Ermiafè non fonoidi/ègnati  ì finimenti  dadi 
{pregiar/]  , potendofitacilrnenteleuar>&  ca- 
ualcar,  & fcaualcarognigrofso  Cannone  , e 
Colubrina  • Però  defidero  che  apprcfso  mi 
date  qualche  auuert  ime  nto  intorno  al  po- 
ter con  facilita  condur  da  vnoluoco  all’al- 
tro, ogni  artiglieria  y come  fuole  auuenire 
alle  volte  per  qualche  defiderata  irnprefa,  difeorrendo  circa 

reiò, 
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ciò,  che  fa  bifogno  nel  marchiar  del  campo  perii  condur  del- 
ie artiglierie  in  viaggio.  ‘ 

In  vero  Signor  mio  che  le  artiglierie  graffe  , perche  forra 
di  pefo  grauiffimo  fi  firafeinano  , & non  fi  portano  a pelo, 
maffime  douendofi  ad  andare  per  ftrano  viaggio  , perefler  le 
firade  mal  commode  , & men  atte  a con  dumi  dette  macm- 
ne  , perilchevi  bifognarebbe  maggior  quantitadi  anima.li^ 
diqueili,  che  accenna  nella  Tua  efamina il  peritifiimo  Schia- 
uina , appretto  che  per  adoperarmi  fuduetti  ifirumenti  > vi  oi- 
fognarà  anco  molti  gualcatori  , per  tener  fpianate  le iira.de  , 
mà  fe  occorreffe  nel  viaggio  pattar  qualche  monti  cello  , o 
erto  colle,  & con  difficoltà  , & tempo  bifognera  non  poten- 
dofi  fpianare  non  più  fopra  le  ruote  ma  fopra  le  line  con  dur- 
le,  perche  fono  più  delire  , e occorrendo  che  per  forte  man- 
caffè  qualche  capo  di  corda  , fono  per  tal  effetto  buon iflìme 
le  liffe  fudette , perche  fono  più  attrattine  nel  diicendere  al 
baffo,  che  fe  tufferò  fopra  le  ruote  vedrebbero  m giu  con 
p rettezza  , & in  quelli  ftrauagantifiraccoli  , fpezza^bbero 
i fiioiguarnimenti , perciò  fono  le lifse in  quelle  difficolta, 
bui  commode,  &vtile,  & maffime  quanto  fara  piu  alta  , & 
difficile  la  colina  tanto  , faranno  piu  pericolofe  a condurcele 
fopra  le  ruote  , benché  dette  lifìe  fìano  di  maggior  ipefa 
per  adoperarli  maggiorquantità  di  gente, & di  animali, nien- 
tedimeno fono  necefsarie  per  la  ficurezza  loro,  ma  quando 
le  firade  faranno  piane,  & dritte,  fenza  montata  , ouero  di- 
fcefa  , fi  potrà  condur  meglio  fopra  le  fue  ruote  con  1 beri i 
loro,  sì  per  la  manco  quantità  de  i boni,  come  anco  deca- 
ualii , & quelli,  che  gli  reggono,  però  bifogna  adoperar  di- 
uerfi  iftromenti,  & guarnimenti  a nfpetto  di  quello  , cfte 
può  accader  intorno  al  fracafso,  & rompimento  de  i guar 
nimentifudetti,  per  li  quali  difordini  può  anco  per  la  tardan- 
za dei  giorni  occorrere,  che  fi  perdefsero  1 artiglierie,  come 
molte  volte  c auuenuto  , & occorfo  nelle  fa  tuoni  militari, 
per  finir  adunque  preflo  ildeflinato  viaggio,  fi  potrà  adope- 
rar eie’  caualli , mentre  le  firade  faranno  piane,  & dritte,  au- 
uertendo  aticoquelli , chedeuono  condur  la  ppl ue re  fopra i 
cari,  che  fi  portino  dietro  dell’acqua,  o del feuo  da  bagnar 
r & on- 


<D1  AKT  IGLlETkl.  M 

& ongier  gli  atti  delle  ruote  , acciò  dal  fouerchio  moto,  & 
frequenza  del  giro  , non  fi  accenderteli  fuoco,  oltre  che  fe 
bifogno  dell’acqua  , per  gli  huomini  , & per  gli  ammali, 
benché  qua  fi  pertutto  fi  troua  , ma  douendo  andar  ,doue 
non  fufle  fiumi , faria  necertario  il  portarne  per  il  fouegn 
del  corpo  humano,  neceflarijffima  nelli  efferati,  oue  fi  ved- 
dono  , che  tanti,  & tanti perifeono  di  fete  , & molte  fortez- 
ze per  la  penuria  fono  talhora artrette a renderli, & ter  di  le 
alloinin}ico  vittoria, & palma, & eflendo  quello  piu  carico 
del  maftro  di  campo , tralasciarono  quefio  propofito , lapen  * 

do  che  rari  farannoquelli,  liquali  fi  mettaranno,  a far  taom- 

cio,&  prender  tal  carico , che  non  fiano  in  tutto  p romiti , cv  ei- 
faminati  in  limili  attioni  militari.  . 

Cap.  Non  ècofa,chenò  fi  polla  credere, quello  che  dianzi  mi  naue 
te  detto,  che  le  ruote  frequentate  dai  giro  pollano  accender  il 
fuoco,  & quefio  non  è minor  auucrtimento,  perequale  gli  huo 
mini  portano  fchiuare  délli  inconnenienti,&  per  non  hauer  al- 
tro per  hora  neldifpenfar  il  tempo  , viprego  perciò  andiamo 
decorrendo  intorno  a querta  materia. 

£ug.  Non  fi  deue  parer  merauiglia , che  alle  ruote  fi  cauli  con  la 
frequentatone  del  moto  il  fuoco , perche  elfendo  elle  foderate 
divna  vera  di  ferro  tra  la  bottefella  volgendoli  erte  continua- 
mente  in  fretta, fard  cofa  facile,  che  fi  accenda  il  fuoco , hauen- 
doanco  io  veduto  dalfemplice  legno  accenderli  , mentre  era 
rtroppicato  con  violenza  vno  legno, con  l’altro infieme,  mà 
quello  pericolo  è lieue,  per  poterli  foccorrere  con  1 acqua  a ri- 
fpetto  delli  auuertimenti  di  maggiore  importanza , auuerten- 
do  molto  bene, che  potria  occorrere  nel  marchiar  dello  elerci- 
to  infieme  con  le  artiglierie  ,&  monitioni,  di  erterafial tati  dal- 
lo inimico, portoli  in  imbofcata,&  con  attaccami  il  fuoco  den- 
tro alla  poluere,caufar  danno  grandiffimo,ancorche  fuffero  le 
antiguardie,&  retroguardie,  che  non  Scorgendo  la  imboccata, 
canfaiTe  tal  difordine  a ber  che  mi  fi  potria  dire,  che  lo  inimico 
nonardiradi  attaccaruiil  fuoco  coli  in  fretta,  temendo  anco 
di  fe  fteffo,men  tre  procurarteli  danno  altrui  di  perir  con  il  pro- 
prio male , & volgendoli  perii  peccato  in  fe  rteflo , ma  lana  pui 

torto  da  credere, che  fi etfettualfequeffo  sì  fatto  danno  d a qual- 

rhe 
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che  in  a u editto  tradimento  riponendòui  il  fuoco  a termine, o». 
de  essendosi  vicino  alla  fantaria  caufarebbeinefHmabildàa* 
novero  farà  cofa  di  perfetto  giudicio  far  condtir  le  motìition/, 
intendendola  pertinente  aIi*artigJieria,&  archibiiggiena,eiren 
do  piu  lotte  di  monmoni, alquanto  difcofla,  dalla  fanteria,  ac- 
cio fimi!  difconzi  non  caufàfTero  danni  tali  con  quella  fola  qua 
cita  di  gente,  che  facefiedtbTfogno  a condurla,  elfendoauanti 
guardie,&  retroguardie,  che  dalia  sfilata  vien  marchiando,  Se 
coli  h potrà  ouuiar  molti  pericoli,  a qual  lì  voglia  eferrito , che 
tulle  incaminàto  nei  viaggio,&  difegno  fuo. 

Le  ragioni  perii  condurre  quelli  militari  ifìromenei,  con 
leloro  monitioni , iflrnmenti , efpreffamenti  , in  vero  non 
fono  di  poca  leuatura  , imperò  io  haucua  hauuto  fempre 
pen  fiero  di  cluederui  quelle  tali  ragioni,ma  defìde ro  appre£ 
lo  faper  le  vi  fono  altre  forti  di  artiglierie  viadiqudle 
che  in/ino  l’altro  giorno  mihauete  raccontato,  & 
le  ve  ne  fono,  pregoui  fatemele  vedere,  con 
qualche  difegno  a quello  proposto  , Se 
non  tralasciate  cofa  veruna , per 
darmi  intiera  informatone , 
fnalfime  che  per  la  di* 
ùerlìtà  delle  ragio* 
ni,iopotriaca- 
uarqual- 
che 

vtilitinon  picchia , fe 
mai  mi  fi  prefentaf- 
fe  la  occa  fio- 
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fili  Mofchetti  da  braga 
la  origine  de  i nomi  9 
(f  fabricatura 

loro. 

CAP.  xxx. 

* 

On  è dubbio  alcuno  Signor  mio  , che  da  più 
cofe  , non  fi  poffa  cauarqualche  frutto',  che 
poffa  apportar  virilità,  & profitto  buono,  pe- 
rò vi  voglio  dire,  quello  che  io  ne  faprò,  ben- 
ché ancora  voi  penfò  che  ne  Tappiate,  thè  gii 
la  efsamina  nofira  nel  principio  d i e ffa , fa 
qualche  mentione  , & benché  non  dichiara  oi>ni  min  uccia , 
- fi  retta  di  fare  , per  non  confonder  gli  fcolari , con  tanta 
varietà  di  artiglierie  , però  che  il  perififiìmo  Schiauina  hd 
attefo  alle  cofe  più  vtile  , &:  neceflarie  al  carico  , & cfferci- 
tio  noitro  , dalie  quali  ragioni , fi  può  molto  ben  conofce- 
re  le  altre  forti  di  artiglierie,  che  feruono  a quefto  dominio  , 
come  fono  i Mofchetti  da  braga  , che  per  la  regola  delle  Pe- 
riere  fi  poifono  facilmente  comprendere  , quanto  alle  loro 
fattioni  qudlo  che  pofìònofare,&  befiche  qnefii  tirano  con 
balladi  ferro,  & quelle  di  pietra , nullacfimenor$caricano  sì 
l’vna,  come  l’altra,  eccoui qui  la  figura  diffegnata,  che  mo» 


ilrd ogni particolarità , che  però  non  mi  /tenderò  a raccon- 
tami 
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sarui  la  fabricatura  fua , potendoli  conofcere  dal  difegno,che 
poco  differenti  fono  dalle  Periere , perche  quelli  fono  fola- 
mente  più  fufati  per  la  ricchezzamaggiore , che  hanno  dalla 
parte  di  dietro,  acciò  ila  piucommodo  , & facile  il  metter- 
gli il  mafcolo  alquanto  più  grande  con  più  quantità  di  polue- 
re , a rilpetto  delle  Periere , & alla  piccioiezza  loro  , folo  per 
dami  la  forza  da  Ipinger  la  balla  di  ferro, la  quale  per  la  fua 
«rauezza,  a rifpetto  delle  fadette  Periere,  ditormento  mag- 
giore non  folo  al  Mafcolo,  ma  ancora  alla  braga , & alla  can- 
na di  efTa  artiglieria.  Però  è ben  fatto,  chefiapiuricqo,  & 
fufaro,  cornea  ponto  dimoftra  il  difegno  di  quelli  tai  Mo- 
fchetti , li  quali  fono  commodiifimi,  nellepuppe  , & paue- 
fate,  di  vafcelli armati , & per  la  fua  leggerezza  non  danno 
difficoltà  di  effer  accómmodati  in  qual  lì  voglia  parte  del  va- 
feello,  maffime  perla Vtilità,  & Iparagnodellapoluere,  & 
de  {frequenti;,  & fpeffi  tiri,  checoneffi  fi  ponnofare,  po- 
fciache  le  battaglie  n aliali,  & marittime,  de’ vafcelli  in  bre- 
ai  colpì finifeono,  ondefenzadifconcio  , & pregiudicio  al- 
cuno tra  molti  fuochi,  inluochiangufti,  &ilretti,  che  fo- 
noeffet  io  limili  vafcelli , portano  quella  difficulta,  tanto 
piu  nello abbordamento, fono  agiligirarlì,  & coniacihta 
mirabile  a caricarli  perda  dietro/enza  pericolo  alcuno, per- 
che non  fa  bifogno  il  maneggiar  la  polucre,  fenon  perine- 
fcarli , effondo  che  fempre  fono  i mafcoli  carchi  da  ri  Ipetto 
a «uifaapunto  ,chclifannodellePeriere,il  chedanno  tem- 
po folo  di  metterglivnafagola  fatta  di  vn  n emetto  di  corda, 
per  ritenerla  balla  nel  terminar  il  tiro  al  baffo,  che  non  elea 
fuori  deiranima,  fi  che  ninna  differenzatrouo  nel  caricarli, 
delle  Periere  fudette,fi  come  io  dilli , che  quelli  tirali  con 
balla  di  ferro  arguendogli  poluere,  per  lacapacita  del  ma- 
fcolo fatto  a quel  propofito  è chiamali  mofchetti  da  braga 

per  hauer  la  bocca  limile  di  grandezza  allimofchettida  gio- 
go , liqual  confeguentemente  fi  nomina  loro  coli  perche 
furon  fattida  prima  per  commodarcilinelli  giochi  delle  Gale 
re,  & d’altri  fìmili  vafcelli  armati,  & non  come  dicono  pU 
cuni , che  hanno  fcritto  di  quefìa  profeffione,  fi  henche  m 
qualche  ragione  parono  buoni  intelletti , per  hauet  ruttato 
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fe  Ipoglie  altrui , con  le  quali  fi  vogliono  poi  loro  veftire  , de 
adornare  , Mandole  di  qualche  pittura,  e mollrando  dot- 
tamentcellerefiie,&  affo  gar  il  proffimo,  ma  tralafciamopu- 
re  quelle  parole,  per  non  infetidir  quelli,  che  in  quella  prò- 
fellione  vengono  a piglfarqualchevtile  , che  ti  verni  in  le- 
gnato dalla  diuerfiti  delle  ragioni  » Però  torniamo  al  nofèro 
propolitointorno  allimofchetti  da  braga , delti  quali  fé  ne 
leruonola  maggiorparte , come  io  dilli,  nelle  Galere,  & al- 
tri va  fedii  armati  di  poca  portata  , con  tutto  ciò,nelli  mag- 
gior  vaiceli! , come  fono  le  Nauile  vlanofopralegabie,  8c 
udii  calTari , & doue  pili  aggrada  a’nauigan  ti,&  dall  Vfo  del- 
le Periere,  li  ponno  heniifimo  comprendere  le  loro  fattioni  , 
come  già  fi  è detto , fe  ben  quelli  tirano  con  balla  di  ferro , Se 
quelle  di  pietra  , nulladimeno  fi  allòmigliano  si  nell* artifi- 
cio loro,  come  in  ogn'altra  cammodita,che  fi  può  dalli  malto 
Ji  hauere  * 


Id’vfo  delti  Mofchetù  da  giogo  > (tf  di 
quanto  profitto  Jiano , per  ejèr~ 
citar  gli  Scolari  nel 
Caglio. 


CAP.  XXXI. 


Armi  certo  ,?J&rgenio  , che  quelle  artigliar- 
rie  liana  di  giouamento  grande  nelli  ua* 
fedii  piccioli,per  la  leggiere  zza  , & p rettezza 
loro  nello  adoperarle,  & maneggiarle,  che 
però delìdero  làperancol'yfo dei  mofehet- 
tidainflruirfcolaripenfando,  che  forno  di 
vtia  mede  lima  fattione,ma  perche  io  reputo,  che  fi  a qualche 
differenza  tra  dii,  non  reilate  noi  dìfauorirmi,  & palefarmiii 

tuttQ, 
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tutto  per  quel  tanto  che  poffonoferuiraliefattionidi^guer- 
ra,  oltre  lo  efercitio»  che  fi  fa  con  dii,  per  difeiplin  ardi 
Scolari. 

gn  Rivoglio  dire  Signor  mio  la  verità  diqueflecofi fatee ar- 
taglierie»  perche  fi  vfauano  farli  di  vnamedefimapicdolezza 
di  bocca , a fine  di  adoperarli  in  luoghi  angufti  tiretti 
doue  è noiófa  la  rinculata,  come  fono  alcune  rocche , & to- 
ricche  antiche,  che  non  refiflono  fe  non  alle  batterie  di  ma- 
tto » oltraivafcelli  armati,  come  habbiamo raccontato,  ef- 
fe r da  eflì  la  origine  del  nome , & fabricatura  loro , fe  ben  poi 
dalliModernièfiatoefcogitatoil  modo  piu  veile , & neceffa- 
rio  per  adoperali  nel  berfagho,  a fine  di  efercitar  Scolari  in 
numero  grofiò,  acciò  i Prencipi  abbondantemente  habbia- 
no  copia,  per  le  occafioni,  Se  bifognidi  guerra,  perche  cou 
poche  genti  non  fi  ponno  reggere  le  maggiori  di  effe  artiglio 
rie , che  però  al  giudici©  di  ogni  vno  è ben  fatto  , & ben  in  ce- 
fo tal  coftume,  & efercitio  nobililfimo  doue  tra  tanta  molti- 
tudine ne  riufeiffeno  anco  molti  de  intelligenti,  comequcl- 
li  che  fono  di  buono  fpirito , fecondo  però  il  dilettarli,  perii 
chepoiarreccano  virilità  non  picciola  a fe  itici E,&  honore- 
uolezza  al  Prencipe  loro  per  ilbifogno  di  guerra,  come  piu 
volte  fi  ha  detto , fe  ben  a molti  pare  che  fiano  di  molta  ipc- 
fa,  per  il  confiimar  delle  monitoni  nel  fudetto  bcrfaglio  , 
ma  quello  nel  fine  partorifcevtiiità,  & beneficionon  piccio- 
lo, oltre  che  importa  grandemente  per  hauer  il  numero  pro- 
uiflo  a tutte  le  occorrenze,  & bifogni,che  però  non  vi  oc- 
corre trattar  che  fia  fpcfafuperflua,  nè  tampoco  gittata  via 
la  monitione,main  vero  mi  da  molto  da  pen  fare,  che  fi  va- 
dino  traslattaudo  in  maggior  grandezza  di  bocca  quelli  tali 
mofehetti,  perche  eoli* non'pòn noveffe r le  hot!  “di  maggiore 
fpefa  neirefercitar  gli  Scolari  fudetti . Però  credo  io , che  gli 
hanno  volfuto  co  fi  aggrandirà  folo  fine  di  ridurli  il  foro  al 
numero  de  due,  per  rilpetto  dei  continuo  tiro,  che  vengo- 
no a sboccarli , con  penfiero  di  trinciargli  Tanima  da  nuouo, 
& indurla  al  numero  predetto  la  bocca  loro  per  leruirfipoi 
alle  fazioni  di  guerra , ma  certo  non  hauendo  la  lunghez- 
za della  canna  feemerà  la  vtilità  del  sparagnar  la  poi  nere, 
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die  è tanto  defiderata  nelle  dèfen  fiotti,  delle  Fortezze , per 
noti  confeguiril  tiro  lungo  al  defiderio,  & profitto  della  guer- 
r a , nientedimeno,  non  fono  manco  di  tanta  portata , che  vi 
fia  danno  di  Iettatura  grande  , però  voglio  che  lafciamoque- 
ftofafiidioachipiùtocca  hauernecura, & fé  altro  vi  piaceri 
da  me  fatemi  richiefia,che  fon  qui  per  obbedir  a voftra  Signo- 
ria di  quanto  mi  comanderà. 


dichiaratone  intorno  alti  dijpareri,  che  nafco~ 
no  tra  Scolari  nel  ferir  vicino  alla  brocca 
del  ber  faglio , & la  diffinitione  del- 
la lite  loro  con  e/empi  chia- 

rìfsmì,&  nobilitimi 

aquejìopropo 
/ito . 

CAP.  xxx  11. 


O intefo  Tempre  a dire  , che  lo  fparagno  è buo- 
ni  filmo,  nientedimeno  pare,  certo  che  le  fu- 
dette  artiglierìe  non  fiano  manco  di  tanta 
fpefà  per  la  picciolezza  loro , & però  no» 
mi  fionderò  piti  oltre  a trattar  intorno  al 
fparagno , perche  moki  giorni  fono  , che 
io  defidcro  faper  da  voi  vna  caufa  , intorno  al  tirare  nel 
berfaglio  in  breue  difiafìza,  perquekheapontofògh'onov- 
farfi  i Scolari,  auuenendo  alle  volte,  che  alcuni  tiri  fono 
tanto  propinqui  alla  brocca, che  facilmente  caufano  difpare- 
ri,&  difordini  non  piccioli  tra  efii,  & perche  conofco  voi  per 
huomo  intelligente  , inquefta  profeflìone  , io  perciò  mi  fon 
accurato  di  addimandarui,  come  fi  dece  decideregiufia- 
mente,  &:  ragioncuolmentc , per  far  che  re  fi  a no  fatisfatti  , 

G effe  11  do 
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dfendo  che  da  molti  periti  artiglieri  vieti  detto,  che  febene  i 
tiri  Ciano  di  vguale  diftanza  vicini  alla  bracatosi  Tvtio,come 
laltro  vogliano  nondimeno  dire,  che  Hanoi  tiri  alti,  & baffi 
megliori,che  non  fono  i cofHeri,perhauerfila  balla  accodato 
al  moto  piu  retto  della  linea  perpendicolar  verfo  alla  brocca, 
delche  intiero  nafce  dubio  alla  mente  de*  giudieiolì , & patti- 
chi  huomini  di  quella  profeffionehonoratiffima,  Se  ancora 
dalla  foldatefca  regolaglieli  coi!  detto, & per  commun  giudi- 
ciò, però  di  più  io  deùdero  incenderla  uollra  opinione  intor- 
no a quelli  sì  fatti  difpareri. 

Pare  certo  Signor  mio, che  il  tiro  atto,  & baffo  pe'fpen  dico- 
lar  alla  brocca  del  bersàglio , fra  come  noi  dite,&  come  molti 
dicono,  che  il  tiro  alto,  e dritto  impaurifce  lo  inimico,  & me- 
defimamenteil  baffo  , Se  dritto  può  di  ballò  offender  gli  ini- 
mici con  non  poco  danno, così  in  terra  piana, come  anco  nella 
fuperfkie  dell'acqua,  ilchenon  fard  il  tiro  coffiero , quando 
ad  unparticolarinimicofi  tiraffe,  ma  perche  queiti  militari 
iftrumenti,non  fono  fatti  come  gli  fchioppi,  da  tirar  a nemici 
particolari,perchecertononportarcbbe  lafpefa,  con  fmììe 
machine  di  tanta  grandezza,Se  fpefa  sì  fatta  tirar  ad  uno  folo 
h uomo  5 dalcbe  fi  può  conoscete,  che  bifogna  nei  adoperarla 
giudicio  gràde,  sì  perii  fparagno  delle  tno  ni  doni,  come  per  le 
ragioni  fudette,perciò  hauendo  tal  riguardo  di  non  tirarapaf 
£Ìcolari,lenon  fono  moltitudine  in  He  me,  per  aifettuar  i ti  ri , 
non  fi  deue  adunquefparareleartiglieriefudetteaparticolari 
& da  qui  fi  può  beniflimo  conofcer*  chei  tiri  cellieri  fono  più 
gioueuolijperche  molto  più  fpacio  può  efferia  càpagna  occu- 
pata dalli  efercitj, oltre  la  compararione,  che  fi  può  far  dalle 
botane  de  baftioni , & trincere , fronti,  faccie  di  cortine,  con 
gli fuoi parapetti,  jjqualinon  fono  fòttopofìì  alle  tonine  dei 
tiri  alti, nè  tampoco  ai  baffi  nò  facendo  fruttoeleuato,perciò 
puotefì  cono/cere  la  utilità  maggiore,  cheponno  far  nelle  bat- 
tagliemarittime, di  uafcelli  armati,  maffimequandoin nu- 
mero  groffo  fi  trouano,  che  già  la  efperienza  uedefì  dalle  mol- 
te giornate occo rie,  & dicaloquelii,che  nella  felice, Se  glorio ~ 
la  uittoria,  che  hebbejro  i nofìri  Chriftianiai  Co  rzol  a ri  con- 
tro il  Turco  Tanno  1 571*  che  tutti i tiri  cellieri andorno  ad 

effetto 
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effetto  fruttuofi,&  quelli  degl  mimici,per  benché  erano  drit- 
ti andorno  aiti,  & aero  /idi  maniera,  che  furono  buona  parte 
cagione  della  vittoria  a nodri  Chridiani,  però  bifogna  cedere 
a quelli  che  hanno  terminato  , & definito  tal  quedione , che 
furno  in  nodri  anteceifori , hauendo  loro  fatto,  che  colui , che 
piu  vicino  alla  brocca  fard  effo  da  vincitore  del  pallio , & fe 
nulla  differenza  vi  fuffe  di  piti  di  vn  triro,che  in  tal  calo  fi  deb- 
ba ritornar  di  nuouo  a tirare  .,  ecofifenza  altra  grauezza,  nè 
pregiudico  alcuno  ponno  honoratamente  pacidcarfi,  elfen- 
do  che  cosi  è benifiìmo  in  tefo , & fe  altro  parer  vi  fulfe  intor- 
no  a quedopropodto,  iafeiarò  al  giudicio  di  chi  fi  piglierd  il 
fadidiodiquedi  talidifparerijcuriofi  pili  predo,che  di  gioua- 
mento  alcuno ► > ^ 

Se  ben  Eugenio  mio  vi  reffadequalchealtrodadiredel  fu- 
detto  propofito  , poco  può  gionar  , a chi  vuol  efèrcitau 
queda  honorataprofefiione  , & perche  io  defide- 
ro  da  voi  fapere  alcune  altre  forti  di  artiglie- 
rie, delle  quali  gid  fd  mentione  la  no* 
dra  cfamina  , però  ditemi  le  fo- 
no quelle  le  periere  con  le  ca-  •>*. 
mere  loro  in  campana- 
de  , perche  mi  pa- 
re, che  fìa- 
no  dif- 
ferenti, dalle  incamerate  , & di 
tanto  pregoui , che  mi  fa-  | 
té  vedere  yn  diiègn o , ac- 
ciò fi  polfa  cono- 
fcerelo  artifi- 
cio fuo, 

& 

la  differen- 
za loro. 
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La  differenzia , che  è dalle  Tenere  in- 
camp  anate  dalle  incamerate  * 
con  tv/ò  delle  Jue 
f anioni . 

CAP.  XXXIII. 


Oito  volentieri  Signor  mio  vi  farò  vedere  in 
figura  la  Penerà  incampanata  , acciò  consi- 
derate meglio  , quello  che  con  gli  occhi  li 
ammira,  & quanto  pollano  valer  per  le fat~ 
tioni  fue,  perche  elfendoefle  più  ricchcdai- 
fa  parte  dauanti , che  da  dietro,  come  ino- 
, lari  di  medierò  nel  voler  tuor  di  mira 
con  elle  addopperarui  lo  fcagnello  appellandolo  nella  gioia 


fira  il  difegno 


da  dietro , appreffo  la  lumiera  : grande  tanto  che  fuperJ 
la  grotfezza  chef itroua  a canto  gii  orecchioni  ylaquat  è quel- 
lacche  Separa  , & diuidcla  mira,  & la  villa  d dipartigli  ero,  nel 
terminami  rira,  doue  fi  ha  da  ferire  conia  balla,  che  però  è 
neceffario  adoperarli  Io  fcagnello  fu  detto,  il  [quale  , fe  fulfe 
fatto  con  alcuni  buchettiferuiria molto  meglio, & tantopiù, 
quanto  fari  più  la  disianza , a benché  daqudìa  forte  di  ar- 
tiglia 


<DI  ARTIGLIERI,  fi 

tìglicria  non  fi  deuelperar  la  lontananza  del  tiro  perlVfo  del- 
le moderne, che  fogliono  tirar  con  balla  di  ferro,  nientedime- 
no al  tempo  che  quelle  fi  vfauano  fabricarfi , teneuano  que- 
fio  ordine,  per  hauer  la  pallata  maggiore,  chepotelfero  fare, 
non  eden  d oi  nv  fol  a fop ra detta , che  di  gran  lunga  auanzaua, 
& che  vero  fia  togliete  voi  la  elperienzadalli  Cannoni  Perieri, 
che  erano  piu  ricchi  a quello  fine, onde  fi  può  conofcere  la  tras- 
latatione  loro , che  è deriuata  dalla  efperienza  propria  ; per  le 
molte  giornate  occo  rie,  & veduto  reffett©,  per  il  che  bifogna 
credere, che medefimamen te qucfte  artiglierie,  che  fi  fanno  al 
di  d’hoggi , potranno  tornare  ancora  ad  effer  inutile,^  parti- 
colarmentele  grofie,  perche  già  vedefi  molto  bene  laelperien- 
za  dalle  fortificationi , & riparazioni  moderne , che  tanto  loro 
ingrofiano  gli  terrapieni,che  nulla  piu  le  artiglierie  pónno  fat 
danno  di  leuatura  grande . 


/ nomi  diuerjl  delle  Artiglierie  fare - 
fi  e,  & vn  difeorfo  fopra  di 
, con  alcuni  difè- 
gni  a lor  pro- 
posto. 

CAP.  xxxiv. 


On  pieno  di  vno  accefiiuo  defideno  di  Tape- 
re  fe  vi  fono  altre  forti  di  artiglierie,  che  con 
altra  ragione  , o artificio  fi  adoperano  , o 
fiano  fabricate  differenti  da  quelle  che  fin  qui 
hauete  raccontato,  &fe  ve  ne  fono  di  alcuna 
altra  forte  , acciò  facciamo  ragionamento 
perfetto  ditelo  per  voftra  fè  , perche  auuiene  ad  alcuni  , 
che  non  potendo  fiarfempre in  vno  luoco  mutando  paefe  , 

G 2 pollino 
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pollino  ritrouare  altra  forte  di  quelle  che  finqui  mi  hauete 
raccontato,  talché  non  hauendo  di  effe  cognitione,  non  fa» 
pranno  manco  perfettamente  adoperarle,  che  però  fe  voi  mi 
darete  qualche  vtiie  documento,  io  mi  chiamerò  vniuerfale  , 
fapendofenon  di  tutte,  almeno  vna  buona  parte,  da  quelle 
che  via  da  quelle, habbiamo  difcorfo,&  raccontato. 

Certo  non  impromette  lo  Schiauina  nellafuaelàmina  di 
trattar  di  altre  artiglierie  via  di  quelle,  che.fi  crouanoal /èriii- 
do  della  SereniffimaRepublica  Veneta,  non  perche  non  fiià 
bene  all’ardgliero  faper  di  tutte  le  forte, ma  che  egli  come  per- 
fona  difcreta,&  accorta  refiaua  per  modefiia,  perche  non  con 
tienina  ad  elfo  efercitar  via  da  chi  era  al  feruitio , però  atten- 
de ua  foio  a quello,  che  era  piu  neceffario,&  appartenente  all*- 
officio  deli  artiglierò, in  grada  di  chi  feruiuaffi  com efedeliffi- 
ino  feruitore  conueniua  adunque  efercitar.  Se  ofleruar  que- 
lla fuaefamina,  acciò  portaìfe  vdlità  all  artiglierò, honor,  & 
riputatone  al  Prencipe  fuo,  ma  perche  mentre  io  faccio  la 
profeffione  noftrafon  ito  vagando  buona  parte  del  mondo, 
douefi  vedediuerfevfanze  , dalche  prendelì  facilmente  il  fa- 
pere  maturandoli  lo  intelletto  con  la  Idea  nofira  aiutata  dal- 
la  efperien za  propria,  Se  coli  viene  rhuomo  a perfettionarfi  « 
Però  dico,  & con  verità  di  hauer  veduto  molte  forti  di  arti- 
glierie nelle  fattioni  di  altri prencipi,  con  dmerfinomi,oltre 
quelle,cheioho  raccontato  al  feruitio  del  Sereniffimogran 
Duca  di  Tofcana,  Se  alla  feruitu  della  famofìffima  Religione 
di  Malta,  le  quali  intiero  hanno  traslattati  nomi,  pofciachei 
loro  Mofchetti  da  Braga,  & da  giogo  li  dimandano  veri?,  Se 
a tutto  il  refio  poi  delle  artiglierie  di  quel  primo  genere  infi- 
no al  numero  ae  dieci  le  addimandiamo  Moggiane,  Se  Sacri, 
Se  da  tali  in  falò  crefeono  a cinque  , a cinque,  infino  al  cen- 
to , Se  venti , doue  hanno  diuerfi  nomi,  perche  a quelle  che 
fono  piu  ricche , che  noi  le  addimandiamo  artiglierie  rinfor- 
zate, loro  le  addimandano  Cannoni  doppi,  Se  allipiupoue- 
il  Cannoni  Serpentini,  Se  alle  artiglierie  piugrande  dal  cen- 
to , & venti  in  fu,  le  addimandano  Bafelifchi,ma  in  verità, 
tuttauia  vano  ancora  loro  acccofiandofi  alla  nofira  vfanza, 
ma  perche  fono  altre  dealtre  parti,  dirò  che  fi  addimandi- 

no 
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aopettafdi,Spmgardi,SmirigIi,pafTauolanti,liqualiapunto 
ancora  noi > & la  efatnina  noftra  #el  dimoierà  efTere  quelli  Paf- 
fauolanti  da  Tei,  che  nella  Sagoma  an  cica  è notata,  da  noue  per 
la  ragione dellaballa  dipiombo,  Scperla  pacata  grande,  che 
f acetiano,  più  delle  altre  di  q uel  genere,  fi  dimandano,  come  io 
dilli,  PaiTauolantì,&  ancorché  non  erano  di  molta  ricchezza  , 
faceuano  paffata  grande, per  la  lùghezza  loro,a  talché  de  mol- 
ti altri  nomi  lì  deuono  addimandarc,da  più  lontane  parti, per- 
che dalle  vicine  lì  può  pigliar  la  efperienza,come  dal  terremo- 
to^ dal  grande  Dianolo,  non  dico  il  SatanafTo  dello  Inferno, 
Hfa  lì  bene  quello, che  ha  hauuto  il  Beatiflìmo  Papa,  al  Tuo  go- 
uerno  da  Don  Cefare  Eftcnfèui  Ferrara,  che  ancora  a lui  fù 
cara,  la  Regina,che  c olì  vien  addimandata  vna  Colubrina , ma 
certo  la  maggiorparte  diquefte  forti  di  artiglierie  non  fono 
fuori  delle  vlìtate  forme  raccontate  nella  iferuttione  noftra  „ 
ma  folo  fono  i nomi  differenti, & fe  non  fono  in  tutto  fenili , al- 
meno poca  difficolti,  maffime  neH’effettuar  de*  loro  tiri  nelle 
fattioni  fue . 

Certo  ne  hauerò  a fauore  particolare  a intendere , come  fo- 
glionoriufcir  nelle  fattioni  loro,dalche  fpero  di  apprender 
qualche  diletteuole  profitto,  perche  penfo,  che  mi  fard  auuer- 
tenza  buona  fe  mai  io  capitaci  in  quelle  parti,  mafllme 
per  hauermi  interpretato i nomi, che  mi  hauete  rac- 
contato, che  perciò  credo  di  rifer  affai  bendi 
loro  informato,  come  anco  più  oltre  fpe- 
ro di  effe  r tutto, &'per  tutto  fatisfat- 
to de  i voftri  auuertimenti  * 

& honorati  di- 
feorfì. 
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Imentione  di  poter  fabrìcare  vna  Arti * 
glieria  incampanata,con  laquale fi 
fotria  effettuar  i tiri , si  di 
'tetra , co- 
me di  fer- 
ro, 


CAP. 


xxxv. 


O ben /filmo  Signor  Capitando  mio  * che  voi 
alianti  di  me  fete  fiato  in  quelle  parti , & che 
prima  voi  ne  hauete  adoperato  , ma  pure 
fé  volete  vedere  vno  Cannone  baflardato  , 
& incampanato,  eccouelo  qui , ilquale  è di 
_r.  r j*  — ta^  maniera  fabricato  , che  faria  co  fa  facile 

Il  Prencten"°o  <!1per  /*  Vrijitó  dd,°  rPara§no  ’ che  dana 
ai  Prcncipe  , si  di  poluere , come  di  balle  , appreso  alla 


eommodita , che  prefleria  allo  artiglierò , quando  fufle 
fatto  nella  maniera  , che  il  dileguo  noftro,  perche  fi  potria 
con  elTà  tirar  balla  di  ferro.  Se  di  pietra , fecondo  faceilèil  bi- 
sogno, per  confeguir  il  tiro  lungo.  Se  corto,  auuenendo  in 
qualchefcalatapercaricarlaconpiii  materie  alla  volta,  & ri- 

ceuer 
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ceuer  frutto  in  breue  diftanza , & cofi  quando  con  il  crefcere 
& con  lo  fminuire  la  poluere , gioueria  perfettamente  nelle 
fattioni  fue,  perche  eflendo  eflo  Cannone  bafiardato  ,come 
molti fogliono  infin  horavfare si  nei  vafcelli di  corfe  per  a- 
doperarfi  nelle  corfie , eflendo  che  fogliono  detti  vafcelli,  la 
maggior  parte, far  la  pugna  con  Naui,  come  altroue  fu  da  noi 
detto , & perche  tali  artiglierie  fanno  rombo  grande,  per  la 
balla , che  è di  pietra , che  però  feruono  molto  bene  in  quelli 
tai  vafcelli, apprefio  che  fono  di  manco  ricchezza  di  metallo, 
che  non  è quello  che  io  ho  riprefentato  in  difegno,perche  io 
vorrei  feruirmi  anco  nelle  fattioni  di  terra,  in  talmodor& 
maniera,  che  bafiaffero  a lem  ir  ogni  reai  difefe , & fortifica- 
tionemoderna,conformealbifògno  , che  richiede,  potendo- 
fi  anco  con  effa  artiglieria  far  nelle  ifieflfe  fattioni,  che  foglio-* 
no  farle  Periere,&  le  artiglierie,  fequenti  di  foco,  & anima, ar- 
guendogli,& fminuendogli  la  poluere, con  balla  dipietra,  Se 
di  ferro  in  ibmma  di  tal  commodo  fi  può  farquefia  in  effet- 
to incampanada,  che  fi  potria  affettuar  anco  con  vn  terzo  fi fi- 
lo di  poluere,  di  quello,  chepefaflfe  la  balia  di  pietra,  per- 
che il  refio  poi  della  canna,  e fatta  vguaimente  condii  foro 
-fuo  infino  alia  bocca , però  fen za  difficoltà  veruna  allVno,  Se 
aH’altromodo  , fi  potria  effettua  ri  tiri  con  lafminuitione  di 
poluere,  per  quel  tantoché  comporta  la  balla  fudetta  di 
pietra,  acciò  con  mediocre  forza  fi  afpinta,  & guidata,  non 
comportando  piu  poluere  di  quello,  che  ti  ha  detto,  in  ca- 
lo che  la  balla  di  pietra , non  fuflè in  camifata  di  piombo , che 
allhoraconfeguiràil  tiro,  alungo,  aitrimente  faria  in  refi  a ta 
dalfaria,  la  quafeofa  gli  daria  anco  caufa  , che  molte  balle 
andariano  in  pezzi , fi  che  la  poluere  vuole  efìere  piu  , Se  me- 
no, fecondo  che  comporta  la  grauezza  della  balla,  però  ho 
fatto  che  non  tenghi  la  fudetta,camera  piu  del  terzo  , effóndo 
effa  fe  non  diauantaggio,  lunga  tanto , che  vi  entra  vno  bot- 
tone da  tenere  raccolta,  & vnita  la  poluere  in  effa,  & feanco 
bifognafse  fminuir  la  poluere  di  quello , che  ho  difegnato,in 
tal  calo  Io  artiglierò  potrà  mettegli  due  bottoni,  vno  fopra 
l'altro,  tanto, che venifseadimpir  la  camera  antedetta  , pe- 
rò fia  bene  hauer  folo  quel  poco  di  incampanato,  maffime 
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che  il  fitto, non  bifogna,chefiaccenda,con  molta  preftezza, per 
far  che  la  balla  babbi  tempo  di  ettere  guidata  infino  alla  boc- 
ca, prima  che  la  fiamma  fia  /pinta,  come  ancora  fi  è detto,  per- 
che quefio  difetto  venirla  hauere , mentre  il  foro  continuale  a 
modo  largo,  per  la  molta  capaciti  dell’aria,  a rilpetto  di  quel- 
la poca  quantiti  di  poluere,che  fi  bi fogno  aqudpropofitó,ti- 
randofi  balla  di  pietra , onde  è il  fretto  di  etta  camera  incam- 
panada , non  folo  caufa  beneficio  tirandoli  con  ma  tal  balla  f 
come  fi  hi  detto  più  volte , ma  di  più  arguiri  anco  il  tiro  della 
balla  di  ferro,  ettendo  che  refifteri  molto  più  nella  rinculata 
fua,che  cofi  fatta, veniria  ad  etter  più  ricca, & più  graue,che  pe- 
rò faria  maggior  pattata,  ma  bifogneria  far  che  lefue  cucchi a. 
refuttero  fatte  a modo  delia  incampanatione,feguitando  le 
altre  circonftanze,  che  fi  vi  è infegnatodalla  efamma  noftra 
per  far  limili  frumenti , & fi  parette  al  fenfo  di  alcuni , che  tal 
Canone  fufato  apporta  ria  più  pretto  tardanza  nello  appréder 
il  fuoco,  la  poluere,che  altrimen  te, perciò  non  faria  lo  effetto , 
che  io  dico, della  pattata  luga,ma  non  è vero, perche  le  artiglie- 
riegroffehanno  bifogno  di  limile  ingreffo,  come  più  volte  in 
tal  propofito  hò  detto, & raccontato  • 

Penfo  intiero  che  quella  forte  di  artiglieria  fària  di  molta 
più  fattione,che  non  pare  lo  artificio  fuo  * per  lo  effetto  de*  tiri, 
dell*vna,&  dell’altra  balla , con  quella  prcttezza , che  ricerca  il 
negotio  militare , mattine  potendo  anco  tirar  con  diuer- 
fcy  & più  materie  per  tiro,  conforme  alle  fattioni, 
che  fiapprefentaffero,  nientedimeno  parono 
euidentemente,  che  fopr’auanzi- 
no  le  vfitate  di  bora 
prefentc» 


Dt- 
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DiUintìone  del  paramento , o trecciar 
delle  Artiglierie  all’vfanzji  di 
Ponente , con  la  figura  cir- 
colare a quefto  prò • 
pofiio  de- 
gnata. 

cap.  xxxvr. 

On  vi  ftaro  a raccontami  vn’altra  forte  di 
artiglieria,che  fìtroua  ancora,  perche  mi 
fouuiene  di  dirui  prima,  come  in  quelle  par- 
ti aliene  del  Ponente  ne  i vafcelli  del  mare 
Oceano  vi  vfano  a intrecciar  le  loro  arti- 
glierie, per  vedere  fe  hanno  la  giuda  pre- 
do, & ditantoiovimoflreroildifegno,  che 
chiaramente  dimoierà  quella  ragione , & proportione , per  via 
di  quattro'linee  circolari , delle  quali  la  prima  dinota  quan- 
to deueefler  la  larghezza  della  boccata  feconda  dinota  quan- 
to deue  effer  groffo  il  collo  di eifa  artiglieria,  la  terza  linea 
dimoftrala  ricchezza  acanto  deili  orecchioni , la  quarta,  Se 


virimi 
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vldtna  linea  circolare  dinota  quanto  fi  de(ue  far  grofsa  nella 


aiiatta , &perfarqueftadiuifione,  fi  partifce  la  bocca  in  tre 
parti  , lequalivanno  crefciute  di  vna , invna,  performarle 
fudette  linee  circolari  li  quali  poi  faranno  in  tutte  di  grof- 
fezza,  quanto  è il  diametro  della  fua  bocca,  & a canto  delli 
orecchioni  due  terzi  , Se  al  collo  nel  più  fottile  deirartiglie- 
ria  vn  folo  terzo , oltre  le  cornici,  le  quale  non  te  ho  difegna- 
te,  benché  fi  fanno  non  folo  per  adornamento  delfartiglic- 
ria  , ma  ancora  acciò  nen  babbi  impedimento  la  vifia  dello 
artiglierò  , nel  terminar  il  tiro,  che  egli  vuoi  fare,  ilche  ven- 
gono a punto  tanto  ricche,&  grofse , le  Toro  artiglierie  9 quan- 
to fanno  le  nofire  alla  noftra  vfanza  , nientedimeno  vanno 
cofi  intrecciate  con  quelle  linee  circolare  per  conofcer  la  ric- 
chezza del  metallo,ma  la  lunghezza  poi  della  canna  la  diuido- 
nohì  noue partile  cinque  di  efse^  fanno  chefiano  la  parte  da- 

paini? 
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uan ti,  & le  quattro  da  dietro,  & tra  efla  diuifione,  van  formati 

J*li  orecchioni,  li  quali  fono  groffi,  quanto  è la  larghezza  del 
oro,  & con  tali  midi  re , & regole  vanno  gettate  le  loro  arti- 
glierie, nuJladimenoeffi ancora  inueftigando  vanno, forman* 
dolcdimaggior  ricchezza, & lunghezza , come  fanno  mede- 
fimamente  inoltri  perla  vtilitd  maggiore  , nel  profitto  della 
guerra,chefuolfar,per  la  refiftenza  del  rincular/?. 

Cap.  Ho  intefo  ben  iffimo  quello  modo  di  dar  forma  a ili  corpi 
di  quelle  loro  artiglierie, come  voi  dite,  intrecciar,  alla  vfanza 
diqueipaefi,&  io  credo  che  fiapocadjffercnzada  quelle,  che 
già  fanno  inoflri fondatori,  nulladimeno  vorria  anco  fapere 
fe  vi  fufle  qualche  altra  forte,  o genere  di  artiglierie,  per  faper- 
le  conofcérc,  di  hauerne  notitia  ^ fe  mai  mi  occorrere  andar 
ad  ogni  altro  feruitio  per  qualche  ventura,  o difauentu- 
ra  mia. 


Compar  atto  ne  di  alcune  Perire  f nglefe , 
traslatate  dalle  noftre,  perche  cari' 
cafìfenzja  il  Mafcolo  per 
di  dietro . 


CAP.  XXXVII. 


Erto  io  non  voglio  manco  reftar  di  dirai* 
che  tra  molte  forti  di  artigliarle,  che  io  ne 
ho  vedute,  vi  era  vna,  molto  differente  dai* 
le  altre , fopra  alcune  Naui  Inglefe , che  fog- 
giogauanoal  porto  delle  gorne,  mentre  io 
era  a quella  feruitù  , dico  hauer veduto  al- 
cune artiglcrie  di  ferro  colato  , e parte  di  metallo , & vn'aL 
tra  forte, che  tiràua  balla  di  pietraia  modo  fatta  come  la  n no- 
na artiglieria,  di  chehabbiamogia  ragionato,  altronecon  il 
cugno  a punto  di  dietro,  onde  iofubito  giudicai,  che  doueua 

far 
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far  effalatione  grandiffima,&  dopoi  veduto, che  hebbi  la  mo- 
derna,dirò  moderna  inquanto  al  detto  dello  auttore,  ho  pen- 
fato  che  Phabbia  tolta  da  qualche  Inglefe , alla  quale  artiglie- 
ria richiede  intiero  più  poluerc^  chenon  vogliono  le  Periere, 
nè  Cannoni  perieri  incamerati,  & molto  più  delle  Periere  da 
Mafcolo  per  il  fuo  largo,  Se  capace  foro,  che  hannoinuero 
molto  grande  a ri/petto  de  iMafcpli  ,nel  qual  foro , come  io 
dilli  può  il  fuoco  con  preftezza  attaccar/!  alla  poluere,  per  la 
fua  larghezza  di  maniera,  che  fefe  gli  darà  poca  quantità  di 
poIuere,nonhaueràla  fiamma  dilunga  forza  dicompagnar 
la  balla  fi  lungi  fuori  deirartiglieria,efTendo  preftamente  con 
fummata  dal  fuoco  , maffime  quando  fe  gli  deflè  Colo  quella 
I/le/fa  poluere,  che  fi  fuol  dare  alle  Periere  fudette,  per  il  che 
non  faria  la  miti  di  pallata , che  fuol  far  con  il  Mafcolo  , per 
ftar  la  poluere  rinchiufa  dal  coccone,come  io  dilli  nel  ragio- 
namento delle  Periere  fudet  te,  maindiflanza  curta,  perche 
quella  forte,  che  diciamo  benché  fuffero  cariche  con  due  ter^ 
zi,&  piu  poluere,  per  la  ragione  antedetta,  in  loco  di  far  palpa- 
ta,la  balla  andarebbe  in  pezzi,  per  edere  intellata  dall’aria  per 
non  hauer  quella  grauezza , che  ha  la  balla  di  ferro,  1 aquaJe  è 
quali  al  limile  ad  vna  Periera  fefi  tirafie  con  balla  di  pietra , 
& poi  di  legno, & da  qui  coufiderate  vi  prego  fe  per  la  fua  leg- 
gierezza  faria  atta  a far  alcuna  palpata  , a benché  al  ficuro  an- 
dana in  pezzi , & particolarmente , quando  la  fulPe  tirata  con 
la  illelPa  quantità  di  poluere,  che  fi  fuol  dare  alla  balla  di  pie^ 
tra,  doueri^fi  dunque  dare  alle  Periere  quella  tanta  poluere, 
che  comporta  la  grauezza  della  balla , acciò  non  fi  /pezzi,  in- 
teilàndofi  dalParja,  come  fi  è detto,  Se  quindi  fi  mani  fella  di 
quanto  pòco  vtilefiano  quelle  tali  artiglierie  di  molta  fpefa  , 
maflime  dandogli  tanta  poluere,  quanto  pefa  la  fua  balla  , Se 
tanto  piu, che  con  pericolo  fta , che  delle  tre , le  due  vadano  in 
pezzi, per  aria, come  io  diffi,fe  però  non  fu/fetale  la  vena  del- 
la pietra,  che refiftefie alla yehemenza della  poluere,  la  quale 
artiglieria  caricali  per  didietro  con  il  cugno  , che  tura  , Se 
firoppa  il  foro  , come  fi  ha  appunto  delle  nupue  artiglierie 
raccontato» 

Quanto  a me  non  penfaua*  che  fi  ritroiiaffein  loco  alcuno 

altra 
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aìtra  forte  di  artiglieria  di  quelle  nuoue,  che  già  fi  fecero  nel 
famofi/fimo  Arfenale  di  Venetia,  adunque  bifogna  credere 
che  lo  auttore  habbia  prefo  efrnipio  da  qualche  Inglefe , o che 
fhabbia  villo , o fentito  ; calche  nonfarianoda  chiamar/!  piu 
moderne, come  diceuare  dianzi , ma  /bno  differente  /blamente 
che  in  quelle  tira/!  balla  di  pietra,  & quelle  di  ferro . 

Gli  Ingle/ì  (perdire  il  veroj  fono  perfone  giudiciolè,  & di 
fublime  ingegnosi  perla  benigniti  de  i Cieli,  come  per  la  bon 
ti  del  paefe,  principio,  anco  e/fi  di  generatione,  &fono  indù- 
firiofi  nelle  loro  inuétioni,  come  a punto  io  hò  veduto  in  effet- 
to alcuni  archibuggijiqualiper  via  di  vno  accialino,  & di  vna 
pietra  fi  fcaricauano  con  moltaprelìezza , appre/To  che  ho  an- 
cora veduto  belli/fimi  fnochi  fabricati  ingeniofamente , béche 
q uelle  loro  artiglia  rie  nó  mi  dilettano  troppo,  e/Tendo  in  quel- 
£ la  maniera  di  ferro,  hauendo  sii’ vfo  diquelle  dimetallo,che 

non  hanno  il  difetto  della  ruggine,  che  lènza  pericolo  veruno 
dell’artigliero,/! caricano,ilche non  auuieneaquelledi  ferro, 
che  in  rugginendo/!  le  balle  caricate  per  q ualche  tempo , mala* 
geuolmente  efcono  fuori , & nelle  occafioni  di  difcaricarle  per 
/aiutar  qualche  folenne  fella , o vafcelli , o pur  qualche  Citti  a 
chiamar  gente  per  qualche  aui/b,  come  fuole  annenire* 
che  conpreftezza  fi  ricerca  quello fegno,  perilche 
flandoperqualche  tempo  cariche, non  fi ponno 
cauare fuori, onde  argumentoda  quelli 
difetti , & impedimenti  la  poca  va- 
liti, & il  molto  danno,  che 
ponno  apportarque* 

Ile  tali  arti- 
glierie # 


/i 
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lì  modo  dì  cattar  la  balla  mruggìmta 
fuori  delle  Artiglierie , si  a 
quelle  di  ferro  .co- 
nte a quelle 

dì  metal- 

lo. 

CAP.  XXXVIII. 

On  vi  faria  qualche  rimedio  per  cauare  que- 
lle balle,  quando  fono  coli  afpramentc 
inrugginite , nel  foro  della  Artiglieria , fen» 
za  (pararle  con  pericolo  dello  Artiglierò, 
& cerro  il  manco  male  faria  la  perdita 
della  balla,  & della  poluere,  a rifpetto  il 
difetto,  & pericolo  del  creppare,  che  però 
fe  fapete  qualche  modo,  (comepenlò  che  fappiate^)  vi  prego 
infegnatemelo . 

Eug.  Volentieri  vi  dirò  Signor  mio  in  tal  propofito  , poiché 
damo  in  quelli  jagionatnenti,  eflendo  in  tuttele  cole  rime- 
di) , maffime  in  quelle  attioni  di  cauare  limile  balle , & m 
particolare  dirò  quello  efpediente  rimedio,  che  pigliandolo 
Artiglierò  il  calcatore  , & con  eflò  daudo  alla  con  affai 
forza,  al  fìcuro  fi  romperà  la  ruggine,  & fenza  altra  fattura, 
alzando  folo  la  culata  dell’artiglieria  immediate  vemri  fuori 
rifa  balla,  &fe  ciò  non  fi  potrà  fare,  con  il  calcatore, che  e>- 
fa  venghi  fuori  potrafli  pigliar  la  cuccbiara , & con  quella 
cercar  di  andarintornoalla  fudetta  balla, & le  a niun  di  quelli 
modi  non  fi  potrà  canaria  gettami  alquanto  di  aceto  , 9c  al- 
zando l’artiglieria  con  la  bocca  in  aria  in  vna  nottepiù,  & me- 
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fio  roderà  lo  acetosa  ruggine,  & fenza  altra,  fatturi  pi«  gran, 
de,  certo  ncvfciri  la  ballafudetta,  & quello  rimedio  è buo- 
nilfimo,  & faciliisimo ; quanto fi dubiti,  che  (parando  U 
Artiglieria  tale , non  fi  fpczziper  caufa  della  molta  ruggine , 
che  per  il  lungo  tempo  può  far  radici  graffe,  però  fe  fi  vor- 
ranno  adoperare  tali  Artiglierie  , acciò  non  gii  interuenghi 
quello  difetto  importantifsimo  , bifognera  che  io  Artiglie- 
rò fia  diligente  a reuifitar  fpeffo  la  baila,  &fpelfo  cauarla 
fuori.per  rimetterla  di  nuauo,  & a quello  modo  guardatali 
dalla inconuenienzafiidetta, potendola  anco  ongere  con  del 
grafie,  che  medefimamente  le  difenderà  lungo  tempo,  ap« 
preflò  che  a quello  modo  fatte,  fariano  anco  maggior 
p affata,  & fc  fu  fiero  melfe  in  certi  fcartozzi  dipoi- 
uere  fariano  anco  più  predi , & pili  ledi  nei 
caricar , & adoperar  tale  Àrtigl/erie,ma 
bifognarebbe  che  per  con/èruation 
di  efsi  fcartozzi , che  non  fi 
rugginilfero  fi  fcaldino 
prima  le  baile  be- 
nissimo , & 
poi  met- 
ter- 
le entro  ad  vna  caldara  di  feuo,  che  quel- 
Je  balle  ne  forbiranno  buona  par- 
te , & fatte  a quel  modo  le 
fudette,fi  potriano  met- 
r ' ter  dentro  in  quel-  1 

li  fcartozzi,  li 
quali  fi 
con- 

feruarebbero  molto  be- 
ne fenza  pericolo 
diarruginirfi. 


H.  7/ 


Ento  molto  diletto  di  q nelle  vollre  inuentio- 
ni,  maliune  delle  cofe  antedette, perche  par- 
mi  hauerui  intefo,  chela  balla  onta  di  feuo, 
fa  pallata  maggiore,  adunque  maggiormen- 
te farà , le  oltre  la  balla  fi  ongefTe  anco  il  foro 
dell*  Artiglieria* 

Eug*  Senza  dubio  faranno  pallata  maggiore,malfime  elfendo  ef- 
fe artiglieria  di  ferro,ma  vi  voglio  anco  dire,  che  adopcràdoui 
fìmil forte  di  artiglieria,  laria  molto  accorto  rartigliero,che 
te  nelle  due,o  tre  mani  di  fcouoli  ónti  di  feuo,  ò graffo,  & ad  o- 
gni volta  che  lì  Iparaffe  detta  artiglieria  f la  rinfrefcafè  con  i 
fudetti  fcouolijliquali  faranno  tre  effetti  m iribili ,rin frefehera. 
no  il  foro  deirartiglieria,  ammorzeramioilfuoco,&caufe- 
rà  maggior  paffata, ammorzando, còmeio  dilli  la  fogofità,  che 
fuol  nafeer  dalla  frequentaticele  dei  tiri, per  il  che  faria  atta  ad 
accender  il  fuoco, & portar  danno  a chi  cari caffè  tal  artiglieria, 
effendo  che  il  ferro  caldo  ha  proprietà  di  ardere  anco  il  legno, 
che  le  gli  accolla  appreiTo3come  per  e!perienza,&  proua  vedf  lì 
in  effetto. 


instrvttiqne 

Ìl  modo  di  far  chele  balle  fi  difen- 
dano dalla  ruggine*  & che 
facciano  maggior p af- 
fata del  fòli  lo 
loro. 
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JLuuer* 
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« 


*ya  oiru* 


Amertimentt  intorno  a molti  rifatti, 
che  dette  batter  e , & tenere  io  Ar- 
' figlierò , ti  per  le  Artiglie- 
rie di  ferro,  come  per 
<r  de  me- 

tallo'. 


rfs 


ì:  • 
2ii*>  t 
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Itemi  di  grada , l’acqua  non  faria  Io  iffeffo  ef- 
fetta,  che  fidi  graffo  nel  cinfrefcarTartiglic- 
ria  fudetta,;fenza  ia  r tantefa  tt  u re? 

Signor  mio  no , che  non  faria  fimil  effetto , 
perche  fe  ben  racqu a c la  morte  del  fuoco, 
_ nulladimeno  in  quello  propofito  èdifuguaJe , 
perche  fe  bene  ammorzerà  là  fògofiti fari  nondimeno  effet- 
to diffìmile  da  quello,  chef  defìdera,  imperoche  offendo  da 
molti  tiri  affogato  il  ferro,  rinfrefeatofi  con  l'acqua  fi  raffredi- 
rà  certo  , ma  forbendo,  la  tempra  fi  indurirà,  & incrudirà, 
& cofi  è facil  cofa, chela  detta  artiglieria  fi  fpezzi,ilche  non  in- 
trattiene quando  è rinfrefcatacon  il  feuo,  o graffo, perche  la 
parte  graffa  indolcifccil  ferro, Se  il  metallo, & réde  l’artiglieria 
atta  a ff r tiri  lontanila  tal  che  ogni  volta  chè  fi  caricaffe  farti- 
glieria,&  fpecialmentequella  di  ferro, fari  sépre  bene fcoparla 
eòi  fcouoli  otiti  di  feup, in  a ièmpre  dipoi  meliache  fiala  polue 
re,&  il  primo bottone,&  cofi  facendo,manteneràiIi  lugamen- 
te  dal rogine,  nè  perii  frequentar  dei  tiri*,  fari pericolofa  a 
Jpezzarfi  -,  facendo  paffata  maggiore  del  folito  Ioro,come  pia 
oltre  io didl  ,però  .infogna  che  f artiglierò  fia  molto  efperto, 
mafiSme  per  tener  approdò  di  fe  diuerfiferraméti  receifarij  in 

H a que- 
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quefta  profèiiìone,per  i bi  fogni  deU'artiglierie,  come  de' /co G. 
latori,che  commqdamente  vadano  perii  buco  della  lumiera 
tanto  che  fcappoiino  il  Ciei  de  l anima  , & perché  delie  arti- 
glierie, alcune  fono  grandi , & alcune  picciole  perciò  bilie n* 

hauerdipiu  lórtedeifijdetti IcòlEitOri,  & i/lrurtenti , effendo 
anco  necellarij  a quello  propolìto  i tagliadorigrofsi,  & lun- 
ghi, tanto  che  in  occalkme  ’fianq  baileuolia  tagliar,  quan- 

do  per  dilàuuentura,&  tradimento  fii/Tero  inchiodate  le  arti- 

§ , f 5 Jcrucndolìdi  tali  ferramenti  an  co  nel  fcaricarle  .quan- 
do le  balle  per  il  lungo  tèidpo  hanno  fatto  molta  ruggine  Se 
non  potelìero  vfeir fuori,  fenzaeflèr/parata , con  pericolo*  di 
creppare , & fpezzarfi , che  però  bifogna  hauer  limili  ordigni , 
accio  lìcuramente  fi  pollano  liberarieartiglieriedaquelli  im- 
pedimenti, & difèttuofi  peri  coli,  come  fi  hi  ancora  predetto  al- 
erone a quello  propolìto»  • / r 


Il  modo  che fi  deue  tener  per  inchio- 
dar le  artiglierie  delti  in'u 
mici  prefentan- 

dojì  tocca- 
pone. 

CAP.  XLI. 

On  molto  mio  diletto  Intendo  quelle  voi?  re 
ragioni,  Se  auuerfimentr,  di  »on  poca  im- 
portanza j & già  che  fi  amo  nei  ragionar  di 
limile  fatture  vi  pregar©  a darmianc©  notr- 
tia , fe  mai  mi  occorrere , & prefentaffe  là 
©ccalione  , per  feruirio  di  chi  mi  potetfe 
commandare  5 o che  mi  fuflè  importo  in  nome  dd  nortro 
Frencipc  di  inchiodar  le  artiglierie  mimiche,  cofa  di  tanta 
; impor? 
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importanza, cffendo  che  fi  potrà  cofi  facilmente  apportar  la 
vittoria  della  imp refa, ancorché  indubitata,&  dilperaca  fufìe  , 
vi  prego  infognatemi  il  modo . 

g.  Senza  che  me  ne  richiederti, io  era  apparecchiato  di  da  rue- 
ne  qualche  ragguaglio,fapendo  che  fimiliauuertimen  ti  non 
portarebbero  fo  non  giouamento  grande, non  tanto  per  lo  in* 
chiodar,  come  perii  Caperle  (chiodare,  però  quando  mi  furti 
comandato  di  inchiodarqualche  banda  di  artiglieria , tacen- 
domi  quel  molto  che  io  potrei  dire  , & quello  cheè  lontano  , 
da  quel  che  io  dico,  e faccio  profertlone  di  Capere , io  fareidico 
fare  chiodi  bafteuolidigroflezza,&  lunghezza  tale,  cheattin 
gerieroii  foro  in  fondo  de  Tanima,  di  quelle  tali  artiglierie,, 
ma  bifognaria,chc  non  furtero  molto  fufati,  acciò  andaflero 
più  aflaggiatamente  che  fufle  potàbile,  per  il  buco  della  lu- 
miera, li  quali  fuflero  dalla  miti  in  sii  fatti  di  acciaio . Se  dal 
mezzo  in  giù  fatti  di  ferro,  acciò  inchiodandola  con  fretta , fe 
gli  potefle  dar  di  vn  martello  a trauerfo  , doppoche  haueri 
toccato  il  fondo  del  foro  , al  chiodo  , che  fopraauan zaffe  in 
quella  parte  di  acciaio  fi  romperà  al  primo  colpo  a rafo  della 
lumiera, & a queftamanierainchiodaca,nonfipotriaadope- 
rare,(ènonricorreflero  alli  auuertimenti,che  di  il  perititàmo 
Schiauinanellafua  efamina,  quando  dicedi  dargli  il  fuoco 
per  la  bocca,  & fpararla  nelle  occafioni, che  non  vi  fia  tempo 
di  poterla  fchiodarc,&  liberare,percaufa  che  la  parte  del  chio 
do  che  trapparta,infino  al  fondo  è di  ferro,h  umile, & dolce, & 
non  fi  potrà  cofi  facilmente  fcauezzare,  & romperfi  al 
primo  colpo,  come  fard  Taccialo  di  (òpra  via  ♦ Per 
il  che  duraran  no  fatica  gran  didima,  non  vo- 
lendo dargli  il  fuoco  perla  bocca, laqual 
cofa  nel  (pararla  più  volte  faria  faci! 
cofa,  che  dalla  vehemenza  del 
fuoco  fi  (chiodarte  fen- 
za  altra  far  tura, co- 
me a ponto 
■minuta- 

v mente  dichiara  la  efàmina  del  fudetto 

Schiauina  in  tal  prcpofito. 

H 3 Modf> 
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M odo  dì  priuar  le  artiglierie  mol- 
to piu  ftcuro , che  Jeruirfi 
dell’ufo  della  in- 
chiodata' 


ra. 


cap.  xl  ir. 

Udendo  chequeilo  voflroanuettimentonoii 
è molto  fìcuropereffere rimediabile, io  per- 
5J  dò  vorrei,  che  mi  infègnalle  vn  modo,  che 
^ fulfe  meglio  re  di  quello, che  mi  hauete  raccc- 
tato,  intorno  alla  inchiodatura,  perche  po- 
tendoli farrimedioancora,  chedia  qualche 
difturbo  , non  mi  pare  che  fi  a molto  vtile  , fopraftandogìi 
maggior  pericolo  , come  di  far  creppar  le  artiglierie  infal- 
libilmente . 

* Voi  ricercate  in  effetto  cola  di  non  poca  importanza  , anzi 
importantiflima,Iaquafefeben  non  ne  haueua  voglia  di  dir- 
tiela,  pure  io  fon  affretto  per  la  offeruanza  che  riporto  di  non 
tener  celato,  manco  quello  jdTendo  adunquemandatorarti- 
gliero  per  fe  mi  rio  del  fuo  Prencipe  ad  inchiodarle  artiglierie 
mimiche  andandola  tanto  tempo  allainchiodatura , come  ad 
vfarvn’artificfo^checreppafferoimmediate  quando  fe  gli  da- 
ranno il  fuoco,  io  dirò  perciò,che  fari  co  fa  di  maggior  impor- 
tanza per  far  quello,  maihme  che  fra  zafferanno  tutti ifuoi 
guarnimentiycon  morte , & terrore  dell]  inimici,  ma  per  fare 
che  faccino  tal  effetto,  bifògnaria  ordinar  alcuni  fèrri,o  cugni 
smodo  di  quelli, che  li  colinmano  fare  per  le  piane  de5 ma- 
rangoni da  poliri  legni,  & le  affi , ma  fè  fnffero  quelli  tali'com- 
polli  pili  groffi  dalla  parte  del  calzo  loro?faranno  piu  a prOpO- 
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fico*  il  che  fari  di  meftieri  quel  che  piglierà  quello  carico  ha- 
uer molti  aiutanti,  liquali  fi  diuideflero  in  cinque  parti , per 
andar  cadauna  parte  prouifta,  alla  volta  della  inimica  arti glie 
ria,che(I  vorria  incugnare,  &ogni  vno  faceffe  Tolficio  fuo,  v- 
fando  quelli  effetti, che  il  primo  portafle  vno  caragoio,per  ca- 
uarilprimo  bottonealla-artiglieria,  che  fufle  carica, a finche 
fipotefie  mettergli  il  cugno,ma  fe  fufle  fcari caracarà  il  fecon 
doperportarvn  fcartozo  di poluere  ^conforme  allaqualità 
della  artiglieria  ;il  terzo  portafle  vna  balla  in  cafo  che  non  ne 
fufle  in  quel  inftante  iui  vicino  in  tal  fretta , il  quarto  portafle 
due  cugni,  vno  per  adoperare,  & l’altro  da  buon  rilpetto,  il 
quinto  portafle  vn  calcato  re  per  calcar  con  forza  il  fudetto  cu- 
gno  tra  la  balla  & il  fondo  defanima  di  detta  artiglieria, e fat 
to  ciò  con  quella  predezza  maggiore,  che  ricerca  vn  tal  ne- 
gocio;fe  doueriano  inefcar  le  lumiere  di  meftura  alquanto 
lenta,  per  dargli  il  fuoco  a termine , che  ritraendofi  per  fai- 
uarfidalla  fouerchia  carica  delli  inimici  fufle  vno  tempo  in- 
greflò,  & facile,  che  fubito,  che  peruenuti  fuflero  gli  inimici 
indetti  fopra  ifuoi  racquiilatibaftioni  creppaflero  immedia- 
te,fenza. difficolti  vef  una,  & quello  vi  fia  detto  in  occafione, 
che  rinforzatamente  voi eflero  impatronirfi  di  quelle  piazzc 
di  artiglieria,altrimente  non  fi  potrebbe  fare  vn  tal  effetto,  fe 
non  fufleper  tradimento  delli  inimici  illeflì. 

Cap.  E buona  la  ragione  volita, quando  daU’inimico  vi  fufle  da- 
to il  temppjche  fi  potelfe  impatronir  delle  trinci  ere, & ballio- 
niloro,ma  non  sò  in  che  modo  fi  faria  quello  , eflendo  l’ini- 
mico patrone  della  campagna , come  hauete  propollo,  che 
fufle,  le  non  auuenifleallhoaa  dal  fouerchio  caldo  , dimezzo 
giorno  a bora  di  ripofo,  altrimente  non  potrà  accadere  que- 
llo llrauagante  difegno  , perciò  ditemi  vi  prego,  non  farebbe 
meglio  inchiodarle  incugnar  le  artiglierie  fu  dette  i 

Bug.  Io  credo  che  Tappiate  bene, che  le  cofe  fi  propongono , con 
quel  modoyche  fi  deuono  vfare,  ma  Uà  poi  alla  diligenza , & 
accortezza  dei  Capomallro,  & dell’artigiiero  in  faper  vfare  li- 
mile ilrategemme  coneefle  per  le  ra  gioni  di  guerra  . Però  io 
intendo,ch.e  per  inchiodar^  neceflario,che  dal  louerchio  for- 
zo di  gente,  (chi  vuol  far  alla  difeoperta  taleffettoj  fiano  aiu- 
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tati  a guadagnarle  Trincere,  quando  non  fi  può  accottimo, 
dare  improuifeoccafioni , ò tradimenti , & rubbamcnti  afcofl 
come  già  sa  molto  bene,  altrimente  fé  nonfufTe  Dedalo,  che 
volaflfe  per  aria,  non  potrà  efequir  vno  tal  effetto, ouero  chi 
non  haueffe  fanello  diGige,  che  lo  facefTe  andar  inuifi bile, non 
potrà  al  fìcuro  ottener  quello  de/ìderato  effetto,onde  bifogna- 
doui  vfarvntalartihcio,  farà  iempre  meglio  in  quel  inflante 
tempo  lVfar  il  modo  deH’incugnar  la  balla,che  dclfinchiodar 
la  lumiera  di  quelle  artiglierie,  effondo  rinchiodatura  molto 
più  facile  a rimediarci,  che  per  difcugnarla  il  modo,  èpiùdiffi 
cile,  maliime,  che  l’inchiodata  Ci  può  anco  adoperare , & la  in- 
dignata non  fi  può  altamente  » 

Rimedio  import  antijsmo  per  difai - 
gnor  „ & libi  rar  le  balie  del 
le  me  ugnate  A rti- 
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I farla  adunque  qualche  forte  di  rimedio 
perdifeugnar  quelle  indignate  artiglierie  è 
Sevi  èmodoaleune,  non  tralafciate  vi  prego- 
à farmi  palefe  quello  importante  fèerero  , 
che  in  editto  penfo,  che  fia  ardii  ciò fò,&  gio- 
lieti  ole  perle  fortezze  * 

Non  fapete  che  volgarmente  fi  dice  che 
ogni  dritto  ha  il  fuo  rouerfo,  & ogni  veneno  ha  il  fho  an- 
ticiotte, perciò  an co  quella  fi  può  aiutare,  rimediandoli  ad. 
ogni  cola,  fuori  che  alia  morte , volendo  adunque  difengna re 
q nella  indignata  artiglieria,  & emendo  carica , bifognaria  far- 
la dar  con  la  bocca  eleuata  alquanto  in  a ria  ?&  poi  buttargli 

delfac- 
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deiracqua,&  lafciarlain  quel  modo,  infin  che  il  falaitro  fili! 
quefacelfe,& rifoluelTein  acqua,  con  l’acqua  in fiemc,  & que- 
llo veriaper  fpacio  d’vn  quarto  d’hora  in  circa  , & aprendo 
poi  le  lumiere,  veniri  fuori  l’acqua  fudetta  , con  del  falnitro 
infieme,  &apprelfo  molta  parte  de  gli  altri  materiali,  & tor- 
nandogli gettar  dell’oua  di  mano  in  mano,Terriaareftarin 
breue  vacuo  il  foro  di  quella  tal  artiglieria , però  quel  tanto  io 
dico,  che  appartiene  alla  caricatura  fua  per  liquefarli  il  falni- 
tro, che  vi  fi  troua  in  effe,  & dipoi  togliendo  vn  calcato  re  al- 
quanto picciolo, con  vn  ragio,amodo  di  quelli,chc  giiferui- 
uano  alle  Periere,&alli  Cannoni  perieri  incamerati,  che  flan 
do  il  ragio  difcofio  dalla  parte  del  calzo,  due  piedi  in  cir- 
ca,faria  quello  effetto, che  tenirail  calcatore  foleuato,  acciò 
calcando , che  fi  fari  , la  balla  non  inuella  il  cugno,  ilquale  fè 
vorrà  trarlo  fuori, & cofi  percotendo  in  tre, o in  quattro  botte 
gagliarde, fenza  dubio  alcuno, la  balla  andarebbe  fcapolando 
il  cugno, accollandoli  alla  parte, doue  era  la  carica  della  polue 
re,verfo  alla  culattati  maniera,  che  effendo  il  cugno  piu  grof 
fo  dalla  vfcita,  con  faciliti  fi  potrà  tirarla  fuori,  perhauer  la 
poluere  dato  luoco  alla  balla,  & a quello  modo  fipotranno 
liberar  quelle  si  fatte  artiglierie,con  quello  faci!  rimedio,chc 
però  volendo  al  ficuro  che  creppino  , faria  meglio  dopo  che 
l’artiglieria  fari  incugnata  dargli  il  fuoco  di  fubito,  ma  per 
dargli  qualche  tempo, & in  grelfo  per  poterli  faluar  l’ara- 
gliero  , fi  doueria  empire  le  lumiere  di  miflura,  ò 
poluere  cattiua, quella  acciò  mentre  fi  gli  da- 
rà il  fuoco, non  fi  polfa  accender, con  tan- 
ta prellezza  , che  poi  non  habbia 
tempo  l’artiglierò  di  poter  fal- 
uarfi,  malfimechein 
quel  mezo  ponno 
ritornar  gl’ini- 
mici,& rdlar  offefi  loro,  nel  creppar  deirarti- 
glierie  incugnate,  il  qual  modo  fi  cono- 
fee  vera  mente, eh  e quello  non  vie 
rimedio  alcuno,  chcelle  non 
creppino,  & fpesuino. 
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Autieri  intenti  di  molta  confiderà* 
itone  intorno  al  fituar  le 
monitioni  di  poi- 
aere. 


CAP.  XLIV. 


Nlin  horanonhabbiamodifcorfo  nulla  intor- 
no al  flto  delle  monitioni  della  poluere,che  pu- 
re è parte  principaliffima  al  negocio  di  guer- 
ra, perche  lenza  elfa, nulla  più  ferue  laprofef- 
lione  militare,  che  hoggidì  fi  efercita . Però 
bramo.  & defidero  hauer  di  quella  ragione 
ragguaglio,  con  qualche  pianta,  & profpettiua  fua  in  dilegno 
ritratta , acciò  io  pofla  con  gli  occhi  vedere  quello , che  con  la 
lingua  me  ne  imprimerete  alle  orecchie  . 

Eug.  Siaui  Signor  mio  quello  per  auuifo  , Se  ricordo,  che  i de- 
porti delle  monitioni  di  poluere  , deuono  edere  in  lito  tale 
limati , che  per  niunomodo  non  pedino  efler  molellati  dal- 
le battarie  inimiche  , nè  tampoco  da  pericoli  da  circoniii- 
cini  fuochi  delle  habitationi,  e che  pollino  facilmente  haue- 
re  feorta  dalle  fentinelledel  Presidio.  Però  fari  Tempre  be- 
ne limargli  a canto  alli  renagli  della  mura  , più  toilo  vici- 
ni al  mezzo  delle  cortine  , che  delle  gole  de  i Belouardi  , 
perche  non  lia  impedita  la  foldatefca  al  tempo  di  foccorre- 
re  i predetti  ballioni  da  rinculare.  Se  ributtare  lo  inimico  in 
dietro  a viua  forza  , però  non  li  debbono  impedire,  nè  fa- 
bricarein  quelli  sì  fatti  luochi  edifìci  j di  forte  alcuna  li  può  far 
dimeno . . 

Gap,  Ditemi  per  vofrafè , non  faria  meglio  a rifèrbar  tale  mo- 
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nitione,  entro  in  qualche  luogo  fotterraneo , come  fono 
le  Caneuc  di  Lombardia , che  cofi  non  apparirò  machi- 
na alcuna  di  elfere  molefiata  dallo  inimico , benché  vfafe 
fe  ogni  poffibiie  arte,  per  farli  lui  a Cauagliero  di  quella  ta- 
le fortezza  » 

Eu<t#  Signore  mio  nò  , che  non  faria  meglio  , perche  volen- 
doli guardare  da  molti  inconuenienti  , inaorrereffimo  in 
maggiore,  cffendo  che  lapoluere  patiria  infinitamente  Phn- 
miditddal  luoco  cauernofo  , a talché  in  breue  tempo  reite- 
rò fiacca,  & di  niuna  forza,  & perfettione  , benché  ogni  an- 
no fe  gli  vfalfe  la  debita  diligenza  nel  fileggiarla,  apprelfo 
che  ftando  cofi  balla  rinchiufà , può  anco  facilmente  fobbol- 
lirfi,  però  bilògna  guardarla  da  più  cofe,madue  lòno  le  prin- 
cipali, l'acqua,  & il  fuoco  a chi  vuol  lungamente  conferuare 
quelle  cofi  fatte  monitioni  ♦ 

Cap.  In  che  modo  fi  deuono  adunque  fare,  a lin  che  ne  lìano 
bene  cullodite  ,,  poi  che  non  deuono  elfere  tali  depofiti 
fotterranci per  la  h umidita, nè  tampoco  eleuati , per  il  peri- 
colo di  non  elfere  molellati  dallo  inimico  facendoli  ai  Ca- 
uagliero della  Fortezza  ? perche  inuero  elfendo  ella  a quei 
termini  ridutta  fariaognifuo  potere  per molelte ria  Operan- 
do egh'  per  quel  mezzo  feemar  la  forza  alli  defenfori , & an- 
co vincerli» 

Eug.  Deuefi  inuero  fare  quelli  tali  depoliti  in  Iuochi  fpatio- 
fi,  fuori  di  ogni  conuerfationc  delle  genti , & in  particola- 
re lontano  dalle  cale,  & che  fiano  anco,  fcomeio  dilli,  ) in 
fito  faciledielfergli  fatta  la  fcorta  delie  fentinelle  dei  Prefi- 
dio,&  non  molto  eleuati , nè  tampoco  baffi  dal  fito  natu- 
rale della  habitatione  ,per  la  humidita  , perciò  deuefi  eleg- 
gere il  manco  male,  come  da  falli)  , viene  lempre  detto  , al- 
li quali  depofiti  cercali  al  tutto  di  far  manco  finefire,  che  fi 
può,  fe  benché  tre  lòno  necelfarie  , i quadri  fituati , acciò 
polfano  riceuertaluolta Paria  dei  venti  afeiutti  al  tempo  di 
dargli  fpiratione,  a conferuatione,  di  efia  monitione  , per 
ilche  vi  farò  vedere  in  difegno  la  fua  figura  in  quale  manie- 
ra, eperquai  venti  deuono  elfere  fituate  le  fudette  finefire  , 
Se  di  grandezza  io  vorrei , che  fulfela  fua  pianta , come  qui 

lotto 
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{otto  a pùnto  la  cederete  difegnata,  in  quattro  facie  dino- 
tando la  faccia  verfo  Mezzogiorno , doue  appare  la  let- 
tera O,  ad  edere  la  porta  del  depofìto  , perche 
pofiano  refìare  le  fìnefire  Tvna  verfo  Tra- 
montana, & le  altre  due  fonarle  , vna 
verfo  Ponente  , & Taltra  verfo  Le- 
uante  , accioche  al  tempo  , 
che  fi  fpiraffero  quei 
tagli  venti  fi  po- 
tcffe  aprir  le 
fudette 
fi- 

nefire 

per  mutar  l'- 
aria intrinfeca,  a 
refpiratione  di  quelle 
mon itioni , cofi  fi  ripare- 
rebbero dalla  humiditd  , dal 
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bollimento,  che  fiiol  nafcerdairariacalida,&  humida.  Perè 
fari  bene  che  io  efpiichi  quali  fono  i venti  piiìgioueuoli , Se 
nociui  per  poterli  guardare  di  noli  aprirei  fudetti  deporti , 
fenonquandofpiraranno,il  Leuan te, il  Ponente,  con  tutti  li 
altri  del  femicircolo,  verfo  Tramontana,&  i nociui  fono  per 
il  contrario, verfo  Sirocco,  Aulirò,  & Garbino,  liquali  humi- 
difeono  Paria,  che  inlino  a i corpi  h umani portano  infermiti 
diuerfe,per  il  fuo  calore,  & humido,A:  coli  medelimamente 
auuiene  alla  poluere*per  II  falnitro,  il  quale  c facile  a liquefar- 
li,mallime,  quando  quel  ingredienteparticipadelfalfo,  piu 
che  del  graffo  . Però  daranno  bene  Jefinefìre  fudette,  che  l’a- 
ria , & il  vento  la  co nfe maria  piu  afeiutta  , ma  perche  vi  è da 
dubitare  di  qualche  altra  difficoltà  di  pericolo,  perciò  vi  hò 
difegnato  il  depolito  con  due  recinti  tra  il  corritor  di  mezzo, 
Se  lefinellre,  che  fono  poi  variate,  a fine  chcniunopoffi  da 
niuna  parte  gettar  per  le  fin  elire  qualche  fuocoaterminear- 
tificiato,peraccenderla  detta  monitione,cofa  Inuero  di  mol- 
to pericolo, che  perciò  non  fono  fuori  di  propolito  i due  mu- 
ri fu  detti,  ma  ffim  e per  la  commodi tà  di  dargli  Paria,  tenendo 
però  lefinellre aperte,quattro,  & lèi  volte .alPan.no,  quando 
fpiranoi  fudetti  venti  afrìutti,  che  coli  al  ficuro  lì  confèrua- 
ranno  lungotempo  quelle  si  fatte  monitioni  dalle  humidità 
& ogni  altro  pericolo,  & contrarietà  fu  a. 

Cap.  In  fin  qui  non  mi  è difearo  hauer  intefo  lo  effetto, che  poti- 
no fari  due  muri  del  difegnato  depofito,  pofdache  con  il  va- 
riar delle  fenefire,  li  afficiira  molto  bene,  da  qualche  fuoco 
lauoratoa  termine^quando  fuffe  gettato  da  qualche  potente 
agente, per  accender  tali”  monitioni,  ma  trouandofì  fatte  con 
limile  artificio,  cioè  chefia  pollo  fra  quelle  due  mura  , non 
può  coli  facilmente  accenderli  la  poluere,  perche  non  entran- 
do il  fuoco , la  fiamma , & le  fcintille  fue  in  effa  poluere  non 
otterrà  manco  il  fine  del  tradimento  , che  haueua  propolio 
il  traditore,  mallo  ben  penfando  io,  che  per  darci  aria  alle  £- 
nefire, che  dite  effe  refatte, a quel  modo  nonfianonociueper 
nnfacciar  ilvento,&inte|iarlo,che  non  polli  intrare  libera- 
men  te, fecondo  il  bifegno,  & di  tanto  datemi  ragguaglio,  fe 
Cl/>  vi  piace  per  vlcir  da  quella  mia  ambiguità. 
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Eug,  Inuero  Signor  mio*  che  chi  non  vederi  in  effetto,  di  ti/e- 
uo  fon  ficuro,che  Tempre  diri  quello  che  ancora  voi  dite , 8c 
dubiterà  , come  ancor  voi  dubitate  * a benché  habbiamo  il 
difegno,ma  non  è coli  i ! vero,  perché  io  faccio,chenon  fo- 
iolefinellrefianofpante  di  fuori,  & ftrettedi  dentro  , acciò 
il  vento  fi  aduni,  & fi  incalzi  con  piu  violenza,&  vigore,  ma 
faccioanco,che  il  muro  di  dentro  via  habbi  angolo,  afaccia 
fronte  verfo  le  finefirc, acciò  ribattendo  in  elfo  angolo  fi  di- 
uida  il  vento  ad  ambedue  le  parti  , & uadaad  imboccar  con 
furia  maggiore  peri  forami  rifacciati  a quefto  fine,  trail  cor- 
ridore di  mezzo, & le  firade,che  vi  ho  dilegnate,  perche  fen- 
za  difficoltà  poffa  anco  il  monitionaro  tranfitar  , & vifitar 
qu  elle  sì  fatte  monitioni,  appreffo  le  ragioni  deUfaria  , & del 
vento,che  habbiamo  detto,e  certo  di  quello  penile ro,io  non 
pollo  mentir  perche  fi  ha  benifiimo  la  efperienza  da  i molli- 
ni,  dauento, &daitiafceliiinmare,  che  nauigando  alforza 
per  poco,&  quali  niente  di  uento, che  fpira, Tempre  piufiar- 
gumenta  al  filo  delle  Tue  uele  , che  in  altra  parte  il  uafcdlo  , 
perciò  Ja  efperienza  ne  Io  infègna  SignorCapitanio  mio,  & 
ogni  uno,  che  ha  prattica  del  uento  del  mare , non  dirà  altri- 
mentediquefiaragione,  &fè}la  pianta  , & profpettiua  mo- 
flraffe  difiinta  , come  faria  il  modelo  fon  ficuriffimo  , che 
niuno,che  hauefle  buon  giudicio  , non  mi  direbbe  altrimen- 
te,  & fèuolete anco fapére,  quanto  fi  deuono  fare  grandi 
quelli  tali  depofiti , ni  dirò  , che  notiaiorrianodi  maggiore 
grandezza  del  difegnato  da  ooiffe  ben  fofita  qual  fi  uoglia 
Città  , o Fortezza  , dirò  bene,guefio  > che  nelle  Città  per 
effere  di  molta  machina,  & grandezza,uorriano  in  maggior 
numero, & quantità  di  elfi>perche  non  faria  cofa  ben  intela,  a 
riponer  tutta  la  monitionein  un  depofito  folo,che  accenden 
doli  per  fortuna,  non  dirò  del  danno  della  habitatione  quan- 
to faria  grande, ma folo dirò  delpriuarfi  di  elfa.  Però  llaria 
bene,che  fuflero  fatti  in  pili  luochi,  & parti,  & piu  predo  di 
minor  grandezza,  che  altamente  della  dileguata  figura  da 
noi,laqualeè  perogniverfo  grande  cinque  palfa,  maduere- 
flano  occupati,  trail  corrito re,  & le  due  murarie  , & gli 
trealtripaffa,  che  refiiho  è il  vacuo  id  riferbarIapoIuereP 

fai- 
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l’altezza  poi  farà  dal  baffo  deila  foglia , infoio  alia  prima  co 
nice,  piedi  dieci,  & da  quella  altezza  infoio  al  Cielo  del 
volto,  fono  altri  piedi  cinque  , che  fariano  in  tutto  da!  pat- 
to, infino  al  Ciel  deli'arco  piedi  quindeci , le  fineflre  poi , 
dentro  effor  in  altezza  piedi  tre  , & che  confinafièro  fiotto  la 
prima  cornice,  acciò fiano al pofisibile  foleuato  da  terra,  &: 
m larghezza  di  fuori  via  di  elle  fineftre , io  vorrei , che  buf- 
ferò piedi  due  , & dalia  parte  di  dentro  piedi  vno , a fine  che 
riceuinoraria,&:ii  vento  piu  che  polsino , effondo  auco  co- 
sì fatte  pili  atte,  & proportionate  di  incaminar  la  aria 
& la  ventofita  fua  dentro  a tali  depofiti , come 
già  fi  è detto  , de  certo  lènza  difficoltà  ve- 
runa fuccederia  quelli  buonifsimi  ef- 
fetti, li  qua  li  Cariano  a conferua- 
tionc  delle  monitioni  fin- 
dette,  vi  è anco  di- 
fiegnata  la  porta, 
la  quale  de- 
lie elfo- 
re 

tanto  grande,  chepolTanotra<&~ 
fitar lènza  piegarli,  con  vno 
barile  fop  rate  lpalle , & 
per  far  ciò  balle- 
rà,che  lafia 
alta  pie- 

• j .7u:  « di  . - — ■ . * .0  ; * 
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larga  piedi 
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Quante fiA  benemtefo  il  confèruar 
gli  ingredienti  da fare  lupai- 
aereperfè  fòli  fèpara- 
tt  infine  al  hi* 


% 

roJ 


CAP  XLV. 


OJto  inuero  mi' aggrada  , & diletta  il  fituar  ì 
pofiti  in  più  lati , come  voi  dite  perche  (è  mai 
per  forte  fi  accendere  ad  vno  , non  fi  pofia 
accender  airaltro,cbe  perciò  doueriano  an- 
co effer  lontani^  & difeofii,  quanto' più  fofsc 
pofsibile,  èben  vero, che  in  tutte  le  Fortezze  , 
fionponnoefserequefta  oommoditàper  la  piccolezza  loro  , 
che  però  aqueftopropofito  è necefsario  fabricarfeli  alq  uanto 
più  grandi, mafsime  quando  non  fi  troua  fito  al  propofito,che 
perciò  mi  pare  che  quello  volt ro  dileguato  depofito  fa  ria  an- 
gufio,  & fi  retto . 

iEug*  Signor  mio  in  verità  buon  a , è il  vero  quello  , ohehauetc 
propofio,ma  vi  dirò  in  quello  propoli  to,  cheper  effer  quelle 
monitioui  Ipecie  di  tanto  pericolo,uon  faria  fuori  di  propofi- 
to , & di  ragione  tener  in  fimi!  luochi  le  materie,  cioè  ingre- 
d icari  fep  arati , ma  ben  purificati  per  modo  di  dire,  che  non 
mancafiè  a tempo  di  fò  (petto  ad  altroché  di  incorporare  le 
fudetteinfieme,per  far  la  poluerediquella  qualità,  & quan- 
tità, che  ri  chiedeife  ilbifogno,  si  che  k materie  fep  ara  te,  & 
putgatedaogni  immonditia,faria  molto  al  propofito,afilcii 
randofi  dal  fuoco,  dalla  humidità,& dalla  vecchiezza  , per  il 
fabollimento  del  ca rbon e,iJq u ale  effe n d o inficine  con  gli  al- 

I tri 
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tri  ingredienti,comeiÌ  falnitro,riceuendo  Thumidicd  da  eflo 
va  perdendo  della  fua  proprietà  , a benché  mi  fi  potriadire, 
che  talli  umidita, per  qualche  anno  gli  daria  piu  tofio  forza , 
che  altrimente  ma  in  lunghezza  di  tempo  la  va  fobollendofi 
di  modo,  che  portata  vtilitanonpicciola  il  conferuarle  ma- 
terie per  (e  fieffe  feparate  pronte,  & nette  d’ogni  immonditia 
infino  al  tempo,  & bifognoloro* 


La  diligenza , che  fi  deuev far  e nello  aprire  le 
monitiont  di  poluere , si  nel  difpenfarlas 
doue  accade  il  li  fogno  » come  an- 
co  per  dte  mpo  di fileggiar- 
la , con  njn  dtfcorf  in- 
torno alcune  caf- 
fè t te  dar  L 

ferbar- 

Idi* 


CAP.  XLVL 

Oglio  che  fiia  benifilmo  tutto  quello , che  fin 
qui  hauete  detto,  per  conferuar  le  monirioni 
Ridette, ma  defidero,  cheapprefiò  mi  diate 
qualche  aiuiertiméto  buono,  come, & in  qual 
maniera  fi  deue  vfare  diligenza , che  fi  a buo- 
na,  per  ouuiar  il  pericolo,  quando  fi  apreno 
le  monitiom  ^ cosi  nel  tempo  di  Soleggiarle , come  anco  al 
tempo  di  tome  fuori , & di/penfarledoue  il  bifogno  accade, 
iaqual  attione  , non  fi  può  far  lenza  introduruigente  , che 
faccino  li  baftafi,delliqualibifogna  dubitare  che  Io  inimico 

non 


T>I  ARTIGLIERI.  <ss 

non  introducefie  qualche  traditore  con  mezzo  di  qualche 
fuoco  a termine  , di  tal  maniera  fabncato  , che  non  feue 
auuedefle  alcuno  infino  al  termine  prefifib,ilqual  accendef- 
fe  la  poluere,&  fcoccando  da  fe  apportale  l’vltima  rouina 
al  Perfidio . 

Eug.  Certo  è verìfilmo  Signor  mio  che  ponno  ìntrauenir  que- 
lli limili  ftrattagernrnfiperil  che  mi  da  molto  dapenfarejche 
quafi  imponibile  fia  a porerfene  guardare*  Però  io  mentre 
vado  confiderando,conofco  certo,  che  non  fi  doueria  lafciar 
che  entri  niuno  in  tal  depofito  , fuoriche  il  Capoddle  Arti- 
glierie,perche  in  ogni  modo  di  lui  non  Jbifogna  hauer  dubita 
tionealcuna*  ancorché  tutta  la  rouinapotria  nafcere  , Se  di- 
pender da  efiò, pure  al  fine  fidar  fi  biìògna,  perche  il  fuo  cari- 
co, richiede  coli,  Se  perche  lui  non  può  folo  far  tale  attione, 
bisognando  alcune  volte  alfanno  foieggiariadettapoJuere; 
Sarà  adunque  di  meftieri  , che  elfo  Capo  faccia  da  accorto^ 
'ClpcrtOjAtprattico,  vfandoaiì:utia,&  diiigenza,per  far  ficura- 
mente  quanto  il  bifogno  richiede,  però  deue  pigliar  ibafiafi, 
che  fi  ano  ritrouati  a cafo , & non  citrini  ente,  con  fargli  buo- 
niffima  cerca  in  circa  gli  habiti  loro  per  leuargli  ogni  forte  di 
ferro che  fi  ritrouaffero  hauere  , Se  faria  anco  meno  il  peri- 
colo , Far  che  fi  lena-fiero  gli  habiti  fudetti  alla  preienza  di  ef- 
fo  capo, con  dargli  efio  altri  vefiim enti  fatti  a quel  propofito 
liquali  fu  fiero  riferbati  nelfiftefib  depofito,per  poterli  feruir 
molte  fiate  , circa  poi  alle  altre  circonfianze  , come  fono  le 
guardie, in  tal  cafo,  darci  tal  ordine,  che  ninno  non  fila  feiafie 
approlfimar  a tali  depofiti  per  piti  di  vn  tiro  di  mano , nè  me- 
no che  fi  apprefiafiero  per  tiri  di  archi buggiare,  fenoli  fufiè 
perdefenfione  propria  del  Perfìdio,pcrò  vfandoqudie  dili- 
genze fi  fchiuarebbe  dalli  fudettti  inconuenienti , & perico- 
li di  fitatagemme,  che  fi  fogliono  vfarein  quefie  arcioni 
militari. 

Cap.  Certo  è veri  firmo  Eugeniomio  , quello  che  il  prouerbio 
dice,chehuona  guardia  fchiua  rea  fortuna  , pur  non  fi  può 
tanto  alle  voIte  guardare, che  baili,  & però  fia  bene  a dubita- 
re, di  efiì  ancora,  effendo  quella  forte  dimonitionc  fpeciedi 
pericolo, come  voi  beuiffimo  Io  ;f?petc,&  tutti  fanno, 

li  Io 
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. lo  irnienti  molto  mi  ma rauiglio, perche  mentre  faccio  la 
profefsione,ha  veduto  in  molti  !uochi,&  paefi,chei  loro  Ca 
di  non  fi  pigliano  tal  cura,  nè  meno  ofieruano  la  diligenza, 
che  voi  haue te  propollo  , eccettuando  vn  peritifiimo  Capo 
di  quella  nofira  profefilonc,  ilquale,per  la  referuatione  de  i 
fudetti  depofiti  vfaua  quali  la  diligenza,  che  habbiamo  rac- 
contato  molto  a propolito  per  la  fallite  dellihabitanti,,  ap- 
predo  che  quel  diligente  hnomo  haiieua  anco  ritrouato  vii 
n u ouo  modo  per  rilèrbar  quelle  Ipecie  di  poluere  si  fatte  , al- 
cune cadette  in  cambio  de  i barili  di  tal  commodo,  che  met- 
te n d'ole  vna  lopra  Tal  tra  fi  co  prillano-  fen  za  altro  coperto,ap- 
predio  che  non  fono  di-ffi  coltole  nel  fabricarfi  , perequando 
de  o alquanto  piu  bade,che  non  erano  quelle  sì  fatte,  al  fi- 
euro  riariano  faeili,&  commode  di  riuifitar la  poluere  fudet- 
ta  co  nedè  lenza  votarle,  con  ogni  poccrdimiflÌatura,chele 
gli  facede  con  le  mani  proprie  a guida  di  rallelo>ma^voiria 
bene, che  per  il  tempo  di  caricare  le  artiglierie»  che  vi  tudè  al- 
cune di  quelle  cadette  , che  potettero  aprire  per  cotta  via, 
lubricate  di  tal  maniera,  che  nei  metter  le  cueehtare  dentro, 
perimpi  rie  di  poluere  nel  tirarle  fuori  , venidèroa  rafarfi  le 
indette dallàrtiddo  proprio^  fabricatura fua,  & cofi  fatte 
fariano  di  maggior  fieurezzaalli artiglieri,  ettendoche  fem- 
prefia  ri  a ito  chiude,- & ferrate^ouiiiando  ilpericoJo  dei  fuoco  , 
& fe  ben  poi  le  fop  rad  ette  di  che  habbiamo  ragionato  erano 
fenza  coperto, quelle  fariano  folo  per  rifeioarla  nebi  crepoliti 
iuoi,&  per  poterla  folleggiar  lenza  votarla, & metterle  infil- 
ila vna  fop  rafaltra, di  tal inaniera,che  fi roppadero ogn leda- 
la tione,&  apertura  di  efse, come  aponto  fi  ha  detto, & fi  defi- 
dera  in  tal  n egocio , benché  anco  else  patinano  quena  dim- 
colt^che  poma  efser  facilmente  vfurpata  da  gente,  che  han- 
no poco  la  mente  lana,  & per  quello  ji  barili  non  fono  fuori 
di  prooollto, dalli  quali  non  fi  può  cofi  facilmente  yfurparfi,, 
oltre  che  per  la  circonferenza  fua  fono  molto  defili , Se  agili 
da  recarli  da  vno  fuoco  all’altro  » & daimpirle  cueehiare  di 

poinere  per  caricar  fearrigfierre,mulladiiTìena  ancora  elfi  ba- 
rili patifconoquafche  diàVoItaSperchc  nell  aprirli, li  aprono 
naco  le  do^he  loro^rom peli  d o fi  ttilhora  icercnijdoue  iparg©» 
D fi  an- 
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li  anco  della  poluere,  difetto  noiofo  pericolofo,;&  dimo?Ita 
iiimdj  non  .tanto  perche  efla  poluere  fi  fcema,  quanto  che 
ipargendofi  inluochi,  come  fono  le  piazze  de  i fianchi  por- 
ta pericolo,  doue  tra  luochi  angufli  , & molti  fuochi  acce  fi 
Jlannò  alia  difefa  de  i bellouardi,  & de  bacioni .,  & altre  parti 
del  recinto,  io  dico  perciò  che  fono  dynolto  pericolo,appref- 
fo  ancoraché  danno' qualche  fpcfa,nelconcìar,6c  remutare  ì 
loro  ccrchi,nulla  dimeno  ò iiano  riforbate  nelle  caffette,o  ne 
f barili  quelle’ si  fatte  monitioni,lafciaremo  il  faftidìo  alli  ino- 
nitionari*  dirò  bene  che  oltre  le  debite  guardie,  & la  diligen- 
za,  che  habbiamo  raccontato  intorno  a effe  polueri,  nei  ado- 
perarli poi , fi  può  anco  vfar  aJcuneòuftedi  corame , come  ne 
iva  fedii  armati  fi  vfano,lequalfenza  difficolta  veruna  di  pe- 
ricolo,}fi  polfono  maneggiare,  écadoperare  nella  poluere  fu- 
detta  tra  moltitudine  de  fuochi  a ogniforte  di  guerra. 

^Detie  l' artiglierò  falere  diche  forte  di  legno  7 
fi  f 4 il  carbone  3 che  fia  buono  , & 
perfetto  » come  pu fi  defide * 
ra  , & brama  in  ta- 
le opera . 

CAP  XLVII. 

I tutte  le  materie, che  entrano  à fare  la  poluere 
me  n’hauete  dato  ragguaglio  fuori  che  dei 
carbone,&di  ciò  fommamente  defidero  hauer 


compofitione. 

Eug*  Il  carbone  fi  fa  di, piu  forte  di  legno , ben  che  vno  Zìa  me 

1 ? g lior 


quaicne  nottua  come  ii  deue  fare,  A come  Zi 
fcorza,&  purga, & diche  legno  delie  e/se r fat 
to,che  iìa'buonoj&pcrfettoperfarquella  tal 
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gliordeiraitropcr  la  proprietà, & kggierezza  loro, che  caufa 
effondo  comporto  in  poluere,  che  fi  rifolua  in  fiamma  eoa 
maggior  prcflez za  , che  non  fanno  i carboni  di  legno  forte* 
& greui,apprefso  anco  efso  aiuta  a far  eleiiatione,ma  per  dir- 
«i quelli,  che  fono  più  Gommone  deli’akri  fono  ifalici,  ino- 
eelarijchein  grande  copiali  fanno  di  efìì,  ma  alcuni  polucri- 
flitralafciando  quelli  foglio»  o farlo  di  vite,  di  faluia  faluati- 
ca,difàmbuco,&  altra  forte  delegui  dolci, i quali  feorzati,  & 
mondi,  chefìano  gli  abbruggiano,  & affermano, che  quefti 
fiano  boniìfimi,ne  fono  poi  di  quejliT^he  fanno  il  detto  car- 
bone de  tronchi  di  herbe,  liquali  dipoi  che  le  hanno  benifli- 
mo  affocate  le  metteno  anco  a bifeottarein  vn  forno,  in  mo- 
do tale  che  di  efìopoi  filino  diuentar  vna  certapoluerebc- 
rettinaperlabianchezza  , & proprietà  diqueifo  carbone,  il 
quale  per  non  effor  abbrnghiato  non  diuenta  negro,  & quefio 
io  fanno  pér  ingannar  i compratori,  che  vergendola  cofipen 
fano, che  fia  perfetta, hauendo  quella  conditione,&  proprie- 
tà'j*affinata>&r  d’ogni  bontà  di  effer  alquanto  berettina,il  che 
è caufàto  dal  molto  faJnitro,  & da  quella  fatta  compofitione 
fanno  la  poluere  parer  buona  con  manco  fìiluitro . Vi  fono 
altri  > che  rhumidifconoconlifdachiara,&  con  acqua  , che 
fia  flato  dentro  calcina, per  ingannare  altrni , che  perquefìo 
merirariano  poco  bene,  anzi  grane  cafligo,  per  talfalfitade, 
& di  piti,  io  dirò  eli  vnfabro,  ehe  poneua  carbone  di  rouere, 
con  penderò  di  ftr  la  poluere  berettina  per  effere  grane,  che 
venifie  a modo  fuo  di  far  parere  all’occhio  , ('come  per  pro- 
verbio fi  dice)  il  bianco  perii  nero, ma  per  contrario  a que- 
llo ho  anco  veduto  in  Venetia  , mentre  vno  Capomaflro  di 
artiglieri  p topo fe  di  fare  vna  poluere  vtile  al  Prencipe,  con 
manco  ftTnitro,&  che  ella  fuffo  come  fina,  con  la  fola  quan- 
tità,& qualità  di  carbone, che  voIeua,che  fuffe  di  caneuo,ha- 
tresdogli  cauato  tutti  isfilazzi,  onde  perlafua  ieggierezza3 
facetia"  molto  volume,  & la  poluere  dcueiiiua  negra*  molto 
piò dindio,  che  ordinariamenteauuìeuedi  n*odo,che me- 
f?2na efiere  cattiua,  benché  fuffo  affai  buona,  perche  la  ne- 
grezza Iacea  cattiuo  effetto  folamente  all’occhio,  & afferma- 
li a hai -eria  fatta  con  il  falnitro,  a ragione  di  quattro  affo,  & 
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affo,  dico  bène  che  ne  pronai,  & dandogli  il  fuoco  parea  me- 
glio che  da  cinque  affo,  & affo,  con  tutto  che  aUocchiomo- 
ffraua  negra  cattiua,&  di  poco  valore,  & virtù,  & perciò  vo- 
glio dire,  che  il  più  delle  volte  rocchio  inganna,  fe  bene  vol- 
garmente lì  dice, che  rocchio  vuol  la  fua  parte,  nientedime- 
no molto  fra  ude  foglio  no  farei  polueri/ti  : ma  a quel  Capo* 
maftro  che  fi  offerte  di  far  taipoluere  non  gli  rinfcì  ,comc 
haueua  propofio,  mentre  fi  attendala  alla  riufcita,e  quefio 
auuenne,per:quel  che  egli  mi  diffe,  che  haueuano  pollo  dei 
folfore  molto’ piu  di  quello  , che  comportaua  la  giufia  miTu- 
ra,  come  affermò  fauttore  in  efeufatione  del  mancamento 
della  fua  poluere,  ma  poniamo  che  non  gli  fuffe  meffo  foifo- 
re  dipiu  bilògnaua  neceffariamente,che  produceffe  dal  fallii- 
tro,che  non  era  purificato;  perche  confiderando  l’effetto  del 
carbone  di  caneuo, non  fi  troua  in  elio  difetto  alcuno,  fe  non 
la  fua  molto  leggerezza, che  fa  grande  volume  a rata  portio- 
ne  delpefo,che  fupera  le  altre  materie,  di  modo  che  fe  fuffe 
per  non  hauer  fatto  vnione,  voglio  credere,  che  quando  fe  nc 
faceffe  a ragione  di  fei,&  affo,  ò almeno  da  cinque,  & allo,  & 
affo, ponendo  a pelo  giufto  il  carbone,  dirò  che  allhora  farà 
corpo  vnito,  conie altre  due  materie  infieme,  in  modo  che 
renderiavnapolueredituttafinezza,gagliarda,  & forte,  ef- 
fendoperòil  caneuo  feorzato,  & netto  di  ognilporchezzo  , 
talché  per  la  fua  leggicrezza,&  proprietà  faria  molto  buona, 
che  già  anco  diceua  lo  Schiauinaj  nelle  fue  efamine,cheil  car- 
bone appreffo  le  altre  due  materie  fa  corpo,  e lena,  che  però 
in  quella  compoifìtione  ciafcuna  materia  hala  fua  propricri, 
benché  i’vna  non  faccia  Iteffetto  dell’altra,nè  anco  due  infie- 
me,* non  vi  entrala  terza, effen do  la  quantità  fecondol’or- 
dinario  agiufia  mifura  ,fari  dnnquc  neceffario,  chehabbi 
maggior  eleuatione  per  la  Jeggierezza  del  fudcfto  carbone, 
che  con  preftezza  fi  accenderla,  & rifolueria  in  fiamma. 

Cap.  Non  mancate,  fe  mi  amate  , di  darmi  cognition  e , fe  al- 
tro modo  vi  è di  fare  quello  carbone,  parendomi  che  facil- 
mente fi  polli  rifoluere  in  fiamma, con  poca  feccia, ò immon 
ditia , come  vogliamo  dire* 

Bug.  Secondo  il  mio  parere , credo  che  fi  poffa  fare,  come  ordi- 

I 4 na* 
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variamente  fannoJpQliierifti^ò  pure  particolarmwitejto  diròr 
che  dipoi  fcorzati^&nettatirrami  giouenidfei  faIici,ò  noceJa- 
ri,  cauandogliia  medolla , gJiaecendo  no  poi  fopra  ad  vno  fo- 
garo,ouej:amMioco-lafìricato  eh  pietre  nette , lafciandolo  ab* 
bruggiare,  per  fin  che  fìa  fpenta  la  fiamma  dipoi  fu  biro  copre- 
dolo  eoa  vnacaldara,  & turando  ogni  efsalatione  dintorno 
con  terra,  ò d’altro,  chenon  pofsa  vfeir  fiata  alcunovammor* 
jsandò  il  fuoco  già  accefo,  & cosi  faraffi  con  poca  cenere  netto 
iI  carbone,chereflaràra  propofito,&  fenza  dubio,ò  altra  fattu- 
ra farà  vtile  per, la  compofitione  della  poluere,meglio  diquel- 
li  che  in  quantità  fi  fanno  «. 


Il  modo  di  conferuar  le  Artiglierie  proti- 
te , C?  efped/te , cariche,  & /cari- 
cate , si  nel  Magazzeno  » 
come Jò'pra  k 
mitra 


CAP.  XLVIII 


O veduto  in  molte  Città  , Caffcllf,  & Fòrte»» 
ze  Arcigliarre  di  buona  confideratione  fenza 
vfo  alcuno  & in  particolare  vn  giorno  , an- 
dando per  diporto  fopra  le  mura  di  vna  For- 
tezza, dico  che  io  viddi  certi  artiglièri,  che 

nettavano  alcune  Artiglieriejcauandogli  fuori 

molte  pietre, e te  rra, che  hauca  détto  al  foro,  & a quelli  io  ehiefi 
chi  oli  hauefle  getato  entro  quelle  talimaterie,&  midiffero,che 
non  potrà  effer  fiato  altri,  che  i fanciulli ,,  che  vano  fopra  le 
muraglie, daue  tra  me  ifiefib  giudicai, che  non  fufieben  a tener 

tali  artiglierie  in  fimili  fuochi  fenza  adoperarli  ad  vfo  alcuno- 
° Si 
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£ug*.  Si  si  bene  che  le  artiglierie,  che  fono  di  graue  pefo  , non  fi 
portano,  ma  fopra  le  ruote,  o fopra  le  liffe  fi  firafeinano , come 
difii  dianzi,  e perche  alcune  Fortezze  hanno  ftrade  malageuoli 
per  condur  in  fretta  fopra  i Bellouardi , & perciò  lo  fanno , che 
fo  per  auuenturaoecorreflè  qualche  improuifo  auuenimento, 
per  il  molto  teiripo,che  viandarebbe  a condurle,!!  daria  tem- 
po alfinimico  diiarbafiioni,trinciere,&  aftro,  piantando  le 
fue  artigrieriein  breue  momento,  ma  ciò  non  auuiene,  fe  non 
nelle  Fortezze,  doue  fi  fia  con  qualche  fofpetto  de  i confinanti, 
e voi  non  hauerete  giamai  veduto  Artiglierie  fopra  muraglie , 
fe  non  ne  i luochi,che  io  vi  dico  in  particolare  , nelli  fianchi  di 
effe  Fortezze  ^ 

Cap..  Adunque  fi  tengono  fopra  le  muraglie , per  gli  improuifiac- 
eidenti,mafeè  così,  a me  pare,  che  donerebbero  flarfempre  ca 
rièhe,per  effer pili  in  pronto, & piu  efpedite  ad  ogni  fretta,  eh® 
poteife  occorrere  «- 

Eug-  Non  è dubbia,  che  fiarebbero  molto  meglio  cariche  , ma 
perche  il  caricarle  è cofa  molto  prefia , perciò  non  fa  difficol- 
ti , il  tenerle  fc  ari  che , ma  faria  ben  cofa  etile,.  che  h aurifera 
vn  cocconc,o  firopaio  (come  vogliamo direj  in  bocca,  acciò 
non  fe  gli  poteife  gettar  nel  foromateria  d 'alcuno,  per  non 
dar  caufa,  e trauiamento  alli  artiglieri  del  tempo  il  nettarle 
nelli  occorrenti  bifogni  di  adoperare  quelle  tali  artiglierie  , 
che  però  non  faria  fuori  dipropofito  il  fudetto  coccone , ha- 
uendo  vna  briglia  attaccata  a effo,  come  fi  hi  detto,  che  cin- 
ga il  collodelfartiglicria,  che  fi  poffa  aprirei  ferrar  con  vna 
chiaue  ,per  poter  ficuramente  tener  la  carica , & bifognanda 
ancora  , che  habbia  vna  braga  efi  dietro  alla  lumiera  , come 
q uelle  che  fi  vlàno  per  non  effere  inchiodate , tenendole  con 
la  bocca  alquanto  piegata  al  baffo,  & fiaattaceata  alla  braga 
vnpironcinoonto  di  fcuo  , che  entri  per  la  lumiera  , che  la 
tenghi  chiufa,  & così  medefimamente  il  coccone,  doue  be- 
nifiìmo  chiuda  la  bocca,  acciò  non  poffa  per  qualche  effala- 
tione,  entrami  acqua  di  dentro , nè  potranno  gettami  pietre, 
terra  , o altre  materie  /inaili , come  io  dilli , òuuiando  anco  il 
pericolo  di  poter  effer  inchiodate,  & cofi  chiedendo  la  detta 
^artiglieriavnavoltaalJafettimana , faranno  in  pronto  a tutte 

le 
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Jeoecorrenze,&  occafioni,  che  potefie  alU’improuifo  occór- 
rere , 3c  quelli  fono  buoni  auuertimenti  di  buona  confide-* 
ratione,  a quelli  che  in  quella  attione  defiderano  di  effer  prò- 
uilli,per  ouiar  alle  caufe  lop  radette. 

Cap.  Son  buoni  certo  quelli  auuertimenti,  & non  di  poca  con- 
fideratione,non  potendo  auuenir  quelle  incon  uen ienze,per 
darla  quel  modo  rinchiufa  con  il  coccone , & il  pironeonto 
di feuo,  facendoli,  come  io  intendo,  anco  alle  artiglierie  dei 
vafcelli  in  Mare , ftroppandoli  benilfimo  le  lumiere  con  il 
feuo  fudetto,  che  difende  la  carica  della  poluere  dall’acqua 
del  Mare  ,*&  dalla  pioggia,  che  cade . Ma  ditemi  vi  prego , il 
llar  le  artiglierie  a quel  modo  rinchiufe  , non  parche  fiacola 
fenon  di  qualche  pericolo,potendo  accadere, che  Io  inimico 
alfimprouifo  sforzatamcnte  venifle  fotto  ile  mura, per  qual- 
che inauueduto  tradimento , ò d’altro  modo, io  dico,fe  tuffe- 
rò in  quel  tempo  rubbate  le  chiaui  delle  lumiere,^  delle  boc- 
che,che  fi  potria  fare  per  vn  tal  accidente,  fejben  a quel  modo 
che  ha  liete  detteranno  ficure  per  non  poter  efier  inchioda- 
te,© incugnate,patifcono  nientedimeno  quello  pericolo,che 
mi  fi  penfare,che  quello  modo  non  da  vtile. 

£ug.  Veramente  voi  dubitate  , ouepuò  nafeer  dubio  , èc  le  vo- 
glio dir  quello,  che  ne  fento  , mal  Hanno  ferrate  , & molto 
peggio  aperte  , fi  deue  però  elegere  il  manco  male,  penfo 
che  fe  a tal  partito  mi  troualfi  , hauendo  alle  mani  qualche 
maglio,  ò picco  di  ferro,  con  quello  le  aprirei  con  violenza  , 
dando  entro  a quelle  braghe , & ferature,  a talché  in  pochi 
colpi  fi  apririano , & in  quello  calò  baltarcbbc  ad  aprir  fola- 
mentelelumiere  , non  hauendo  rempo  di  cauar  i cocconi  , 
benché  gli  faria  vn  poco  di  violenza  nel  fpararla  , perche  l’a- 
mia intrinfeca  milla rinchiufa  nelfanima,  ilqual  acre  fpin^e- 
ria  il  detto  coccone, efiendo  ancor efia  aria  fpinta  dalla  vento- 
sità del  falnitrodital  carica  di  poluere,  di  modo  che  efiendo 
poco  grofia  la  briglia  di  ferro  , che  fufie  attaccata  nel  coc- 
cone , & che  cinge  il  collo  di  efia  Artiglieria  , fariapoca  re- 
fiftenza  , nientedimeno  non  fidoueria  Iparare,  fe  non  per 
grandilfima  necefiiti  , & improuifo  auuenimento  , feome 
diffidi  fopraJ-J  perii  pericolo , che patifee di creppare , fuc- 

eedendp 
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cedendo  appreffo  la  bocca, in  tal  calò  l’effetto  pericolofo. 

Cap,  Buon  rimedio  in  effetto  all'improuifo,  anzi  voglio  crede- 
re, che  più  pretto  fi  apriranno  le  lumiere,  quandofufferoin- 
chiauate,  rompendo  le  braghe,  che  di  aprire  con  le  proprie 
«hiaui,  & che  non  fi  farebbe  a nettar  il  foro  di  vna  artiglie- 
ria , che  per  flar  aperta  la  bocca  gli  fuflèro  fiato  gettato  pietre 

o terra,  & altra  forte  diimmonditia  da  genterelle  hanno  po- 
co giudicio,  ni  attinie  come  fono  i fanciulli , che  perii  fuo  lie- 
ue,  & fanciullefco  hurnore,  non  fanno  quel,  cheli  faccino , 
quantunque  fia  errore  , dicendoli  anco  per  prouerbio  , che 
gettando  il  pazzo  vna  pietra  in  vn  pozzo  , cento  fatiij  non  la 
ponno  cauare  , così  facilmente  anco  auuicne,  a quelle  arti- 
glierie , che  ftaranno  con  la  bocca  aperta  (òpra  le  mura  , 
fenza  eflere  rinchiufe , o guardate  dalie  fentinelle  dei  Pre- 
fidio . 


Amertenzje  quando  di  prima  fi  met 
tono  le  Artiglierie Jòpra  le 
muraglie  di  cadati - 
naFortel^ 
ed^a  • 

CAP.  XLIX. 

O verrei,  che  mi  raccontafle quello,  die  fi  de- 
ve fare,  quando  di  prima  fi  mettono  le  arti- 
glierie fopra  le  mura  glie, perche  penfò, che  bi- 
„ fogna  vfargli  qualche  efquifìta  diligenza* 
jj  Per  certo  vi  vuole  con/zderatione, acciò  gli 

. A ,errori,cheponno  accadere  nei  fine  fianopre^ 

veduti  nei  principiò.  Si  deue, quando  che  fi  cana  rartiglieria 
dalli  magazeni  per  condurla  fopra  le  mura , riuederie  minuta- 
meli te, fé  con  i Tuoi  guarnimenti  fono  atte  a far  il  desinato  o £* 
hcio  ioro,&  reuide  che  faranno  a quello  modo, non  mancando 

ninno 


/ 


j 
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ninno  de  i fuoi  guarnimenti,  bifogna cacciargli  due  bottoni  di 
sfilazzi,  accioche  quando  faranno  tirate  fuori  rem  fpazzato , & 
netto  il  foro  dell’artiglieria  co  p rettezza  dell’  artiglierò  d ognx 
immonditia,che  gli  fari  metta, doppo  gli  fudetti  bottoni, ^ co- 
si farà  preparata  per  poteri!  caricare,  fecondo  la  fretta , & or^ 
dine,  che  comanderà  il  prouéditore  di  effa  Fortezza , & definir 
il  defiderio  del  Capomafia  de  gli  Artiglieri , appretto  che  per 
gli  fudetti  bottoni , fi  potrà  ftar  Con  Scurezza  di  non  eilere  ma- 
co  incugnata  la  balla,  & fe  ben  . non  faria  cosi  facile  aa  ruggirli 
pericolo  della  inchiodaturanelle  lumiere , quando  non  faran- 
no chiufe,allaananiera  della  braga, & briglia  fudetta*  Ma  per 
dirui  il  mio  parere , nelle  Città , o Fortezze,  che  non  fi  folpetca 
d’improuifì,  daranno  molto  meglio  le  artigliane  entro  alji  lo- 
ro magazenvchefopra  le  mura,  fenza  alcuna  fpefa  di  far  1 iuor 
manteletti  da  tenerle  coperte  per  ogni  buon  nfpctto,ad  unque 
per  fparagno  de  i fuoi  guarnimcnti,io  diro  ohe  farla  cola  lode- 
uole  tenerle  nel  modo  fudetto  riferbate , ma  inuero  nel  e For- 
tezze de  i confini  fommamente  è ben  fatto , che  filano  fopra  le 
mura  guardate,  con  quella  diligenza , che  ricerca  il  beneficio, 
che  da  effe  fiafpetta , perciò  bifogna  tenerle  con  la  bocca  ben 
chiufa, piegata  alquanto, cornei!  fa  alle  artigliane  de  1 vafeelh 
in  Mare,che  fi  onge  anco  le  lumiere  di  feuo , come  li  ha  detto  , 
doue  potria  penetrare  Tacqua,  & apprefso  fiano » diligenti  le 
fentinelle , &le  guardie,. che  niuno s accolli  alle  fudette  arti* 
«diarie  fenza  ordine  di  chi  comandara , & cosi  con  la  lua 
D diligenza manteneraffi  rartiglierienctte, e p ron te  a 
tuttiibifognieariche  ,&ifpedite,  fecondo  le 
occorrenze, & occafioni,&  an co  ficure  di 
non  poter  da  tradimento  al- 
cuno patir  alcuna 
ingiuria  * 


11 
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/ / modo  di  conferita?  i gitarnìmsnti 
delle  artiglierie  grojje  per  te- 
ner efse  circa  alle  mu- 
raglie/òpra  aL 

cuni  cana- 
letti. 


J 


CAP.  L. 


> vn 


_ 

On  infinito  diletto  Tento  i vofìri  nobiliTsimi 
ragionamenti  , però  voglio  pregami  , che 
mi  vogliate  dire  , fele  artiglierie,  che  fìten- 
, g°no  intorno  alle  muraglie  ilanno  meglio 
i fopra  gli  fuoi  guarnimenti , ò fopra  alcuni 
f canaletti , come  ho  veduto  in  molte  Fortez- 
ze  , perone  io. penfò, che  Io  fanno  per  il  /paragnodei  guar- 
nimenti  fudettj,il  che  nelle  occafioni  apporrebbero  danno 
non  piccioio  peni  molto  tempo,  che  andarla  a poterla  canal- 
care.  1 


. Dubitatefaggiamente , ma  piu  facilmente^  conducono  i 
iuoi  guarnimenti, che  non  fi  fanno  le  artiglierie  iftefse. Però 
iara  molto  il  fparagno  a tener  le  fudette  fopra  tai  caualetti , 
perche  itanoo  a cauallo  ne  imagazeni , perii  grandmino 
uope  o, viene  a dar  noia, & difetti  alli  fuoi  guarnimenti, che 
pero  patii  cono  grandemente,  ma  certo  molto  piu  fopra  le 
muraglie  alla  pioggia  a i venti,  &al  Sole,  di  modo  che  in  po- 
chi annirquello  che  donerebbe  durare  longamente,  Tiene  a 
mancare, & romperli  alle  occafonidei  bifogni,&  tanto  piu 
pati  conoper  la  ruggine,deìle  fue  lame  di  fèrro, che  abbracia 
no^  1 orecchioni,  hqualifonopoi  difficili  a reggere,  &ado- 
pci^rg  i nelle  occorrenze  , & quell© fepza  dubio  fuccedera, 

ben- 
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benché  fe  gli  faceffero  i fuoi  mantelletti  per  quelli  detti  ri- 
cetti, al  mio  giudicionon  faria  malfatto  che Je  artiglierie  po- 
fallero  fopra  tali  canaletti , che  doneranno; eflere  alti  piedi 
quattro  in  circa,  e quel  tanto  che  fara  a bafiariza , acciò  pre- 
fentando gli  il  letto  tra  efii  , fi  polfa  mettergli  ancora  le  fuc 
ruote  , facendo  che  il  letto  fu  detto  Vada  acconcio  dalli  orec- 
chioni nelle  conuenientiartigliene  allhorafenza  altra  cauria 
bafteraffifoloadoperarVnafcaletta,  per  far  carica,  &cauar 
gli  fottopofti  canaletti  per  di  dietro, & potrafG  anco  caualcar 
la'detta  artiglieria  con  preflezza  maggiore , fenza  l’vfo  delli 
altri  iftrumenti , & forfi  piu  deliro  fi  può  far  quella  attione, 
che  non  a raccontarla  in  carta  ; mafolo  faccio  per  dami  qual- 
che fatisfattione,  che  da  me  ricercate  . Però  non  mi  eftendo 
piu  oltre  eflfendo  quelle  cofe  facililOme  a comprendere  da 
ogni  vno, che  babbi  giudicio,&  che  fi  diletti  di  quelle  hono- 
rate,  & ingeniolè  attioni,  die  portino  ytile  alPreecipe,&ri- 
putatione  a fe  ftefiì. 

Modo,  & innentione  utìlifùma  per  guarnir  le 
artij 

i tiri inimici. 


ierie , che  non  pofstno  ejjere  dijca- 
nolente  dalla  frequenZjO  de 


c A p.  li. 


Ome  fi  polla  fare  , che  non  fiano  fcauaJcate 
le  arti  glie  rie,mentre  faranno  berfagliate  nel- 
le fue  Cannoniere, accioche  nelle  occorrenze, 
mi  polla  guardare , & difender  le  cofe  milita- 
ri^ indolirle  di  guerra. 

^ _ Voi  ricercate  inuero  cofa  di  non  poca  por- 

tata,ha  ucndo  io  penfierodinon  intrar  in  quelli  ragionamenti, 

perche 
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perche  fe  fi  vorrà,  che  le  artiglierie  non  fiali  o toaualcate,  bifò- 
gna'in  altro  modo  guarnirle , diquello  che  hoggidì  fi  guami- 
lcono,&  in  particolare  le  Tue  ruote,  chenonfopraauanzinoi 
fuoiletti,  iquali  fi  coftuma  a farfiai  prefente,  intorno  alliquali 
tono  molti  mefi,&  giorni  , che  vado  penfando  a che  modo  fi 
potria,  che  learciglierie  ilelsino  a cauaglierdelle  fue  ruote.ftà- 
do  else  alcoledal  nemico, & coli  penlàndo.finalmente  ho  ritro 
uato il  modo , ilquale non  appaga  l’intelletto  mio,  purequel 
tanto  che  io  hopenfato,  & inueftigatocon  il  miopenfiero,I’ho 
veduto,&  affettuate  da  nobile, & induflriofa  mano  nell’  Arfe- 
na  cdcbcrrimo  di  Venetia,in  vn  Cannòncin  da  federi  guarnì* 
toda  n uGuo,aI  modo  qua/7  che  vi  moftra  la  prefente  figura  , 
& e quello  appunto  > che  mi  fono  immaginato  ancora  io  , Ja 


Y.  ; i ■ o ■ '• 

qual  artiglieria  fi  ritruoua  efler  a cauagliero  dei /noi  guarnì 
menti,  con  intentione , che  Io  inimico  non  polla  gettarla  di 
caualio,dicofcauaicarIa,per  la  caufa  che  io  ho  detto  di  tonta 
perle  lue  ruote,  & Ietto, che  per  effer  inferiori  della  canna  d 
eflaarnglena  non  potranno  le  balle  tirate  dallo  inimicofar 
altro  dannose  non  quandoper  auuentura  fulTe  imboccate  a 
fepur  trouafTeroal  nfchiole  fpalle dei  Ietto,  douefta  dimó- 
do  in  sbuffo,  con  li  guarnimèntidi  feniche  fenza  alcun  du- 
bio  non  ponno  effere  oftefe  , per  il  sbiadii , che  tronarebbe 
non  etendom  mun  modo  artrattiuo  , che  per  quello  le  ni’ 
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rapctti,i  quali  vogliono  eflfer  a quella  fupcrficie  che  dii! i,cfte 
fiano  tanto  alti , che  coprino  fhuomo,  che  non  fia  offefo  dalli 
archibuggieri  nemici,appreflò  che  voglionoifudettipagiofi 
efler  anco  longhi,$  che  ballino,  perla  rinculata  dei  Cannoni 
maggiorijche  far  pon  no, nè  molto  larghi,  ma  (blamente  che 
nel  rinculare , le  ruote  non  trabocchino  giu  da  elfi  ; e fiano 
piani,  fenza  dotto  alcuno,  infomma  batteri  che  fiano  lunghi 
quindeci  piedi  in  circa , & di  grettezza  proportionata  a fop- 
portare  vn  coli  grauepefo,  la  larghezza  batteri  tra  tutti  due 
piedi  cinque  mezzo, più  Se  meno,fecqndo’ che  comportati  la 
grandezza  del  letto,  & ruote  deirartiglieria,  i quali  p agioii, 
fecondo  la  necelfiti  del  fito  fi  potranno  abballare,  & alzare , 
conforme  a fronte  a gli  inimici , & q netto  commodamente 
fi  fari  con  alcune  tacche, fottoponendogl^Se  leuandogli  via 
come  piaceri  airartigliero,che  la  fi  maneggiare» 

Cap.  Sento  piacer  di  quella  vottra  inuentione,  degna  di  molta 
ttima  , importando  netti  attalti  lo  fcualcar  della  artiglieria 
pcrifianchi,  priuandoglideirvfo  di  dfa,&  di ciòquantoa 
me  intendo  benittìmo,ma  perche  quelli  voilri  ragionamene 
ti  non  ftaranno  folo  qui  fra  noi,  ma  anco  veniranno  alle  ma- 
ni a chi  bramerà  difapere  , & perche  non  hauendo  prattica 
nella  guerra,  non  comprenderanno  molto  bene  i difcorfi  no- 
ttri,&  perciò  bramo,  che  me  ne  detti  qualche  altro  difegno, 
imparandoli  molto  piu  dalle  co fe  difegnaté , che  non  fi  fa  dal 
fempiice  difeorfo, come  parmi  raccordare  ffeio  non  mento; 
che  coli  prima  habbiate  detto  di  me  in  tal  propofito» 

Euov  Voi  dite  bene  , ma  in  quello  propofito  altro  difegno  non 
& vipottòdare,di  quanto  difopra  ho  detto , per  elfer  quella  v- 
nacofa  lunga  , bilognandoui  difegnare  anco  vna  piazza  , Se 
profilo  per  farci  vedere  il  tutto  , ma  quello  uoo  è officio 
nollro  per  hora , nerbandomi  a dichiararlo  nel  difeorfo  fo- 
pra  le  Fortezze, è ben  il  douere,che  chifaprofellìonctale,  ol- 
trela feienza  , anco  fia  prattico  nelle  guerre,  douefi  impara 
per  proua  molto  meglio  di  quello,  che  altri  ne  i loro  fcritti 
fapranno  defcriuere,ma  auuenga  che  non  tutti  ponno  anda- 
re atte  guerre,o  perche  non  fi  fanno  a i tempi  loro,  o perche  fi 
fanno  in  parte  iontanifsime,douenon  hanno  conoscenza  al- 
cuna. 
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cuna,e  quelli  tali  deuono  almeno  dilettar/!  di  prattìcare  con 
maggiori  di  ioro,&  piu  faputi,da*  quali  molto  fi  auanza,uon 
fòk>  nella  profefTione  noilra  , ma  anco  in  tutte  le  altre,  che 
perciò  voglio  intendere  io, che  radino  alle  guerre  quelli  , che 
bramano  di  venir  alla  vera  perfezione  delfartigliero  , oue 
con  modidiuerfi,e  con  inuentioni  mirabili,/!  vedrà  che  ogni 
vno  farà proua di accommodar artiglierie,  si  per  Jointerefic 
publico,comeperla  vtilità  particolare,  dandoli  in  quelli  luo 
ghihonorati  premi)  a chi  honoratamente  fi  affatica,  douc 
sforzafilanatura,&rarte  in  tal  maniera,  che  quello  che  per 
natura  farà  debile,per  arte  verrà  fatto  forte,  & chi  non  haue- 
ri  prattica(comeio  dilli)  delle  co/e  di  guerra, malamente  in- 
tenderdque/li  noftri  ragionamenti , & benché  fi  trouino  di 
eleuatiingegni,che  conia  nobiltà  deli 'intelletto  loro,  inten- 
dono/ènza  alcuna#prattica,  benché  difficile,  anzi  faranno  in« 
uentori  di  belli/fimi  fecreti, circa  alla  profefiione  militare  , Se 
ogni  altra  indu/lria  naturale . 

Cap.  Senza  dubio  alcuni  fi  ritrouano  delli  artiglieri  che  molto 
fi  dilettano  della  profefiione,  che  fanno,  & penfate  pure,  che 
quelli  che  di  qualche  prò fefsione  vorranno  far  profitto  , non 
acqui/laranno  mai  in  quella  lode  alcuna  , fe  non  fi  prende- 
ranno diletto  delle  co/è,che fi  trattaranno  in  detta  profcfsio 
ne  nafeendo  dal  dilettoogni  profitto  loro . 

Eug.  Horavedo  Signor  che  voi  difeorrete  bene  che  quelli,  che 
nonfanno  , fono  femprc  i di/preggiatori  delle  virtù  , ma  vno 
virtuofo,faràfemprelodatore,&  difen/bre  delle  inuentioni  , 
e quello  ifle/fo  , che  haucte  detto  a imenemi  l’altro  giorno  , 
che  ragionando  dicofediuer/è,  come  fifuole,  cadessimo  in 
quello  ragionamento,  con  vn  certo  della  profefsione,  che  le 
ruote  /landò  piu  ba/Fe  del  letto  deirartiglieria  apportano 
molto  vtile,  per  non  e/Tercofi  facile  il  fcaualcarla,  men  tre  Ila- 
ranno  a cauaglierod’ogni  fuo  guarnimento,  intendendope- 
ròe/fera  cauagliero  efià  canna,  comedi  /òpra  vi  raccontai, 
alche  rifpofe  vn 'artiglierò , che  non  era  ben  fatto  tralafciare 
quelle  de  gli  antichi  per  mettere  in  opera  le  inuentioni  de 
moderni,  dicendofiperprouerbiovolgare  , che  chi  lafcia  la 
via  vecchia  perla  nuoua  , /peffe  volte  liti  fango  fi  ritruoua, 
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tal  rifpofla  mi  diede,  che  io  mi  accori!  allhora,  che  non  hauea 
diletto  alcuno,  & anco  poca  intelligenza  della  profefììone, 
da  chi  vien  nominato , non  potei  però  fare  (benché  dal  fuo 
(ciocco  rifpondere , io  conofcefii  il  fuo  poco  fapere ) che  a di- 
re,che  è cofa  ineffettogmdiciofailfeguirquello,  che  hanno 
lafciato  i noflri  anteceffori,  ma  non  fari  ne  anco  inconue- 
mente il  feguire qualche  nuouainueutione,  che  meglior  vti- 
lità  apporti , il  che  fuccede  in  proposto,  comelainuentione 
nuoua  di  hauer  formato  artiglierie  per  batter  muraglie , che 
tirano  balla  di  ferro  con  vtilità , de  profitto  migliore,  di  quel- 
lo che  faceuano  gli  antichi , che  tirauano  balla  di  pietra , & le 
hatidfe  luoco  il  fuo  rifpondere,  anco  quella  inuentione  do- 
nerebbe efì'er  lafciata  da  parte,  il  che  pare,  Se  vedefi  con  più 
profitto , de  vtile  efìer  metta  in  vfò , e tralafciate  Je  altre  dette  , 
perche  fe  bene  gli  antichi  fono  di  laude  degni  perle  inuen  rio- 
ni delle  cofe,non  fe  gii  fcemaperòla  riputazione, & la  efìflima 
tion  loro,  effendo  cofa  approtiata da  Sauij  ; che  vn  fol  huomo 
non  sd  ogni  cofi,  de  moki  fanno  affai,  & tutti  gli  huomini  fan* 
no  tutte  le  cofe , Se  quanto  più  riuiomo  ha  qualche  lume  delle 
colè  paffute,  e dalle  inuentioni  antiche,  tanto  più  affottiglia 
rintelletto,  & alle  cole  dette  aggionge  qualche  cofa  degna  di 
ca  ndide  radon  e, e quello  peruiene  si  dal  diletto,  che  ne  cariano 
perla  gloria  che  molto  più  può  fpronareogn’huorno  di  que- 
fio  honorato  defiderio,come  anco  per  la  rimuneratione,  & v- 
tile,  che  da  cortefì  Signori , de  Prencipi  ne  può  fperare  hatiere , 
impetrandola  loro  grada  - 

p,  Sauramente  ri  fpo  n de  fti,  che  penfb  partifìe  da  voi  con  fu  io 
per  propria  ignoranza, Se  fciocchezza,cofi  intrauiene  a quelli, 
che  non  fapendo,  vogliono  biafmare  le  altrui  in  uentioni , non 
effendo  efìfi  atti  a ritrouare  cofa  alcuna,  nè  meno  adoperare, 
nè  riconofcere  le  cofe  ritrouare,  ma  per  voflra  fe,  lafcia mogli 
da  parte, Se  ritorniamo  ai  ragionamento  noitro , perche  vor- 
rei, che  mi  infegnafli  come  fi  fanno  i itoppiri , o mici  ( che  gli 
vogliamo  dire)  che  nano  buoni,&  come  fi  conofca  i buoni  dal 
li  trilli, effendo  anco  q udii  auuerdmentidi  molta  firn  a dm  por 
tando  la  bontd  di  effo,giouamento  aliai, & la  triflezza  fu  a moi 
ìo  danno, de  incomtnodo  allertiglielo  ftdfo. 
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Il  modo  di  fare  il Jloppiro , che  fa 
buono , & conofcereil 
buono  dai  cat- 
tino. 


CAP.  L II. 


Ola  in  effetto  importantiilìma  è il  fapere  far 
il  fioppiro  buono,  & conofcereil  buono  dai 
cattino,  a benché  ordinariamente  Caffi  ac- 
conciandolo con  ia  cenere,  ma  perche  io  da 
altri  ho  veduto  vna  maniera  di  farne  fenza 
— - cuccinare  per  via  della  calcina  viua,non  an- 

cora bagnata,  ponendola  prima  in  vno  amalo  tanto  grande , 
quanto  faria  la  quantità  della  corda, che  vogliamo  accommo- 
dare,per  micio,e  ttoppiro,  mettendone  prima  alq uanto  di  cal- 
cina nel  fondo  de  larnalo,^:  poi  vna  mano  di  corda,a  quel  mo 
do  appunto, come  fe  infala  la  carne, gettandogli  abbondante- 
mente della  fudetta  ealcina,in  modo  tale, che  copra  la  corda 
& dipoi  gettargli  dell  acqua,  & lalciarla  boiiirepervintiquat- 
tro  hore,che  coli  farà  meglio  fa  tta,  che  fe  ella  fuffe  Copra  il  fuo- 
co difponendo  molto  il  vigore  della  calzina  atta  corda, per  far 
la  operatione , che  lì  deh dera , ma  cauata  fuori  doppo  le  vinti- 
quattro  hore,&  metterla  al  Sole, & al  vento, chef  afeiugbi  be- 
ne, auuertendo  di  non  la /ciarla  far  pili  del  detto  termine, per- 
che più  pretto  a bbr  uggia  re  bbe, non  facendo  la  bronza  cosi  ef. 
f caci  operationi , & quando  vi  ttarà  di  manco  del  detto  ter- 
mine, non  abbruggiarà  cosi  facilmente,nè  meno  il  fuoco  fari 
tanto  attiuo , come  fard  nel  fop radette  termine,  maquando  fi 
incorrette  m vno  detti  due  in  con  uenien  ti,  o dipiù,  o di  meno 
cotto,  tara  fempre  meglio,che  ttapiu  cotto  • 
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Ca p*.  Se  Dio  mi  aiuti  ne  faccio  capitale, & mi  pare  che  babbi  mo! 
to  del  veroperò  ditemi  come  fi  conofce  il  buono  dal  cattiuo  , 

perche  importa  grandemente. 

Eug.  Se  volete  conofcere  qualfia  il  buono, il  piu  cotto,  oil  man 
cocotto,  fede!  buono  ftoppiro  voi  ne  accenderete  vno  capo 
lungo  vn  palmo, conofcerete,  che  fara  buono, perche  fara  la 
cenere  bianca, & durerà  ad  abbrugiare  vn'horain  circa, ma  fe 
fara  la  cenere  negretta , e malamente  abbrugiara  , da  quello 
conolceraiTì  d’elser  men  cotto  , & manco  buono.  In  con- 
clusone vuole  effere  il  micio  , non  troppo  , nè  poco  cotto  , 
ma  con  mediocrità  fatto  , efsendo  la*  mediocrità  in  tutte  le 
cofe  Sommamente  abracciata  , & apprefso  in  grande  preg- 
gio  tenuta. 

Auuertenz^a  nel  dare  il  fuoco  alle 
Artiglierie , che  ìlio. 

bene . 


CAP.  LIII 


On  infinito  diletto  ho  Sentito  quelli  voftri  ho 
notati  difcorfi,n5dimeno  vorrei,  che  delfinio 
perfettione  alle  cofe  noftre  intorno  a qual- 
che particolar  auuifo,nel  dar  il  fuoco  alle  ar- 
tiglierie con  quel  micioperfetto,chemihaue 
te  infegnato  a farli . 

Di  buon  animo  lo  farò  Signore  mio  confillendo  anco  ia 
quello  la  vittoria  dello  inimico  , che  non  Sapendo  accende- 
re ia  lumiera  potria  apportar  qualche  difgullo,  e molto  pia 
danno  al  publico  negocio  , come  auuenne  vn  giorno  » 
mentre  io  mi  ritrouai  Sopra  le  Galere  di  Malta  , in  confer- 
ma 3 con  fette  altre  Galere  di  Cicilia,  nauigando per  il  Ma- 
re Africano  , doue  ritrouafiìmo  alcuni  bertoni  Ingiefi , & 
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perche  allhora  iacea  guerra  Ja  Regina  d’Iughilterra  , con  il 
Re  di  Spagna,  furono  aftrettele  Galere  (per  far  il  debito  lo- 
roJ combattere  per  ilfuo  Re  , de  cofi  come  fi  fuole  tirando 
alli  bertoni  inimici,  con  gli  Cannoni,  che  per  ordinario  nelle 
Galere  fi  portano  in  Corfia,  viddi  vno  artiglierò , con  vn  ba- 
ffone, nella  cima  delquak  fiaua  il  micio  attaccato  j,  e per  dar- 
gli il  fuoco  con  efiò  precifamente  in  mezzo  alla  lumiera  , fi 
ammorzò  il  fioppino  fudetto  , <k  non  tanto  fogui  quello  ef- 
fetto^ difetto  feome  vogliamo  dire)  che  gli  falcò  di  mano  il 
bafione , effondo  fiato  tardo  a rirarlo  indietro  nel  fcoccare  il 
tuono,  nelqual  tempo  mofira  la  lumiera  ogni  fua  forza  , il 
che  causò,  che  il  baffone!? gli  le  nò  di  mano,  perla  poca  fua 
prattica,&  fortezza,  onde  acciò  pofia  fucceder  bene  il  defide 
rato  fine,  quando  fi  metterà  nella  lumiera,  poi  nere  daquat- 
tro  affo,&  allò,  bifogna  cacciar  lo|  fiilo  prima,  chefi  gli  dia  il 
fuoco, per  dar  ingreflò  faci  le,  & prefio  ad  efiòfuoco,che  cofi 
lènza  errore  alcuno, ne  feguirà  lo  sbarrare  prefio,  de  che  non 
fia  dato  il  fuoco,  in  mezzo  della  lumiera  , perche  foguiria  lo 
e Retto  di  quel  che  ragionammo  già  del  fuo  poco  lupe  re,  per 
non  dir  ignorai!  za, e benché  fbpru  quelleGalere  io  filili  ven- 
turiero, perche  fi  trattauaii  b£neficiocommunc,prefiil mi- 
cio, de  con  ia  mano  diedi  piu  volte  il  fuoco  a detto  Cannone 
fino  al  numero  di  vndeci  volte  , non  potefeimo  però  fargli 
danno  , anzi  loro  molto  nefeceroanoiapprefioiavccifione 
del  figliuolo  del  Viceré  di  Sicilia, che  foloper  diporto  era  ve- 
nuto fopra'quelle  Galere  , la  morte  del  quale  causò  , che  ri- 
traendo/? dalla  imp  refa,  diede  la  vita  a molti, & fella  a alcuno 
altro  profitto  foggiornafsimo.  Hauete  dunque  fornito  la  ma 
niera , che  vfar  fi  deue  nei  darci!  fuoco  alle  Artiglierie,  che 
già  fappiamo  certo  , che  adefeandofi  con  poluere  graffa  da 
quattro  afiò,^  affo,  lènza  cacciargli  lo  fido, fi  tarda  molto  ad 
accender/? il  fuoco, ilche  dà  anco  tempo  alii nemici  di  fchifa- 
re,&  ouuiare  i colpi  delle  artiglierie* 

Cap.  Ditemi  fe  fi  può  mettere  tanta  regola  che  fipofia  tirar  fein 
pre  dritto  , & particolarmente  in  Mare  , oueper  la  mobilità 
delf  acqua,  ciò  pare  che  noi:  fi  polla  aggi uf tare  i tiri  per  mo- 
do^ maniera  alcuna* 


1 


I 


1NSTRVTT  IO  NE 

Eug*  Altro  auuertimento  meglior  non  fo,che  fi  polla  dare  , che 
quello,  che  feT  Artiglierò  addomi  la  lumiera  dell’artiglieria 
con  poluere  da  quattro  affo,  Staffo  , fenzadubio  alcuno,  an- 
dari fallace  ogni  fuo  tiro,  non  adoperando  lodilo,  nel  modo 
cheio dilli  difopra,&  fe  fciceffe  qualche  tiro  fruttuofo  , fari 
forte, & non  diffidenza, o arte,  ma  fe  lo  inefeari  con  poluere 
da  cinque  affo , & affo  , non  occorrerà  adoperar  Io  fhlo  , ma 
bifognera  tor  tèmpre  il  fuo  auan faggio  di  mira,  quando  vor- 
ri  tirare  in  qualche  vafcello  , per  rifpetto  della  inftabilitd  deL 
Mare,;comefìédetto,chefa  andari  tiri , horalti , hor  baili, 
hor  coflieri,togliendo  ogni  difegno  ali’artigìierojonde  biib- 
gnaria  in  q'ò  prattica  grandifsima  ,sì  del  faper  pigliar  Tauan- 
taggiojcome  diinefear  la  lumiera  al  modo  fudetto,  di  quello 
ione  ho  fatto  molte  efperienze,  & ho  anco  da  diuerfì  degni 
di  fede,  intefo,  che  paffando  vicino  a diuerfe  fortezze  gii  era- 
no fiate  fparate  diuetfe  Colubrine,  o Cannoni,!  quali  tiri , il 
più  delle  volte , andauano  a ferir  Tacqua  dietro  alle  puppe  de  i 
vatèelli,aunenendo  ciò, perche  quei  artiglieri  erano  mal  prat- 
tichi , non  pigliando  l’auantaggio  di  dargli  il  fuoco,  accioche 
accefa  la  lumiera  con  fubita  preflezza  , francando  fuori  la 
balla,non  polla  veniraddlinato  fìne,ma  ben  pare,chedi  po- 
co gtudiao  fìano  tenuti  queimarinnri , che  con  vafcclli  di 
tanto  pericolo  fi  auuicinano  alle  fortezze  nemiche, (quando 
però  ponilo  far  dimeno)male  cofe  del  mare  fono  fatte  a que- 
lla maniera , che  il  più  delie  volte  fi  va,  per  doue,  non  lì 
doueriaandare,operaccurtaril  camino, o per  for- 
tuna, & particolarmente  i legni  armati  fi  ar~ 
rifehiano  molto  più  de  gli  altri , perche 
con  la  preflezza  de  i remi  ponno 
andare  fallace  ogni  tiro  del- 
le mimiche  Arti- 
glierie* 


Dì* 
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Difcorfì  intorno  al  formar  vna  ar- 
tiglieria!,  che  frapparsi  coni 
tiri  fuoì  in  lunga  di- 
si anz^a  levi- 
tate da 
noi. 


c A P.  LIIII. 


Ovndubio  tanto  grande  nella  mente  mia,  clic 
mi  molella  , che  fé  voi  non  mi  liberate  , ilari 
fempre  lo  intelletto  mio  ambiguo, & tanto  più, 
che  /infiora  habbiamo  ragionato  di  tante  cofe 
appartenenti  all  artiglierò  , & mai  mi  haue- 
tedetto  quanto  polla  tiràrevn  Cannone  , o 
vnà  Colubrina  , deforiuendomi  il  termine  di  tanti  palli  , cioè 
quanto  e/lremo  polla  tirare,  dandomi  anco  notitia  fé  fi  ponno 
far  artiglierie , che  d ogni  altra,  foccino  pahatamaggiore  del- 
le vfate  infin  bora. 


£ug.  Signor  voi  mettete  vn  dubk),che  offbfca  il  gudicio  nodro 
& che  a me  non  fi  afpetta  il  definirlo  , poiché  tanti  eleuati 
/piriti , che  in  quella  profeilìone  fi  an  fatto  l’vltima  proua  di 
fapere,non  hanno  mai  definito  talquedione,o  dubio, perche 
in  nero  quella  attione  fi  può  chiamar  incerta,  hauendo  mol- 
te difficolta*  che  non  lafciano faperfi  il  vero,  effondo  che  le 
caufe  concorrenti  a tal  effetto,patifcono  diuerfi  impedimen- 
ti , prima  perche  non  fono  tutte  le  poi  uè  re  ad  vno  modo  ga- 
gliarde,per  la  quantità  del  falnitro,  che  in  effe  fi  ritruoua  , Se 
per  efier  raffinata  piu  vna  poluere,che  l’altra,  operi  luoghi* 
oliti , che  non  fono  in  tutto  limili , & importando  molto  il 
fareefperienzain  luogo  piano  ^ &poi  ritornar  afario  ideilo 
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in  luocomontiiofò,  che  però  nonficonuenira  la  prona  fatta 
nel  luogo  piano, con  .quella,  che  fi  fini  in  Juocoalto,  appreso 
chele  balle  fono  differenti  di  pdo,effendo  anco  vna  artiglie- 
ria più  ricca  dell’altra , onde  argomento  da  quelle  ragioni,  & 
impedimenti,  che  non  fi  poffa determinatamente drffinire la 
lunghezza  dei  tiri,  ma  che  non  fi  potcflfe  formar  artiglierie  , 
che  trapanino  tutte  le  altre  r e!  tiro , non  nitgo  che  non  fi  pofi 
fa,  anzi  dirò,che  fe  ne  può  fare,&  io  ne  ho  veduto  nella  Fortez 
za  celeberrima  di  Co rfù, chiane  del  Golfo  Venetiano , ritegno 
delli  infideli,  & riparo  di  Italia, ornamento  di  tutta  la  Grecia, 
& propugnacolo  fpauentofaalii  infami  Corfari  di  Mare,  che 
Iddio  la  conferui  lungamente  perdifefa  del  Chriilianefimo 
fottoil  goucrno  di  quella  Repnblicaornata  di  Religione  ver- 
fo  il  Culto  Diitino,&  con  leggi  SantiiIimeinflituita,ho  veduto 
dico, vna  Colubrina  in  detta  Fortezza,  che  da  tutti  vie  n detto, 
che  tira  fei  mila  palla  italiani,  il  che  quali  pareirnpoffibile,ef- 
fendo  che  non  è mai  fiato  fatta  memoria  di  quelli  tiri  da  tanti 
fublimi  fpiriti,che  fono  fiati  nell’arte  dell’artigliero  celeberri- 
mi, ma  dirò  ben  quello  io , chequmdo  fi  facefie  vna  Colubri- 
na òpere  Tempio  ) più  lunga  dell’ordinario,  con  la  ricchezza 
del  metallo  proporrionatameutè  alia  lun ghezza  tale , mentre 
flanelle  il  fòro , o anima  firetta , che  non  porta  Ile  più  di  trenta 
libre  di  balla  di  piomboso n tan to  di poluere,  come  pefiiffe  la 
fudetta  balla, è cola  certa,che  faria  pallata  grandifìlma,ma nò 
già  le  fuffe  di  bocca  larga, bruche  fufie  fmifuratamente  lunga  , 
non  faria  più  palla  ta,per  la  capacità  dell’aria , che  capiria  en- 
tro a detta  anima,  laquale  effalando  più  facilmente  la  poJue- 
re,gli  (cemeria  la  forza,  Si  fe  non  fuffe  di  metallo  ricca,nel  (pa- 
rarla fi  p legar ia,o  por  crepa re'bbe,  nè  manco  potrebbe  la  bal- 
la perii  fuo  molto  volume  far  lunga  paffuta,  perche  volendo 
far  vna  talpronaffnlÒgnarla  dargli  doppiapoluere3diquei  ta- 
to che  pefàffe  vna  tal  balla  di  piombo , Si  poi  leuandola  a tre 
punti  di  fq  tiara  dandogli  il  fuoco, penfo  faria  pallata  maggio- 
re . Et  che  voleffe  far  pruona  fe  ti  rafie  più  a longo,o  con  la  bal- 
la dipk>mbo,o  di  Grro,doppahauer  tirato  con  baila  dipiom- 
bo bifognarebbe  tirar  con  balla  diferro , & con  alquanto  più 
di  poinere, di  quello  che  pefalafua  balla,  & le  perlafuaefler- 

minata 
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minata  longhezza , facefie  manco  pattata  deilordinario  bi{<> 
gnarebbe  {cartaria  vn  poco  alla  volta,  fminuendoancora  la 
poluere di  mano  in  mano , fparandola  per  fino  che  fi  tronaffe 
la  Tua  terminata  imTura, commutinone  di  poluere  fina,&  grof 
fa,&  cofi  facendo  fi  potriatrouar  con  diligenza  tale,  modo, & 
manieradi  far  artiglieria  a giufiaproportione,  però  tirando 
Tempre  a tre  punti  di  fq tiara  foleu ara, con  la  boesa  in  ar l?. , ac- 
ciò pofsa  la  ballamottrardelfuogiufto  viaggio  il  fine  ,&  tra- 
lafciando  quefie  ragionile  vi  aggradara  alcuna  altra  cofa,  fa- 
temi pur  richieda,  che  io  non  mancarò  di  far  tutto  il  mio  po- 
tere,acciò  da  me refiiate  fatisfatto. 

Cap.  Io  non  credo  che  fi  trouara alcuno,  alle  cui  mani  perueni- 
rannoqueftidifcorfi,  che  ne  ipafsati  ragionamenti  habbiam 
trattato, che pofsano  con  giudicio  dolerfi  di  non  efser  in  qual 
che  parte  fatisfatti,sì  di  quanto  da  noie  fiato  propofto,&  det- 
to,come  di  quello  che  da  me  con  q ualche  poco  di  lume, che  mi 
porge  il  giudicionaturale,&  che  nelle  cote  di  artificio  m’ima- 
gino , come  cofa  verifsima , che  ten ghi  il  luoco  principale  ag- 
giongendo  molto  la  natura  a l’arte,  auuenga  che  Tarte  gli  dia 
perfettione  non  già  intrinfeca,ma  efirinleca,  ma  lafciamo  pur 
quefie  parole  da  parte,  de  torniamo  alnegocionoftro,  & a 
quello , che  a noi  appartiene , intorno  a i cominciati  ragiona- 
menti nelli  quali,diuerfe  co fe  habbiamo  difcor{o,&  fe  ben  an- 
cora fi  ha  facto  mentione  della  perfettione  della  lega, non  hab 
biamoperò  trattato  particolarmente,  come  fi  può  co- 
nofcerle  buone,  de  refiflenti  Artigliarie,tra  molta 
quantità  di  quelle,  che  non  fu  fiero  deU’iftefsa 
bontà,  e perfettione , & di  tanto  p re- 
goli i,  che  mi  dite  qual- 
che co  fa. 


\U 
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II  modo  difaper  ritrovar  tra  molte 
artiglierie , quali  pa- 
no di  migliore 


c A p.  iv. 


N verità  Signor  mio,  che  mi  fgomento  quali 


ad  andar  {otto  al  giudici o altrui  ,fapen do , 
che  quelli  nofìri  ragionamenti  ponno  per- 
venire alle  mani  dieieuati  ingegni  , che  di 
ciò  potrebbono  fare  giudicio  llrauagante  , 
da  quello  , che  noi  habbiamo  difcorfo  , Se 


fe  non  coli  fu/Te  , io  certo  mi  teniria  perhuomo  vniuerfale  , 
nulladimeno  voglio  dirui , che  peroonofeer  la  buona  le- 
ga delle  artiglierie  , che  fommamente  gioua,a  chiin  quella 
profeffionefapen/iero  di  ottener  profitto  buono  , bi/bgnan- 
do  all’arte  no/lra  nobiliffima  grada  a quelli  Prencipi  Illu- 
flrifiìmi , che  hoggidì  reggono  il  Mondo  di  fapere  ritro tiare 
fra  molte  quantità  di  artiglierie,  quali  fiano  di  miglior  lega, 
che  alla  vehemenza  della  fulminante  poluere  refì/lano  me- 
glio , onde  bifogna  per  quello  faper  che  la  vien  fatta , e cópo- 
iì:adetremineeali,liqualiinfiemea  viua  forza  del  fuoco  fan- 
no corpo  di  sì  grande  refi/lenza  , come  nel  principio  minuta- 
mente dichiarala  indruttione  noftra  in  tal  proposito, ma  per. 
che  fa  bifogno  cheque/le  tre  materie  auanti , che  fiano  incor- 
porate infieme  fe  gli  faccia  la  debita  punganone,  fenza  la  qua- 
le re/larebbero  le  artiglierie  imperfette,  nel  formarii  corpo 
di  effe  alla  defìderata  refilknza,&:  il  perfetto  valore’, però  bi- 
fogna reggerli  alla  elperienza , la  quale  ( fi  può  dire,  come  io 
dilli)  è madre  delia  venta  per  lecolèdiibbiolè,  & ne  fà  fede 
amplifsima  le  inconuenienze  ,che  patifeono  dallaimperfefc-» 


none 
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rione  de  i metalli,  dalcheargumento,& dico,  che  mentre  che 
io  facciola  profeflìone  dello  artiglierò  , ho  veduto  molte  ar« 
tiglierieeffercreppate,&  torte,  sì  nella lorpruoua  , come  an- 
co nelle  lorfattioni , & in  particolare  io  vi  diròdi  vna  Colu- 
brina da  venti,efierii  torta,  cioè  piegata  nella  pruoua,  che  gli 
diederoin  Raglili  Città  diDalmacia,  & Republica  da  fé  fo- 
la medefìmamente  ho  villo  nella  efpugnabile  Fortezza  di 
Corfu  due  Falconetti,efferfi  torti , Se  piegati  conia  lolita  ca- 
rica di  poluere,  che  nelle  fattioni  fè  gli  dà,  ma  fucceffeciò  ? per- 
che furono  tirate  con  dueballe  per  tiro,  eiTendo  dedicate  di 
quella  maniera  dallo  llluffrifììmo  Signor  Giulio  Sauorgna- 
no  , che  così  affermauano  gli  Artiglieri  di  quel  Perfidio,  dal- 
che  hò  hauuto  occafione  di  andar  confiderando  il  modo 
di  conofcer  le  artiglierie,  che  fiano  veramente  di  buona  lega  , 
laqual  non  participa  del  duro,  ne  tampoco  del  tenero,  perche 
non  fucceda  il  difetto  del  creppare,nèdel  piegarfi,mafsime 
come  fono  alcune  Colubrinefmifuratamente  lunghe  , delle 
quali  nehò  anco  veduto  in  buona  parte  di  quelle  moderne 
elfer  fpongofe,  & cauernofe  , come  per  la  immonditia  de  i 
minerali,  non  elfendobenpurificatiinnanzi,  che  fi  compon- 
gano infieme,  oltre  che  per  la  frigidità,  & humidità,  che  fuc- 
cede  dalle  forme,  non  elfendo  al  debito  modo  afciutte,&  al- 
tri impedimenti,  che  caufànoquei  metallisì  fatti  ; ma  i piu 
in  tri  nìcchi , e veri  procedono  pcrlaimmonditia  delle  mate- 
rie  non  elfendo  ben  purificate , come  iodifsi,  peròfònope- 
ricolofe alle  fattioni  loro,  & non  parlo  tanto  hora  del  crep- 
pare,  come  anco  di  reffarui  il  fuoco  nel  le  fue  cauerne,  fi  come 
benifsimo  accennai!  valorofoSchianinanellafua  efsamina  , 
douepuòcaufàr,  che  dalli  elperti  artiglieri  fiano  refutate  , o 
purloro  rihutanoil  negocio  della  guerra,  benché  io  pofso  dir 
certo  , che  la  cauernofità , e fpongofità  fu  a fa  la  imperfettio- 
ne,  in  quanto  a i difetti  delfvfo,  ma  alla  cognizione  della  lega  » 
che  fi  difeerne , che  fia  buona , o cattiua  quello  poco  impedi- 
re nel  fa zo  , che  noi  vogliamo  dire  di  efse , perche  fi  come 
elle  fono  refiflen ti  nel  piegarli , o nel  creppare  , coli  pof* 
fano  ottener  honeflo  colore  a proportene  de  i materiali  , 
che  pofsano  moiìrarepiudel  giallo,  il  rofsoper  la  abbondan- 
za 
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za  della  più  quantici  di  rame , che  ddli  altri  due  minerali  da- 
ranno qualche  notitia  della  perfemonefua,  ma  aimenga  che 
talhora  per  il  tempo  lungo  non  fono  molle  le  artigliane  da  vn 
luoco  ad  vn’altrojdalche  caufa,  che  no  danno  del  proprio  Tuo 
colore, facendo  il  rame  il  fuo  coflume,  a benché  Ciano  in  termi 
nata  mi  fura  gittate,nientedimeno  vi  di  fuori  il  verde,  doue  o- 
gni  femplice  giudicio  vedendola,  a quel  modo  fari  mal  atto  a 
conofcere  la  bon  tà  della  lega  fua,che  per  mi  giior  fazo,io  diro, 
che  fari  giudiciofò,qud]o  che  percuotendo  l’artiglieria  fari 
fotto  via  la  cornice  della  culatta, per  trouarquellechefaran- 
no  meno  refìdenza  delle  altre, ma  per  certificarli  bene  fi  pigile 
ri  vna  lima,e  limar  con  elfa  a canto  delia  artiglieria , & quelle 
che  faranno  piu  tenere,  &che  più  facilmente  conica  tira  alla 
lima,efse  faranno  megliore , & più  refidente  nel  fpezzarfi,  ma 
all  oppofito  poi  faranno  nel  piegarli,  a benché  chiare  patifco- 
no  quede  oppofition  i di  torcerli, a allenendo  perciò  da  Ila  eder 
minata  lunghezza,  & dalla  abbondanza  del  rame,  & per  vfcir 
fuori  della  proportene  delli  altriminerali,  di  quello  che  ac- 
cenna il  principio  della  indruttione  nodra,  in  tal  prop olito 
pero  bilògna  ofseruar  vnatal  proportione, acciò  pofsano  refi- 
dereallevehemenze,e  auiditi,  chelògliono  patirle  artiglie- 
rie , perche  fiano  bene  nella  frequenza  dei  tiri  nelle  Clic  fa  mo- 
ni,perfidie  reggendoli  aquedo  modo  a fcioglierequedeforti 
di  artigliane  tra  tutte  le  altre  arrecarà  ficurezza  alfartigliero, 
ic  honor,  e riputatione  al  fuo  Principe  per  le  fattioni  militari , 
& indudrie  di  guerra . 

Cap.  Io  credo  che  verifsimo  fia  il  vodro  giudicio  per  eleggere , 
& fcieglierle  fuori  di  quelle  artiglierie,ma  perche  fuccedono 
alcune  volte, che  per  le  necefsità  occorrenti,  in  vece  di  polue- 
re  grolfa , bilògna  dargli  della  fina , che  pero  vorria  fapere  an- 
co la  quantità,  cheli  deue dare  , accio  fiano  ficure  alla  fre- 
quenza dei  tiri,  che  non  fi  fpczzino,  & ouuiar  il  perieolo  per 
eonferuatione  delle  artiglierie,  & ddli  artiglieri  iitefsi  ♦ 


II 
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Il  modo , & annerimento  nello  adope- 
rar la  Artiglieria  con  poinere  fi 
na , mancando  la  polite- 
re  groffa  da  quat- 
tro ajfo , et 
afio. 

CAP.  LVI. 


On  ricercate  in  effetto  cofa  inconueniente  » 
anzi  conucnientiflima,  perche  fe  ritmo- 
nano  taihqra  alcuni , che  non  hauendo 
quella  perfetta  cognitione  della  poluere  , 
che  fi  ricerca, tanto  caricano  le  loro  artiglie 
rie, con  poluere  da  fei  affo,8e  affo, con  le  me- 
defime  cucchiare , co  fa  cena , che  la  poluere 
fina  ha  maggior  forza,  &piùfubitana  atta  più  preffo  di  far 
creppar  le  artiglierie  in  pericolar  da  veti  in  sù , che  di  Ipinger 
la  balla  in  dittante  lunghezza, non  facendo  tiro  più  lungo, che 
fuol  fare  tirando  con  poluere  groffa,  è ben  vero  che  con  mag- 
gior violenza  fuol  sboccare, & percuoter  la  detta  balla,mcntrc 
-in  breue  dittanza  fuiTe  vna  tal  batteria , che  non  faria  tirando 
co  la  groffa, auucnendo  ciò, per  la  p rettezza,  che  la  fina , fìnife® 
il  fuoco  appretto  alla  larghezzadelforo,  & la  cortezza  detta 
canna,  perche  quelle  che  fon  lunghe  tti  canna  aiuta  afeemar- 
gli  il  vigore  , per  eifer  accompagnata  in  lungo  la  balla  nella 
vfeita , come  nelle  fue  eflamine  dinota  il  valorofo  Schiauina  9 
& da  quindi  fcorgefì  quanto  doueria  ettfer  prattico  lo  Arti- 
glierò , non  folo  nel  faper  conofcer  la  poluere  quetta  dipiù , le 
meno  fo  rza,  le  ri  gore,  come  anco  ii  profitto,  che  effe  fanno  ? 

ina 
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ma  in  verità  poffo  dire , che  mentre  mi  ritrouaì  nelle  parti  di 
Ponente  , ho  veduto  molte  polueri  in  grano  minuto  , tanto 
quella  di  quattro  aflo , & affo , cioè  poluere  groffa  di  artiglie- 
ria,come  lafinadafchioppo.ondechein  quelle  parti  farà  co- 
fa  facile, apigliarerrore,  però  molti  Capimaltri  nel  dargli  più 
& meno  poluere  a vna  artiglieria  fereggonoa!  cotto  , che  pa- 
gano la  loro  poluere, in  ciò  anco  può  occorrere, perche  auuie. 
ne  talhora,  che  i poluerifti  hauendo  bifogno  di  danari , fe  ha- 
ueranno  qualche  quantità  di  poluere,  per  fpaciarla , la  daran- 
no a precio  minore  dell’ordinario , per  poter  imborfar  in  vna 
volta  il  lor  danaro  , con  penderò  di  hauer  qualche  quantità 
di  falnitro con  auantaggio , onde  può  occorrere  perquefìo, 
che  alle  volte  fi  adoperi  poluere  fina  per  groffa,  & fpecial- 
mente  io  ne  viddi , mentre  mi  fon  ritrnouato  al  feruitio  del 
Sereniffimo  gran  Duca  di  Tofcana,a  caricar  l’artiglieria  con 
poluere  fina,  della  quale  ne  poneuano  vna  cucchiara  , e mez- 
za per  parlar  come  dico  anco  io,  per  la  finezza  della  poluere, 
ma  parafi  che  ftaria  meglio  far  le  fudettecncchiarelonghe 
da  caricar  in  vna  Ibi  volta,  ma  perìfo,  che  lo  fanno  per  caufa , 
come  io  diffi, perche  in  quelle  parti  il  più  delle  volte  fi  adope- 
ra poluere  differentiata  talhora  graffa  in  gran  minuto, fecon- 
do laponno  hauere  ne  i bifogni  loro  , però  tengono  le  cuc 
chiare  fatte  a quel  modo, onde  bifognarà  che  lo  artiglierò  fia 
efperto  nel  conofcer  laqualicà , & quantità  della  poluere,  che 
fi  d tue  dar  alle  artiglierie,  mafsime  quando  fi  tira  con  polue- 
refina,  farà  adunque  quella  la  vera  regola  , chetirandocdn 
poluere  da  cinque  affo,  & affo,  fi  tenghi  fazi  quattro  in  circa 
per  o<nfi  libra, che  venirà  hauer  proportionata  mifura,  tanto 
falnitro, come  fe  fi  tiraffe  con  poluere  groffa,  & fe  occotref- 
fe  tirare  con  poluere  da  fei  affo, &afso,  fideue  tenerperogni 
none  parti  vna,  che  faria  fazi  otto  perlibra,  & coli  nel  molti- 
plicar la  poluere, andar  fottrahendo  tempre  con  quella  nnlu- 
ra,che  venirà  ad  effer  vna  regola  gialla,  che  non  Jafciara  fan- 
fare inconuenienza  alcuna,  & ancorché  fufse  la  quantità  del 
falnitro,  tanto  nella  poluere  grofsa,  come  nella  fina  , puJla  di- 
meno perche  la  fina  è dipoco  volume,  rifoluerafsi  più  pretto 
dal  fuoco  in  fiamma , di  quello  che  farà  la  grofsa  , benché  in 
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breuefpacio  ,&curtà  difhniza  fàcc/Te  effetto  gagliardo, tiOn 
però  fari  lo  ifteffo  nella  paffata  lontana  , perche  feemando* 
(i  il  vigore  della  polvere  rifolutafi  piu  prefio  in  fuoco,  no» 
può  longamente  dare  forza  alla  balla,  che  in  lunga  difian- 
za  faccia  quello  effetto , che  la  quantici  della  poluere  grof- 
fa  fuolfare,  non  die n do  dia  cofi  preila  a rifoluerfi,  che  pe- 
rò da  tempo,  che  habbia  forza  di  accompagnare  la  balla  al- 
la lontana  , ma  auuenendo  talhora  , in  alcune  Fortezze  , 
che  per  longhi  aflèdij , &per  i molti  tirinoli  vi  fu  fi  e più  pol- 
uere groffa  , potrà  il  prattico  Artiglierò  , con  modo  faci- 
le , hauendo  il  folfore  , & il  carbone,  aggiongerui  alla  poi- 
nere  da  cinque  affo  , & affo  , acciò  diuenti  grolla  di  ogni 
quattordeci  onde  della  fudetta  mezza  oncia  di  folfore  , & 
mezza  di  carbone  , & co  fi  feruendo  la  moltipiicatione  di 
quelle  due  materie,  alla  quantità  , & qualità  delia  poinere 
fudetta,  diuentarà  come  fe  filile  da  quattro  affo,  & aflb,  & fe 
la  poluere  fina  farà  di  fei  affievolendola  far  ritornar  ancor 
elfa  da  quattro  affo,  ad  ogni  fedeci  or  eie  di  detta  poluere,  le 
gli  d ara  vna  ori  eia  di  carbone,  & vna  oncia  di  folfore,  & cofì 
le  gli  feemerà  la  forza,  & il  vigore  ritornandola  ancorerà  da 
quattro  affo,  & affo,  ma  chi  voleffe  per  i bifogni  occorrenti  , 
come  fogliono  auuenire  nelle  Fortezze  a (ledi  a te  , che  più 
prefio  manchila  poluere  fina,  chcqueliagroflb,perfareciò  , 
non  hauendo  ni  filnitro  donerebbero  impir  alcuni  facchetti 
di  quella  poluere  groffit , & mettergli  in  alcune  caldiere  piene 
di  acqua , & iafciarla  tanto,  che  dalia  detta  poinere  efea  fuori 
il  falnicrìo  disfacendofì  in  acqua  con  l’acqua  inficine , recan- 
do le  altre  due  materie,  in  detti  facchetti,  Jiquali  acciò  fi  ri- 
habbiadi  nuouo  il  folfore,  fi  votarannoi  detti  facchetti  nelle 
caldarepienediacqua,doueil  folforeandarà  a fondo,  & il 
carbone  reftari  di fopra  via  di  quella  acqua , la  quale  fi  getta^ 
rà  via,  effendocheefià  nonferuiriapiù,  nè  il  detto  carbone, 
auuertendo  dipigliar /blamente  il  /bifore,  che  riman  giù  nel 
con cauo  delli  detti  arnafi  per  rifer bario  ,&  le  caldiere  douefi 
ritruona  il  faInitro,in  quelle  prime  acque  metterle  ai  fuoco  , 
& farlo  bollire,  fpiumandole  tanto, che  fìconfiringail  detto 
falnitrojfegiùtando  k altre  ragioni,come  dichiara  la  efamina 

nofira. 
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noftra,&  di  elfo  poi  andar  aggiongendo  nella  pokiere  grofsa 
due  onde  per  libra  diTalnitro, per  fa  ria  da  cinque  afso,  & per 
farladafei  afso,&  afso  aggion gerii  bifogna  oncie  quattro  per 
libra , come  nella  fudetta  efamina  lì  dichiara  minutamente  z 
perfettione  diqucfte  si  fatte  polucri . 

Il  modo , che  fai  deue  rifare  per  afa- 
fettuare  i tiri  con  gli 

Morta- 

ri. 


CAP  LVII. 

Ratiofamente  hauete  fatisfatto  alle  mie  ri- 
chiede , però  molto  bramo  ancora  piti  ol- 
tre fapere  , poiché  damo  in  varie  materie 
ne  i noftri  ragionamenti  didinti,  pregoui, 
che  come  quello  , che  fin  hora  ha  gratifi- 
cato il  mio  defio  co  fi  ancora  mi  fauoriatea 
darmiqualchenuouainuentione3ò  modo  di  poter tirarcon 
i Mortari , che  dianzi  dicedimojlèbenchealprefcnte  fono 
puochi  in  vfo,ma  perche  ho  giudicato  tra  me  defso , che  fe  fi 
caricafsero  con  qualche  balla  artificiofa,  fariano  grandifsi- 
mi  danni  , & apportavano  terrore  fpauentofò  alli  afsediati , 
onde  vi  prego, che  mi  diate  qualche  contentezza  fènefapete  , 
come  io  penfc  inuero,che  ne  douete  lapere,di  farqualche  bal- 
la artificiofa , fecondo  quello  che  fi  defidera  nelle  e/pugnatio- 
ni  delle  fortezze . 

Benché  io  non  hauefse  più  penfiero  di  ragionar  de  i Morta- 
ci, per  non  vfarfi  come  prima  da  Frencipifiniiliardglierie  , 
nientedimeno  , vedendoui  molto  defiderofo  di  faper  qual- 
che cofa,  hò  penfato di  diruiaquedo  propofito  , che  però 
non  pofso  mancare  di  darmene  quel  ragguaglio  , che  io  fa- 
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prò thauendo  quello  verismo  che  per  la  poca  fattione,  che  fa» 
ceano,èff:ato trala fciatol’vfo  loro,  sì  perle  nuoueinuentioni 
delle  altre  fortidi  artijglierie,perche  in  effetto  tirandoli  fole 
nelle  aflediate  Fortezze  per  fpauentare,&  permettere  terrore 
alli  aflediati,non  facendo  dannò  fenon  ad  vno,eforfianiuno, 
fopra  di  cuiprecifamsnte  cadeffe, altro  danno  non  apportaua- 
no  a ’ circondanti.  Onde  volendo  ritornare  a vfare  sì  fatti  Mor 
tari,  voglio  che  Tappiate  vn  modo  vtiliffimo  per  chi  gli  vfa ran- 
no, facendo  danno  inedimabile  contro  di  chi  fi  fulfero  vfati  a 
quello  proposto.  Dunque  lì  potrà  far  vna  balla  di  tal  artificio, 
che  dando  fopraquaIchelìrada,oin  mezzo  a qualche  piazza 
non  folo  offenderla  a chi  per  mala  forte  glicadelfe  di  fopra 
adottò,  ma  ancora  quanti  futtero  vicini  per  vinticinque  palfain 
circa , il  che  faria  di  grandiflìmo  giouamento  a Ili  attediatole 
fpauento,  & danno  alli  attediati , pur  che  quello  tiro  fuffe  tanto 
di  sbialfo  peraria , che  aggiongette  al  defiderato  fine  di  ferire 
nelle  piazze  di  qualche  Fortezza,©  Citti,  che  fi  elpugnatteper 
acquetarla,  fi  faranno  dunque  quelle  balle  a proportionata 
grandezza  del  Mortaro , con  il  q uale  vorrà  III  tirare , facendola 
far  a tagliapietre,che  incauando  le  dette  balle, gli  faceffero  vn- 
concauoper  mettergli  dentro,  alquanto  di  poluere  fina,  che 
fufse  balleuole,che  nel  fine  del  viaggio  creppalsero,&  facessero 
io  effetto , della  vccifione , che  io  dilli,  & alfoppofito  hau  ranno 
molto  commodo  alle  occorrenze  quei  di  dentro, quando  qual- 
che efsercito  fufse  accampato  dietro  alle Trin cieré,  o qualche 
colina, o monte,che  fufse,onde  tirando  tanto  di  sbiafso,che  dee 
ta  balla  fuperando  la  cima  di  efso  monte , andafsc  a cadere  lo* 
pra  gli  accampati,  auuertendo,  che  bilògnarebbe,  che  dette 
balle  fufsero  d i due  pezzi , acciò  meglio  fi  potefsero  incauarea 
per  fargli  tra  Fvna,&  l’altra  tanto  vacuo , che  potefse  capire  li- 
bre tre, ouer  quattro  di  poluere  fina  in  circa  perogni  balla,chei 
fufse  di  pefo  libre  cento, & faria  bifogno  per  efser  dette  balle  di 
due  pezzi , che  fufsero  incerchiate  di  ferro , a quel  modo  incro- 
cicchiate, che  fono  le  cofiture  de  i balloni  da  vento , bifcgnan» 
do,  che  doue  andafsero  i cerchi , fufse  immorfata  la  pietra , ac- 
ciò and  afsero  rillretto  dentro  alla  incauatura,  la  quale  appa- 
rsero per  ifuddetti  cerchi  le  dette  balle  di  ottopezzi, intorno 
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di  effe  bifognandoui  alianti  il  tempo  di  adoperarle , fargli  vno 
spiraglio  a guìfa  di  vna  lumiera  di  artiglieria,  e niente  piti , ac- 
ciò  fcoccando  haueffe  manco  effalatione , che  perqueflo  ba- 
ttendo forza  maggiore,  faria  maggior  danno  allo  inimico,  e 
caricato  che  fuffeil  Mortaro  con  la  quantità,  & qualità  di  pol- 
uere,che  fa  di  mefiieriscon  il  fuo  canucnienre  coconne,  cacciati 
dolo  a forza  di  rnaglio,bifognando  che  il  detto  ccccone  fi  a fo- 
rato in  quattro  luochi  in  croce,  & vn  buco  in  mezzo,  acciò  tai 
buchiinefcati  ad  vnoper  vno,fi:ffero  balleuoli  ad  accenderil 
fuoco  nellaartificiata  balla,ma  per  maggior  ficurezza, farà, 
anco  meglio  gettarglivn  poco  di  poluere  fopra  tutto  il  cocco- 
ne  del  Mortaro  fudetto , mettendo  poi  la  balla  con  il  buco  giù 
inefeato  di  mifiura  lenta  a termine,  acciò  dandogli  il  fuoco, 
poffala  ballafenza  alcun  fallo  accenderà,  & abbrugiarfi  per 
aria , fin  tanto , che  vada  a cader  fopra  il  nemico , & poi  fubito 
fcoccafie,fecondo  la  intentione  dello  Artiglierò . Confiderate 
Toifequefia  balla  faria  di  molta  fattione  , digrandiffima 
fìrage  alli  affediatori , tirandoli  di  fuori , & allo  oppofito  mag- 
gior danno  apportarla  a Ili  affediati,per  la  rouina  de  i tetti,  ma 
non  hò  voluto  trattare  minutamente  di  tutte  le  altre  maniere, 
che  efèrcitando  vn  tal  artificio  fi  ricercano , acciò  anco  fi  muo- 
iano gli  eleuati  ingegni  a qonfìderare  la  vtilità,che  ne  può  ap- 
portare lVfo  di  quefia  balla  artificiata , appreffo  quello,  che  fi 
hà  trattato  nel  principio  della  efamina  noftra  , circa  la 
qualità,  & quantità  di  poluere  con  che  fi  caricano, 

& a che  punto  ,ouer  minuto  di  fquara  fi  fole- 
uano  con  la  bocca  in  aria  per  tuor  la  di- 
fìanza  del  tiro,dal  più, al  meno, 
chepoffono  fare, quelle 
sì  fatte  forti  di 
Morta- 

ri,  - 


Di- 
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'Difcorfi  intorno  atti  rimedii  ,cbe  fi  pof 
fono  fare  per  riconciare  i para- 
petti , quando  fa  fero 
fiati  J pianati 
dallo  ini' 

mico. 

CAP.  Lvnr. 

On  poco  danno  certamente  apportar^.  vna 
fimil  balla  alle  Citti,  o Fortezze  , che  ven- 
gono efpugnate,  fpauentando  efiremamen* 
te  gli  habitanti , non  vi  fi  tronando  rime- 
dio alcuno,  fi  come  alli  altri  danni,  cioè 
rouine  di  muraglie  , fpianatione  di  para- 
petti , disfaccimenti  di  belouardi , credo 
che  gli  fi  potria  rimediare,  & poiché  fìamo  in  ragionamento 
de  danni,  che  fe  gli  può  dare,  ditemi  per  voftra  fe  q uefta  altra 
ragione,come  a i fpianati  parapetti  fi  potria  rimediare,conue- 
nendo  fi  alli  artiglieri  piu  che  alli  ingegnieri  iftefiì» 

Eug.  Poichenoi  fi  amo  a quefii  ragionamenti , diroui  che  bifo- 
gnarà,  che  il  Capomafèro , o lo  ingegniero  fia  diligen te , & vi- 
gilante,aconfiderarelerouinedeiiuoi  ripari,  acconciandole 
rouine  de  i terrapieni,  cauando  il  terreno  da  qualche  parte,  ò 
Iuoco,che  non  daneggi  la  fortezza  , benché  in  alcune  fortez- 
ze non  fi  ponno  fare  fimili  cauationi,  perefferpofte  inluoco 
faifofò,fenonfuirero  fattecon  quel  tanto  di  terrapieno  , per 
foften  tarde  ibellouardi , & cortine,  i fuoi  ripari,  onde  a necef- 
faria  difefa  conuerria  cauaril  terreno  de  i termini  ifieili  del- 
ie piazze,  confinanti  con  Io  fpianatoparapetto,infinoa  tutto 
quel  fpatio , che  tengono  te  artiglierie  nel  rincularti,  iiche  do- 
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ueria  elfer  trenta  piedi  in  circa,  talché  cauando  due  piedi  , 6c 
mezzo  a bado  , facendo  gettare  quel  terreno  ne  i parapetti 
ipianatiVper  racconciargli  a forza  di  pettoni,  tutta  notte  get- 
tàndoglideiracqua  , in  taf  modo  faria  corporefittente,con~ 
trolaviolenzadettainimiea  artiglieria  , il  qual  doreria  ere- 
feer  cinque  piedi  di  altezza,  Se  fe  ben  non  luffe  di  quel  tanto 
valore, che  fe  Riffe  fiato  fatto  a lungo,  e faggio  nato  , non  retta- 
raperò  che  non  Radi  buon  giouamento  ,per  la  imperfettio- 
ne  delle  muraglie,  e battio  ni  ,e  parapetti,  chea quefìo  propoli- 
toancofìdoueriavfar  ogni  diligenza,per  conferuar  i terra- 
pieni dalla  pioggia,laquaie  il  più  delle  volte , quando  i battio- 
non  hanno i tuoi  fcolatori , che  pollino  le  acque  feolare 
fuori  gli  ìa  nocumento,  il  qual  cagiona , che  creppino  i detti 
baloardi,  quindi conofceraiìi  la  boati  de  i battioni,  Se  la  per- 
fettionedei  parapetti  ,per  acconciar  dunqne  le  rouine  de  i 
detti  parapetti  , è neceffario  piantargli  de  i pali, a largo  ttvno 
dalfaltro  duepiedi&mezzoin  circa,  per  due  man,  a guifgj, 
che  fi  fanno  ne,le  fiumane  le  palificate , acciò  non  abiffinoal- 
la  rouina  delle  biade, e campii  come  fi  fanno  anco  le  panifi- 
cate ne  i Canali  di  Venetia  , quando  lù vogliono  feceare,  ma 
quelli  vanno  intefiuti  di  cerchi , come  i gabbioni  , acciò  men- 
tre fi  empirano  di  terra  , refittano  alquanto  al  furor  dette 
Cannonate,  ma  acciò  meglio  faccino  refitten  sa  non  fard  (nel 
bifogno  vrgente)  fuori  di  propofito  gettargli  dentro  detti 
drappamenti  dilane,  di  gottoni  ,o  di  lino , conciando  il  tutto 
meglio,chefipotrà,  fopramettendouideiiaterra,  fè  ne  frane- 
ranno,per  tener  riftrette,  e calcate  dette  robbe  infieme  ?e 
quandonon  vi  Riffe  terra  , bifognara  con  corde  legargli  in- 
ficine , che  ttiano  meglio  che  fra  pofilbile  acciò  faccino  refr* 
tten  sa  atta  furia  dett,arriglien’a,&:  quella  acconciatura  di  pa- 
rapetto fa  radi  in  olio  giou  amento  T Se  fo  rfi  più  che  le  Ritte 
fattadi  terra femplice, ma  facendola  di  proporne  nata  gro£ 
fez  sa  * dico  che  fard  riufeibile  per  tt  meno  di  venticinque 
piedi , ouero  trenta , & a quell©  modo  fa  ria  molto  rettitene 
te  flando  le  robbe  nttrette  infieme  , efftndo  anco  neceifario- 
j]  gettami  defitta  equa  fopra  le  dette  robbe,  acciò  ttiano  me- 
gfio  calca  te,  & non  fi  accenda  ini  il  fuoco  dalle  infuocate  bai- 
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k delle  artiglierie , & perche  le  dette  robbe  potrebbono  estere 
(pince,  calle  Cannonate  bifognari,  che  i pali  di  dentro , fiano 
{>iù  grò  ili,  pili  gagliardi,  & più  forti  di  quelli  di  fuori.  & ben 
ficcati  nel  terreno , acciò  fuffe  diffidi  cofa  afpiantargjicon  le 
balle  dell'inimico  non  importando  molto , che  la  palificata  di 
fuori  dadi  tanta  reii/len^a,  (e  non  tanto,  che  non  cadefìero 
nel  roffo  perle  rotture , & fé  ben  le  balle  alcune  volte  rornpef. 
fero  i pali  di  fuori  via,  non  bifogna  perciò  refiar  la  notte  di  ac- 
commcdargli  di  nuouo,  di  inano,  in  mano,  & più  prefio  fi 
potè , & con  più  filentìo  nel  fabricargli.chefiapoflibile  , ado- 
perendo  i acqua  a limile  qofè,  perche  dalle  artiglierie  non  fut 
lero  trappoliate , & fi  fono  vedute  molte  elperienze  nelle 
guerre  de  i nofiri  tempi , efTerfi  accefo  il  fuoco  , entro  al 
gettone,  & lane  per  edere  molto  Aitiate , perciòcon  il  coati- 
nouo  bagnarle,  fipuò  rimediare,  & ilmedefimo  fi  ha  vedu 
to  nelle  Naui,  ilchepiù  facilmente  credei?,  perche fiando  le 
lane,  & i gottom  di  fuori  via,  tri  le  far  rie,  farà  facilcofu  dal  So 
le  leccate,  & ridotte  a tal  termine  di  liceità , che  fi  polfa  faci! 
mente  , dalle  balle  tirate  dallo  inimico  accenderli  il  fuoco 
dentro,  però  ritnediaraflìa  quefio  in  concernente  con  il  net- 
targli dell  acqiia,  che  ammorzando  la  foa  focofìtd , venirà*àn- 
coad  a fh  ila  rii  in  modo  tale  , che  refifìeràcon  mano-for  DoC 
fanza,  alia  furia  delle  balle,  di  maniera,  chei’acqua  fàtre  buo' 
ni  effetti  non  Iafciari  accenderli  fuoco,  fi  refiringerà  me- 
gho  la  robba  infieme , facendo  corpo  più  refifìcnte , & di  den 
tra  mede! imamente  non  polfa  accenderli  il  fuoco  , quando 
nelle  occorrenze  faranno  fparatele  artigliane,  fe  bene  fono 
aitri  modi  da  racconciar  le  rotture  di  quelli  ripari,  perche  fi 
potrà  anco  inchiodando  del  legname  infieme,  far  vn  paraper 
to  gagliardo  , ma  quefio  poma  canfar danno  grandifiimj 
nel  fine  , perche  falcando  il  legname  fracaffato  dalli  colpi 
delle  art  gliene , facilmente  cofivccidena  di molta  "enteiui 
vicina,  & faria  peggio  di  quello,  che  fariano  le  balle  delle  Ar 
figliane  ifiefle , ma  fi  poma  ben  fardetta  panificata  dile^na- 
me,  al  modofudetto  dentro  via  al  parapetto,  che  trattenef- 
feie  robbe  fudecte,  il.teflo  poi.  Inficiammo  al  giudicio  dei- 
lo  Ingegnerò  , il  quale  in  ogni  occorrenza  potrà  rimedia-  • 
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re  alli  bifogni  inftanti , per  non  dare  tempo  al  nemico  che  pop 
fi  di  adempir  il  filo  disegno  » veduta  che  haueffero  il  cobue^. 
niente  ingegno»  1 

. . • ( 

II  lAoào  dì  tirare  dì  notte  con  U 
Artiglieria  yfenz,a  la  ap- 
parenza della 
Luce  del 
gior- 
no.. 


CAP.  L IX. 

Nfegnatemi  vi  prego  > come  fi  donerebbe  fi- 
re  per  tirare  di  notte  al  fcuro  con  le  Arti- 
glierie , sì  per  impedir*  che  la  aifediata  For- 
tezza* non  hauefie  tempo  di  poterfi  fortifica- 
re* nè  racconciar  Jerouinede  i terrapieni  * 
come  anco  elle r di  dentro  per  impedir  di  fuo 
ricche  non  impediffero  la  fortificatimi  loro . 

> Non  farà  difficile  a far  ciò  > auuenga  che  il  diligente  Arti- 
glierò potrà  il  giorno  pigliar  di  mira  il  luoco,  doue  raccon- 
ciaffero  di  nuouo  le  rotture  per  non  lafciarìe  perfettionare, 
& cofì  tiraffero  tutta  notte  poi , ma  mipotria  dir,  che  da  quei 
primi  tiri  in  poi  * li  quaiifufferofiatitolti  di  mira  il  giorno* 
non  fi  potria  far  altro  tiro  giufio,  perla  ofcurità  della  notte, 
ma  io  vi  dico , che  con  la  fquara  il  giorno  fi  doueriagiufiar  la 
artiglieria  , mirando  , & confiderando  , a che  punto  , & a 
che  ^minuto  foleuata  fi  ritruouaffe,  & doppo  quefio  darg.lt 
il  fuocoad  vna  pervna  quelle  Artiglierie , che  tiraflèro  giu- 
fio  v fi  potria  anco  lanette  tirare  con  giuiìo  metro  , tenen- 
do 
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do  l’ordine  fopradetto , Se  oltre  quedo  fa  dibifogno  anco  pi- 
gliar vnobufTolo  da  Marinaro  diuifo  ddigentemente  m vinti- 
quattro -mezzane  tra  gli  otto  venti,chefonoprincipali,  cheVc- 
niriano  in  tutto  a elfcre  trentadoi,  & quel  bulìblo  si  fatto  met- 
te rio  poi  nelle  bocche  di  quelle  A rtiglierie,che  li  Tuoi  giullare 
contro  lo  inimico  badione , elfendo  q uello , che  ci  infegoard  d 
giufto  di  non  erra  re  codierò , Se  il  cugnomodrarebbe  il  giudo 
dallo  alto,  al  bailo , talmente,  che  quedo ordinato  modo , da- 
rla caufa  di  trauagjiar  Io  inimico , ma  non  bifogna  trai  alci  a re 
coTa  veruna,  di  vfa  re  quella  diligenza,  che  ricerca  vno  tale  ne- 
gocio,mainueromidpotriadire,  che  volendo  adoperare  il 
buffolo  allo  ofcuro,non  lìpotra  vedere  i degni,  che  dinotano! 
ven  ti  quarti,&  mezzani,  che  però  bilògnaria  adoperare  vna 
luce,  laquale  faria  caute  poi  della  vccifione  dello  Artiglierò  , 
per  il  che  bifogna  tenerla  afpo  fa, quanto  più  fufsepoflibile  , 
benché  è facil  coFa  a Fc urirla,che  non  lì  vedefse  dallo  inimico , 
Se  chelo  Artiglieropotefeecommodamente  fare  il  Fano  Tuo  , 
Se  dirouui  anco  viro  altro  modo  per  aggìudar  la  Artiglieria. 
fudetta,  tirando  per  ogni  grandeofeurità  di  notte,  per  via  di 
quattro  pali  piantati  in  terra  perpendicolarmente,  prima  due 
vno  per  capo  deirafso,&  due  altri,vnoper  banda  dellacuIatta 
del  letto,  liquali  deuono  elsere  piantati,  come  io  dilli,  nella 
piazza  della  artiglieria,in  guilà,chequando  la  fufse  Iparatanel 
ritornarla  auanti  fen za  difficoltà  fitruouafsero  i fudetti  pali  a 
-rafo  i capi  deHafso,&:  alla  culatta  del  letto  tenendo  anco  i Tuoi 
cugni  assegnati  fottopofti  alla  culatta  della  artiglieria  fudet- 
ta, che  coli  feguiri , Se  lì o tre n irà  il  deliderato  line,  purché  non 
liano  varij  da  rincontrarli  ifegni,  Se  tenninifuderti,ehe  a que- 
llo modo  li  potranno  tirate  guidamente,  ma  mentre  il  Capo 
adoperafse  il  bufsolo,  come  quelli,  che  codumano  gli  Inge- 
gnieri,  otteniri  maggior  giudezza,  per  iminuti,  & pe r i gra- 
di , che  fornirebbero  di, più,  di  quello,  che&n  no  quelli  delli 
Marinari, che  hanno  folo  i yen  ti  quarti,  & mezzani  5 onde  ado- 
perando il fudetto  indrqmento , vfando  diligenza  lì  accode- 
rà con  più  giallezza,  fenza  tirare  di  codierò ,&  con  certez- 
za maggiore  di  affermare  i tiri,  & coli  venirà  ad  afsicurar- 
iì  lo  artiglierò  nelle  operationi  Tue,  ma  certo  bifogna  ancor 
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credere  , (come  fi  credere  il  vero  , )che  fi  potria  facilmeft-* 
te  prendere  errore  nel  tirare  di  notte  più  nello  vfo  de  i pali, 
che  in  altro  modo  , ma  io  propongo  quelli  auiiertimenti , 
perche  fé  lo  artiglierò  fari  dperto  , & prattico  , potrà  fare 
riufcita  mirabile  , & fattione  honorata  , tirando  a qualche 
bacione  , che  lo  inimico  voleffe  alzarli  a cauagliero  , 
per  dominar  dentro  via  la  Fortezza  , & in  ciò 
per  effere  machina  aliai  grande  , gente  af- 

fai potria  fare  qualche  frutto  , ma  noa 
J gii , quando  picciola  machina  fuC- 


fe,  doue  fi  haueffero  a defii-. 
nare  i tiri  , perche  al- 
Ihora  molto  erro- 
re potria  au- 
uenire» 
et 

fendo  anco  di  giorno 
cofa  difficile  lo  in- 
douinare,& 
toglie- 
re 

in  fimi- 
li  luo- 

chà 


Jté 
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Anuertìmenti  del  modo  , che  doucria  vfare 
per  far  halle  , che  rtfplendejfero , da  ve- 
dere le  operatemi,  che  patria  no 
fare  gli  mimici  di  fiondi 
qualche  Fortezza,  fi 
nella  fojja , come 
nella  Ji pia- 
nata in- 
torno. 


CAP.  LX. 


O intefo  beniflimo  quanto  haucte  detto  per  il 
tirar  di  notte  a lofcuro  5 ma  io  defìdero , che  api 
prefso  mi  fate  fapere,  fé  vi  fi  truoui-  modoy©  ri- 
medio alcuno,  di  poter  vedere  le  operationi,che 
ponno  fare  gli  inimici  intorno  allaipianata,  nei 
trincierarfi,&  particolarmente  quando  Zeno  in- 
trodurti nella  fofsa,  per  danneggiar  alcuna  fronte  de  bdouar- 
dogaceli  do  anco  qualche  trauerfo  per  diuiderk  artigiieriede 
i fianchi, & altre  operationi,che  con  la  zappa  fi  fogliono  far  con 
fìlentio  loro, onde  per  non  lafciar  perfettionar  operationi  tali , 
defiderofàperefehpotefsefarcherifplendefsetaQto  di  luce  , 

* che  fufse  a baftasiza  tanagliarlo  inimico,  che  non  potefse  far 
frutto  di  Jeuatura  grande, & ouuiar  vn  tal  pericolo  in  quedesi 
fatte, & importanti  attieni* 

Eug.  Per  difturbar  quelli  limili  impedimenti,liquali  veramea- 
tc  fono  di  portata  grandiffima  dirò,  che  fìdoueria  vfar  ogni 
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potàbile  rimedioper  tramarlo , die  non  potendoli  far  coli 
facilmente  con  il  refai  tarlo  all’ improuilb  con  qualche  {qua- 
dra di  fanteria  -,  transferen  do  fiperle  fortite  bifògnaria  vfare 
qualchealtra  fattura  per  difturba  r io  edificio  , credo  che  con 
il  mezzo  dell’artiglieria  fipotria,vÌandone  i tiri  alcune  balle 
artificiate,  come  fono  quelle  , che  già  fi  coftumauano  farli  di 
metaIIo,  o di  ferro,  pertirarie  con  Ifc  manine!  vafcelli,  acciò 
creppino,finitoilloro  viaggio  per  vccider  le  genti  circonuici- 
ne  , perche  ve  ne  erano  , & veé  ne  fono  fatte  vacue  dentro  in 
effe  -,  per  mettergli  tanta  dipoluere ,'  che  faccia  lo  effetto  del 
creppare,ma  quelle  che  hora  dico  vorria  allo  oppolito  , che 
fuffero  fatte  con  più' buchi, oltre  il  buco  di  mezzo,  cioè  il  va- 
cuo il  qual  fuffe  fatto  anco  piu  grande  per  mettergli  vna  buo 
naquantita  di  milhi  ranche  fuffe  lenta,  hauendo  in  ella  coni- 
politione  della  canfara, acciò  rifplendeffero  meglio,in  m$do 
che  poteffero  vedere  le  eperationi  , cheveniffero  fatte  dallo 
inimico  , coli  per  via  di  tali  artificiofè  balle  tirandoli  in  piu 
luoghi  vedratà  ben itàmo  in  circa  allalpianata  , douefabrì- 
caffero  gli  ininiici,oltre  buona  parte,  della  campagn  a diq  nel- 
la tal  fortezza  , ma  con  fminuition  e di  poi  nere  conforme  al 
pefo  dellaballa,&  alladiftanza  del  tiro, che  fi  haueria  a fare 
acciò  non  trappafsi  il  luoco  deflinato  , & a confèhiàtion  del- 
le polueri,iIche  non  deffero  dilli colta:  alla  pa fiata  Cadetta, che 
da  efse  defidera  , per  affogar  dunque  lo  inimico  douerafsi 
vfarquefto  rimedio  di  attaccanti  vn  poco  di  carta  bianco  fo- 
pra la  gioia  dauàti,  acciò  traguardando  dalla  gioia  da  dietro, 
babbi  piena  villa  lo  artiglierò,  nel  pigliar  di  mira  per  la  bian- 
chezza della  carta  , corrifpondente  alla  luce  delle  affuocate 
balle  artificiate  fabricate  a q nello  fine,in  modo  tale,  che  ren- 
da beneficio  alli  affediati,  diflurbando  alli  di  fuori  ndtrincre- 
rarfi  , ma  fe  per  auuentura  mi  fuffe  detto  , chenel  pigliar  la 
mira, fufse  meglio  vn  poco  di  corda  accefa, in  luoco  della  car- 
ta, non  però  gli  far  a concefsa  quella  sì  fatta  propolla,  auuèii- 
ga  che  in  vece  di  berfagliarjlo  inimico,  ve  rria  ber  fagliato  lui 
perla  luce  del  fuoco,a  talché  faria  la  vccifione  dife  fìetà,  ma 
con  la  bian chezza  della  carta  non  fuccederà  quelli  effetti  off 
fenili  ni, & ['artiglierò  verrà  a far  il  fatto  fuocommodaméte* 

Ho 
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Cap.  Ho  intefo  benifsitno  il  tutto  in£nohora3ma  ditemi  di  gra- 
da quello  che  f?  potria  fare  per  il  tirar  vicino  alla  fofsa  , con 
quelle  balle  di  ferro,  odi  metallo  fattea  quel  modo  vacue,  le 
quali  farannoforfi  atte  a romperli  percuotendo  qualche  du- 
rezza, come  fono  le  contrafearpeincamifate  di  fa  fso,  e nero', 
che  fi cacciaranno  nel  terreno  della  già  contrafcarpa  , o dì 
qualche  trauerfo  , o altra  rouina  caduta  dalle  fronti , perle 
contiuoue batterie,  dalche  la  fiamma fua  vCrriaad  cfser  /pin- 
ta, e morta,non  potendo  far  lo  effetto,  che  con  efsa  li  defide- 
ra  . Però  bifogna  credere  , che  non  fianoaquefiopropofito 
tròppo  vtili,&  di  ciò  defidero  intender  la  voterà  opinione  per 
poter  affettuar  in  qualche  miglior  modo, con  que.'leaO  d’altra 
forte  di  fimi!  balle  artificiate* 

Bug.  Non  è dubio  Signor  mio,  che  else  balle  non  facciano  quel* 
lo,  chefaggiamente  dubitate,  ma  perche  io  vorrei  anco  , che 
intorno  alla  campagna  fi  potelse  vedere  quello  , cheprinci- 
piafsero  gli  inimici  nel  trincierarfi,  & nel  fabricar  di  qualche 
bateione, perche  sì  con  Joaccrefeer,  e fminuir  la  poluere  vor- 
rebbe a pena  fufseroàccompagnate,doue  fi  defidera  vedere 
ia  guifa,  che potettero  giouar  molto  bene  a difiu rbar  i princi- 
pi; ioro,c  ben  vero,  che  fi  fufsero  incaminati  alquanto  con  le 
lorottincierejferuirebberopoco^  forfinulla  quelle  tai  bal- 
Ie,  percheancodi  giorno  lària  difficolta  a poterglivedere,, 
efsendo  che  elsi  tempre  procuraran  no  di  caminar  coperti,  de 
ancodipiu  bifogna  credere  , che  immediate  che  tai  balle  ca- 
defseroin  terra,"!! inimici cercariano  da  fiuarle,&  Ipingerle, 
con  buttargli  qualche  drappamento  bagnato  , come  fono 
fichiauiue,coltre>&  altre  temili  robbe  per  non  lafciarfi  diti ur^ 
bar  le  operationi  fue  , fi  che  bifoguapenfare  di  farle  Ilare  al- 
quanto di  tempo  in  aria,  per  ilche  conuerriano  farli  molto 
le  quali  poi  non  {ariano  atte  a fare  alcunopafsag- 
gio  , e viaggio  . Però  bifognarebbe  farne  di  piu  forte  per 
potertene  feruire  , fecondo  le  occàfioni  dal  più.  al  minor 
tiro,che  fi  hauefèe  da  fare* 

Cap»  Adunquefe  fi  ponno  fare  di  piu  forti  di  balle  , non  tra*» 
Jafciate  vi  prego  a darmene  di  quelle  qualche  raggua- 
glio^perche  inuero  {ariano  inuentioni  nobilifsime  per  tra-  * 
- uagliar 
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uagìiar  Io  inimico,  come  gii  habbiamo  propofto  • 

Eug.  Se  Dio  mi  aiuti  Signor  mio , che  in  molti  modi  fi  pòMlO 
fare,  però  io  non  reiterò  didimi  di  qualche  forte,  fecondo  la 
mia  opinione,  dellequalifèfe  ne  faceffero  di  impegolate  , far 
riano  difficile  da  eft'ere  fmorzate,  a benché  fe  gli  gettaffe  del- 
facqua  , &diqueftitalife  ne  potrebbe  far  in  quantità,  per  la 
abbondanza  delle  materie,  che  fi  ponilo  hauere,  Se  truouare, 
Se  Cariano  di  profitto  buono  ,,  mentre  però  non  fufferofpente 
(come  già  fi  è dettoci  per  tanto  bifognarebbepenfare,  comefi 
potriafare,chequeglididentrodeiftanchivedeffero,  & che 
quegli  di  fuori , che  alla  foffa  fteffero  inueftigandoqualche 
rouina,  non  lepotefseroammorzare,&diciòho  io  penfato, 
chefaria  cofa  ottima  deibozoladi  di  pegola,  cioè  fpiere  di 
corda  impegolate,  ma  che  fufsero  in  qualche  maniera  ritenu- 
te fopra  le  fronti,  Se  angoli  dei  belouardi,  acciò  non  fufsero 
fpinti  dalli  inimici , per  il  che  vorrei  a quefto  propofito , che  la 
ariafufse  habilea  fuftentarle  alquanto,  prima  che  cadefscro 
al  bafso , però  bifognarebbe  al  giudicio  mio , che  fufsero  fatte 
molto  leggiere,  doue  in  quefto  propofito  io  ho  anco  confi- 
derato , che  per  fare  vno  tale  effetto  faria  bene  farle  di  furo  ri* 
uolgendolo  di  tele,  Se  altri  caneuazzi , & il  tutto  infieme im- 
pegolato, Se  incatramato  benifiìmo  , ma  che  non  venifsero 
nè  i piu  grandi,  nè  più  greui,  fe  non  quanto  comportafseil  ti- 
rarcile  con  il  braccio  giù  per  la  fofsa  ftando  di  dietro  ahi  para- 
petti, ma  fe  per  la  forza  del  braccio  non  fipotefsero  fardi  vna 
mediocre  grandezza, Caria  necefsario  fabricarfi  qualche  ni  or- 
taro  a quefto  propofito,  ma  faria  anco  bifogno,chetai  balle 
fufsero  forate  con  alcuni  pironcini,  o ftecchi  di  legno  per  met- 
terli in  quei  bucchetti  delia  miftura  , la  qual  fufse  alquanto 
lenta  9 acciò  defsero qualche  tempo  di  accenderela  poluere 
fchietta, per  far  fpiegar  le  pezze, o caneuazzi,  cheardeìsero,  e 
rifpkndefsero  a volo  per  anaquel  tanto  tempo,  chea  piena 
viftai  difenforipotefseroappuntatamente  fparar  le  artiglie- 
rie, Se  archibuggierie  loro,  per  non  lafciarfcomefi è detto) 
perfettionar  te  operationi  delio  inimico  , però  noli  fariano 
fuori  di  propofito  quefte  tai  baite  , mentre  fi  vfafsero  con 
qualche  debito  modo  per  la  fua  Jeggierezza,  che  non  defse 
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difficolta  a lontanarli ,’ che  del  rello  , balenano,  che  tufferò 
fatte  de  i medefmi  bottoni  > che  lì  fanno  per  caricar  ordina- 
riamente le  artiglierie  , le  quali  par  che  fuffeiro  inuifcbiace 
delle  materie  fudette  ,&  che  tufferò  agili  per  gittatlegiiìdal- 
le  fronti, & angoli  dei  beloiiardiperfar  le  operationi,  xhejfi 
ha  trattato  fariano  buone  , & ottime  a quello  proposto , meri 
tre  che  non  fuffero  anco  intefèate  dall’aria  per  la  troppo  for- 
za del  fuoco,  o per  la  leggerezza  loro  , benché  fi  ponno  fare 
greui  con  limatura  di  piombo, 0 di  ferro  inuiluppandoln 

Il  Modo  , che  fi deue fare , & vjkre 
per  adopperare  le  Artiglierie  , 
quando  ven  i (fiero priue  de  1 
Cuoi  marnim  enti,  & 

J o 

non  gli  fiuterò  al, 
tri  dado  - 

■ - : • • e ìj  ■ i 1‘  ' ■ ; [ ' , 


y.V'lC:"  ■ 


CAP.  LXt 

‘Altro  hieri  penfandotra  me  ifteffo  i cali  oc- 
corfi  al  negocio  di  guerra,  dfendofi  ve- 
duto fcaualcar  molte  forti  di  artiglierie  d'ai- 
io  inimico  proprio  , per  il  che  ho  prefo 
efemplar  bìfogno  a giudicar  che  io  ar- 
tiglierò deue  elfer  molto  accorto  > maflìme 
limili  difeonti,  & impedimenti  di  effer 
priue  di  Ietti, & di  rotte, non  battendo  in  quel  punto  d’altri  da 
rifletto  per  tramarlo  inimico  , &non  iafciarlopcrfettion^r- 

k 


quando  fuccede 
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le  operationi  fué,  io  vorrei,  che  di  tanto  mi  de/le  qualche  att* 
uertenza  intorno  a queflo  proposto  per  poter  pigliar  qual- 
che partito,  che  buono  fufie  inquei  infrante,  acciò  non  refti 
inutilelafudetta  artiglieria  , con  pericolo  di  non  poca  im- 
portanza. 

Bug.  Non  douerìa certamente  partirli  da  vn  luoco  aH’altro  lo 
artiglierò  accortole  prima  non  va  del  tutto  efaminato  ,e  ben 
prouifro  di  quanto  gli  fa  bifogno  in  quefte  attieni, & in  parti- 
colar  intorno  alli  Tuoi  ifrrumenti , & guarnimenti  hauendo- 
ne  tempre  di  auantaggio,da  riipetto,  & di  tanto  veramente  è 
da  lodar  la  efamina  dello  Schiauina  > efiendo  da  lui  cofi  arri- 
cordato  , peritiffimo  in  quefra  profeffione , però  artiglieri 
miei  accofrateuiaquefroparere,  chenon  viarrechara,  te  non 
vtilicà,  & profitto  buono,  per  efier  proueduto  nel  priuepio 
quello,  che  nel  fine  potefle  fuccedere, quando  da  molte  per- 
cofie  defa  inimica  artiglieria  fufìero  fpezzate  le  rotte  , & i 
letti, & che  non  ne  fufiedarifpetto,  nondouerd  manco  Io  ar- 
tiglierò fgomentarfi nel  pigliar  partito,  che  buono fufre  non 
hauendo  tempo, nè  maeftria  di  farne  di  nuouo  in  quel  inftan* 
te, per  chepotrafììcommodar  vna  Corfia  alta  da  terra,  tanto 
chea baftanta tenefiefoleuatarartiglieria,in guifa  che  fupe- 
rafie  il  fondo  della  Cannoniera,  o parapetto  , che  egli  fufie 
conforme  al  bifogno  dell’alterezza,  che  foleano  elferele  fue 
ruote.Infomma  tanto,  che  fcuopra  lo  inimico  con  lunghez- 
za tale  fuffe  fabricataquellatal  Corfia  , cheafufficienza  fuf- 
ie ancor  perlafuarinculatta  acconciandola  fortemente  con 
afiòni  a quefto  propofitOjO  giaze  di  tal  commodo,  che  men- 
tre rin  culatte  fopra  di  tal  Corfia potette  lifeia re  , & rinculare 
fen  za  impedimento  veruno , per  maniera  tale  che  non  defie 
difficolta  a poterla  adoperare,  benché  portafie  qualche  in- 
commododiritornarlaauantiper  nonhauer  la  agilità  delle 
ruote,  niente  dimeno  per  quello  difetto/!  potriano  accom- 
modar  alcuni  raggi incafiati nella fudetea  Corfia,  come  quel 
li  che  fi  cofr  umano  nel  le  Galere  * per  riprimerla  alianti , per 
via  anco  di  vn  ordito  menai  cofidi  mandatoda  nauigatiar- 
tiglieri,  per  ritornar  l’arcigheria  auanti  della  fua  rinculata, co- 
me di  /opra  fi  è detto, &che  la  bocca  vicifca  fuori  delie  già 

detta 
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detta  Corfia  a modo  di  quelle  diGallia,  però  con  tal  efempio, 
& maellria  fi  potria  dal  diligente  artiglieroalfectuar  i tiri,infi- 
no  gli  fulfe  concedo  di  far  nuoua  prouifione  * 

Gap.  Mi  pare  molto  difcommoda  quella  maniera  di  adoprar  far 
tiglieria  lenza  l’vfo  delle  Tue  ruote, & del  Tuo  lctto,pofciache  tal 
commodo,  che  infin  qui  hauete  raccótato  faria  noiofo  alla  fua 
rinculata, mafiìme  quando  per  mutar  il  tiro  conuerTiafi  girare 
alla  deftra,&  alla  finifira  mano,  perii  che  non  può  apportarle 
non  difconcio  di  molta  lh'ma,&  di  imperfetto  giudicio,ma  per 
che  fori!  io  non  intendo  tutto  quello  , che  volete  dire,  però  fa* 
temi  feruitio , a fauorirmi apprelfo di ieuarmi  da  quella  ambi* 
guita , accio  anco  ogni  altro  giudicio  polla  intendere , & con- 
fi de  rare  quel  tanto  che  volete  inferire  intorno  a quelle  voftre 
propofie. 

Eug.  Voi  dite  beni/limo  Signor  mio, che  lèguiria  il  difetto  noiofo, 
ma  io  intendeua  che  la  Corfia  fudétta  fufle  di  tal  maniera  fabri 
cata,che  fi  potefse  a tutti  i verfi  girare  con  la  parte  di  dietro, che 
altrimente,non  fi  haueria  dallo  artiglierò  fuo,  effetto  che  fufse 
buono, ma  perche  ioconofcoin  verità, che  fi  potria  anco  in  mi- 
glior forma,  & maniera  accommodarla  che  pero  ngn  voglio 
più  a lungo  /importami, di  dirai  apprefso  a quello,che  fi  ha  trat 
tato  infin  hora  ,pofciacher»on  è di  tanta  architettura  il  fabri- 
cargli  vn  Ietto  più  al  limile  dell’ vfata. forma  fua , ilquale  gioue- 
ria  molto  meglio  airartiglieria,&  airartigliero  iflefso  per  l’agi 
iitd  maggiore  nello  adoperarla  , maffime  nel  togliere  di  giu/la 
mira  sì  dall’alto,  & bafso,  come  dal  collie ro  ancora,  quando 
priua  delle  ruote  fufseacconciandola  però  a vn  fuolo  alto  da 
terra  con  buoni  afsoni,fatte  di  tal  commodo,che  nel  rincular- 
li l’artiglieria  non  difcendefseal  bafso  per  la  llretezza,  ouer 
curtezza  fua,doue  non  fufse  altra  difficold,fe  non  di  fpingerla, 
& ritornarla  auanti  con  le  lolite  genti,  che  con  le  ruote  foglio- 
no  farfi,ilche  potrafli  benillìmo  fare  tal  fattura  con  il  mezzo  di 
alcune  girelle, che  a guifa  di  mangano , o di  argano  girafsero. 
Se  lira  portassero  auanti  lafuderta  artigliarla,  & cofipotraiiì 
adoperare  per  allungar  il  tempo, alla  fortuna  auuerfa. 


Ati- 
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Auuer  ti  menti  de  i rìfpet  ti,  che  con  - 
menfi  battete  a l’vjò  delle  ar  ■ 

' l tiglierie , che  fopra  i 

vafcelli  armati 

fi  metto- 
no > 

CAP.  LXir. 

Gn  fono  veramente  da  fprezzar  i voftri  au- 
uertimenti  , anzi  che  l’altro  giorno,  pen- 
fandotra  me  ifteffo  intorno  airifpetti,che 
deue  fapere , & tenere  lo  artiglierò  nelle  Ga- 
lere per  feruitio  del  fuo  Prencipe,  parendo- 
mi che  tali  artiglieri  di  Mare  nelle  opera- 
tioni  fue  peri  molti  Tuoi  ricetti,  & difetti 
che  fono  difFerentida  quellicheneiPrefidij  fi  vfano,&  che  nel 
le  guerre  Campali  portano,  perciò  vorrei  che  mi  volefti  dare 
qualche  ragguaglio,  di  quello  che  certo  a piena  contentezza 
mi  fard, diquanto  direte, 

Eug.  Io  in  verità  Hauacon  il  penliero  altroue  da  i noflri  ragiona 
menti,  perche  ricercate  da  fapere  quello , che  io  penfo,  che  an- 
cor voi  lappiate  molto  meglio  di  me,  nientedimeno  non  pof 
fo tralafciar l’vfficio debito , che  èdi  fatisfarea  ogn i vpftra  ri- 
chieda,e di  tanto  eccomi  pronto, per  dirui, che  Tanaglierò,  che 

nelle  Galere  feruird , bifogna  che  fia  molto  vigilante , & parti- 
cela rmente  nelle  naiìigationi  ; non  dormir  tutti  i fuoi  fonm, 
perche  chi  vuol  hauer  tutti  i fuoi  commodi  non  bifogna  ler- 
uir  ad  altri,ma  ftar  a cafa  fua  • Pero  vi  eforto , che  (opra  il  tut- 
to (late  efperti,&  vigilanti, acciò  nelle  occafìoni  di  incontrar 

vafcelli  di  altra  fattione  pomate  far  quanto  fi  deue,  &na- 

fpetta 
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fletta  al  carico  dello  artiglierò , importando  molto  lo  efferc 
p roudio  alla  lontana , prima  che  fi  abbordano  infieme  i va 
(belli, per  il  che coli  pótria  canfar  più  facilmente  la  vittoria , fé 
volete  adunqaechenon  intratienghi errore  alcuno, fate, che 
il  giudicio  vi  muoua  di  tenerpronte  le  Artiglierie,  conciando- 
le di  prima  (èra, che  fiiano  aliuello  , che  fe  peranuenturalj 
trou alfe , e fe  rincontrale  nei  nauigar,  cofidi  notte  valcelli  di 
altra  fattione,  come  dei  nemici,  poteflèaila  improuifta  tirar» 
A'  fpa  rarla  voftraartighèria,fenza  pigliar  altra  mira,  da  l’alto 
al  baffo , faluo  che  del  coftiero , che  non  fìpuò  far  lènza  lo  aiu. 
to  del  Timoniero,  altrimente  fidaria  tempo  al  nemico  di  (pa- 
rar la  fua  artiglieria  più  prefio, onde  mouendofi,  (irebbe  va- 
noil  metterla  a quel  fegno  auanri  la  nauigatione , perciò  (è  fa- 
rà  efperto  lo  artiglierò  concierà  l’artiglieria  a liuello  con  il 
mezzo  de  i cugni  fottopofti  in  cortello  , coli  tirando  po- 
trà efier  ficuro,  che  non  andarà  fallace  il  fu o tiro,  benché  fuflè 
allo  ofcuro , come  dianzi  proponeflimo,  bifognando  ancora 
auuertire,  cheallhora  che  tramonta  i!  Sole  cauino  le  balle 
alle  loro  artiglierie , mentre  fi  nauigaffe  quella  notte  metten- 
dola (uoi  Taccierei  , con  bailette  di  piombo,  ilqualeffcoftu- 
mano  tener  di  rifpecto  per  le  artiglierie , che  tirano  le  balie  dì 
ferro,  ma  perle  Perierefe  gli  mettono  alcuni  facchetti  pieni 
di  Cuogoli , ouero  pietre  tonde,  & con  effe  rutta  la  notte  fian- 
do  carica,  Se  liuellat a,  fana  ieiliflimaa  tutte  le  occorrenze 
che  poteflèro  aùuenire  per  noi? poterli  veder  più  di  lontano' 
che  vn  mezzo  miglio  in  circa,  che  è cinquecento  paffa  /ta- 
lianidimodo,  chetaMontananzaper  breue  tempo  fi  fronte- 
ria,  coaTauuicinarfi  i vafcelli , ancorché  folo  le  pale  de  i remi 
toccaffero  le  acque,  fiche  lafcioioconfiderarc  al  giudiciofo 
artiglierò , quanto  tempo  andana  a cauarie  balle  per  metter- 
gli ì facchetti  dentro , come  dianzi  fi  hi  detto , onde  farà  fem- 
pre  bene  il  caria  rie,  f come  io  hò  detto  ) di  pri  ma  fera,  Se  met- 
tergili  fudecti  facchetti , che  fono  in  tal  occasione  di  molta 
iattioné  pm  che  fè  fi  tirale  con  la  fola  balia caièndo  il  tiro 
€urtiiutjjc|i,  ma  diciamo  anco , che  fofi  ritroualTe  dittane  ,/ 
tanta,come  habbiamo  propello, che  fuife  mezzo  miglio  efJe? 
fendo  cjnarjiEmo,chepotefeino  li  artiglkriapienaviftaipa* 

% M rare- 
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tare  la  Tua  artiglieria  caricata  con  balla,  con  pen  fiero  di  ritor- 
nar a caricar  con  i fudetti  Tacchetti,  prima  che  fi  congiunga- 
no i vafcdli  i nfieme  , penfaté  Te  fi  potrà  hauejr  tempodefide- 
Tatofe  ben  faranno  prattichi,  & giudiciofi  nelfe  guerre  Naua- 
fi  > malfaranno  im  quello , Te  prima  non  aiborino  le  sbarre, 
^he  pur  anco  per  quefio  non  hauerann©  tempo  di  caricare 
coni  Tacchetti  Top  radetti,  maffime  quella  artiglieria,  che  per 
bocca  fi  carica . Dunque  meglio  Tara  peri  riTpetti  Tudetti , te- 
ner l’artiglieria  carica  , con  i Tacchetti , & con  le  bai  lette  di 
piombo , che  conia  fol  balla , .{parandola  vna  Tol  volta  alla  lon- 
ga,&  far  tiri,  Jiquali  il  piti  delle  volte  Tono  inutili , maffime  non 
battendo  poi  tempo  nelTinuefiir  rinimicò  yafcello  di  poter 
far  il  debito,  alFhora  che  ogni  fuo  tiro  andarebbe  ad  effetto,  c 
a defiruttione  delfiinimico  , nè  dico  ciò  per  mio  penfiero,  ma 
lo  dico  per  la  molta  efperienza  , che  hò  delle  colè  di  Mare  , 
che  fono  molto  pericolofe  . Perciò  auuettlTco  gli  Artiglieri, 
chela  fora poflònct canarie  balle,  & metterglii  Topradetti Tac- 
chetti, fecondo  la  qualità  delle  artiglierie  , non  fparagn andò 
vii  poco  di  fatica che  potria  cauTar  grandiilimo  danno , & chi 
non  vuole  hauer  qualche  carico  con  il  Tuo  cosa trapefo , non 
bifogna  pigliarlo  , ouercr  pigliandolo efoquirlo come  fi  deue, 
auuertendo  anco  che  il  fimile  fi  deue  fare  al  Cannon  di  Cor- 
fia,  mettendogli,cauata,  che  fi  hauerà  la  balla,  vn  Tacchetto  , 
con  balle  di  ferro  di  grandezza  di  libre  vna  Tviia , che  verna- 
no efTere  in  numero  cinquanta  in  circa,  a corri fponden za  del 
pefo  della  Tua  sballa  , Te  ben  vogliono  alcuni  * che  finnli  baitet- 
tefiano  rinchiufoentroad  vna  lanterna  di  legno  , con  inten- 
^ rione  che  fia  per  far  pallata  maggiore,  & maggior  firage  al 
nemico  vafceìlo,  ma  non èlodeuole tal  parere, aunenga  che 
Je  bai  lette  perla  detta  lanterna  fiatino  feofiate  dalla  Tua  con- 
semente  carica, fiche  caufa  mmor  forze,  & mcn  valore,  che 
fc  faranno  entro  ad  vno  Tacchetto  , che  non  impedirà  quel 
tanto  che  farà  la  lanterna  a longoilforó  dell’anima  , & Te  gli 
sonerà  anco  di  ìopra.vn  bottone,  perche  con  effo  reprima  la 
Palartene , e altempddidargli  il  fuoco  fard  mag$qj  pafia- 
A^più  che  non  farà  con  I ^lanterna , perche  eden  dò  più  raccol- 
te, & vnite  i nfieme  a canto  alla  poluere , riceuano  mediata* 
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mente  il  valore , & cofi  le  ballette  per  le  lor  grauitd  fpingono 
il  bottone  pereffer  leggiero,  & malageuole  a sfender  l’aria 
con  preflezza,  come  effe  fanno  per  la  lor  grauezza,  onde  tale 
bottone  anco  effo  gli  apporta  vtile,  non  alt  rimente  di  quello, 
che  giouaallivccellatori  il  pelo,  che  (opra  via  ai  ballili  i,o  la- 
crime,che  nel  lor  archibuggio  pongono,  accioche  non  fifpar- 
gano  dette  lacrimerò  ballini  lontano  vno  dalfaltro,  & coli  ti- 
rando con  i detti  inde  me  vn  iti,  ponno  ottener  vittoria  dei  vo- 
laute  augello, che  fènzail  pelo,  fpargendofi  le  lacrime  per  lor 
bifognonon  otceneriano,  alquanto  dittante,  la  morte  dell’au- 
gello, & quanto  piu  vorranno  tirar  lontano  con  effe  lacrime, 
vn  poco  di  pelo  più,  o sfìlazzi , metteranno  entro  al  fuo  archi- 
buggio , che  caufard pattata  maggiore, infieme  raccolta , con 
Scurezza , anco  di  vccider  lo  augello , & tirando  da  vicino  de- 
veli  reggereal  contrario,mettendouipocopeIoentro  allo  ar- 
chibuggio, che  andranno i ballini  piùfparfì,effendoladi- 
ftanzabreue,  ne  feg  uira  effetto  buono,  cofi  & nonaltrimen- 
te,  fi  deue  reggere  le  artiglierie,  mettendoli  però  il  bottone, 
che  filile  sfilacciato  leggiero  di  Copra  a tali  Tacchetti,  che  fa- 
ranno maggior  ttrage  , che  tirando  con  le  lanterne,  & fè  ben 
fono  llarchibuggi  differenti  dalle  artiglierie,fonobeneanco 
note  le  differenze  tra  l’vno,  & l’altro  nella  nottra  inttruttio- 
ne,nelqual  luocoiorimando  il  benigno  Lettore,  ma  per  ri- 
tornar al  propofìto  nottro  delli  auuertimehti  , che  deuono 
hauergli  Artiglieri,  che  feruano  nelle  Galere  , effendocofa 
molto  lodeuole,  anzi  neceffaria  il  tener  le  artiglierie  cariche 
mentre  fi nauiga  di  nòtte, con  facchettipieni,  con  ballette  di 
ferro,  & di  piombo,  fecondo  la  qualità  delle  artiglierie  , che 
pereffer  co  fa  piu  gra uè  delle  Periere  vogliono  effe r caricate 
a quel  modo  perle  ragioni  fapraderte  , ritornandoti!'  però  la 
mattina  le  fue  balleper  tutto  il  giorno , & i cugni  delle  fudet- 
te  artiglierie  fianoaccommodati  ancora  loro  in  modo  ,che 
mettendogli  in  coltello  dipiatto,  fenza  altra  fatica,  & maé- 
ftria  fi  truo  natte  farti  gl  feria  a lineilo,  che  in  quello  modo  fa- 
ranno Tempre  impronto  ad  ogni  improuifo . Ma  fono  in  effet- 
to infiniti  gli auuertimenti,  che  deuono  hauere  fopra  quelle 
Galere, che  fe  io  vele ffi  tutti  rasentargli,  farei  molto  Jongo, 
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èctediofo,  ve  dirò  ben  alquanti  più  imporrami , come  che* 
Cannoni  di  Corfla  piu  di  tutta  l’altra  artiglieria,  bifogna  che 
fianoMi,&  accommodati  per  poter/iin  vìi  fu  biro /parare 
nella  Qccorrenzadelloabbordadhchenei  nauigarponno 
ùenire  ,onde  fenzaaltropigliardimira?  riferbando  fosfora 
del  timoniero,chepof$inofparare  lènza  penfarui  dalì’altora/ 
baffo  per  vigor  dèi  fottopoffictigni,  accommodati  in  gv 
che  il  foro  delfarciglierìa  fi  tronaffe  a lineilo , coni  e fi  ha  det- 
to* non  mancando  di  altro  effetto , che  del  coffiero  il  che  fari 
in  arbitrio  del  timoniero  < nel  girar  la  Galera  a richieftadello 
artiglierò, talché  fe  fard  il  Cannon  carico  al  modo  fopradetto, 
effondo  inuefìite  con  lo  inimico  , farafattione  inefHmabile* 
danno  grandifsimo,&  fpauento  horrendo,a  benché,  come  io 
' difsi  fono  alcuni  artiglieri,  che  hanno  opinione  ferma , che  le 
lanterne  flano  di  fattione  maggiore,  cheifacchetti , malae- 
Iperienzamaeflradelle  coferifolueil  tutto  . Ne  fono  poi  al- 
cuni , che  dicono  polendolo  lo  artiglierò  ilar  prouiffo  fopra 
quei  vafcelli , dourébbero  far , che i fuoi  Cannoni  hanefforo 
catene  di  ferro,  Se  con  le  ballotte  attaccateper  ogni  capo  di 
effe  catene,  in  maniera  che  tirando  con  tale  artifìcio,  allhora 
che  occorrerà  inueflir  lo  nemico  legno  ,fenza  dubbio  fard  vn 
danno  inaudito,  fpezzando  l’arbore,  Se  fraccaffando  douetoe 
cara  la  detta  catena  con  fue  ballotte  ,ffando  Famglieria  a li- 
bello , il  qual  penderò  non  fari  a vano , quando  le  balle  di  effa 
catena  carni n afferò  a linea  parallela , nientedimeno,  fo  anco  le 
balle  fuffeio  dipelo  vguale,  Se  dì  vna  forma  iileffa  non  può 
caufare  vno  firn  ile  effetto  , effondo  queflo  maggiormente, 
quando  vna  delle  balle  fuffe  piu  graue  delfaltra , la  pia  pelan- 
te andana  inan  ti  lènza  far  quel  tanto  danno , che  fi  credono, 
ma  io  pur  ancora  darò  quello  auuertimento  al  li  arfiigfieridi 
accommodarui  due  catene  in  Croce  alquanto  fottilifòppor- 
rapili  fo  Io  alla  vehemenza  del  fuoco,  hauendo  anco  effe  attac- 
cato le  balle  per  eiafehedun  fuo  capo  di  mediocre  grandezza* 
accioche  tutto  fo  artifìcio  infìeme  non  pefaffe  piu  della  con» 
neniente  balla  di  quei  tai  Cannoni , per  il  che  farebbero  coff 
fatte  di  grandifsima  flragge , vtili fìsime  intiero  per  chi  fariano 
adoperate  refiffondo  anco  alla  fuffidenza  delibarti glie ro  a te- 
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ner quelli  fìmili , Se  altri  rifpetti , che  fi  deuono  hauer  fopia, 
quelle  sì  fatte  Galere  richiefta  dell’artiglieria  loro  che  pero 
credo  che  ini  fard  concedo  di  daruene qualche  altro  raggua- 
glio,& per  non  eflere  tareggiato  da  alcuno, , voglio  prima  dir- 
ui  qual  forte  di  artiglieria  fi  adopera  in  fimili  vafcelli,  le  quali 
fiano  di  miglior  vfo,  Se  profitto  per  quelle  marinine  armate 
Se  quelle  fono  Mofchetti  da  giogo,  & da  braga,  Falconetti,  & 
Falconi, Periere  da  dodici , Se  da  quartuordeci,  Se  Cannone  di 
cinquanta  per  le  Corfieloro,  liqnali  Cannoni  deuono  e fsere, 
accommodati  con  ogni  diligenza  fopra  i fuoi  vaiolimi  con 
vn  menai , che  facilmente  fcorrelfe  per  i fuoi  raggi  da  ritor- 
narla auanti  della  fu  a rinculata  , Se  a quello  propofito  gli  fa 
bifogno  anco  di  vn  lìromazo  fatto  di  molti  tarozzi  accom- 
modato  a canto  a f inferno  per  defenfione  de  l’arbore  dica- 
dauna Galia  , auuertendo  fe  le  dette  Corfie  fuisero  concatie 
di  non  lafciar  conficcar  i fuoi  braccioli  infino  che  fivedeffeil 
bifogno  di  alcune  galtele  necslfari©  alla  coramodita  di  elfi 
Cannoni, apprelfo  che  per  volerlo  adoperare  fadibifognodi 
tenerci  vna  manoela  grolla  piu  da  vn  capo , che  da  1 altro  con 
vna  fagoìa  per  metterla  nella  coda  della  artiglieria  da  fufpen- 
derla,&  deflinarla  lontananza  dei  tiri  fuoi,  pelò  deue  efierc 
praticolo  artiglierò, & auiiértito per  tener  appreflò  i fuoial- 
tri  rifpetti  trombe,&  pignatte  artificiate,  trombe  da  tener  na- 
feofto  il  fioppino  accefo  , trombe  da  far  fumo  di  giorno  , Se 
fuoco  di  notte  perfegno,  & anuifo  di  ficuramza  con  alcuni 
razzi  , ouero  rocchette  a quello  effetto  per  conofcere  fe  vi 
fufie  corfari,  o altri  vafcelli  di  altra  fattione  , che  del  mare  A- 
driatico  , dirò  anco  che  vi  è dibifogno  di  corda  reforcina,  ne 
foloper flringeri  fudetti razzi, come  per  inzegnare,  imharo- 
narietrombe,&  altre  fatture  fimili, per  lequalivi  bifognaan- 
co  tenerd  a ricetto  del  fòlfore  pegola  Spagna,  rafa  lecca,  a 
quello  propofito.  Se  dietro  a quelli  fono  neceffarij  alcuni 
fcartozzi,e  bulle  dapoluere  , che  prelìano  molta  commodita 
in  fimili  vafcelli  armati , Se  anco  co  ronda  da  far  lìoppiro  , fu- 
/lagno  per  i fudetti  fcartoci , Se  facchettiper  tenerci  pju  for- 
te di  ballette,  conforme  alle  artig!erie,piriedaimpir  Mafcoli, 
modolida  far  de  i fudetti  fcartozai  diparta  reale , &per  con- 
ivi 3 feruar 
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femarquedi  tali  daranno  bene  riferbate  alcune  cadette  con 
dentro  della  fcemola,o  della  legatura  di  legname,  acciò  non 
fi  fcauezzino , Se  non  fi  accendino  al  tempo  di  aprirli  nelle  oc- 
cafioni  di  combattere  fra  tanti  fuochi  in  luoghi  co  fi  angudi. 
Se  il  retti  come  fono  quelle  tali  Galere,  che  per  ciò  vi  fi  aggiùn- 
ge il  bifcgno  di  vna  cadetta  da  tener  fotto  la  baie# riera  da 
prona  con  dentro  balle  di  ferro,  Se  di  pietra  magli  di  ferro , Se 
di  legno,  cocconi , bottoni , (èlio,  e fagole , Se  lumiere.  Se  pietra 
da  fuoco  con  vno  azzalino  di  buona  tempra  per  accendere  Io 
doppino,  a benché  fi  doueria  tener  moki  dei  fudetti  doppini 
inefeati  elegia  ti  a vno  con  vn  femplice  reno  per  dreppargli. 
Se  fciogergli  con  facilita , Se  pienezza , quando  fono  ac  cefi  per 
difpenfargiia  Bombardieri,&  ioidati,  che  diano  pronti.  Se 
paratia  quei  bifogni,&:  tutte quede sì Fatte  co fe  per  minuc- 
cie,  che  fiano  fono  neceffarijflime  per  guarnire  cadauna  Ca- 
lia,& vafcelli delle  maritarne armate,intorno  però  a quel- 
lo, che  appartiene  allo  artigliero3  & non  an  derapili 
inantipernon  parer  di  voler  far  vn  cataloga 
lungo , Se  tediofo,a  voi,che  mi  a (colta  te* 

& a ehi  peraeniranno  quedi  ragio- 
namenti, liquali  fono  fatti  fola 
per  diporto  delle  cofe* 
che  voi  ricercate* 
che  perii 
molto  , 

obhgo  y che  vi  debbo  non  poffo  trala  fidare  dì 
djrudfe  vi  piaceri ogn  (altra colà  darne 
fa  t ì ni  ine  bieda,pe  r e he  j o n o n m an- 
ca ròdi  far  ogni  mio  potere 
acciò  redate  fa- 
risfatta* 


ìì 
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Il  modo  > che  fi  dette  tenere  per  cattare 
*vm  Cannone  di  Qorfia,  e sbarcar' 
lo  fuori  della  Galla  a lido 
del  Adare  ,per  incarni' 
narlo  a qualche 
fatttone  di 


terra* 


id  ; 


CAP.  Lxnr. 

Nfino  horahabbiamo  difcorfodc  i rifpetti 
appartenenti  alJi  Artiglieri  di  Galia  , che 
debbono  per  {Lia  neceffita  tenere  . fiora 
vorrei  faperequalche  modo  facile  da  poter 
sbarcarle  loro  artiglierie , & in  particolare  il 
Cannon  di  Corfia,  per  feruirfi  di  elfo  in  qual- 
che fattione  di  terra,  come  in  battaglie  di  muraglie,  o in  altro 
limile  effetto, il  che  mi  fard  di  fomma  fatisfattionelo  intender 
qualcheduna  di  quelle  ragion  i,eflendo  molto  in  ciò  neceffaria 
a tal  fattione,queila  forte  di  artiglieria  sì  grofsaperdiftruttio- 
ne  di  muraglie. 

Eu£.  ^aPete  fco!TÌe  già  v*  diffi)  che  tutto  quello , che  io  faprò 
^‘molto  volentieri , e co  rtefemente  vi  faro  intendere  di  quan- 
to mi  richiedete  per  quello  tanto  però  che  fi  ellenderanno  le- 
forzemie,ionon  mancaròdifareil  mio  potere,  acciò  renia- 
te fatisfatto,  volendo  adunque  sbarcarla  grofsa  arti  glieria, ac 
ciò  non  cada  in  mare  fi  delie  vfare  ogni  diligen  za  poffibile  * 
perchequando la fufse caduta, fattura ineftimabile fi  duraria 
a rihauerla,&  particolat mente doue fufse  gran  fondo,ouerò 
che  detto  luoco  fufse  fengofo , che  defse  difficoltd  a legarci  al  * 
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con  capo  di  corda  per  tirarla, & rihauerla . Però  volendo  con- 
feguire  vno  limile  intento  , fari  Deceda  rio  , doppo  che  dato 
haueriil  Cernito  fondo  alle  fue  anchóre  far  vna  zatta  de  re- 
mi di  detta  Galla  con  ligargli  bene  infiemecon  dimarafoni, 
e capi  di  corda  , acciò  ila  ficura,&  non  fi  feparifvno  da  Taltro^ 
Se  caufaffero  qualche  ftrauaganza  , effendo  però  detta  zatta 
dital  forte?  za,  che  poffa  fomentare  vno  limile  pefo,  & difpo- 
nendo  poi  il  Gomito  la  antenna  armeggiandola  bene  da  ogni 
parte , Se  fortificata , che  fuffe.ahco  fopra  i,  calcefe  deli-arbore* 
allhora  far  mainare  alquanto  per  fareintrare  in  lauoro 
con  le  ghindareffe  il  fudetto  manto, acciò  nel  tem- 
podileuare,  biffare  il  detto  Cannone  tanto 
pefo  fenta  il  manto  fudettoquanro  fa- 
ranno le  ghindarefse  iftefse,  a tah 
che  mettendo  in  lauoro  tut- 
te le  farte,  Se  parti  colar- 
men  te  i p uppe- 
fi  darà  mag- 
gior fi- 
du- 
rezza al  negocio,  attaccandome- 
la tagia  lotto  la  antenna  nel 
modo,che  appa  re  la  pig- 
iente figura  qui  di 
fotto  in  Ca- 
lia di- 
fe- 
gnata 

difcofiodal- 
lo  arbore  fei 


bracata 
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braccia  verfo  la  prnoua  tirando  poi  la  artiglieria  a mezzo  la 
Corda,  acciò  veniffe  perpendicolarmenteil  menai  della  taia, 
in  mez  zo  la  fudetta  artiglieria  a ntruouar l’altra  taia,  che  Ta- 
ra accommodata  a torno  il  Cannone  , ma  prima  che  babbi 
fatto  il  Capo  batter  fuori  le  chiauette  , che  tengono  chiufelc 
orecchionare, lequaliabbraccinoli orecchioni  dellartiglie- 
ria,&  a quedo modo  vfciran  fuori, bifognando  poi  far  vna  ca 
rica  nella  culatta  del  Cannone,  tanto  che  Torto  Te  le  pofla  met- 
tere vn  ponrapiede  a trauerfo  la  Corda  lòtto  la  culatta  met- 
tendogli anco  due  beilble,  o giaz  ze,  vna  per  banda, acciò  non 
trabucchi,  & far  poi  vn  altra  carica , verfo  allaboccadi  detta 
artiglieria , & riponergli  Totto  mededmamente  vn’altropon- 
tapiede,  con  due  altre  giazze  vnaper  banda  tra  il  detto,  met- 
tendogli pur  vn’altro  pontapie  a modo  di  vno  sbadiglio  iri 
bocca, che  poifa  fopportare  il  grieue  dio  pefo,  con  fargli  vna 
gaffa  di  boniffima  corda , dimandata  la  rifa  contuttoché  fa 
dibifogno,  che  fuffe  anco  la  (cotta  a quedopropodto  attac- 
cata verfo  alla  bocca,  intorno  al  pontapie  fudetto  , per  dno 
alla  codetta  della  culatta,  chefaraquellachetenirafottopo- 
fta  la  taglia  ordita  copia  dia  piana  , & il  menai  con  quattro 
ma ffi  di  raggi,  come  nella  difègnata  Galera  d vede,oue  il  det- 
to menai  per  effer  pad'ato  per  i raggi  di  due  mazapetti,  che 
danno  forti,&  d curi  nella  bocca  della  Galera,  per  che  dpoffa 
sbarcar  a piano,  la  fcando  le  lenthie  quando  l’artiglieria  fard 
alzata  vn  braccio  in  circa,fopra  la  Corda , facendo  poi  andar 
alquanto  alla  banda  della  Galera  per  via  della  ciurma, che  co- 
fi  immediatamente  anco  l’adri stari  , di  maniera  che  farti 
glieria  fudetta  andarafcapolado  fuori  della pauefada in  mes- 
sola zatta  , auiiertendoloarrigliero  difar  legar  vn  capo  di 
corda  attorno  alli  orecchioni  tanto  lungo, quanto  fufse  il  fon 
do  del  porto, per  attaccami  vn  morello  di  legno,  come  vn  de- 
gnale di  anchora,  acciò  in  occorrenza , che  cadeife  Tartigiie- 
ria  inacqua  d poteffe  rihauere  piu  facilmente  , come  fanno 
gli  Marinari , cheperfaper  doueda  il  ferro  gli  attaccano  vn 
fegnale  alla  grippia,  cod  da  ellì  chiamata,  & ciò  fanno  per  di- 
uerd  rifpetti,&occorrenze<comedidar!a  caccia  agli  vafcel- 
ii  inimichilo  per  altre  occadoni,  come  per  fortuna  cod  haue- 
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rebbe, quando  cadefk  vna  artiglieria  in  mare  ,6c qwefto  fi  è 
detto  in  òccadone  , che  non  fi  poteffe  accodar  la  Galera  al 
lito,  per  la  poca  profondità  del  porto  , che  quando  il  potrà 
metter  (cala  piu  commodamenre  faraflì , pigliando  alcune 
chiaue,o  pennoni,  che efsi  Marinari, chiamano  coli  , & appog- 
giargli con  vn  capo  in  terra,  & con  l’altro  fopra  la  banda  della 
Galera , hauendo  leuato  Via  prima  la  pauefata , Se  far  come  vn 
ponte  afsicurando  poi  due  capi  di  buona  fune,  o corda,  come 
gli  vogliamo  dire,  all’altra  banda  della  Galera,  fotto  viali 
mezzo  di  ella,  le  quali  corde  abbracciaflero  il  Cannone  con 
vna  mezza  volta  intorno  diedo  vicino  alla  culatta  , &cofi 
ancora  dalla  bocca, & foieuata, che  faràdalla  Corda  quella  ta- 
le artiglieria,  acconcia  fopra  due  pontapiedi,  come  fu  detto 
colile  fue  giazze, acciò  non  trabocchi  giù  della fudetta Cor- 
da, &riuoltar  il  Cannone  poi  fopra  il  fatto  ponteapianoa 
piano  allentando  le  corde  alja  bortefoa  fi  sbarcarla  commo- 
damente,  facenao  anco  il  Comito  alla  ciurma  pafsar  a l’altra 
banda,  acciò  foleuandofi  il  ponte,  piùfacilmente  rotolando 
pofsiinterra  il  detto  Cannone,  & quando  dalfotierchio  pelo 
andane  troppo  alla  banda,  farafsi  drizzarla  Galera  dalla  ciur- 
ma umetta,  benché  tutte  quedecofe  fonoinanifede  ad  ogni 
efperto  Marinaro  , ma  ho  voluto  nondimeno  daruene  rag- 
guaglio per  la  efperienza  ,che  elfendo  quedo  vfò  a loro  pili 
che  non  è alli  artiglieri  . Sbarcato  dunque  che  farà  il  Canno- 
ne in  terra  permetterlo  fopra  ifuoi  guarnimcn  ti,  non  poten- 
doli portar  quelle  cofe , che  tengono  molto  imboglio , come 
fonoleGaurie,  & non  hauendo  Gauria  da  caualcar  per  far 
faciimentetal  effetto,  bifognarà  dunque  pigliardue  pezzi  di 
legno  di  buona  fortezza  della  grandezza  di  due  p ontapie,  Se 
appoggiargli  con  vno  capo  cadauno  in  terra,&  l’altro  fopra  il 
ilio  letto , Se  poi  con  vna  fnneandarafsi  a far  intorno  della  cu- 
latta vna  mezza  volta  , cingendo  il  Cannone,  hauendo  prima 
la  detta  corda  afsicurara  al  letto,  Se  coli  riuol  gendola  tirando 
la  corda , come  dian  zi  il  fece  nel  sbarcarlo  commodamente  £ 
metterà  nel  fuo  letto,  oue  podo,  fe  gli  potrà  anco  mettere  le» 
lue  lame,  che  abbracino  gli  orecchioni  con  le  fue  chiauerte, 
accio  ne]  metterlo  a canagfier  delle  fue  ruote  non  cica  dal 

krto> 


1NSTRVTT10NE 

letto,,  Se  poi acco  tn  mode  raffi  l’alfo  delle  ruote  a Tordinario 
loco  Tuo,  fottoponendo  anco  al  letto  della  artiglieria  fudetta 
de  icugni,facendo  carica  da  vna  parte, & dall’altra , mettendo 
de  itachi  fotte  i felloni  dauanti , che  coli  reflari  Tartiglieria 
fofpefa,&  fenza  altra  difficolti,  potraffi  metter  anco  foprale 
fue  ruote,  non  hauendo  altra  Gauria  con  il  canaletto  folo  dei 
remerò  11  potrà  confeguir  l’opra  tale  , come  fi  deluderà  , Telo 
artighero  perciò  faragiudiciofo,nulladimeno  vogliono  alcu- 
ni con  piu  faciliti  metterla  nel  fuo  letto,  riuolgendola  con  Ja 
lumiera  in  giù  il  letto  a quella  artiglieria  , facendo  che  le  fue 
lame  vadano  ad  abbracciar  gli  orecchioni  , riponendogli^ 
fue  chiauette  ordinarie  al  debito  fuo  loco  , Se  c oh  con  faciliti 
migliore  deuono  effere  a quello  modo  caualcate  fui  letto , 
non  trattando  fin  qui  di  mettergli  le  fue  ruote  , ilchepuò  fa- 
cilmente a imenire,  quando  il  luoco  fari  arenofo  , oue  fi  fari 
vno  tale  effetto  , ma  fe  fuife  fafiofo  nonfofe  quello  faria  con 
ueniente,anziinconuenientiffimodifraccafsar il  letto,  Se  le 
Jame  di  quella  artiglieria  , nè  men  fari  il  tempo  , per  quello 
che  potria occorrere  nel  metter  , & incaparla  fudetta,come 
nel  riuoltarla , nel  qual  tempo  può  anco  occorrere  qualche 
flraccoloalli  guarnimenti  , Se  particolarmente  alle  lame  , Se 
palectoni  di  efsa  , canfando  che  nel  sbarar  poi  le  indette  Arti- 
glierie in  vece  di  andar  i tiri  dritti , anderanno  cellieri , perche 
gli  orecchioni  novn  ftando  bene  incafsati  dal  muouimento 
fatto  nelle  orecchionare,  che  però  anco  quello  potraffi  con- 
numerare nelli  difetti , che  caufano  che  non  vanno  giufti  tiri, 
come  di  fopra  ragioniamo  , benché  auueniri  quello  per  la 
piu,  & meno  dihgeti  za,  che  fe  gli  vferi  nel  voltarla  intorno  , 
Se  ridrizzarla  , Se  a quello  modo  il  penderò  non  fa  ria  vano  , 
anzi buoniffimo,  perla  molta prellez  za, Se  agilità  di  metter- 
la nel  fuo  Ietto , non  hauendo  illrumenti  in  quel  cafo  mentre 
fkruouaraqualche  piazza  terrapienata  , altamente  fatica 
grande  farariponer  le  fue  lame,  che  poffano  abracciare  gli 
orecchioni.  Pur  rimedi  j vi  fono  infiniti  allihuomini  ingegno 
flt  ma  la  opinione  dello  Schiauina  di  metter  l’artiglieria  alla 
bottefeaal  modo  propollo  è miglior  maniera  , maffime  per 
il  poco  Aracelo,  che  può  patire,  quaftdoperònon  vi  fuife  la 
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commodita  di  vna  Cauri  a » & iltri  iftrumnti  appartener 
ti  a quelle  operationi , fi  chedeil’vna  dell'altra  al  parer 
mio  faria  facile  , qaando  da  eife haueflì  a valermi  nelle  oc- 
corrente;, pofciache  mi  eleggerei  , quella  che.  al  propos- 
to fuccedeile  , & tornaife  con  maggior co nunod ita  , & ci/> 
fatta,  a causilo  del  fudetco  ietto  mettergli  il  fno  affo  ,,  & dal 
caualetto  poi  de  i remuri  feruir/T  per  A lenone  , onero  Sca- 
letta, faccendocaricarcar  con  qualche  remo  rotto,  fcauezzoa 
guifa  di  Ongia  , o Lieua  per  folleuarlo  , & mettergli  le  fue 
ruote, & cofìpoifenza  altro  penfare,  quando  le  firude  faran- 
no piane,  & ageuoli,  potraflì  i?iuiari  artiglieria  allnoco  defi- 
derato  y fi  come  vi  ho  raccontato  con  laefìamina  dello.Schiii- 
uina  in  co  rnouqueiie  ragioni,  oltre  i rifpetti,  chehauer  deuo- 
no  gli  artiglieri  di  Galera  quanto  può  richiedergli*  delle  co  fe 
di  leuaturar&  di  maggior  portala  » Però  fe  vi,  piacerà  vaierai 
in  altro  della  opera  mia  , eccomi  qui  Tempre  a voliti -piace  ri 
pronti  filino. 

’ ; . 1 ; . J ; ! * i a : l J ■ ) 

Ad  odo  non  più  vjato  damma  di  partir  , & 
indiar  le  canne  di  fuori  vìacor- 
. rispondente  al  foro  dentro 

•via  ad  ogni  forte  di  Ar- 
tiglieria* 


CAP-  L XIV. 


Ei  voflri  dimorfi,  &;  aimértimemia  pici 
} fatisfatto , fe  mi  darete  an  co  notiti;*  del  parrit 
f Ya f ti i: I k iìit , perii  foro  della  anima  eli  dentro, 


con  ì?  corr^po.ndénza  del  metallo  , difuòri 

uftalacamlàl  Oi.r.: 

Sfòrzercmmi  , acciò  che  di  quella  vo- 
, . flra  dimanda  reftute  fatisfatto  , fe  ben  è 

noto  nella  effamina  3 nondimeno  penfando  il  modo  più  faci* 
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]e,&  ifpedito  per  far  ciò , che  /infiora  non  è flato  vfitato  da  nut- 
no  artiglierò , nè  raccontato  nella  faenza,  o Teorica  del  fotti* 
liffimo  Nicolo  Tartaglia,  nè  meno  la  buona p raffica Manuale, 
npn  tralasciando  il  Rufcelli , che  ila  di  ragioni  deboli , & che  il 
Catta» io  non  habbia  le  fue  e/Tamine  efquifitq  , pofciachealli 
loro  tempi  ancora  non  haueuano  ÌWfo  delle  artiglierie  cosi  fa- 
cile, con  tutto  ciò  credéfi  che  dal  Càrtamo  habbino  apprele 
molte  cofe , & da  elfo  habbino  imi  e diga  to  bonaparte  delle  ef- 
famine nollr  e,  ma  per  venire  a quel  che  vi  hò  promedò  intorno 
al  partimento  dell  artiglieria  di  fuori  via , con  proportione  al 
foro  dei  anima  di  dentro,  e/fendo  quella  cola  di  importanza, 
non  picciolada  faperfi , auuenendo  che  per  effe  r il  fo  romani- 
ma  torta  a proportione  del  metallo, che  fuffe  più  da  vna  pa  rte, 
che  da  1 altra, tutti  i tiri  di  tal  artiglieria,  /ariano  fuori  della  in- 
tendone  cellieri , come  la  effemina  ci  indegna  a conofceretal 
difetto,  con  vna  flricca  di  alfe  compartendo  /‘artiglieria.  Me- 
defimamente  ciò  indegna  anco  il  Tartagliala  il  modo , che  io 
voglio  dire  di  nuouo , benché  a molti  parerà  difficile , non  farà 
però  tanto  ofeuro,  che  non  lo  pofsa  intendere  ogni  vno,  che 
habbiabuon  giudicio,  mailmaeflro  di  legname  , il  taglia- 
pietra,  e muratore  lo  intenderanno  più  facilmente  , & mol- 
to meglio  il  Geometra  , facendoui  per  ragione  di  linee  da 
efso  conofciute  , Adunque  acconciali  la  artiglieria  fopra°ie 
fue  ruote  li  udiate,  & metteraffi  m bocca  di  efsa  vna  flricca 
diafse,  che  vada  afsaggiatamen  te  perii  foro  delfaniglieria, 
Jaqual  fi  a fquadrata  , he  che  nel  mezzo  precidamele  habbt 
vna  linea  fegnata,comeque!le,che  fogliono  farlìdamaran- 
goni  con  lo  imboro  , & legnata , che  fufse  a quel  modo  la 
detta  afse,  iaqual  douera  efser  lunga  alquanto  più  delTarti- 
glieria , che  fi  vuol  partite,  metterla  poi  dentro  il  foro,  per- 
che bifogna,chetrafguardi  lo  artiglierò  per  la  linea  perpen- 
dicolare , che  deue  tener  in  mano  , corrilpondente  alla  li- 
nea media  degnata  neirafse,  per  lìnea  dritta  vifua le  /òpra 
la  gioia  daìianti  in  punto  A , a lungo  per  fino  alla  gioia  da 
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in  fommaaguifafaralfi,comeqiiando  fi  tpglfe  di  mira  qual- 
che  nemico,  & lenza  al  tra-  fattura4,  folo  legnando  Ja  gioia  da 
dietro, & quella  dauanti  precifamente  in  mezzo  la  corifpon 
denza  della  linea  vifuale, alia  linea  perpendicolare , & cofi  per 
Tvna  , e l’altra  infiemehauerafii  quel  che  fi  defidera,  benché 
ciò  può  patire  qualche  difficolti.,  che  non  fia  ben  approuato 
il  modo,  perche  a molti  tremano  le  mani,  & cofi  il  perpendi- 
colo non  ponilo  fermarli,  per  poter  trafgnardando  rrouarela 
partitione,che  fi  ha  detto  potranno  quei  tali  fami  vna  Gau- 
ria  di  tre  ftaziole,ouero  quattro, tanto  alte,  chefuperila  boc^ 
ca  della  artiglieria , & alla  cima  attaccami  il  perpendicolo , & 
trafguardandoperlalineadelpredetto,  la  qual  venga  ad  in- 
crinfecar  con  la  linea  media,  & con  la  maggior  altezza  della 
gioia  dauanti,  & àqueJladi  dietro;,  comefu  propello  da  pr>- 
nia,mafe  quando  la  linea,  che  va  attaccata  allaGauriamon 
andafiea  corrifponder  con  il  fegno  della  finca  di  alfe,  bifo- 
gnarebbèmuonerJa’Gauria  , fino  a tanto,  che  venga  la  linea 
al  luoco  determinato  , accommodandola , quando  pendelfe 
alla  parte  finifira,  onero  alla  defira,  dando  lo  sbialfoa  i piedi 
di  detta  Gauria  fino  tanto  che  fia  dritta  la  linea  perpendico- 
lare, corfifpondente  alla  linea  media , con  la  Tua  linea  vifua- 
le  ? per  il  che  penfarò , che  ogni  Geometra  Artiglero  ha  uè** 
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per  partir  la  artiglieria,  auuer 
tendo  anco  di  metter  la  Urica  diade,  fe  ben  non  mofira  p Te- 
diameli te  ildifegn  o quefto  particolare,  per  il  che  lo  honorato 
artiglierò  , che  penfa  nella  detta  profefllone  fare  qualche 
profitto  buono  gli  bifognara,  hauere  qualche  cognirionc  di 
geometria. 

$%. , _ ■ 

‘^qttij^fatflM'’daBa  curiofitk  ài 
vno  jdvtiglìeYo , con  le  ri'  ■ 
fpofle  > che  io  gli  diedi 
aquelpropójito^^ 
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hauete  leuato  vilipenderò  dubbiófo,  di.men - 
te,  perche  non  tutti  gli  artiglieri  ponilo  e£ 
fere  geometri,  hauendo  voi  detto,  che  bifo« 
gna almeno, che  habbino  cognitionein  par- 
te di  moke  cofe  appartenen  ti  alla  geometria* 
Nacque  vn  dubbio  l’altro  giorno  ragionando 
con  alcuni  artiglieri , & fu  ricercato  , quanti  riuolgimenti 
può  far  vna  balla  nel  foro  de  l’anima,  infin che  vlcifca  fuori 
della  bocca  del’ artiglieria  • Io  percheron  molto  mi  intendo 
di  tal  cola , gli  dilli , che  da  lui  defideraua  fapere  quanti 
giripotria  fare,  & lui  mi  rjfpofé,  &mi  di&e,  che  fette  volte 
fi  riuolgeua,priara  che  dalla  bocca  vfcilfe^ia  inipare,chenon 
molto  diilinto  parlafie. 

Eugo  11  dubbio*  curiofo',  ma  di  poca  iettatura,  pure,  perche  par- 

ami, che  bramate  batterne  ragguaglio,  diroiiui  il  parere  mio, 
che  elfendo  fopra  la  bada  vnp  bottone  di  fioppazzinonpuò 
fare  giro  alcuno, perche  #f£en  do  ia  baila  piti  greue,  atta  a sfen- 
der faria  nello  sboccar,  che  fa , e trouando  il  borione  leggiero 
contro  a tal  grauma  fida  agio , che  fi  appoggia  ad  elfo,  & 

coli 
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coli  per  quanto  contiene  il  foro  deiranima,  va  fingendoli 
greue  il  leggio , sboccando  fen  za  altro  riuolgimento , efsendo 
la  vfcita  tanto  fubitana  , che  appena  il  fenfo  può  confiderai 
la  prederà  del  viaggio  , che  fa  la  balla  vfcendo  fuori  della 
bocca , non  che  nel  foro , o anima  iftefsa  deirartiglieria , ma 
certo  potrà  girarli  vna  fol  volta  in  tutto  il  viaggio , per  l'aria  t 
fen  za.  incontro , fe  non  Taria  ifiefsa , & con  la  parte  piu  graue 
di  efsa  balla  , andari  à ferire  il  luocodeftinato,  & ciò  per  la 
efpcrien  za, che  ha bbiamo, perche  formando  noi  due  balle  con 
vna  forma  iftefsa , & di  vno  iftefso  ferro , con  tutto  ciò  pefa  l’v- 
na  più  delfaltro, procedendo  ciò  dal  getto,  dalia  forma,  e dal- 
la vena  del  ferro,  come  nelle  efsamine  fi  dichiara  , deiche  peti- 
fo  che  artiglierò  alcuno , che  habbi  pero  qualche  giudicio 
non  dirà  altamente  , efsendo  eofa  chiara  al  fenlo  , che  il  piu 
graue  fende  più  facilmente  l’aria,  & quello  è il  parer  mio  , Se 
la  mia  opinione , pofciache  pefa  più  dalla  parte , che  da  prima 
formali  la  balla  perla  vena,  che  cade  più  greue,  Semidiman- 
dò  anco  quante  volte  in  vn  miglio  può  fare  in  giro  vna  ruo- 
ta, glirifpofi,  quandoché  haueremo  l’altezza  di  efsa  ruota, 
quella  manifefteri  i a circonferenza  fua  , che  hauendo  appret 
focognitione  quante  oncie  è vn  piede,  & quanti  piedi  fono 
vn  pafso,  & quanti  pafii  fanno  vn  miglio  , come  fidichiara 
nella aggionta della  efsamine,  Se  inftruttioneda  noi fatta  fa- 
rà, facile  è il  fapere  colà  di  si  poca  portata,  e di  niuno  profitto  , 
foggiungendo  io  apprefTo  gli  ho  fatto  comparatone  vn  que- 
lito , con  fapere  quanta  poluere  fi  può  confummare  all’hora  , 
al  giorno.  Se  al  mefe , & in  tutto  vn’anno  > caricando  vna  arti- 
glieria , & quanti  tiri  potria  farli  vno  giorno  , perche  fapendo 
quanti  giorni  fanno  vn  mefe,  & quanti  meli  fanno  vn’anno  , 
fifàprà  facilmente  tal  ragione  , fapendo  fi  ciò  più  facilmente 
da  vn  condita,  o arithmetico , che  da  vno  artiglierò  , & di  ciò 
mi  accori!  io , che  quello  haueua  piu  del  fcropolofo , che  del 
Ingegniero  lottile , perche  attendeua  a cofe  di  ninno  momen- 
to, che  alle  cofegioucuoli , Se  chequeftedimandesifattema- 
nifeftauano  lo  ingegno  fuo,  che  era  curiofillimo  , ma  lonta- 
no dalle  cofe  efsentiali,fpettan  ti  al  propofitonofiro,  ma  per 
cfsertra  famigliari  ragionamenti,  non  fù  fuordi  penfiero  il 

N dargli 
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dargli  fimi!  rilpofie  , nién redimeno  a voi  fenza  alcuno  mio 
difguflo  ridonderò  , fc  mi  richiederete  cofa , che  io  fappia, 
non  tralafciando  fatica  9 per  far  che  di  me  refìiate  in  tutto 
fatisfatto  * * 


Quanti  tin.  fi  posano  fare  al  gior- 
no, con  qual  fi  voglia  Arti- 
glieria , & con  quanti 

artiglieri, et  aiu- 
tanti 


o. 
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Oue  efprcili  fatti  interuengono  è fuperfluo  , 
che  vi  fi  aggiungano  parole,  hauete  talmente 
fatto , che  me  vofiro  caro  amico  delFani- 
mo  vofiro  buono  verfo  di  me,  contanti  af- 
fettuofi  effetti , che  è fuperfiuo  ahi  animi  far- 
ne rimembranza,  ma  tralafciando  quefii  r&- 
gionamenti  da  farli  tra  incogniti , &:  non  tra  noi , hor  tor- 
niamo al  nofiro  tralafciato  ragionamento,  confiderando  io 
chevnCapomafiro  diartiglieri,  pofio  alia  cufiodia,  di  qua- 
lunque Fortezza,  doppo  vna  certa  cognitionedi  artiglieria, 
gli  farà  necefiario  faper  con  ogni  diligenza , la  vguaJità  de  i ti- 
ri , che  fi  ponno  fare  al  giorno  per  occorrenze  neccfiaric, acciò 
anco  fappia  render  la  debita  reiatione  al  fuoPrencipe,  & che 
da  quefio  fi  co  noie  a il  tempo,  che  può  difenderli  dalli  inimi- 
ci, defidero  adunque  che  appreso  gli  altri  auucrtimenti , me 
ne  diate  anco  di  quefio qualche  ragguaglio,  che  appaghilo- 
tei  letto  mio  * 

Bug*  Molto  volentieri  Io  faro  -,  fe  bene  quefio  è noto  ad  ogni 

e/perta 
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cfpcrto  artiglierò  , nondimeno  per  voterà  fatisfattione  lo  £zJ 
rò  , mabifogna  prima  far  mentionc  nel  primo  genere  , che 
contiene  il  Mofchecto  , con  ilquale  potrafsial  giorno  far  tiri 
numero  cento  , evinti,  cioè  dieci  tiri  allhora,  in  dodici  hore 
conio  aiuto  di  vno  artiglierò  , & rno  aiutante  da  ritornarlo 
auanti,  quando  rincula,  che  confummara  cento, e vinti  balìe, 
con  ottanta  libre  di  poluere  da  quattro  affo,  & affo  , il  Falco- 
netto da  due  libre  di  balla  di  ferro  , fi  potria  con  efiò  tirar  tiri 
numero  cento,  a due  libre  di  polucre  per  tiro,  che  far  a libre 
duccnto,con  due  aiutanti,  & yno  artiglierò,  c tirando  con  vn 
Falcon  da  quattro, farafsi  al  giorno  tiri  non antalèi,  con  quat- 
tro libre dipolucrepcr  tiro,  che  faranno  libre  trecento,  e oc- 
tantaquattro,  con  due  aiutanti,  & vno  artiglierò  . Con  il  Sa- 
cro da  otto  fi  faranno  al  giorno  tiri  ottantaquattro,  con  otto 
libre  di  poi ue re  al  tiro,  che  faranno  libre  feicento,  c feteanta- 
duc,con  quattro  aiutanti,  & vno  artiglierò#  Con  vna  Colu- 
brinadaquattuordcci,fi  faranno  tiri  fettantadue  , con  quat- 
tuordccilibredipolucre  per  tiro, che  faranno  libre  mille  , e 
otto  di  poluere,con  cinque  aiutanti, & due  artiglieri:  Con  vn 
Canno ncin  da  tedici  fi  faranno  al  giorno  tiri  nonantafei,con 
diecilibréj&oncieottodipoluere  , che  fanno  in  tutto  libre 
nouecento  , e nonantaduc,  con  quattro  aiutanti,&duearti« 
glieri  : Con  vnoCaunon  da  vinti  fi  potrà  tirar  al  giorno  tir i 
fefiantadue,cen  trcdeci  libre, e oncie  quattro  di poluere, con 
cinque  aiutanti,  e due  artiglieri  : Con  vna  Colubrina  da  vinti 
fi  fard  al  giorno  tiri  feflanta  , con  fcdcci  libredi  poluere  per 
tiro, che  fanno  in  tutto  libre  nouecento, e feifanta,  con  tre  a» 
lutanti , & tre  artiglieri  ; con  vn  Cannon  da  trenta  fi  tirerò 
feffanta  colpi  con  vinti  libre  di  poluere  pertiro,  che  farò  per 
tutto  il  giorno  libremille,educento,con  fei  aiutanti,  e tre  ar- 
tiglieri , con  vna  Colubrina  da  trenta  fi  tirerò  cinquanta  col- 
pi con  vintiquattro  libre  di  poluere  , che  farò  in  tutto  libre 
milie,educento  ,con  tette  aiutanti,  e tre  artiglieri  : con  vn 
Cannon  da  quaranta  fi  può  tirare  cinquanta  tiri  al  giorno, 
con  vintitei  libre,  e onze  otto  di  poluere  per  tiro  , che  in  tutto 
il  giorno  farà  libre  mille, e trecento, e trentatre,&  oncie  quat- 
tro, cou  tette  aiutanti , e tre  artiglieri  ; con  vna  Colubrina  da 

N Z qua- 
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quaranta  fi  tirerà  quaranta  colpi  al  giorno  con  trentadue  li- 
bre di  poluere  per  tiro, che  fari  per  tutto  il  giorno  libre  mille, 
e cinquecento,  e trentafei,  con  noue  aiutanti , e quattro  arti- 
glieri : con  vn  Cannon  da  cinquanta  , fi  tirerà  al  giorno  qua- 
rantaotto colpi  con  trentatre  libre,  e onze  quattro  di  poluc- 
re  per  o gni  tiro , che  farà  in  tutto  libre  mille , e feicento , con 
aiutanti  otto, & quattro  artiglienVcon  vna  Colubrina  da  cin- 
quanta fi potria  tirare  al  giorno  tiri  quarautaotto  , con  poi- 
«ere  libre  quaranta  per  ogni  fuo  tiro , che  farà  in  tutto,  polue* 

' re  mille, e nouecento,c  vinti  libre, con  aiutanti  vndici,&  arti- 
glieri quattro  : con  vn  Cannon  da  feifanta  ti  reraffi  quaranta- 
otto  colpi  al  giornòjcon  libre  quaranta  di  poluere  per  ogni  ti- 
ro, che  farà  in  tutto  il  giorno  libre  mille, e nouecentp,e  vinti, 
con  aiutanti  dieci , & quattro  artiglieri  : con  vna  Colubrina 
dafdfanta  tireraifi  ai  giorno  tiri  quarantacinque  , con  qua- 
rantaquattro libre  di  poluere  per  ogni  fuo  tiro  , che  farà  in 
tuttodì  giorno  libre  mille, e nouecento,  c ottanta,  con  dodici 
aiutanti,  equattro  artiglieri:  con  vn  Cannon  da  felfantatire- 
rà quaranta  colpi  al  giorno  con  libre  fefìànta  di  poluere  per 
tiro  , che  farà  per  tutto  vn  giorno  libre  duemiile  , equattro» 
cento, con  tredici  aiutanti  & quattro  artiglieri:  vna  Colubri- 
na da  nonanta  tirerà  tiri  trentacinque  ai  giorno  , conleffim- 
tadue  libre  di  poluere  per  ogni  tiro,  che  faràin  tutto  libre 
duemiile, e cinquecento, e vinti,  con  aiutanti  diciotto,  & arti- 
glieri quattro:  vn  Cannon  da  cento  tirerà  al  giorno  tiritren- 
tacinque,con  poluere  libre  feffantafei,  &oncie  otto  per  ogni 
fuo  tiro,  che  farà  in  tutto  vn  giorno  libre  duemiile  , e trecen- 
to, e trentatre, onde  quattro, con  aiutanti  qnindcci,&  artiglie- 
ri quattro  : Vna  Colubrina  da  cento  fi  pottia  tirare  colpi  tren- 
ta con  ottanta  libre  di  poluere  per  tiro , che  farà  in  tutto  due- 
mille  , e quattrocento  libre  di  poluere  , con  vinti  aiutanti,  & 
quattroartiglieri:  vn  Cannone  da  cento, c vinti,  tirerà  ttenta 
colpi  al  dì  con  ottanta  libre  di  poluere,  che  farà  in  tutto  due- 
mille, e quattrocento, con  aiutanti  diciotto,  & artiglieri  quat 
tro:  con  vna  Colubrina  da  cento, e vinti  fi  potrà  far  colpi  vin- 
tiquattro  al  giorno, con  nonantafei  libre  di  poluere  per  ogni 
tiro,che  confummerà  in  tutto  ii  giorno  libre  duemiile,  e tre- 
cento. 
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cento  equattrodi  poluere.con  vinticinque aiutanti,  c quat- 
tro artiglieri, e con  poluere  da  quattro aflo.S  affo  rinfrefcan 
do  l'artiglieria  da  dieci, in  dieci  tiri,mafc  gliartigheri  faranno 
nrattichT.teneranno  due,  otre  mani  di  fcouoli,  vna  mano  lem 
ore  bagnati , Si  due  di  aiciutti,  come  tratta  laeffamina  dello 

Schiautna,  per  li  quali  fcouoli  potraffifpeffo  rinfrcfcarla  , & 

con  «li  afeiutti  afciugarla  , talché  femprc  faranno  fìcure  dal 
fouerchio  calore, & dalla  frequenza  del  tirare.che  non  ichiop. 
pino.ocreppino  , & fe  io  ho  mancato  nello  accrefciment© 
delli  artiglieri  dall’ vno,per  fino  al  trenta, diqucl  che  fono  /la- 
ti accrefcmti  dal  quaranta, al  cento, e vinti, e vcnutoperche  al 
li  artiglieri  balla,  che  folamente  carichino  l’artiglieria  di  poi- 
pere  onde  nou  hahnó  effi  altra  fatica  , fe  non  di  mettergli  la 
conueniente  polucre,&  muouergli  cugmdi  fottoper  aggiu- 
ftariltiro.non  fadibifogno  maggior  numero  di  effi,  e perciò 
non  ho  fatto  l’augmento  delli  detti , effendo  che  non  è tanto 
il bifo«noloro,maben delli  aiutanti  per  metterle  balle  quan 
do  lo  artiglierò  glihauerà  meffa  la  polucre, talché  qua/ì  tutta 
la  fatica,  S il  pefo  graue, e folo  delli  aiutanti , S perciò  ho  ac- 
crefeiuto  il  numero  di efsi,&  non  delli  artiglieri,  appartenen- 
do anco  all’aiutante, il  ritornarla  jnan zi  ad  ogni  fua  rinculata» 
mafsirne  ritruouandofì  di  tali  aiutanti  in  numero  maggiore 
delli  artiglieri , però  io  giudico  di  hauer  detto  affai , an- 
corché non  fi  ha  trattato  minutamente  ogni  mi- 
nuccia, hauendo  di  ciòaltroue  ragionato  , & 
ragguagliato  intorno  a quello  , che  ri- 
cerca la  dimanda  vofìra , con  tutto 
che  i tiri  fi  fanno  , fecondo  la 
importuniti  dell’inimi- 
co , S la  graffiti 
delle  artiglie- 
rie , con 
la 

qualità  delle  piazze,  ap- 
preffo  la  quantità 
de'  bombardie- 
ri e aiutanti. 

N j L*or- 
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L’or  dine  ,che  àeue  tener  vn  capomafiro  dì  qual 
fi  mogli  a forteZ&a  nel  difcipltnari  fuoifeo- 
lan,&  con  qual  ragione  deue  efer  citar- 
lische  fila  bene  augnandoli  le  loro 
pialle  y che  filano  pronti  con  le 
lor  momtioni,iJiromenti» 
e prefi  amenti  di 
guerra . 

C A P.  LX  VII. 

N verità  ho  Tempre  defideratodi  faper  dal- 
la perfona  vofìra  il  modo  , & la  maniera  piu 
fa  cile,&  vtiie  da  inflruir,  & difciplinar  li  fcò- 
lari,  & metter  tanta  regola  in  efiì,  che  nelle 
occafìoniportafsero  la  vtilità,  Se  beneficio  al 
w uj»  ulii  mmj  'ni  publico,  che  da  efli  fi  afpetta , come  anco  nel 
tener  conferivate  le  monitioni,  & le  artiglierie  p romite, & pron 
te  alli  hi  fogni , & occ  cren  zc  ,e  di  tanto  vi  prego  datemi  qual- 
che breue  ragguaglio  * 

Eug.  Quanto  a meconofco,  che  la  dimanda  è molto  necefsaria 
per  qual  fi  voglia  artiglierò  5 che  però  non  pqfso,  nè  debbo 
mancar  alla  richiefta  voftra , a dirgli  , che  Tana  bene , che  di 
^ tempo  , in  tempo  fi  facefse  vna  vifita  alle  monitióni  delia 
poluere,  per  ritruouar  le  guaile,&  riconciarle,  Se  quelle  che 
fufsero  humideiafsoleggiarle  cóu  le  debite  guardie,  &ricono- 
feer  tutte  le  fue  artiglierie,  per  allignami  le  loro  piatte  in  con- 
formità del  fico  A della  difefa,  che  hauefsero  da  fare,  apprefso 
che  vi  fariadJbifogìiodifarlanfegnadi  tutti  li  fcolari  bom- 
bardieri^ ftipendiati,perdiuiderg!i in  tante fquadre  , quan- 
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tepiazze  fufsero  fiate  augnate  aUerudetttaitirfieric^nof. 
dine, che  all’improuife  occorrenze  fi  trouafsero  (òpra  di  else  , 
con  gli  frumenti,  & preftamenti  loro , annettendo  il  Capa 
principale  in  fimile  occafioni  di  tener  apprefso  di  feg  " 
ciali  fuoi,  come  faria  Luocotenente,  Alfiere,  Sergente , & altri 
apprefso , che  fufsero  fufEcienti , a (occorrere  doue  fufse  pmil 
bifogno , oltre  che  al  tempo  anticipato  douenano  efsere  efeF- 
citati  nel  berfaglio , con  le  mutat.om  delle  armida  fuoco, > 
me  faria  Marzo , Aprile , & Maggio , tirassero  con  i Mochetti 
da  giuoco,  fecondo  il  folito  efsercitio  del-o  artiglierò  Zugno  , 

Luglio, & Agofto.con  li  fchioppi  dal  calzo  , alla  Ita1iMa  , & 
Serpa  alla  Sbaglinola  , pcrefserequellidim.gl.or  vfoallafol- 
datefca , Settembre , Ottobre , Nouembre , con  i Mofchetti  da 
braga  a guifa  delle  Periere  da  Mafcolo  , le  quali  fono  di  mi- 

gliorvfo,&profìttoperlemantimcarmatc,  Decembre,  - 

naro,  Febraro,  con  gli  archibuggioni  da  canaletto»  ouero 
forzeletta,  perche  quelli  tali  fono  molto  deliri  alle  Citta  , e 
Cartelli , & alti  eferciti  Campali , & coli  con  la  mutatio- 
ne  delle  fudette  arnie  da  fuoco,  verranno  piu  elperti , tacen- 
dogli fare  alle  moftre  generali  qualche  bella  ordinanza , «du- 
cendogli poi  in  vna  battaglia  quadra , con  tre  manipoli  . otto 

perfila  , quando  fufsero  al  numero  di  cinquecento, ofeicento 

in  circa , con  quello  ordine , che  in  cadauno  mampo  o ir  p- 
nelsevno  officiale, riferbando  lo  Alfiere  in  mcrzo  alla  batta, 
alia,  & li  rtipendiad, nella  tefìa datanti,  alquanto  difcorti dal- 
la prima  fila, con  gli  archibuggioni  da  forzeletta,&  g i ®or 
ni  in  tefta , & ordinati,  che  fufsero  a quello  modo,  far  toccar 

tamburo  di  battaglia,  & abbafsando  li  ichioppi  tutti  mvno 

tempo  facefsero  vna  falua  di  archeggiate, facendogli  v®l  L 

faccia,  per  far  di  coda  tefta,  riuoigendofi  da  vn  fianco  , e dall  - 

altro,  per  far  tefta  da  tutte  le  parti,  &cofi  aizzargli  alla  lol- 
datefca , perche  occorre  alle  volte , mancami  le  monitiom  di 
poluere , perciò  non  reftafsero  inutili , con  gli  archibuggi  m 
mano  a rifrontar  gli  inimici  in  qualche  eftrcmita.di  a sa  i n 
ti  loro,  oltre  che  al  tempo  delle  fudette  moftre  , vorrei  c ie  » 
cefsero  alquanti  tiri  lontani  dal  folito  berfaglio,  con  * 
che  artiglieria  grofsa,  yfandoil  mezzo  dellafquara,  accio  co» 
° N 4 no- 
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nofcefsero  dal  piu , almeno  la  organza  de  i tiri  > facendo  anco 
caualcar,&  fcaualcar  quella  tal  artiglieria, in  p refenda  di  quel- 
la moltitudine , perche  di  tanti ^potino  molti  apprendere  il  fa- 
pere,maneggiando  quelli  ifltum^n  ti, e guarmnientiai  lór  vfo , 
& con  tai  difcipline  fi  comprenderà  la  luiiicicnza  cf eira r tigli"- 
ro^a  honore,&  utilità  del  fuo  Pren^ipe* 


"Ragguaglio  del  modo  'Utitifiimo  intorno 
alle  Artiglierie  del  primo  gene- 
re , per  ejfersi  fabricate  di 
maggior  lungheT^a 
della  v fata for- 
ma Jua. 
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E debbo  dire  il  vero  fon  reflato  fatisfatriflT- 
modi  tutti  i ragionamenti  x che  habbiamo 
fatto  infieme  , ma  defìdero  ancor  di  hauer 
qualche  contentezza  delle  artiglierie  minute, 
che  hoggidì  fi  fanno  ne  Io  Arfenale , parendo 
che  fiano  in  tutta  perfettione  di  quantechc 
fin  bora  fi  fono  fiate  fatte , & adoperate . Non  vi  increfca  per 
grafia  vofira  fbpra  diqucfto  didifcorrere  alquanto  , Se  dar* 
mi  qualche aui/b , perche  parmi  hauer  inte/ò , chele  biniglie- 
ne fi  devono  fare  con  determinata  lunghezza,  onde  quelle  , 
che  hora  fi  fanno  fono  di  poca  portata , ma  di  molta  lunghez- 
za più  delle  ordinarie,però  vorriaciò  fa  pere.  Se  hauernerag^ 
giglio. 

JJug®  Q^ianto  a quelle  artiglierie  minute,  poiché  dedderate  che 
vi  ragioni  di  efse  , perche  fono  più  lunghe  con  poca  portata 
dipoluerc , fi  fono  affaticati  molti  ingeniofi  /piriti  5 per  ritmo-- 
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irarcofepiù  vtili  canate  dallaefperienzapropria  , che  vi  fi  ve- 
de,  come  fono  lì  fchioppi,  che  per  la  bocca  coti  fretta  fi  cari- 
cano con  pochifsimapoJuere,in  comparatane  delle  artiglic- 
rie,la  quale  non  folo  fan  no  maggior  pallata,  & con  Iena  mag- 
gior di  fender  l’aria  a proportione  dell’artiglieria  in  lunga  di 
ftanza , & fc  bene  la  comparationc  è inuguale  , perche  gli  a r- 
chibuggi  tirano  balla  di  piombo,  & fi  caricano  con  poi nere 
fina, che  ha  maggior  forza, che  non  ha  la  groffa,haueudo  an- 
co Partiglieria  bocca  piti  larga,&  balla  pili  grande, e però  è ve 
roquefio,  che  la  comparatone  non  è vniformc  , ma  io  fo  di 
haucr  detto,  che  le  artiglicrie  di  Ponente,  come  le  Spagnuo- 
le,&  Inglcfe,&  di  altri  Prencipi,  fono  carte  a proportione  del- 
rartigiieria  Veneta,  & quefioauuieue,  perche  quelli  fe  cari- 
cano con  poiuerc  fina, onde  ingannando  fe  Persi,  dicono,  che 
le  loro  artiglierie  fono  fatte  curtea  giufia  nnfura,che  quan- 
do fuifero  piu  lunghe,fariano  a ttrattiue  nel  fcrocar  la  ballai 
quello  auuiene  per  la  polucre  fina  , che  prefio  fi  riloluein 
fiamma, de  fumo,  come  dianzi  d xefsimo,  perche  non  può  ac- 
compagnarla balla  fino  alla  bocca  peri’artigiieria  piu  lunga, 
che  fi  fa  nello  A rièri  ale  fiuactto,  fa  pendoli  quello  dai  elperi- 
mentati  artiglieri,  & fondatori  di  effe,  dalle  molte  elpcrienze 
fatte  alla  giornata,  fi  è veduto,  & confiderato,  cheapporta  vti- 
Ic infinito  al  Prencipe  il  formarqueitc  artiglierie  rrnnutc.lun 
ghedicanna,&fircttedibocca,aguifadelii  archi buggi  , le 
non  in  tutto, in  parte,  &qucfià'opinione>  in  effetto  ètnobile  * 
Se  ingcniofà ,non folo  per  fe  ficffa,ma  anco  è fortificata  da 
molta  au  tto  riti  deriuando  da  quel  vaio  roiò,&  genero  fo  fpi- 
rito,Iume,  & fplendore  della  profefsione  militare  Pìliufirifsi- 
mo  Signor  Giulio  Sauorgnano  , periufsimo  di  architettura, 
Se  fabriche  di  fortezze, che  ha  voluto  dar  in  luce  vna  tal  a r ta- 
glieri a, di  molta  fattioncal  Tuo  Prencipe,  comi con  feri  fo  del- 
lTIIuftrifsimo,&  Ecce! Ic ntifsimo Signor  GIO  V AM  B AT- 
TISTA  DA  MONTE,  merinfsimo  Generale  delle 
Fanterie, della  Sercnifsima  Repubiica  Venetiana,  gloria  , & 
corona  dell’Italico  valore  , ilquale  per  la  molta  peritia,  & le 
molte  cfperienzc, laudò  la  opinione  fbpradcttaddrUIufirifsw 
moSauorguano,  che  come  dianzi  difsi,  propofequefia  arti- 
glieria 
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glieria  minuta  pili  lunga  dell’ordinario  alli  Illufitifsimi  Pro» 
ueditori,  per  beneficio  della  lira  Hepublica , & per  Fan  sto  riti 
di  tali , & tanti  perfonaggi,  pieni  di  intelligenza  nelle  cofe  ap- 
partencntialla  guerra,  e fiato  mefio  in  cfecutione  il  Jor  pare- 
re , & fumo  fatte  molte  artiglierie  in  forma  lunga  , fecondo 
Perdine  datodairillufiriffimoSauorgnano  , &fono  di  lun- 
ghezza quaranta  bocche, qual  piu, & qual  meno  in  circa,  atte 
ariufcirealla  priioua  conueniente  con  l’ordinario  della  fua 
carica  di  poi uere  grafia  , che  con  poluere  fina  , non  fariano 
tanta  riufcita,come  di  fopra  è detto,  con  la  grauezza  di  balla, 
fecondo  là  fua  portata  , laqual  artiglieriaèftata  mefia  al  pa- 
rati gone  delle  altre  piu  an tiche, delia ifiefia  grofiezza  di  balia, 
ma  molto  difierentidilonghezza,  tirandoinlunga  difianza, 
con  la  quantità, & qualità  di  poluere,  & con  vna  ifiefia  gran- 
de z za, & grane z za  di  balla,  & in  vna  ifiefia  eleuatione  di  fqua- 
ra  , doue  che  a quella  pruoua  frenarono  hauer  fatto  viaggio 
maggiore  la  balla  tirata  con  l’artiglieria  piu  lun  ga,di  che  par- 
liamo , che  quella  ballatiratadairartiglieriaordinaria,efien- 
doqueftafattaalmodo  delia  Colubrina  per  la  ftialunghez- 
za,mafiretta  di  bocca,  la  qual  a fimilitudine  delli  archibug- 
gi , (come  diffi  J che  hanno  la  bocca  firetta,  che  è caufa  della 
molto  pafiata, che  fanno  cofi  quefia  artiglieria  accompagna- 
ta, che  fia  da  più  quantità  di  poluere  , o di  piu  gagliarda  fa 
maggiorpafiatadell’ordinariojbenche  il  valorofoSchiauina 
voleua  nelle  fue  efiamine, che  le  artiglierie  liinghe  fufiero  ac- 
compagnate,con  più  poluere  deirordinario,rna  non  trattaua 
della  finezza  fu2,che  però  io  vi  dico, che  i’artiglieria,quanto 
farà  più  firetta  di  bocca,tanto  vorrà  più  poluere, o veramente 
piu  gagliarda, & per  il  contrariofiartiglieria  grofia,quanto  (à 
rà  piu  larga  di  bocca,vorrà  poluere  piu  grofia,&di  minor  for 
za  . Onde  fi  conchiude,  che  la  firettezza  di  bocca  è cagion  di 
fpiriger  la  ballapiulontano  , benché  Japropofia  artiglieria 
habbia  fatto  con  vguale  poluere  mag'giorepafiata  , di  modo 
che  è nobile  inuentione,&  vtilifilma  fopra  le  altre, che  finho- 
ra  fono  fiate  fatte  , per  il  molto  fparagno  delle  monizioni  di 
poluere, come  faria  a dire,  che  il  Sacro  fa  quafi  la  pafiata,  che 
fanno  le  Colubrine  da  quattuordeci,  quelle  che  fono  fiate 

vfitate 
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vfitate  infin  hora , ma  fc  con  queftaittefsa  regola , & ragione  fi 
volefse  farevna  artiglieria,chefufselarga  di  bocca  , & longa 
di  cannale  ben  fe  gli  defse  poluere  più  fina,  non  però  farà  lon- 
ga pafsata  per  la  larghezza  del  foro,perilche  di  q netto  è lauda- 
ta Ja  efsamina  dello  Schiauina , dicendo , che  la  poluere  grofsa 
daquattro  afso.&r  afso  è perle  artiglierie,  & quella  da  cinque 
afso,&  afso, è per  gli  archibuggioni  da  polla , & quella  da  fei 
afso,8t  afso, è per  gli  fchioppi,cheperquetta  inequalità  fi  com- 
prende il  modo  deli’adoperar  la  poluere, con  le  artiglierie, cioè 
la  inequalità  delle  artiglierie  grofse,  dalle  piedoie,  fe  ben  non 
fi  fà  differenza  di  poluere  più  fina,fe  non  più, & menoq  uantità, 
ma  di  vna  iftefsa  qualità,  perche  in  effetto  fe  fi  caricasse  vnoar* 
chibuggio  con  poluere  grofsa,  non  fa  ria  conveniente , anzi  in- 
conuenicntifiìma  per  mokecaufe , prima  perche  non  fipotria 
caricar, che  ttefsebene,  con  quella  p rettezza,  che  ricercai!  fol- 
dato,fecódariarnente,perchequeIia  poluereenrroallefiafche, 
non  potria  correre, & meno  entro  alli  archibuggi,qlrre  che  do- 
pò fparato,che  fufse,  retteria  coli  fporco , che  poi  ritornando  a 
caricarlo , fallirebbe  fpefso,  turandofi  il  fogone , & per q netto  i 
Capitanij  farieno  tafsati di  negligenza,per non  faper  ben  ince- 
derli della  profefiion  militare,&  maffime  in  cofa  di  si  poca  por 
tata, e di  gran  profitro,onde  da  tutte  q nette  ragioni, &:  caufe , 3c 
dalla  auttòrità  di  tanti , & tali  foggetei,  & dalla  efperienza  ma- 
dre della  verità, come  più  volte  ditti  lì  ha  da  credere,  come  cofa 
certa,  chequetta  artiglieria  apporti  molto  vtiie , & commodo 
al  Prei:cipe,sì  per  io  fparagnodella  poluere, come  per  la  molta 
fattione,che  fà  per  il  lungo  tiro,  & fe  io  in  tal  propofito , faccio 
mentione detti  archibuggi, comparandogli  a quetta  artiglie- 
ria,non  lo  faccio  per  altro,fe  non  perla  ftrectezza  del  foro  del- 
l'anima,  & perla  finezza  della  poluere,  perche  in  effetto  quan- 
to più  fina  farà  la  poluere  , tanto  miglior  effetto  fariaper  gli 
fchioppi,per  fpinger  la  balla,  fecondo  il  desiderio  del  foldato  , 
oltre  che  lafcia  netto,&  mondo  il  foro,&  il  fogone  , die  per  la 
fila  ftrettezza,  ritornando  a caricare  nelle  fcaramuccie  il  valo- 
rofo  foldato,  per  maggior  fua  p rettezza , non  hà  tempo  di  net- 
tarlo,non  bisognando  metter  tempo  di  mezzo,  talché  quando 
lapoluere  farà  non  buona,©  guafìa,oueroi  materiali  mal  puri- 
ficati^ 
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ficati,&  immondi, fi  turerà  facilmente  il  fogonefopradetto,  di 
nraniera,che  fpeffo  fallirebbe  in  apprendere  il  fuoco,onde  cau- 
ferebbc  la  morte  del  foldato,perchc  nello  effettuare,  rimane  Io 
iporchczzo  nel  fopradetto  fbgonc,efsendochc  gli  materiali» 
(come  dianzi  difiy  non  faranno  henepurificati, prima  che  di 
loro  fi  faccia  vn  fol  corpo  infieme , che  per  quefto  non  poco  da- 
llo apportarebbeal  fuo  Précipe,doue  che  per  tal  difettoso  giu- 
dico efsere  molto  vtile,  di  fare  che  il  falnitrofia  bene  purifica- 
to, con  gli  altrimaterialiinficme,  come  penfofia  detto  a pie- 
no  di  fopra  in  tal  materia , & a quefto  modo  feria  tèmpre  ficu- 
ro  il  Soldato , di  non  fallire  nelle  Scaramuccic/enza  nettarper 
mo  ti  tiri  » il  fuo  fchioppo , che  per  la  bontà  della  polutre 
il  deiiderato  tiro,  non  andaria  fallito  , per  efsere 
ipinta  la  balla,  con  maggior  p rettezza , onde  il 
nemico  tolto  di  mira  non  può  fuggire 
il  colpo  dela  balla  del  veloci^ 

[fimo  fchioppo  » » 
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Amertimenti  intorno  al  tiran  con  fa 
fi b toppo , tt  come  fi  dette  emen- 
dare oli  errori  de  i tiri  co- 
Uteri, in  comparata- 
ne della  Arti- 
glieria . 

CAP.  LXIX. 


® ug.  yy||| 


I farebbe  molto  a caro  di  faperc  , che  ordi- 
ne fi  deue  tenere  per  tirare  giu/lo  di  mira  » 
& che  i colpi  non  fallifcono,  & non  fiavana 
l’opera,  & inutilelafatica  con  pericolo  della 
propria  vita . 

L’ordine  è quello,  che  quando  lofehioppo 
ha  il  fuo punto  dauanti,  tanto  aito,  quanto  c la  grofse  zza  della, 
culatta , di  efso  poi  il  foldato  trafguardando  dalia  mira  di  die- 
tro., alla  fuper  ficie  del  punto  dauanti , & doue  hi  il  fuo  nemico 
ilventre,fenzaaltropen{are,nèmettertempodimczzo,  fe  gli 
dà  il  fuoco , & fe  amiiene  taluolta , che  falli feono  i tiri , e il  piu 
delie  volte,  ciò  procede  da  varie  caufe,ma  il  rimedio  è facilim- 
nìo , Se  non  vi  è alcuno, che  nella  prò fefiìon  militare  che  pren- 
da diletto, che  non  fappia  quanto  importi  l’inalzar  >&  l’abbat 
farii  punto  dauanti , Se  la  mira  di  dietro . Doue  per  maggior 
facilità,  non  Jafciarò  di  dire,  che  quando  fi  tira  alto,  fi  debba 
alzarilpiinto,&poi  tirando  bafsosbafsaril  punto,  & fetiraa 
man  delira  , debbefi  premere  il  punto  mecìefimamente  alla 
delira  , Se  tirandoallafinillra  , fi  premerà  il  punto  alla  fini-* 
/Ira  , Se  reggendoli  a quella  maniera  , fi  haueria  quello  # 
chéfidefidera  , intendendoli  Tempre  , che  il  tirofia  in  cur* 
u difianza , che  la  balla  pofsa  arcuare  a dritta  linea  nel 
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co  determinato  , fi  come  fi  hi  trattato  ancora  delle  Arti- 
glierie. 


! Dijcorjo  dal  più , al  meno  tiro  ti- 
fino al  piu  elemto,  che  sipof 
fa  fare , conciafche - 
duna  Ar  figlie - 

ria. 


CAP.  LXX. 

I prego,  che  vogliate  erter  contento  di  dar'ml 
ragguaglio  della  maggiore  diftanza  , che 
j puòtirare  ciafcheduna Artiglieria,  cosi  dal 
! punto  bianco  di  fquara,  come  alla  maggior 
ekuatione  di  lei  punti . 

Mi  ricordo  , che  a Ili  giorni  paffati  , mi 
dimandarti  di  tal  ragione,.  & di  ciò  rifpo- 
fi, che  molti  -^ebbero  gli  errori , che  farebbero  gli  artiglieri, 
per  le  molte  di£5c0j^5  & differenze  de  iluochi,  oliti,  che  per 
haueraltroue  detto  , Io  tralafciai  di  dire , nulladimèno  quel 
chehoraframertertb*  con  quel  poco  di  prattica,  & efperien- 
za,  e con  il  lume  del  mio  debile  intelletto  , mi  fon  anco  con 
qualche  ragion  imaginato  • Vi  dirò  prima  cominciando  da  i 
Mofchetti , che  rt  caricano  con  tanta poluere  , quanto  pefa  la 
balla,  ponrio  tirarea  dritta  linea  parta  fertanta,&  a mezza  aria 
mi!lc,educento,  vn  Falconetto  da  due,  può  tirare  a dritta  li* 
nca  parta  ottanta,  & a mezza  aria  parta  mille,  e ottocento,  vn 
Falcon  da  quattro  può  tirare  a dritta  linea  parta  cento  , & a 
mezza  aria  palla  due  mille . Vn  Sacro  da  otto  può  tirare  a drit- 
ta linea  parta  cento,  e cinquanta,  & a mezza  aria  due  ni  Ile,  c 
cinquecento  * Vna  Colubrina  da  quattuordeci  può  tirare  a 

dritta 
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dritta  linea  paffa  ducento,  &:  a mezza  aria  tre  mille,  e cinque- 
cento. Vn  Cannoncin  da  Tedici  può  tirare  a dritta  linea  paffa 
cento,  e cinquanta  , & a mezza  aria  due  mille,  e cinquecento* 
Vn  Cannon  da  vinti  può  tirare  a drittalineapaffa  ducento,  e 
cinquanta , & a mezza  aria  due  mille , e ottocento . Vna  Colu- 
brina da  vinti  può  tirarca  drittalinea  palla  ducento,  e cin~ 
quanta,  & a mezza  aria  tre  mille,  e ottocento  » Vn  Cannon  da 
trenta  può  tirare  a dritta  linea  paffa  ducento,  & a mezza  aria 
tremilie . Vna  Colubrina  da  trenta  può  tirare  a dritta  linea 
palTaducento,  e feflanta,&  a mezza  aria  quattronulle,  Vno 
Cannon  daquarantapuò  tirare  a drittalineapaffaducento , e 
vinti,  & a mezza  aria  tre  mille,  e ducento,  Vna  Colubrina  da 
quarantapuò  tirare  a dritta  linea  palla  trecento  , & amezza 
aria  quattromillc . Vn  Cannon  da  cinquanta  può  tirarea  drit- 
ta linea  paffa  duccnto,c  dnq  uan ta , & a me  z za  aria  tre  mille,  e 
cinquecento.  VnaColubrina  da  cinquanta  può  tirare  a drit- 
ta linea  paffa  trecento, Se  a mez  za  aria  quattromila . Vn  Can- 
nondafeffantapuò  tirareadritta  linea  paffa  ducento,  e cin- 
quanta, Stame  zza  aria  tre  mille,  e cinquecento.  Vna  Colu- 
brina da  feffantapuò  tirare  a dritta  linea  paffa  trecento  f & a 
mezza  aria  quattro  mille.  Vn  Cannon  da  nonanta  tirerà  a 
dritta  linea  paffa  ducento,  c cinquan  ta,  & a mez  za  aria  tre  mil- 
le, e -cinquecento#  Vna  Colubrina  da  conanta  tirerà  alinea 
dritta  paffa  trecento,  & a mezza  ariaquattromille.  Vn  Can- 
non da  cento  tirer  à a drittalinea  paffa  ducento,  e cinquanta, 
& a mez  za  aria  tre  mille,  e cinquecento#  Vna  Colubrina  da 
cento  tirerà  a dritta  linea  paffa  trecento , & a me  zza  ariaquat- 
tremilie. Vn  Cannon  da  cento , e vinti  tirerà  a drittalinea  paf- 
fa ducento, e cinquan  ta,  Se  a mez  za  aria  tre  mille , e ciiiquecen- 
to#  Vna  Colubrina  da  cento,  e vinti,  tirerà  a linea  dritta  paffa 
trecento,^  a mezza  aria  quattro  mille, piu,  & meno  in  circa  , 
tirando  Tempre  in  campagna  rara,  altrimente  iodico,  Se  diili 
dianzi  , che  farà  quella  regola  fallibile , per  cagione  de  i lìti , 
che  rari  fi  troue  ranno  li  ud  lati,  & pieini,  onde  portai  difetto  , 
pocovtìlepuò  apportare  olii  artiglieri,  &feda  voi  10  non  fuL 
dilato  pregato , à cui  molto  obligo  porro , da  me  non  Tana  fla- 
to delicato  quella  mia  opinione , an  zi  che  fe  non  Tufferò  le 
* • molte 
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molte  caufc  difettuofe,  che  fanno  fallire  quefia  regola , vi  dire? 
quanto  può  tirare  punto, per  punto,  e minuto  per  minuto  come 
penfo  dinan  zi  hauer  già  propofto,&  fe  bene  con  vnaiffefsaqua 
lità,&quantitàdipoIuere,convnaifl:efsa  grande  z za,  & vguali- 
ti  di  balla,  ad  vna  iffefsaeleuationc  di  punto,  ouer  minuto  di 
fquara  fi  tirafse,fe  vna  volta  feguiranno  la  verità  della  gii  detta 
regolatoli  auuenira  vn’altra,an  zi  fe  vna  artiglieria,  tirerà  in  vn 
fito  per  ritrouar  la  regola  vera , fe  fi  torneri  di  nuouo  a tirare , 
per  far  la  ifkfsa  proua , efsendo  vfataquella  medefima  diligeni 
za, che  quali  è imponibile,  che  fi  pofsa  vfare , & con  lo  ftiuare  la: 
poluere , qual  pili , qual  meno , cauferi  difeonuenien  za,  ma  piò 
quando  non  efsendo  adoperata  vna  medefima  poluere, benché 
fufse  da  quattro  afso,&  afso, perche  può  efsere,ehe  vna  fia  fatta 
con  maggior  diligenza  delizierà, il  che  caulèrebbe  varietà  nel-j 
le  proue,procedendo  anco  dalli  matefiaii,qiialifono  meno  pu- 
rificati; onero  il  falnitro  per  efsere  cauato  da  terra,  più  & mena 
pregna, che  per  quello  può  hauer  maggior  efficacia,  & vigore  » 
Potendo  anco  aiuienire  per  i paefi differenti , efsendo  l’aria  più 
fifsa  in  vna  regione, che  ne  l’altra,  che  efsa  ancora  può  apportar 
vtile , & nocumento  a quello , che  fi  ricerca  di  prouare,  oltre  la 
calde  zza  del  metallo, quando  più  di  vna  volta  fufse  prouata.Di 
modo  che  quanto  ho  detto,  Io  ho  fatto  per  fadsfare  più,che  per 
initruire  il  valente,  & efperto  artiglierò,  che  non  ricercherà  tai 
prone, nè  particolarità,  per  reggerli  poi  nelle  occafioni, che  pof- 
fono  auuenirc,ma  fi  bene,  per  dar  qualche  ragguaglio  in  occor 
ren  za  di  richieda,  cofa  che  gli  apporterà  non  poca  lode , & per 
farne  anco  la  efperien  za  a chi  ricerca fse  tal  fatto, o tal  negocio, 
fi  che  ben  da  me  remeranno  caramente  pregati  gli  artiglieri, 
che  in  tai  profeffione  bramano  di  far  qualche  profitto  di  pro- 
uare il  tutto, perche  dalie  molte  cofe  vedutele  nafee  la  efperien 
za,  & la  pruden  za  nel  faperfi  reggere  nelle  occorren  ze , & non 
attender  alle  molte  parole, che  molti  ponno  dire, ma  al  proprio 
fenfò,che  non  vi  può  ingannare . 


Difcorfo 
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Dìfcorfo , & ragionamento  intorno  atti  fuochi 
artificiati , et  alle  materie  ingredienti 
ìn  tal  corneo  fittone . 

CAP.  L X X I . 

Al  principio  de  i noftri  ragionamenti  hebbi 
anco  pcnfiero  di  chiederuivna  grada  , della 
quale  più  che  di  ogni  altra  cofa,  che  mi  hauete 
mfegnato  vi  hauerei  obligo , & quella  è , che 
volentieriimparerei  il  modo  di  far  qualche 
fuoco  artificiato, parendomi , che  in  quella 
profelfione  fia  di  molta  llima  il  faper  far  tai  cofe, potendoli  per 
difefa,&  per  offefa  adoperargli  in  molte  occorrenze,  peròpre- 
goui che  mi  diate  in  quello  qualche  contentezza,  bifognando 
alle  volte  ancoalli  artiglieri  inoccafione  di  qualche  folenne 
fella,&  nel  riceuer  qualche  Prencipe  entro  a qualche  Fortezza , 
o Città  v fargli , & non  vi  fi a difcaro  il  ragionare  qui  tra  noi  alla 
domellica  quelle  cofe  curiofe  . 

Eug.  jy  Se  Dio  mi  aiuti , che  mi  fon  poco  dilettato  in  quella  attio- 
ne , nientedimeno , perche  fono  tanti  gli  oblighi,  che  ho  con 
elfo  voi , che  perciò  non  pollo  tralafciare  di  aggradimi  di  tut- 
to quello  che  io  Co,  nemancarò  di  daruene  ragguaglio  , di- 
cendoui  primieramente  il  modo  di  adoperar  alcune  trombe 
di  fuoco,  che  in  Mare  fopraNaui, Galere,  & altri  vafcelli  fi  a- 
dop^rano,  come  qui  vedetelo  artificio  fuo,  fatta  da  adope- 
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rarfi  nelle  Naui,  nelle  Galere,  Se  an  co  nciJi  a/Talci  delle  For- 
tezze, o Cittadi,  che  vengono  efp ugnate,  la  quale  è fatta  di  la- 
gnarne grofia  vn  terzo  di  vn  piede  , Se  farà  knga  due  piedi  in 
circa,  dal  punio  A,  fino  al  punto  B,  douendoefler  didentro 
vacua,  poco  meno  del.'a  fopradetta  lunghezza,  coinè  fi  vede 
neldifegnodi  efla,  dalpuntoCjfinoal  D,  ilqualvacuo  vdfii- 
uato  heneftamente  di  miftura,in  modo  , chein  tre  , ouero in 
quattro  parti,  vi  feparata  con  alcuni  bottoni , entro  di  alcuni 
sfiiazzi,  con  alquanti  ballini,  oueroquadrettidipiomboinuiV 
luppati,  nelli  fudettisfilazzi,  con  vn  poco  di  poluere  grofia  , 
benché  alcuni  artiglieri  vi  mettono  poluere  fina  , auanti  fé  gli 
metta  gli  fudettisfilazzi,  per  queltanto,  che  fiaabafianza  a 
fpingerfuorididettatromba  i fndetti  bottoni , acciò  faccino 
efiì  ancora  conia  fiamma  la  defiderata  offenfione , ma  il  bot- 
tone gli  viene  pollo  a fine,  che  tenga  la  tromba  didentro  via 
netta , Se  che  non  diuida  la  fiamma  , che  lènza  impedimento 
efea  fuori , caufato  dalla  poluere  fchietta  nello  lpingerlo  fuo- 
ri , & coli  empita  che  fard  con  il  detto  modo , auuenendo  1 oc  • 
correnzadiinueilirqualcheinimico  vafcello  , potranno  quei 
valorofi  artiglieri,  dandogliilfuoco,  andar  ad  incontrare  Io 
inimico  con  la  detta  tromba  artificiata , qua  1 gettara  ardente 
fiamma  lun^a  talmente , che  fard  ficuro  incontrar  molti 
inimicifquandoperòfarannoallacurta^  che  non  poffanòle 
archibuggiate  , & conlèguito  de  foldati  valorofi  conlèguird 
con  facilitala  vitto  ria, & di  prender  lo  inimico  vafcello,  & ce- 
fi auuieneanco  nelli afiàlti  delle  Fortezze , doue  mille  fpade 
non  potranno  offender  il  portatore  di  vna  tal  tromba  , che 
getterà  fiamma  in  tal  maniera,  che  fi  farà  dar  luoco,  & piazza 
doue  andari,  benché  fulfe entro  ad  vna  fól  tifiima/quadra  , fi- 
che auuenirdperfpatiodivn  quarto  di  horain  circa, infin  tan- 
to che  getterd fiamma,  Se  fcintille  ardenti , Si  fpento che  fard 
il  fuoco,  refieranno  quelle  due  ponte  di  ferro,  con  il  refio  del- 
la tromba,  come  in  figura  appare,  che  valeran  no  per  la  difefa 
de  i portatori,  al  meglio,  che  potran  no,  & quefta  èia  fattione, 
che fogliono  far tai trombe?  quando  però  lo  inimico  fard  in 
tal  veduta  da  vnofimile  infirumento  ine/perto  , ma  quando 
$ haueflc  a fare  con  yno  inimico  prateico  ai  effe,  potria  con 

vna 
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ma  rottela  cop  rir/!  la  faccia  per  la  fiamma  , & da  quelle  du* 
ponte  di  ferro , & cofi  facilmente  potria  andar  incontro  al  por- 
tatore y & leuargli  la  tromba  con  lo  aiuto  delle  (uè  arme,  il  che 
faria  facil  co/a  a con/èguire,  hauendofi  riparato  con  la  rottela , 
dalle  fcintille  del  fuoco, & in  tal  ca/o  fimil  tromba^  fara  di  poca 
fattione  ma  quando  haueraffi  a combattere  con  gente  in- 
efperta,  con  tal  artificio  fari  effetto  mirabile , & /pauentofo  a 
combattenti. 


T>ifiorfi  intorno  alt •v fi  delle  trombe } e 
pignatte  artificiate  con  il  mO' 
do  di  fabricarle . 


CAP.  L XX 1 1 . 

Odo  per  mia  fè  di  hauer  intefo  vno  fimile  iecre-- 
to,  perchefe benegliinimici  faranno  efperti  , 
nulladimeno  la  fiamma,  il  fuoco , le  fcintille,  lo 
Crepito  , & la  offelà  Ipaucnte ranno  qual  fi  vo- 
glia animofo  cuore,  & chi  è quello,  che  non  te- 
ma,& non  fi  fpauenti  dalla  furia  del  fuoco?  Pe- 
rò feguitate  di  gratia  a darmi  anco  ragguaglio  delle  pignatte 
artificiate,  parendomi  anco  eifere  cofaneceffaria  nella  noftra 
inftnittione  il  raccontare, & hauer  notiti  a di  elle . __ 

Bug-  Io  fon  qui  peraggradirui  diquanto  vi  piace,  & pero  vi  di- 
rò, che  le  pignatte  fi  empiono  della  materia  iftclfa , che  van- 
no empite  le  trombe  , ma  vn  poco  men  gagliarda  , perche 
nettando  nelle  fattioni  le  dette  pignatte  con  mano  , fi  rom- 
pano , acciò  fi  fparga  la  miftura  , nelle  più  folte  , & ipelfe 
(quadre,  ma  prima  , che  le  gettino , fi  accendono  alquanti 
folferini , che  d’intorno  danno  accommodati , come  mo- 
ftra  la  fudetta  figura  , acciò  (pargendofì  la  detta  mifiura,  an- 
co efli fi  fpargono  , & accendono  la fparfa  mifiura,  e come 
r O 2 getta- 
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gettare  appunto  fopra  molte  genti  vna  caldara  di  acqua  bollea 
te,  ma  fari  beiiqualche  maggior  furia,  vehemen  za,  & danno 
maggiore. 

Cap.  . Voi  mi  hauete  certamente  inlegnato  a far  le  trombe,  & ac- 
commodare  le  pignatte,  & anco  il  modo  di  adoperarle  , ma 
non  hauete  detto  di  che  fi  empiono,  dicendo folo*di  misu- 
ra , ma  non  fp  che  mfftura  fi  a q nella , di  gratia  fe  mi  amate  , : 
non  mi  tenete  celato  manco  quello  , desiderando  io  di  (ape- 
re  il  nome  di  ciafcheduno  ingrediente  di  limile  mi  dura , ac- 
ciò in  occorrenza  di  afre  ttu  a re  vna  di  quelle  co  fe,  odi  pignat- 
te , o di  Tròmbede  fappia  anco  io  fare  , & ordinare*  che  Stiano 
bene. 

2) ifiorfo  intorno  arJt  ingredienti  per  fare  piti 
forte  di  mentir  e, appre [fio  a quelle, che 
[tafano  perle  trombe,  e pigna- 
te  artificiate  . 

CAP.  LXXIII. 

Ojg®  O era  apparecchiato  per  dirui  quello,  che 
||3|  hora  mi  dimandate , perche  hauendo  io 
§|||‘  detto  il  modo  di  far  le  trombe,  & lepignatte, 
j»A|  & non  dirui  di  che  materie  deuono  efsere 
fpl  impite,  non  vi  hauerei infognato  colà  aicu- 
f§|||  na.  Però  dipoi , che  haueremmo  raccon- 
tato alcune  altre  forti,  le  quali  vogliono  poinere  fchietta  , fal- 
nitro  raffinato,  folforepurgato,pegola  Spagna,  vernife  in  gra- 
na,rafa  fecca,canfara,oglio  di  lmo.oglio  di  fallò, & oglio  com- 
mime , falarmonico , argento  vico  , & tutte  quelle  ccfe  Tenia- 
no  a far  vna  forte  di  mifiura  , che  abbrucierà  in  acqua  per  vi- 
gor delìi  fu  detti  ingredienti , facendo  ciafcheduua  materia  di 
ef$e  la  fua  parte,  qual  con  fiamma,  & qual  con  fumo,  & qual 
con  poca  fiamma,  & maneo  fumo , però  deuenira  ad  efser 

prò- 
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proportionatamente  di  qualità  ; & quantità  vniti  infieme, 
per  il  che  gli  vuole  fen  za  fallo, come  habbiamo  detto  dilopra 
poIuerefchietta,Ia  prima  parte  per  eflere  il  piu  foftantiuo  in- 
grediente, che  gli  vada,  & poi  falnitro  raffinato,  accio  conia 
fua  forza, & ventofica  fcacci  l’acqua, & habbi  la  fiammaluo- 
co,gli  oglij  poi, come  di  lino, di  fa(fo,&  di  oliua, vanno  alcuni 
infieme, & alcuni  per  fe  foli, intendendo  però, che  fempre  fra- 
no vniti  o r vno , o all’altro , con  la  poluere  fchietta  1 nfieme 
perche  faccia  Io  effetto  di  mantenerla  fiammati  fuoco  entro 

l’acqua, per efserefsa fiamma difefa  dallayentofitadelfalm- 
trofudetto,  fortificata  dal  carbone,  rifolto  infiamma,  con  lo 
aiuto  del  folfore , & de  i fop radetti  ogli , aiutandofi  l’vna  ma- 
teria con  l’altra, talmente  fanno,  chea  diffidenza  mantengo- 
no il  fuoco  fudetto  con  la  fiamma  fua  al  difpregio  dell  acqua 
mfino  chela  redi  confumfnata , & fpenta,  ma  per  far  poi  che 
la  fia  buona, per  le  trombe, & pignatte  fudette,dirouui  il  lazo, 
che  fi  deue  fare,  prima  vuol  per  ogni  libre  dieci  di  poluere  da 
quattro  afso,&  afso,onciequattro  di  folfore  purgato,  due  on 
eie  di  rafa  fecca  tamifatta , due  oncie  di  falnitro  raffinato,  due 
onde  di  vernife  in  grana,  & due  onde  di  ambra , & quella  si 
fatta  miftura  fi  è per  trombe  , & pignatte  artificiate  ^ ma  per- 
che io  vi  fono  molto  obligato, vi  dirò  tutto  quello,  che  ne  fo, 
('che  iopenfo,che  voi  lo  fappiate  molto  meglio  di  me^alcune. 
altre  mifture,  che  communemente  fi  vfano  perle  maritime 
armate, & nelliafsalti  delle  Forte zze,ancora  fi  cofiumano, la 
qual  vuol  poluere  grofsa  per  ogni  libre  dieci,  vna  libra  di  fal- 
nitro fedacciatogrofsamente,  vna  libra  di  folfore,  fedacciato 
fottilmente,&  vna  di  pegola  Spagna  fedacciata  grofsamente, 
auuertendo che  innanzi  , che  fi  mettono  quefti  materiali  in 
compofitione  con  la  poluere  fchietta  di  quattro  afso  , fa  di 
mefiieri  faper  le  hauefse  la  quantica  del  falnitro, che  fi  glicon- 
uiene,  anuenendo  che  alle  voi  te  gli  artiglieri  vnifconole  det- 
te materie  infieme  con  qualche  forte  di  poluere  guafia,  & di 
poca  forza  per  efsere  fiata  bagnata,  & rifatta  feri  za  altro  ag- 
giongergli  falnitro  , il  che  gli  leua  talmente  la  forza  , che  per 
fattionenon  vai  cola  alcuna  , & pai  tofio  è nqiolà:^_xhe 
altrimente  , fichebifognaancoauuertire  , che  ciafcheduna 
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materia  fa  Tofficio  fuo,  come  di  fopra  ho  detto,  ma  con  diiiet*~ 
fiefFetti,percheeffendoil  faImtro,Iapego!aSpagna,vernifè  in 
grana, fanno  contrario  effetto  defli  egli  fop  rad  etti,  perche  in 
fauille  fi  rifolue  Ja  fiamma  di  detta  mifìura,  atiuertendo  anco  r 
che  il  granitore  deue  effere  tale , che  non  fia  molto  fiottile  ,per~ 
che  fè  fottilmente  paflafle,  non  andana  tanto  lontano  ,&  non 
faria  tanto  ftridore,Ie  fauille . Nè  molto -grotto  dene  effere  y 
perche  non  così  facilmente  fi  ìnuifchieneno,&  inuihipperieno 
la  poJuereinfieme,&  anco  il  folforè,  impero  che  tali  mifìure  no 
fariano  fufficienti  a mantenere  il  fuoco  di  effe  fcìnrille  > & le  fi 
accendeffe,prefìo  fi  ftnorzeria, perche  non  poffedendo  bene  le 
altre  matericdequaJi  dicemmo  effere  paffate per  v no  fèdaecio, 
otamiggio  fottilifiìmo,  non  potranno  fare  il  defiderato  effet- 
to,& però  farà  necefsario  di  aunertire,  prima  che  fi  faccino  le 
compofi doni  delle  miftu  re , la  qualità , & la  gagliardezzaddla 
poluere,eon  la  debita  confideratione  fopra  le  altre  materie  , 
cioè  quelle  che  de  u©  no  e fiere  fedacciate  fottilmente , & quelle 
che  pia  grofsamente  deuono  efsere  fedacciate,  Se  paliate  per  il 
feéaccio^o  granitor  grofso  » 


Il  mode  di  emofeere  la  misura  fe  è fahricata 
bens,o  nò, per  empire  le  trombe , & pi- 
gnatte artificiate. 

C A P.  JL  X X l V * 


Cap 


Eug 


0 fentitoii  tutto , ma  per  fapere quando  la  tnU 
fora  farà  fatta , còme  ha  buona  ,o  nò  f & che 
facci  il  defide  rato  officio  è,  che  non  fia  per  riu^ 
fcire,  come  debbo  fare  a conofceretna  •firnil^ 
mifora  ì 

Vi  dirò  Signore  if  módó , farete  co  fi  9 pi® 
gliarete  vno  legno  forato,  onero  ima  canna  grofsa  5 di  loi*- 
ghezza  mezzo  palmo  , & il  vacuo  di  efsa  fla  tanto  quanto 

pefta 
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pofsa  entrarti!*  vno  dito  grofso , Se  empita  la  detta  canna 
della  già  fatta  miftura  , & con  mediocrità  fliuata  che  fari  , 
come  dianei  diceua  , fi  può  dargli  il  fuoco,  guardando  fe 
getterà  fuori  la  fiamma  difcolio  vno  palmo  , cioè  due  volte 
tanto  quanto  è lunga  la  ftia  carica , & fe  abbruggiando  arde- 
rà per  vn  credo  , & fè  le  fauille  di  detta  mifiura  foreranno 
vno  cuoio  di  pelle  di  tam  burro  , da  vno  canto  alfaltrotrap- 
pafsando,farà  buona,  Se  di  fattione  honorata , Se  di  quella  coli 
fatta  fi potria  ficuraméte  empir  le  trombe , e pignatte  artificia- 
te, con  il  modo,  Se  ordine , che  piu  oltre  fi  hà  trattato  in  quella 
propoli  to. 


La  poluere,  che  del  tutto  e guofta  per  efsere  Ha 
ta  bagnata , in  che  fe  ne  pojfano ferttire 
gli  artiglieri . 


CAP.  LXXV» 


conciare,  huim*  uiì^*»w.v»,  ° > c 

doalmenodi  cauarne qualche  vàie  con  il  ritornarla  a perteti 

tionare^ 

Quella  tal  poluere  cofi  gualla  per  efsere  tanto  bagnata  po- 
ca fattione  può  hauere  , come  voi  dite , & mal  buona  riufeira 
fempre,  benché  fe  gli  aggionga  tanto  falmtro , che  fia  bafteuo- 

le  alla  proportione  delie  altre  materie,  perche  il  carbone  non 

comportando  di  efsere  bagnato,  non  lafciera,  che  venga  per- 
fetta, & buona, ma  fidamente  farà  buona  per  far  fegno  , come 
? O 4 fi  via 


A#  £ vollro  auuertimento  fommamente  mi  pia- 
ce , ma  fe  per  occafione  , llando  come  ali- 
mene alle  volte  , che  ]’ Artiglieria  fi?  cari- 
ca , che  bagnandoli  li  guaftafse  la  polue- 
re, che  li  douerà  fare  diefsa,  per  non  get- 
tarla via , ritornarla  forfè  a faie  ? Et  fe  lipuo 
non  vi  difpiaccia,  fe  mi  amate,  infegnarmi  il  mo- 
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fi  vfa  nelle  Galere  della  Serenilfima  Republica  Venetiana  , 
quando  incontrano  qualche  vafcello,  cheperficuranzafe  gli 
fi  fumo,  e però  è anco  neceflario  acconciarla  per  tale  effetto, 
di  aggiongergli  vn  poco  di  folfore,vn  poco  di  rafa  lecca , o pe- 
gola Spagna,  leuandola  con  la  detta  compofìtionequella  for- 
za, perilche  accrefce  il  fumo, ma  bifogna  che  la  fia  trita , & paf. 
fata  per  vn  tamiggio  fottilifllmo,  acciò  quando  fe  gli  di  il  fuo- 
copiiipreftofi  rifolua in  fiamma, & infumo,chenonabbrugi, 
come  laria,tende,farte,&  vele,  & altre  cofeiui  vi cine, a vafcelli, 
& talhor  fi  afcotano  gli  h uomini,  & particolarmente  nelleGa- 
Jere,doue  le  genti  fono  fpeffe,ma  fe  q uando  per  fotti!  tamiggio 
faranno  paffate  le  dette  mifiure,  & anco  la  poluere,nó  faranno 
quelli  effetti  ofFéfini  alle  ciurme, & alle  geli  dei  vafcelli  armati. 

Il  modo  dì  far  ì raggilo  roccbette , come  fi  vuol 
dire,  con  le  caufe , che  tutte  non  vanno  a 
linea  dritta  per  aria , comparando 
le  Italiane  con  quelle  chejdglio- 
no  fargli  inglefì. 


C A P.  LXXVI. 


O refto  fatisfatto  di  quanto  mi  ha uete  det- 
to intorno  al  nmedio,che  fi  può  fare  alla  poi- 
uere  guafia  , acciò  diuenga  in  qualche  vfo 
buono  , & valendo  per  fegno,  mi  fouuiene 
hauerui  detto  , che  alcuna  volta  le  Galere 
fvna  con  falera  fi  fi  fegno  con  alcuni  rag- 
gi , o rocchette  , mafiìmenel  tempo  di  notte,  le  quali  non 
sò  come  fi  faccino . Però  non  vi  fpiaccia  infognarmi,  pofeia- 
che  co  fi  intendo  che  vfano  quelle  Gakre,nauigando  per  il  mar 
Adriatico  . 

Bug.  Benché  il  modo  fiafacilifiìmo,  che  fino  i femplicifanciulli 
le  fanno  fare  ? & fo  ancora  che  voi  le  fapete  fare , ma  perche 

torli 
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forfioenfate,  che  fianodinerfe  le  maniere  di  farle  , me  ne  ri- 
chièdete & io  fatisfarò  alla  richiefta  voftra.  Ma  prima  ditoni, 
SèqSe  Galere  vfano  quelli  legnali  perche  a rre  Galere 
nonco  fiumano  gli  ftefsi  raggi , k non  al  tempo  d ‘ 
ciò  prefio  fi  conofcerà  in  Mare,  con  quelli  fogni  fe  i valcelli, 

che  fi  vederanno  faranno  di  altra  fattione.pofoache  non  vfa- 
no fimili  raggi , fe  non  (come  io  dilli;  per  diletto  nel  tempo 


K occfictta,  Italiana || 


delle  loro  felle, le  quali  fono  di  quella  forte, come  quella .qui 
di  fonra  difegnata,  lunga  dal  punto  A , fino  alpuncoB,b 

% Ce  cie ■»ntoSmS1/<,..»toèt,n;..=  vote'abocl« 

jp.  d,0  Vacuo , o foro,  come  vogliamo  dire,  li  tanno  ai  carta, 
reale  i ll^te  più  che  fi.  può",  & ferrata  vi  nella  fua  for- 
ma.Ma  io  ho  veduto  mentre  nauigaua  m Ponente  alcuni  In- 
oleiì  nelle  loro  Naui , che  le  faceuano  di  canna  incerchiata  , 
fS imSaronatadif^ago, da  vncapo all'altro, 4dp«njo£m 
fino  al  C,  come  vedere  nella  feguente qui  fiotto  difegnata  fi- 

2 bocchetta  ■ Inglese'. 

— 


gura.  Etquefii  Inglefi empiono dipoluere da  cinque  affo, 
affo , paffata  per  vno  fedaccio  fottilifsimo  , & le  battono  , 

ben  fiiuano  la  detta  poluere  , che  fia  però  alquanto  humida  , 

acciò  meglio  fi  pofsa  afisettare , & va  "poi  trinciata  li  d i e te  rii 
comefaria  a dire, quanto  contiene  la  poluere  da)  punto  A , fi- 
no al  punto  B,come  appar  nella  difegnata  figura, quello  apun 
to  che  fanno  gli  Artiglieri  Italiani  dalla  poluere  , e forma  in 
poi, perche i noflri  vfano  poluereda  quattro  affo, & auo,t>en- 
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che  alcuni  vi  aggiongonofalnitro,&  alami  mefehiano  inte- 
rne poluere  grolfa,  Se  fi  na,  Scaltrivi  mettono  il  grano  trito , 
Se  pedo  p affato  per  il  tamiggio  fotti  le,  dicoaui  il  grano  della 
poluere  da  quattro  affo,  & affo,  ma  la  maggior  parte  delli  ar- 
tiglieri le  fanno  dipoluere  granita  ridotta  in  poluerazzo , co- 
me gli  viene  alle  mani  ^purché  fianopaffate  ambedue  le  pol- 
ueri,&  poluerazzo  per  il  fedaccio  fottile,  Sedi  tal  poluere  pie- 
ne che  fa  ranno  dette  rocchette,o  raggigli  retta  vn  foro, o ani 
ma  lunga  due  terzi, precifamente  in  mezzo  di  quel,  che  con- 
tiene la  poi  uere,percaufa  della  forma, che  havn  ferro,  che  fa 
reftar  vacuo  il  fudetto  foro,&  fatte  che  fono  a quettomodo, 
fi  mettono  in  capo  di  vna  bacchetta  lunga, tanto  che  fila,  in  bi- 
lancia con  la  racchetta  infiertie , pigliando  lamifura  due  dita 
lontano  dalla  racchetta,  & che  non  trabocchi,nèdavnapar- 
te,nèdairaltra , & con  tal  giuttezza  fegli  lega  la  bacchetta  fa- 
detta,  con  vn  buon  fpago  intorno,  come  fi  può  vedere  nelle 
predette  figure  , cofi  acconcie  , & accommodate,  fi  empie 
quel  foro,o  anima  di  poluerino,&  poi  dandogli  il  fuoco  fe  ne 
vanno  in  alto  a linea  dritta,  tenendole  però  a piombo  quanto 
fiapoffibiie, acciò  rettamente  vadano  in  aria. 

Capo  Vado  tra  me  ite  fio  confiderando  , qual  di  quette  due  forti 
di  rocchette  vadano  più  in  alto, perche  non  fon  molto  p tatti- 
co,& perciò  vi  chiedo  per  grada, che  me  ne  diate  ragguaglio, 
acciò  il  penfier  mio  di  ciò  fia!ibero,e  fciolto  da  ciafcunaam- 
biguitàjò  dubbio  di  quette  due  forti  perla  differen  za  loro. 
Eug.  Senza  dubbio  andaranno  più  in  alto , quelle  fatte  dalli  In- 
glefi,  perche  etti  con  poluere  migliore  le  empiono  , benché 
fiano  di  qualche  fpefa  maggiore  per  la  poluere  fina,  che  ado- 
perano,appreffo  alle  altre  materie, che  fono  più  appropriate  a 
quelfvfo,perlafuagrauezza,fonopiù  faciline  atte  a rompere 
l’aria, & però  vanno  più  in  alto  delle  Italiane. 

Cap.  Ditemi  vn  poco,fe  anco  la  no  fi:  r a fatta  di  cartami  modo  in- 
fegnato  mi  fari  empita  di  poluere  d i quella  q ualiti,che  fan  no 
le  Toro  gli  Inglefi, che  dite  voi, andari  più  in  alto,  perche  peli- 
lo,che  per  la  commoditi  della  forma.  Se  perche  fari  meglio 
battuta, & ttiuata, la  Italiana  fari  maggior  viaggio . 
bug*  Voi  dubitate  gratiofamente,  ma  non  è vero,  che  dal  la  poi- 
nere 
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uereftiuàta  molto,  vada  il  raggioin  aria,  anzi  che  manco,  cha 
lapoluerefaràdiuata , tantopiùandarannoinaria,maè  ben 
vero , che  parte pofsedendo  predo  il  fuoco , preilo  iì confuma- 
no>&  finifeono  il  fuo  furore,  & il  viaggio  loro,  che  fe quando  fi 
facefsero  due  raggilo  rocchette  di  vna  idefsa  grande* sa, come 
quelle  dell!  Jnglefi  empiendohdivnamededrnapoluere3dieo 
Con  diuerfa  forma, vna  di  carta, corbe  le  nodre,&  vu  altra  come 
quelle  delli  Inglefi  ad  vno  iiìcCso  modo  fKuate,  con  tutto  ciò  * 
per  fine  guai  ita  de  l’vna,&  de  ladra, lenza  alcun  d ubbio  la  In- 
glefe  anderia  più  in  alto, le  ben  fufse  adeicaea,cen  lo  idefso  poi 
uerino, tenendola  dritta  a piombo, non  fpirando  vento  alcuno, 
non  efsendoui  differenza  alcuna,  le  non  che  a quella  imbaro- 
nata di  fpagojcomefìdifseintorno  alla  canna, & l’altra  è fatta 
di  carta  reale  con  la  forma, & quella  è la  ragion, che  per  la  gra- 
mezza la  Inglefe  anderàpiù  in  alto,  che  la  Italiana , pofciachc 
come  auuiene,  che  quando  la  cofa  gettata  con  violéza  da  qual- 
che potente  agente, farà  più  graue , tanto  più  fe  ne  anderà  a vo- 
lo per  aria  a linea  dritta, coli  anco  efsendo  la  rocchetto  luglefo, 
per  ogni  ragione  più  grcue  della  Italiana  da  noi  propoito,per 
la  differenza  del  fpago,&  de  la  canna  efsendo  materia  più  gre- 
uè, che  la  carta,  con  manco  volume  re/la  anco  piùfottile  , che 
anco  quello  la  farà  andar  più  in  alto,  vien  appunto  come  faria 
vna  artiglieria , tirando  balla  di  ferro , & poi  tirar  balia  di  pie- 
tra^ da  qui  potrete  confiderai  fe  ben  la  differenza  non  è in 
tutto  ùmile  alla  comparacione,  nondimeno  da  qui  fcorgdìil 
vero  di  quanto  ho  detto . 

).  Redo  contento  della  rifoiutione  del  dubio  mio,  ma  re  ila  mi 
àncora  vn  non  fo  che  nella  mente,  perche  hò  veduto  molte  voi 
tc  alle  occorrenze  difolennità  di  Fede  tirare  alcuni  raggi , che 
non  fanno  vno  idefso  effetto,  perche  alcuni  vanno  a linea  drit- 
ta in  alto, altri  vanno  per  coda  in  isbiafso,altri  matteggiano  in 
aria,  & con  predezza fini feono, altri  fi  leuano  a fatica  dal  fùa 
fuoco , & altri  in  vn  fobico  fchioppano . Però  deiidero  che  di 
tanti  diuerfi  effetti,  ( non  vi  fpiacendo)  mi  diate  ragguaglio  , 
-dicendomile  caufe,&  tanto  più  perquelle,che  fono  fatte  ad  vn 
idefso  modo , con  vna  medefima  poluere  , come  fufseio  vna 
idefsa  fatturai  pur  variano  ♦ 

.Signor 
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Eiig.  Signor  Capitano  tanto  fottiJm«ite  ricercate,  chequafimi 
mettete  il  cerueJIo  a partito  , che  a pena  Joauttore  proprio  di 
fimil  cofe  non  vi  fapria  dire  a pieno  quello , che  voi  dubitate  * 
Se  che  dimandiate  : Confettano  veramente  alcuni  artiglieri 
di  non  faper  più  di  quello, che  hora  vi  dirò,  quei  raggio,  o roc- 
chetta,  che  a linea  dritta  fe  ne  volerà  per  aria , farà  meglio  deL 
le  altre  fatta  , per  ette  rgiivfatafo  rii  diligenza  maggiore,  ma 
quella  che  per  aria  farà  la  linea  curua  , auuenirà  per  cagione 
della  fua  bacchetta  > che  è manco  lunga,  ettendo  quella  che 
regge  il  viaggio  dritto  per  aria,  & quella  che  peraria  anderi 
matteggiando , auuenirà , perche  in  mezzo  dei  camino  fi  fca- 
uezzari  la  fua  bacchetta , che  non  hauendo  chi  la  regga , o ge- 
nerili,fene  vàperl’ariaaqueJmodo  , & quella  che  appena  fi 
muouedal  fuoluoco,auuemrà,  perche  la  poluere  haucràpo- 
chittima  forza,  o vigore,  eperciò  non  hauendo  lapropria  for- 
za non  potrà  far  camino  alcuno  , quella  vltimamente  , che 
fchioppa  ad  vn  tratto  la  carta  di  dentro  via, nel  Aiuare,nel  bat- 
tere la  poluere  vien  fchioppata,  e rotta  , coli  dandogli  il  fuoco 
ritruoua  la  parte  piti  debole,&  fa  lo  effetto  di  creppare,  & que- 
lle fono  le  opinioni  detti  artiglieri.  Mafie  noi  vogliamo  Ipie- 
gareil  foglio  in  tal  proposto  , fappiamo  bene,  che  molti  fan- 
no i raggi  di  vna  ifletta  miflura , cioè  poluere  , & di  vna  fletta 
carta,  con  vna  iAetta  forma , con  la  lunghezza , grottezza  , Se 
grauezza  delle  Aie  bacchette , & inefeate  tutte  conpoluerino 
ad  vno  ifletto  modo  , nientedimeno  auuiene  i Aidetti  effet- 
ti , però  volendo  io  fpiegarui  a quello  proposto  , vi  dirò 
quelle  , che  per  linea  dritta  fe  ne  voleranno  in  aria  , con- 
fetto che  fiano  fatte  bene , & quelle  che  fiolo  per  mancamen- 
to della  fua  bacchetta, per  etterfcarfa,faranno!alinca  curua  , 
ancor  ette  faranno  in  numero  delle  buone  , ma  quella  che 
a fatica  andaranno  a piano  a piano  in  aria,  con  linea  curua.Sc 
d tira,  abbruggiando  in  viaggio  alquanto  lapoluere,  farà  /lata 
Ai  nata  molto,  &cattiua,  &peflima  farà  quella,che  a fatica  fi 
leu  ara  dal  Aio  co , pofciache  il  poluerino  della  in  efea  tura,  farà 
flato  anco  etto  calcato , oltre  il  retto  di  tutta  la  poluere  del  fu- 
derto  raggio,  auuiene  chei!  fuoco  non  può  polfeder  la  quan- 
tità di  poluere , che  fpinger  debba  iliudetto  in  aria , che  per  il 

batter 
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batter  troppo , & Amarla  gli  lena  la  violenza,  & per  cor.trs  no 
il  poco  limarla , è atta  a farla  creppare,  fi  che  Infogna  tenere  ,a 
viadi  mezzo, perfarledi  buona.riu  Aita, che  fe  ben  a noi  paiono 
facili  a farli  nientedimeno  fono  difficili , eflendo  che  fi  vedono 
elperienze  da  molti  artiglieri, che  parendo  a loro  vfare  gran  di- 
ligenza in  tai  raggi , acciò  trapanino  gli  altri  di  altezza,  coft  - 
mano  metterla  della  poluere  fina, & co  penfiero  che  non  fi  Inop 
pinola  hnmidifcono,&  troppo  la  Amano,  & coli  dal  foucrch  o 
batté  re, a molti  fchioppa  la  carta  dentro , ^nenafieaincon- 
ueuienza,  che  fi  riuolgono  per  aria,  ehe  fe  non  fulìe  .aro  SI  Ie- 
lla quefia  forza , che  pcnfano  dargl^con  la  finezza  della  polue- 
re, muffirne  per  la  humiditd,  che  gl.  fogliono  dare,  dome  che  fi 
potria  con  polnerazzo  fihietto  da  quattro  affo , & allo  paflàto 

per vnfedaccio fottile, fen za  humidirla, barrendola, & Aman- 
dola honefiamente , che  così  Airi  buona  riufiita , melandola 
con  la  ifiefla  poluere,  auuertendo  che  non  refii  vacuo  il  foro  , 
perche  così  pofsederia  il  fuoco  tutta  la  poluere  m vn  colpo , Se 
faria  caufa,  che  creppafse , nè  men  bifogna  Amarli  detto  foro 

dellanima,checofi  faranno  viaggio  per  dritta  linea  in  aria,  Se 

non  tanto  batterle, & Amarle, & con  poluere  afciutta  farie,  per- 
che la  carta  non  fpezzi,cheefsendo  fpezzata  dentro  via, dal  fo-> 
uerchio  calore,fuccede  poi  lo  effetto , che  vanno  poi  nuolgen- 
dofi  poco  in  alto  per  aria,  efsendogli  dato  il  fuoco,  la  fiamma 
entra  per  le  cauerne  della  fchioppata  carta, & per  non  ha- 

uere  vfeita,  & efsalationeda  vfeire , da  quella  parte  , 

però  riuolgendofi  confafamente  vanno  po- 
' co  in  aria,  fino  a tanto,  che  la  fiam- 

ma fiafpenta,&  da  qui  A 
viaggio  loro  fini- 
feono . 


Ricordo 
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R (cordo  di  molta filma  aìli  afte  diati  nello  viti- 
mo  e Ber  mini  e del  Prefìdio , volendo 
e@i  priuar  lo  vjò  delle  Artiglie- 
me,  perche  non  pojfano  fer - 
uirfi  di  efieglt  mimi - 
•ci  loro . 

C A P.  LXXV1I. 


Vando  voi  per  difauuentura  vi  rkruouafti  in 
qualche  affediata  Fortezza,  douedoppo  molti 
artalti,  & alfine  di  ogni  ritirata  flirterò  delibe- 
rati q uelli  del  Perfidio  di  volere  generofamen» 
te  lanciarci  la  vita  più  torto , che  darli  in  preda 
di  fettiitù,o  di  prigionia,in  tale  cafo,vi  diman- 
do, che  partito  pigliarerte,  che  fufl'eelpediente  , per  fare  chele 
Artiglierie  , & le  monitioni  non  capitafsero  nelle  mani  de  gli 
inimici  vort  ri, 

Eug.  In  verità  Signor  Capitanio  mio  , che  la  dimanda  vortra  , 
c più  torto  difperata  » che  di  fperan za  alcuna  , ilche  non  do- 
li e ria  mai  lo  huomo  fare  , nè  abbandonarfidel  tutto  , per- 
che li  è veduto  in  tante  imprelc  , che  molti  hanno  campata 
la  vita,  fenza  tralafciarepunto  del  fuo  valore,  e gene  rofitd. 
loro,  ma  c bene  il  douere  , che  chi  fcrue  fedelmente  il  Pren- 
cipe  fuo  fi  impieghi  più  torto  con  il  defio  a lla  morte  , che  al- 
la vita  fua  prùiata  , m affi  me  , che  cofi  richiede  a quella  at- 
tiene militare  3 & certo  quelli  tali  che  cofi  faranno  , faran- 
no Tempre  degnidj  honoratirtimi premi  j,  e tanto  più  , quan- 
do egli  fi  truonino  in  maggior  pericolo 3 & fpecialmente 
Quelli , che  vi  aggiongono  perfettiorrc  , impiegando  Io  intel- 
letto 
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letto  loro  in  colè  , come  appunto  fuole  fare  di  meftieri  alla 
richieftavo/lracircadifarinutile  le  artiglierie , & le  morii-* 
tioni appartenenti  ad  elle  , per  il  che  è molto  lodeuole  il  vo- 
ftro  parere,  degna,  & honorata  la  dimanda  voflra  . Siche 
Capitanio  mio  dirò  , che  dipoi  li  molti  alfalti , & il  fine  di  o- 
gni  ritirata , fi  doueria  vfar  ogni pofiibile  diligenza  per  allon- 
gar  il  tempo  alla  fortuna  auuerfa  , & fuggire  il  pericolo  , 
ma  per  fine  di  e/fa  faria  fempre  bene  eleggcrfi  il  fito,  chefuf- 
fefanoreuoleallofcampodella  fuga  transferendofi  per  qual-, 
che  fortita  come  per  confèguire  quello  vltimo  intento, faria 
necefiariocondur  tutta  quella  artiglieria  , e monitioni  nel  fi- 
to , e luoco  più  a propofiro  dalla  ritirata  fudetta , e conciare  il 
tutto  nella  frontiera  di  effa , per  maniera  tale,  che  fubito,  che 
fufferopcruenuti  gliinimici  conio  attalto  virtoriofi,  fecon- 
do illoropenfìerotrouafferoa  fuo  mal  grado  ad  accenderli 
lamina,laqualepolfedelfetuttoad  vn  tempo  il  fuoco  fubita- 
neo  alle  artiglierie,  auuertendo  che  non  fcroccaffero  l’vna 
doppo  l’altra , acciò  il  tremoto  delle  prime  non  dette  difeon- 
ciò  alle  altre,  che  non  creppino  immediate  , perche  cefi  ap- 
portarla grandiffimo  danno  con  vccifioni  di  quelle  genti,  che 
iuffero  preuenutiaH’aiTaJto,con  terrore,  e fpauéto  borrendo  a 
quellijche  fu/fero  per falir dietro  alli  altri,laquale  attione  non 
è tanto  difficile  a farli  da  quelli,  che  in  q uef  la  profe  filone  lo- 
bo di  alcuno  profitto,  pofciache  quando  le  artiglierie  faran- 
no incagliate  a guifa , che  tratta  la  inftruttion^  noftra , ap- 

pretto vi  fulfeanco  il  terminato  fuoco,  fardfempre  facile  il 
confeguire  quello  vltimo  efierminio  circa  alli  aliediati , a 
quelli  che  rellalfero  in  vita, non  faria  fuordiprcpofitopiglian 
do  da  qualche  altro  verfo  la  fuga  per  faluarlì  dalla  vccifione, 
che  faranno  nel  creppar  quelle  tai  machine  dal  fuoco  violen- 
te, transferendofi  loro  come  fi  è detto  per  qualche  fortita  fa- 
bricata  a quello  fine,  che  incaminalferodi  fnori  via  di  qual- 
che trincierà  dello  accampato  elfercito  , & fulfepoi  come  fi 
vole  a!  peggio  non  fi  può  auuenire  della  morte,  che  pur  co- 
me noi  trattiamo  vi  è anco  qualche  fperanza  per  il  rempo, 
che  fi  auanzarebbe  prima  che  del  tutto  fiamo  vinti, & fpenti, 
ma  voglio  anco  dar  quefto  altro  ricordo  per  far  che  creppi- 
no 
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no  le  fudette  artiglierie, ancorché  fufie  venuta  a meno  la  mo- 
nitione  dipoluere,non  fi  reftara  perciò  a fare  vno  tale  effetto 
ilqual  Tara  anco  elfo  facile , Se  infallibile  di  farle  inutili,  che 
non  potranno  feruirfì  gli  inimici  diede  per  niunomodo  , ma 
faria  di  meftieri  di  far  in  cadauna  piazza  di  artiglieria  vna  fof- 
fa intiera,  bafia  nel  fondo  piedi  due,  & larga  il  medefimo  , & 
longa  piedi  fette  in  circa , benché  tali  mifurc  fi  fufsero  più  , o 
meno  poco  importa,  bafia  che  podi  capire  quelle  tali  arti- 
glierie a trauerfo  di  efse  pozette  per  metterci  delle  legne  di 
fotto  via,&  far  del  fuoco  per  arcitarle,che  cofi/i  fpezzarebbe- 
ro  facilmente , percotendole  con  qualche  maglio  di  ferro , la 
qualattionefipuò  fare  in  breuifsimo  tempo  fecondo  richie- 
dersela fretta  delli  afsediati , perche  done  fono  gente  afsaifi 
può  fare  molte  operationi.Però  credo,  che  mi  farà  concefso 
da  ogni  faggio  Lettore,  che  io  taccia  intorno  a quefia  ma- 
teria , & che!  benignamente  , Se  amoreuolmente  mi  fia  con- 
ceffodifareancopartita  da  voi  con  quello  mio  vltimo  fine  • 


Il  fine  della  Inftruttione  delli  Artiglieri# 
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ALL’ILLVSTRISSIMO 

SIGNOR  ET  PATRON 

MIO  COLLEN  DISSIMO, 

Il  Signor  Ottauiano  Bon* 


PSf§§ 


Erche  io  non  fòglio  Illufirifiimo  Si- 
gnore dimenticarmi giamai  dei 
benefici j riceuuti  da  miei  Padro- 
ni fin  tenuto  perciò  incontrar  oc - 
cafione , con  la  quale  io  pofia  dimoftrarmi  a 
Uofira  Signoria  Illufinfiima  ricordeuole  de' 
continutfauori,  & della protettiorie,ch‘ ella  ha 
fempre  tenuto  della  perfina  mia  SS) farmi  cono 
fiere  almondo  perdiuotifiimo  firuitorejuo  ili- 
ci e fio  col  de dt care  alla  perfina  fua  lllufirifi. 
quefio  mio  Difcorfi  [opra  le  Portele  spicciolo 
di  corpo , ma  grande  per  l’anima,  cheto  wfor - 
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in  afe  fi  mira  alla  infinita  ofieruan&a,  conia 
quale  r Meri  fio  il fuo  ‘valore,  già  molto  bene  co - 
nofciuto per  fieri  enfia  dalla  Serenifiima  Re- 
publica,  la  quale  perciò  fempre  l'ha  impiegata 
in  Adagi  firati  honoratfisimi,& in  Ambdfi te- 
ne di  grande  imp.ort  anz^a,efiendo  Hata  con  le- 
gatane firaordmaria  alla  Cattolica  Corona, 
& al prefenteritrouandofi Bailo  in  Costanti- 
nopoli , oue  effendolep  affati  negotq  per  le  mani 
di  fommo  in  ter  effe  alla  Patria , gli  hà  trattati 
con  tanta  de  flrefiz^a,^  con  tanta  prudenza, 
che  piu  non  fi  poteua  defiderart  -,  onde  con  tai 
mezj  fi  va  facendo  firada  a i primi  gradi,  che 
fi figliano  concedere  dalla  SRepublicd,di  cui  el- 
la e for  tifisi  ma  colonna . Cofi piaccia  à Dìo, do- 
nar à me  gratta  dì  vederla  e (alt  ai  a à quelli 
honori , che  fi  ha  meritati  con  /' alt e%z>a  delle 
fue  Eroiche  operai  ioni  5 per fine  pregandole 
ogni  felicita  maggiore  humilmente  me  le  in- 
chino . 

Di  Venetia,  li  1 5 .Luglio  1606 ■ 

Di  V . JlìuSir fisima 
Servitore  Diuot  fisima 

Eugenio  Gentilini.  - 
R k e- 
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INT£R  LOCATORI 

11  Cap.  Marino,?,,  ... 

/ , >- Fratelli* 

oc  Eugenio  3 

A varie, !k  faggie  perfone  hointdb, 
& in  molti  dottiflìmi  Libri Iió  letto, 
che  già  nel  principio  del  Mondo, 
non  haueano  ancora  ritrouatol  vfo 
di  fabricare  le  Città , e Fortezze,  per 
ricouerarfì  dentro  il  genere  humano, 
ma  lotto  alberi, & picciolifsime  ca- 
panne in  luochi difetti, & alpeftrife 
^ ne  andana  vagando,  viuendo  lonta- 
no da  ogni  ciuil  con  uerfatione , fin  che  loempioCaino,  pic- 
colo però  in  quello  , lì  ridnfse  da  quella  inculta,  & difordi- 
nata  vita  a viuere  piu  cinilmente  in  vnafabricata  Città,  la- 
qual fu Ja’prima  ,che  fnfse  ediiìcata,dalche  prefero  efempio 
gli  huomini  per  difenderli  da  gli  infilici  de ^nemici  ,liqua!i  o 

per- 
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perdano  di  dominare,  o per  vendetta , ouero  per  acquiftar  ho- 
nore  & gloria , proctirauano  di  opprimerli , & cominciarono 
afabricare  con  ogni  loro  induftria  luoghi  forti , & muniti  co- 
fi  per  arte  Scoine  per  fito  jdiquella  maniera  che  alprefente  fi 
vedono  in  quella  quadripartita  machina  del  Mondo,  Citta, 
& Fortet  le  non  tanto  per  la  difpofitione  del  fi  to , quanto  per 
induftria  & arte  fiumana  inefpugnabili  , di  che  hauendq  io 
prefo  non  picciola  merauiglia,  & hauendo’io  voi  ne  i paflati  di 
Fcorfi  in  fimil  materia  molto  efperto , & prattico  conofciuto, 
voglio  caldamente  pregami,  che  non  vi  fia  difgufto  S ragio- 
nar meco  ,&  darmi  intiera  conofcenta  delle  qualità , che  ap 
pàrtengonoalle  forte  tre  ai  giorni  noftri  ìnefougnabili,  fuori 
che  per  via  di  tradimento  , dalliqualiniuna  forte  ita  poma 

rionedi  a<mi  ben  munita fortezza, & popolata  Citta,  se  ìc 
noi  diWartmo  il  tempo  in  quelli  virtuolì  ragionamenti, 
io  (pero  che  ne  trarremo  contento  grandiffimo,&  grandifiimo 

gl°Seìxne'iofo  beniffimo  , che  voi  non  fete  bifognofo  di  ri- 
cordi & auuertimenti  miei,  & che  piu  rollo  loda  voi,doue 
re  ciò  ricercare,  che  voi  dame,  eflendo  quella  profefiìone 

piu  voftra,  che  mia,  con  tutto  ciò,  perche  fon  ficuro,  che  voi 

lo  ete  far  efperienza  dello  intelletto  mio,&  vedere  fe  io  ri- 
tengo in  memoria , & fe  ho  bene  apprefo  gli  auuertimenti  vo- 
f“s„nn  mancarò  per  obedire  a voi , che  mi  fete  amoreuohlfi- 
mo  fratello  ,&  da  me  tenuto  in  luoco  di  padre  didimi  quel 
tanto  che  dal  mio  poco  fapere  mi  verrà  fomminiftrato , e fe 
fu  licito  a Platone  introducendo  Socrate  a parlar  feco  di  fa 
rispondere  al  fuo  demonio,  che  era  Io  iftelfo  Platone, faraan» 
cohdtolme  loufare  uno  firn, le  artificio  per  efemere quel 
tanto  che’lb1  amente  da  noi  confdfo  hauerapprello,&  Pa- 
rato Ma  per  venire  alle  dimandevoftre,  dico,  che  per  fare  vna 

fortezza  fla  qual  fia  veramente  mefpugnabi  e.fara  neceflano 
procurare  che  i fuoi  baloardifiano  m fito  tale,  che  poflanoef- 
ferficuri  daogni  forte  di  mina  ;& con  le  fue  muraglie  tirate 
n fearn" 'auuertendo  che  )i  fop  radetti  baloardi  non  vogliono 
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fi chefiapoffibile  al fito di  fuori,  che  poteffeeffere  poffeduro 
dall’inimico , e le  cortine  alquanto  piu  lunghe  delle  fronti  01 
elfi  baloardi,  & le  foffe  profonde . Sara  neceifano  adunque  e- 
leeirerfi  vna  proportionata  larghezza  per  la  qual  , .quando 
nonfipoteffe profondare  fenza  fpefa  intolerabileibifognera 
tmeflo  confiderar  anco  il  bifogno  delle  fortite  per  trattare 
1 foccorfi , feruendolì  ancora  di  effe  per  recare  dentro  k ma- 
terie, & tenir  la  foffa  netta, e per  nfpetto  delle  mine,  facend >fi 
il  muro  della  fuori  fcarpa  a fecco , fenza  la  vinone  della  malta 

con  vna  ftrada  copertati  fopra  via,  & con  cauallieri  1 cn 

-eminenti, & parapetti  «fidenti  .-delie anco  hauer  e fue  piaz- 
ze reali, & a liuti  lo, o pendenti,  fecondo  che  richiede  al  fito. 
Qudk.St  molte  altre  cofefono  necefsarie  ad  vna  fortezza, 
la  quale  con  la  occafione  di  parlar  delle  fortif, cationi  verio 
di  mano  in  mano  fpiegando,&  afpettando  da  volane  fratello, 
& maeftro  mi  fete , di  efser  corretto  1 n tutto  quello , che  io  po- 

teflìerrare.  , , , , . , , 

Cap.  Mi  hauete  detto,  che  vna  forte  zza  a voler  che  ha  bina  del- 
Tinelpugnabile,  gli  richiedono  i Tuoi  baloardi  in  fito  u<-uio 
dalle  mine,  onde  io  defidero  di  faperperqual  caula  ioaloardi 
richiedono  tal  fito  più  delle  cortine  , lequalivanno  cingendo 
con  vna  indifsolubileligatara  tutto  il  reflant.e  per  la  ditela  cel- 


la fortezza.  , , , , 

Euct.  Io  non  ho  detto  delle  cortine  quello,  che  ho  detto  dei ba- 
loardi,non  gii  perche  non  fia  bene  lo  afsicurarle  con  ogni  di  li- 
senza,  ma  perche  none  tanto  ne.cefsana  la  ficurc zza  della 

cortina,  perche  quando  quella  fi  buttafsea  t^rra , e ben  do  in- 
golfata^ ritirata, può  da  i Tuoi  fianchi  efser  difefa,&  aiutata , il 
che  non  interuiene  a i baloardi  fuddetti,non  potendoli  aiutare 
fenon  da  vn  fianco  folo  per  fronte  , & per  quello  fefnpie : li 
battono  piu  tolte  i baloardi, che  le  cortine,  fperando  di  preito 
venire  alliafsalti , ilchc  non  fi  deue  fperare  dalle  fudette  corti- 
ne,lequali pofsono  anco  fortificarli  con  le  ritirate,  ina  *<an  o 
fi  con  terra, legname, & altre  materie  refiftenti  alla  violen  za 
di  ogni  gran  balladi  artiglieria,  &con  quello  credo  piena- 
mente , & chiaramente  hauerui  leuato  ogni  dubio > & ‘ 

suita:  mafouiemmi  hauerui  m e d clima m ente  Getto,  c*.ea, 
& mura- 
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muraglie  voglio  erter  alquanto  ritirate  in  fcarpa , & li  ba* 
loàrdimenoacuti,  che  fia  pofsibile,  & quefto  perche  molto 
meglio  refiftonoi  terrapieni,  quando  vengono  battuti  dalla 
nemica  artiglieria , poiché  non  coti  facilmente  atterreriano  la 
fofsa,nè  abbafsariano  la  fupèrficie dei  parapetti, & fei  baloar* 
di  faranno ottufi,  8c  non  acuti , haueranno  corpo  maggiore,  & 
piurefifientia  i battimenti  delle  artiglierie  fudette,&i  fuoi 
fianchi  debbono  efsere  reali,  poiché  fono  laprincipaf  difefadi 
ogni  fortezza,  fi  come  fono  i brazzia  gli  huomini;  & lefof- 
fe  vogliono  efser  di  honefia  larghezza,perche  eifendo  trop- 
polarghe, può  lo  inimico  facilmenteperucnire  al  muro  del- 
la fuori  fcarpa  , & fare  Cannoniere  per  batter  piu  gagliarda- 
mente, &per<quefto  rifpetto anco ipdifsi, che  ilmurodifuo- 
ri  vuol  efser  fatto  afeccofenza  la  vinone  deila  malta, poiché 
non  cefi  facilmente  potrialo  inimico  fa r Canneti iere,efsen- 
docheandaria  cadendo  nello  sbarrare  la  Artiglieria,perio 
chele  fofsenon  vogliono  efser  molto  larghe,  nè  perla  ragio- 
ne detta  non  debbono  manco  efser  firette , perche  facilmente 
pofsono  efser  terrapienate.  E ben  véro,  che  quando  lo  inimi- 
co volefse battere,  ftando  dietro  la  fuori  fcarpa  , malamente 
potria  dal  cordone  in  fu , & per  la  troppa  vicinanza  dariadi 
sbiafso  con  pochifsimo  frutto , talchefaria  cofiretto  di  batte- 
re nel  mezo  il  corpo  del  baloardo,  eforfi  con  fuo  danno  per 
iabreue  difianza,che  ribattendole  balle,  & le  fcaglie  potria 
offender  quelli  , che  le  sbarrafsero  con  li  loro  circondanti, 
mafsime  quando  le  mura  fnfsero  incamifatedi  pietra  viua, a 
talché  in  q uefio  la  Grettezza  della  fofsa  apportala  giouamen- 
to, ma  molto  maggior  faria  il  pericolo  deli  efser  terrapienate. 
&però  è necefsario  di  eleggere  vna  comieniente  larghezza, 
& profondità  per  efser  anco  dominata  da  fianchi  conforme 
-al  fito,  che  di  fuori  potefse  pofsedere  il  nemico:auuertendo 
che  fopra  la  fuori  fcarpa  vi  fia  vna  firada  coperta,  le  ragioni 
della  quale  vi  verrà  n no  da  me  fpiega  te,  fi  come  ho  fatto  quel- 
ledcl  vofiro dubbio,  che  per  efperienza  fi  è veduto  immoice 
guerre  lo  effetto,  chefanno  le  firade  coperte, poiché  quelli  di 
dentro,  mandando  fuori  alle  volte  alcuna  banda  di  Soldati, 
oqualchefquadradiCaualleria  a fcaramucciare  con  Io  ini- 
mico 


Sopra  le  Forteti  r tfi 

imtò  per  difturbarlo,trafcorrendo  anco  ealhora  /Ino  alle  trin- 
cìerer  & padiglioni  loro  rauuienc  che  perii  fouerchio  carico 
fiano  ributtati  indietro,&mefsi  in  fnga;&  non  hauendo  tera 
po  di  ricouerarfi  nella  fortezza  per  effer  le  porte  chiufe,ancor 
che  fono  le  (òrtite^nondimeno  fogliono  ritirarli  per  ficurez- 
za , e p rettezza  loro  dietro  della  Grada  coperta , douepoflfono 
facilmente  di  fende  rii  con  le  archibuggiate  dalla  calca:  oltre 
che  auuiene  anco  quando  lo  inimico  procura  di  riempire  la 
fbffa,  non  può  co  fi  di  prima  giunta  gittar  la  terra  precifamen- 
te  in  ef$a,efsendo  che  la  fèrada  coperta  diuide  lo  fpacio  della  e* 
ftrema  altezza  della  fuori  (carpa,  talmente  che  grecando  la  ter- 
ra fopra  la  ftrada  coperta, in  breue  la  terra  mo/sa, retta  pende» 
te;&  per  la  gran  fretta  loro,fdrucciolaranno  con  la  terra  nella 
fofsaper  maniera,  che  molti  per  camparla  vita  , haticranuo 
morte, &fepoltura in  vn  medefimo  tempo  , & quello  auuxe- 
ne  quando  hanno  conimiffioneelprefsa  dal  fuo  Generale  ai 
diuidere  f artiglieria  da  i fianchi  con  trauerfare,  e dominare  la 
fofsa, & fignoreggiare parte  di  efsa, per  far  mine, & altri  effetti 
con  la  tappa  per  venire  al  fine  de  gli  afialti . Ma  fe  bene  mi  ri- 
cordo, parmi  hauer  detto,  che  alle  forte?  te  fono  neceflane  le 
fortitc,per  potere  recar  dentro  le  materie  da  tener  netta  la  foi- 
fafudetta, poiché  la  commoditi  delledonne  , & fanciulli  vi 
potranno  fare  q ualche  opera  in  quelle  attioni , fen  za  impedi- 
remo defuiare  li  Soldati,  per  non  lafciare  che  in  breue  lo  inimi- 
co fiapoffefsore  di  efsa  fofsa:oltre  che  aiuta, come  diffi,acran 
fitareifoccorfi,&  altro  a beneficio  del  perfidio, facendoli  poi 
cauallieri  eminenti  a baftan  za,  e principalmente  a quel  le  for- 
te tre  che  hanno  vicino  le  colline, & luoghi  montuofi,da  qua 
li  il  nimico  potria  difturbare  gli  afsediati,  leu andogli qualche 
difefa,&  ottenere  la  defiderata  vittoria  loro*  Ma  fe  coli  haue- 
rdcaual  fieri  eminenti , porri  beniffimo  difenderli,  & far  si 
che  Io  inimico  non  liflgnoreggi  Tenta  fuo  grand  ifiìmo  dan- 
no Mail  tutto  importa,  che  la  fortezza  habbiai parapetti  ie- 
fiflenri,&  eroffi, fecondo  la  qualità  della  terra  & pero  io  gin- 
cicarei  bene, che  fufsero  di  grofseitadi  vinticinqne,in  trenta 
piedi,  & alti  piedi  fci,fen za  farli  Cannoniere  le  quali  feruono 
folamenteperberfaglioairinimico,  con  fcaualcarel.  attigue- 
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ria,  & veccione  per  Io  piùdi  quelli,  che  diede  hanno  ia  cura  % 
di  modo  che  per  ouuiare  a Umili inconuenien ti , & danni,  fo- 
ria  bene  alzarli  con  le  artiglierie  per  via  de  i Tuoi  letti,doue  fcr- 
uiranno  coli  fatti  beniffimo  lènza  il  difconcio , che  fuccede  in? 
torno  i ripari  de  i fianchi , liquali  vanno  fmembrati  molto  al 
baffo,  a hne  di  farli  merlotti,  che  riformano  le  Cannoniere  , 
per  il  che  fono  poi  fottopofle  alle  rouine  de  gli  abbattimenti, 
inimici , oltre  che  portano  fegno  euidentiffimo  di  elfere  berfa- 
gliati  infallibilmente  fcaualcandofpeffiffime  volte  le  artiglie- 
rie,vcc4dendo  li  artiglieri  con  li  circondan  ti  foldati,  cola  in  ef- 
fetto da  far  dare  in  continuo  rimore  i difenfori,  però  quelli 
che  li  fanno  faredouerebbono  fchiùare quelli  effètti  coli  of- 
fendili , & eforbitanti,  e intorno  ciò  è molto  tempo, che  io  va- 
do riferbando  di  dar  vn  tal  ricordo  m luce  , ilquale  tornerà 
molto  al  propodto  al  negotio  di  guerra  , ma  piùper  vfodelle 
fortezze , che  della  campagna , e che  da  la  verità  hoggidì  tutta 
la  diffidenza  dello  Xngegniero  viene  impiegata  intorno  il  for- 
mar delie  Cannoniere  , piiiche  in  altra  parte  del  recinto  , e 
membri  delle  fortezze  pigliare  laefperienza  dai  molti,  e di- 
uerd  difcord  , che  elfi  ingegneri  fogliono  fare  in  tal  propod- 
to  , che  vederete , che  fe  f u fièro  cinquanta  , tutti  effi  indeme 
differentemente  vanno  modrando  in  dmile  effetto  Tvltima 
fcienza  con  dir  alcuni  di  loro  io  trono,  che  per  voler  adopera- 
re le  artiglierie,  bifogna  far  le  Cannoniere,  ma  con  la  gola  in 
mezzo,ouero  vn  poco  più  innanzi,o  vn  poco  più  indietro, per- 
che cod  d va  tenendo  difcodo  i colpi  delle  artiglierie , a riparo 
de  i difenfori,vn’altro  dirà  io  farò  fare  alcuni  denti,  che  raffer- 
meranno le  balle  per  groffe  , che  ddano  altrivanno  dicendo 
io  farò  incamifar  i fudetti  merloni  di  lotte , doueper  la  immo- 
bilità lorod  arrufferanno  nel  terreno  quelle  tal  balle  , & lui 
moriranno  fen  za  pregiudicio  de5  difenfori  : Et  altri  vanno  di- 
cendo le  lotte  cadono , e per  fodentarle  li  fanno  fortificar  con 
buoniffimi  legnami  in  tal  modo,  che  non  caderiano  altrimen- 
te  a tal  che  le  difficoltà  fono  tante  e tali,  che  perciò  fono  anco 
di  quelli,  che  le  fanno  incamifare  di  vna  femplice  pietra  cotta , 
per  ripararli  dalle  ingiurie  del  tempo,  e dalle  cadenti  pioggie  ; 
con  dir  che  fe  bifognerà  faranno  atti , e facili  da  fpogiiar  quei 
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taimerloni  di  quella  Jor  camifa  di  muro,  e colf  pòi  redareb* 
bela  fmplice  terra  confermata  longamente  dalle  ingiurie  de* 
tempi, e da  ogni  altra  inconuenienza,  che  Tuoi  patire,  altaiche 
cod  ancora  prederanno  il  debito  feruitio  nelle  occadoni , ma 
fé  vi  debbo  dire  quello,  che  io  ne  fentò,  èche  dallamiapoca 
efperien  za  mi  vien  fomminidrato  con  adoperar  la  penna,  e 
loinchiodr'o,  non  già  perche  io  daferittore,  nèchedadato 
mai  comporto  re,  mafolo  guidato  dalla  fu  detta  clperienta,  e 
prattica  che  io  ho  intorno  a quella  attiene  dello  Ingegniero* 
perciò  vi  pollo  dire  con  verità , che  le  fudette  propode  di  ripa- 
rarli da  fimi!  madrine  nelle  occafìoni  farianodi  pochidìmo 
momento  è rilieuo,'polciache' il  rimbombo  , & il  tuono  lòia- 
mente  delle  loro  artiglierie  hanno  forza,  e vehemen  za,  e pro- 
prietà tale,  che  in  breuiriì  mi  colpi  {piantano  imerloni  atterra- 
no le  Cannoniere  , & in  fomma  li  perde  ogni  difefa, a talché  i 
principi,liquali  li  a fsicurano  delle  loro  forte  ite  còn  limili  ripa 
rationifonomoltoingannati,  ma  perche  io  potrei  edere  tan- 
fata in  qnedopropodto,  e forfè  tenuto  per  pazzo  da  alcuni  , 
io  dico,  che  fono  dimati  bellifsimi intelletti,  iiquali  le  ben  non 
hanno  efperien  za  alcuna  , nientedimenofanno  così  beneac- 
commodard  di  parole,  che  non  folo  par  che  apportino  ragio- 
ni potentifsime,  ma  fono  anco  molto  dimati , che  però  truo- 
uandoli  in  tal  credito  vanno  talhora  abbonendo  la  efperien* 
z a propria,  voglio  perciò  che  di  quanto  ho  detto  da  nulla,  ma 
folo  che  poniamo  per  figura  con  dire  , chehauendo  lo  ini - 
mico  piantato  vna  batteria  perleuar  le  difefe  da  qualche 
fianco viaddimandoinquedopropodto  felc  balle  , che  an- 
deranno  a battere  dentro  via  dei  lap  ri  de  le  Cannoniere,  pod 
fono  imboccar  di  balzo  insbiafTo  dentro  via  la  drangoladu- 
ra , e vadinoa  colpir,e  ferirJeartiglierie,  & vccider  gli  arti- 
glieri, o nò. 

Cap.  Chi  non  hauera  efperien  za  intorno  Tvfodelle  artiglierie  , 
penferanno  che  elle  non  polfano  imboccar  altrimenteil  ftret- 
tu  della  Cannoniera  con  dire  , che  battendo,  e ribattendole 
ballelìfermano,efifìaccanonel  ripercuotere,  che  fanno  , e 
coli  non  pofTono  fruttar  i loro  colpi  altrimente  è di  ciò  che 
dite  voi  lo  ha  da  credere,  cheladacod,  o pur  come  la  efpe- 
rien- 
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rìerttà  ci  infe  gnaulo  fo  che  hauerete  vifto  benifsfmo  , comefto 
fatto  ancora  io  di  quefte , e d’altre  Amili  efperientepereiòvi 
prego  non  mancatedi  darmi  in  quello  propofito  qualche  rag- 
guaglio e ragione, che  mi  poffa  feruire,e  valere  d i effe  nelle  oc- 
cafioni,che  mi  fi  poffono  apprefentare  » 

Dituttoquello  , che  voi  mi  richiederete  pur  che  ionelap- 
pia  dar  qualche  ragguaglio  io  farò  molto  volentieri , perche 
mi  potete  comandare , come  minor  fratello  che  io  vi  fono  * e 
come  anco  difcepolo,  che  io  vi  fon  fiato , doue  per  la  lunghet- 
ta del  tempo  non  mi  fon  manco  fcordatodi  quello  , che  mi 
andauate dicendo  intorno  quefto  proposto  poicheefpreffa- 
mente , ho  veduto  il  difconcio  che  fuol  apportare  la  fiamma  0 
il  tuono, & il  rimbombo  alle  fudette  Cannoniere  con  moite  al- 
treefperienzeinfimileatrioni,  ma lafciamo pure  da  parte  il 
fùlminahte  vfo  quanto  fia  effo  tremebondo,  e torniamo  ai  no- 
firo  propofito  rifiutando  , che  effa  fia  nulla  appreffoquei , che 
non  hanno  efperienza  alcuna, e ragioniamo  intorno  il  percuo- 
terjchefogliono  far  le  balle  delle  fudette  artiglierie  intorno! 
•tnerloni , vicino  aHe  bocche  delle  Cannoniere  fi  quei  tiri  fo* 
noancoef$ioffenfiui,onò , perche  fon  niolti,che  fi  credono.  * 
che  quelle  balle  fi  pendono  finza  altro  frutto  , onde  effendo 
coli  propinque  alle  fudette  Cannoniere  non  poffono  far  di- 
meno, che  non  radano  ben  fpeffo  facendo  firada, & inuiamen- 
todi  partorir  in  bréue  qualche  rouina  groffa , a calche  mal  fo» 
giiono  portar  i tiri  coftieri  e peggio  quei,  che  imboccano,  do- 
ue-per  me  conofco  in  effetto , che  non  vi  è colpo  neffuno , che 
quei  che  percuoteranno  neunerloni,  e che  imboccheranno 
le  Cannoniere  fudette  , che  non  fiano  di  danno  , e diriìeuo 
grande,  per  benché  tutta  notte  i difensori  al  folk o delle  efpu- 
gnationi  andaffero  rimediando  a quelle  sì  fatte  rouine,  in  o- 
gnimodo  non  poffono  fartanto,  che  in  breuifilmo  tempo 
gli  inimici  non  andafsero  auanzando,  & fignoreggiando  effi 
e tanto  più  fi  hd  da  credere  di  tal  rouine,  e di  Umili  difconci, 
quanto  < henefsuno  non  mi  negherà,  che  i merloni non  ven- 
gono fabricatiquafì  a piombo  condifegno  di fiare coperti  , 
quanto  più  fi  può  dótti  todi  fuori,  & efsendo  così  fattiperpen- 
dicolarì  voletepoi  che  pollino  refifiere longamente,  che  non 

cadono. 
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cadono,  an  ti  che  faria  quali  da  credere,  che  ititi  coftieri  fufse- 
ro  piu  ofìFenfiui, che  non  fono  quelli, che  prerifamente  imboc 
cano  le  fudette  Cannoniere, perche  con  la  frequenza  de  mol- 
ti  tiri  i merloniper  efsercofi  fpiccati,e  feparati  l’vno  dalfaltro 
fentendofi  percoffi , & pregni  di  molte  baile  ,è  facil  cofa  che 
cadano, e che  atterrino  le  Cannoniere  di  ambedue  iepartiin 
vnmedefimo  tempo,  a talché  fempreche  faranno i ripari  de 
i fianchi  tagliati  diuifi,e  feparati,farauno  anco  deboli,  e facili, 
e fenza  altro’ fottopofti  alle  rolline  del  li  abbattimenti  inimi- 
ci , do ue  io  per  rimediare  a tai  difetti , cofi  eforbitanti , penfo 
haucr  ritrouato  il  modo  vtilifsimo,  e facilifsimo , con  il  me  z ro 
di  guarnirle  artiglierie  pur  che  vi  entra  la  grafia  di  fina  Sereni- 
tà,e lo  intrauentodeirilluflriffimo,&  Eccellcntifiìmo  Con- 
te FRANCESCO  Malpaga  Martinengo , dignifsimo  , 
& meritifsimo  Generale  delle  Cauallerie  leggiere  della  po- 
tentifsima Republica Venetiana dallaquale  perii  fuo valore  g 
e la  fua  efperien  za,&  intclligcnza,cheegliha  veramente  nel- 
le cofc  della  Guerra  è molto  Rimato,  e riuerito , Se  medefima- 
menteè  ben  veduto,  & honorato  da  diuerfi  altri  Prencipi,  c 
Signori,  & in  particolare  dall’  Altezza  Serenifsima  di  Sauoia  » 
douehd  moftrato  di  fe  mirabilifsime  pruoue  combattendo 
virilmente  portando  vittoria,  epajma  tra  quelle  nationi  di- 
uerfe,  di  tanti,  e tali  Signori  moftrando  loro  la  generofità  , & 
fplendore  dallo  Italico  valore  , fi  che  ben  fpeflòfi  moftro  ef- 
fer  di  quella  bellicofifsiina  Patria , che  fenza  che  io  ve  ne  par- 
li la  douete  benifsimo  conofcere , perche  fo  che  hauerere  più 
volte  intefo  di  quanto  ardire,  di  quanta  animofitd , e difierez- 
za fiala  uationeB  refeiana  , e Ipecialmente  li  Cittadini,  eia 
hobiltà  di  tanti , e tali  Signori  Contidiqueila  Illuftrifsima 
Città, però  come  quelli  che  portano  loauantodiCaualleria  „ 
e di  ogni  altra  forte  di  arme,sì  di  taglie  di  ponta,come  di  quel 
le  da  fuoco, non  ho  voluto  perciò  reitaredifarmentione  , ef- 
fendo  auco  venuto  a propofito  di  parlar  di  sì  degna  nationc 
appretto  la  prìofefiion  militare  , che  hoggidìfiefercita  pero 
come  foggetti  bellicofifiimi , Se  arditi  benfpcfìo  fi  azzuffano 
traefsi  Patriotti  fenza  niuno  rifguardo  delia  vita  loro , che  par 
vàtamentiecbtenafcanofenza  paura  veruna,  perla  intrepide^- 
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za  che  regna  ne1  loro  cuori , in  t into  benigni  Lettori  non  ere» 
do , che  mi  bifognera  far  altri  (congiuri  per  fede  di  quanto  ho 
detto, e della  verni, dimettendoli!*  pure  allaefperien  za , & alla 
lor  propria  fama,  che  elprefsamenteèfparfa  di  ogni  intorno  , 
che  efsaciò  non  vi  può  negare.  Potemo  adunque  tornar  al 
noftro  proposto  di  quel  tanto,  che  io  vi  andaua  dicendo  in- 
torno il  lìcurar  idjfenlori,  miniando  il  difetto,  e pericolo  del- 
le Cannoniere,  con  lo  aiuto,  e Iplendore,  che  mipuole  appor- 
tare, & illuminare,  e perfettionareiliudetto  Illuftrifsimo,  & 
Eccellentiflìmo  Conte  FRANCESCO  Malpaga , il- 
qualeperlafuaelperienza,  &inte)Jigen  t a,  che  egli  ha  intor- 
no al  negotio  di  guerra , e beniffimo  perciò  intendente  di 
quanto  io  vado  trattando  in  limile  attiene,  che  niente  più  , e 
di  tutte  le  altre  vniuerfalmente , è in  Eccellen  za  , ma  per  tor- 
nar al  noRro  propolito  vi  inoltrerò  il  Profilo  ^ & eccoueio 


quì,con  il  quale  ipero, che  ancora  voi  mi  prellarete  fede  quan- 
to quella  inuentione  è d’importanza  più  pervio  delle  fortez- 
ze,che  della  campagna , che  pur  ve  lo  dimoRra  chiari Rimo  il 
prefente  noRro  profilo  non  vedete  come  la  balla  fugge  lènza 
offendetela  artiglieria  non  potendo  ella  percuotere  le  ruote  , 
perche  fotte  zafeno  il  parapetto,  nè  meno  pedono  percuoter 
ad  angolo  dritto  nelle  fpaìk  del  letto  per  non  trouarla  balla  3 
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niente  di  attrattine  fe  non  alquanto  obliqua  di  maniera  tale* 
che  faranno  ficu  nffinie  le  artiglierie, & gli  artiglieri  ifieflì, per- 
che fe  non  fono  prima  difi: rutti  i parapetti  non  vi  è marco  dii- 
bio  alcuno,  che  ella  polfa  perir,  e quello  amitene  per  il  commo- 
do della  guarnition  moderna,e{fendo  fabricatà  molto  a canal 
Itero, & imminente, doue  per  confluenza  bifogna  che  il  para** 
petto,ouero  la  foia  della  Cànoniera  lia  ancora  efì  a alta  per  ma- 
niera tale, che  li  defenfori  Iklfero  in  tutto  coperti,  e homi  dalla 
afp-ettata  tempefia  di  archi  buggiate, che  lògliono  venir  di  fuo- 
ri tirate, e dal  modo  che  h vede  delle  antiche  guarnitioni  di  ar- 
tiglierie^può  benifiìmoconofcere,e  co  nliderarei!  beneficio,© 
lavtilità,chepuò  apportare  la  prefenteinuentìone  a beneficio 
delle  Fortezze. 

Cap.  Sequefia  vofirainuentione  ècosì  riufcibile,e  reale, come 
fon  certo  che  ella  è,  per  lavtilità,  chepuò  apportare  la  e/pn- 


gnatione  delle  Fortezze  con  il  mezzo  della  eminenza , anco 
di  grandifsimo  fparagnoalli  loro  Prencipi  per  lo  in uiameiito 
di  grandifsime  fpefe , che  fi  foglioRO  del  continuo  farli  intor- 
no il  riconciar  delle  cannoniere, doue  gii  Ingegniteli  fanno  be- 
nifsimoquanto  vanno  volgendo,  eriuolgendo  ben  fpeffo  per 
rimediar  a quelle  lorooppofitioni,  laqualecolaèimpofsihile 
a poter  fare  infino,  che  le  artiglierie  faranno  con  leviate  loro 
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guarnitionij  fe  ben  vi  fono  di  quelli , che  fi  cred  ono’faluare 
con  dire  io  mi  sbaffarò  con  le  piazze  de  i fianchi  in  guifa  tale  , 
che  il  riparo  è fopraciglio  delia  firada  coperta  mi  difenderà  , 
che  lo  inimiconon  folo  non  mi  potrà  offendere  imboccane 
do  le  cannoniere  , ma  manco  non  mifcopriria  di  vifiafeper 
cafo  non  folle  egli  fopra  qualche  alzato  di  fuori  della  {pianata 
ilche  faria  con  grandifsimo  fuo  danno,  pofciache  fariano  offe- 
fi  continuamente  nel  fabricarlo  , o che  non  lo  potriano  fare 
perla  penuria  della  terra , che  non  ve  ne  fufie  iui  vicino,  cofi  al 
proposito  è tanto  più  nel  recarla,  eportarla  fopra  il  luoco,  do- 
ueil  bifogno  fuffe,  ouero  che  non  potefferofabricare , e lauo- 
rare  coli  alla  fcoperta  per  fami  alzato,  vièdipiùquefi’altra 
ragione , che  i tiri  delle  artiglierie  fono  piu  fruttuofi  al  tempo 
delli  affalti , come  in  vero  è,  perla  foleuatione  del  viaggioloro 
adducendoui  appreffo  a dire , che  co  fi  bafsi  anco  faranno  piu 
atti, e facili  dadifiruggereitranerfi,quando  da  gli  inimici  fo- 
no fabricatiiufoffa,atalche le  piazze'baffe  pareno veramen- 
te affai  meglio  che  non  fono  le  alte  , & imminente,  e di  ciò , fe 
vi  è qualche  difficoltà,  & oppofitioni  in  quefie  sì  fatte  ragio- 
ni , vi  prego  efplicatemele  quanto  prima  è non  le  tenete 
celate.  \ -.r* 

Eug.  Le  ragioni  Signor  mio  fono  affaiffi me  buone  , ma  per- 
che le  maniere,  e i difcgni  del  fabricare,  & dello  efp  ugnare  le 
Fortezze  fonodiuerfe,  io  perciò  non  vipofsodirqual  firada  fi 
deue  pigliare^  e perche  anco  faria  troppo  longo,etediofo , ma 
folo  vi  andarò  dicendo  di  q uelle  più  breue , e necefsarie,  che  io 
fapro  dirui  circairipari  de1  fianchi  con  il  sbafsarfi  delle  loro 
piazze  , tanto  che  refiino  coperte  dal  fopraciglio  della  firada 
coperta  vicino  all’angolo  del  baloardo  oppofito  con  dire,  che 
quel  arzerino  di  terra  buona , che  fe  fuol  farper  riparo  della 
firada  coperta, che  efso  farà  feudo, e difefa  delle  fudette  canno- 
niere, petcheda  quel  fuo  alzato  il  quale  febenfuolandar  al- 
quanto declinando  verfo  il  piano  del  fito  naturale  per  diuerfe 
caufe,che  tralafciaremo  per  hora  di  dire  , che  efso  fia quello  * 
che  faltierà  benifsimole  cannonieredefianchi , e di  ciò  fanno 
giù  di  ciò  di  ripararli  con  il  fìtuar  le  piazze  de  fianchi  bafsijCO- 
ine  llabbi&mo  detto,  ma  fe  per  difauuentura  queirifiefso  fito 
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fulTe  poffeduto  dalfinimico  , come  può  in  effetto  auuenire 
sboccando  con  le  aperture  delle  loro  cannoniere  nel  riparo,  e 
(òpra  ciglio  fudetto  ; vi  dimandoquanto  fa  ria  lo  erro  re  gran- 
de di  hauerfi  coli  abballato  fotto  ponendoli  airinimico,  perd 
bifogna  guardarli  da  molte  inconuenienze  per  non  incorre- 
re alle  maggiori,  per  ilche  giudicarci  ,che  fulfe  meglio  ad  effer 
emine  ti,  effendo  eheponnofignoreggiarle  fronti,Ia  foffa,e  la 
drada coperta,  vfando  però  le  artiglierie  con  piu  balletteper 
tiro,  non  negando  però  che  i tiri  de  fianchi  verfo  qualche  ele- 
uationedi  punto  non  fiano  piu  giudi,  ma  nonleuauo  quefti 
tali  profitto, fé  non  di  fola  balla,liquali  tiri  fono  rari,  che  pollo 
no  fruttar  perciò  benigni  Lettori  ci  ho  anco  difegnato  la  pre- 
dente figura,  dallaqualepotreteconofcere , edifcernere  per 


via  delle  linee,  che  imitano  i tiri  delle  artiglierie, qualè  di  effe 
fono  le  migliori  intendali  perhora,  che  io  parlo  di  quelleper 
il  verfo  piano  Orinzontale  , come  per  figura  quelle  che  rada- 
no , e che  fcoppano  da  mezza  cortina, e ancora  da  fianchile  da 
vn terzo folo delle  fudette  cortine,  e ciò  dimodrano  beniffi- 
moi  tiri  del  difegnonollroguardatevn  poco  le  linee  di  quel 
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tiro , che  rade  la  fronte  di  fola  balla  fe  efso  andafse  niente  co- 
llie ro  non  vedete  che  percuoteria  , e fpezzaria  lo  occhione, 
e sì  per  falere  verfo  a mano  cofliera  anderia  di  fuori  via  v ano 
tda  tutti  gli  fcalamenti,  però  pottete  benitfìmo  ponfiderare, 
econofcere,  che  egli  fono  di  pochiffimo  frutto  per  efsertiri 
incerti  piu  preilo  atti  a palare,  che  cogliere  di  dieciunoi  tiri 
poiché  vfciranno  della  iilefsa  mezza  cortina,  per  benché  efil 
fariano  {parati  con  più  ballette  per  tiro',.  nondimeno  perche 
Ha  troppo  in  fuggire , e in  radere  parte  dalla  materia  andareb- 
be  a ferir  alla  prima  fila  dello  a /salto  , e parte  vanno  fuorida 
tutti  li  fcalamenti,  e nel  refe  percuoteriano  neirorecchione 
a talché  la  manco  parte  è quella  , che  frutta,  & allooppofito 
poi  fono  quando  fi  tira  alquanto  in  sbiafso,  e non  per  linea 
d ritta, come  i tiri,chevfcifseno  dalla  cannoniera  verfo  l'orec- 
chione vicino  alia  {palla  del  fianco,  effi  faranno  più  fi  curile 
certi  di  offendere  lo  inimico,ma  però  con  più  ballette  per  ti- 
ro , perche  con  fola  balla  faranno  ancor  quelli  di  pochiffimo 
frutto,a  béche  per  tutti  iverfi,  de  fola  balla  la  fuolandarper 
il  più  doue  non  fi  vorria , efsendo  fi  riportata  dal  moto  violen- 
te, accennando  ciò  per  diuerfe  caufe  concorrenti,  che  foglio- 
no  patir  le  artiglierie , come  dalla  noflrainflruttionefihauere- 
teforfiintefò,eperefser  adunque  facili  gli  hanno  perciò  be- 
niffimo  incelò  gli  Ingegnieri  moderni  parlando  di  quelli,  che 
hanno  ritruouato , e cominciato  a fituar  la  difefà  delle  fronti 
da  mezza  cortina, sì  per auantazarquefla  difefa  , come  anco 
per  il  fruttar  meglio  i tiridelleartiglierieda  fimil  difefe  , e fe 
altro  volete  da  me  in  quello  propofito  fon  qui  per  vbidiruiSc^ 
aggradimi  pur  che  iofia  buonodaelplicaruile  ragioni  in  tal 
propofito. 

Cap.  Infinoad  hora  par  veramente,  che  noi  habbiamo  trattato 
neiroffender,edifènder  con  la'efpugnaticne  delle  fortezze, e 
non  credo  manco  per  quello, che  fiamo  feordati  di  dar  qual- 
che principio, e dilegno,per  il  fituar  delle  fortezze  di  inoltrali 
domiqnalchepiantain  figura  per  trattar  (òpra  di  efsa,in  qual 
maniera  vanno  fa  bricari  con  tutte  Je<f  rconflanze,che  foglio- 
no, come  quanto  le  fofse  vogliono  efser  profonde  per  quan- 
to  comporta  il  fico, e di  che  maniera  è necefsario,  che  1°  Inge- 

- gme- 
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«mero  faccia  far  le  fondamenta  del  muro, che  va  in  arheuo idi 
lafchedun  baloardo  con  queliedelle  cortine, equantodeuo- 
no  efsere  profondate  fotto  il  piano  della  fofsa.e  fi  vogliono  - 
?er  a lineilo  della  cunetta  anco  efsi  per  tal  ragione  enecefsa- 
rio  eleggerfi  il  fito  tale,ché  con  mediocrità  fi  pofsa  moderare 
igni  per  non  incorrer  in  qualche  fpefa  mirabile  ; 

& apprefso  fé  fi  deue  hauer  la  mira  di  introdurla  qualcheft 
gno.ofiume.o  feè  meglio  l'acqua  Porgente ;, 

pietra  viua,rifpetto  le  mine, e parimente  feen  •„ 

per  le  altezze, e profonditi  d ogni  loro  termine, efsendo  che  m 
quello  propofiro  vi  dirò, che  io  ho  veduto  m 
le  fortezze, che  concorrono  a quelle  si  fatte  ra. 
però  differentemente  l’vna  dall’alcre,  si  li  loro  baloardi,  e cor 
line, come  trauerfi.forfici, tanaglie, piatteforme,  atti, ledete, 
& altri  modi  di  fortificatiom,  lequali  fi  vedono  efprefsa 
te, che  procedono  dalla  diuerfiti  de  lìti,  fi  come  parimente  io 
credo  di  hauerui  detto  ancora  che  per  tal  ragione  fi  fanno  per 
il  più  le  fortificationi,e  perche  a mefommamente  diletta  q • 
fta  honorata  profefsione,  voglio  per  tanto  pregami,  cne  rap~ 
prefentatevn  altra  figura,  ma  in  pianta  di  vna  fortezza,  cnc 
fia compitamente  edificata  in  campagna  rafa,  e trattar  iopra 
diefsa  il  modo,  che  fi  deue  tenere  per  fonarla, che  itiabeneo 
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Eccoui  qui'  Signor  mio  la  figura  dileguata  per  poterla/!- 
tuare  in  campagna  raià  circondata  da  otto  baloardi  con  Tedi- 
ci caua fieri,  Ì£|uab  proponiamo, che  e da  non  /la  dominata  da 
monte,  o collina  alcuna  nella  Tua -espugna  rione  /aria  bifog 
il ecelìa rio  per  Tir  ciò  ail’Ingegniero  nella  efecu tiene  di  e 


Tortezza  di  eleggerei! 


no 
eTsa 

uto  Tputioib^e piano  mifu  rande,  e Tcan 

da- 
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(tagliando  il  fondo  in  che  doueraffi  far  giacere  le  fondamen- 
te* & da  quelli  è molti  altri  fazi , che  fi  deue  fare  per  venire  in 
cògnitionedel  fito,ed’ogniaItraperfetta  cognizione  del  fi  tua 
re  ladetta  Fortezza,  facendo  anco  di  medierò  allo  Ingegnie- 
roàdoperar  il  quadro  Geometrico,  o altro  limile  iftromen- 
to,  che  fi  fuole  adoperare  , iquali  ancorché  frano  differenti 
nondimeno  fi  accom moda  il  bufolo  in  elfi  , fi  come  anco  è 
nelnoftro  quadro  circolare,  che  dimoftrai  i venti,  i quarti,! 
gradi , & i minuti:  di  maniera  che  hauendone  vno  Amile  di  le- 
gnosi rame,  odi  ottone, o diqualfivoglia  altra  materiato 
tràlolngegnieroa  fufficienza  preualerfene  , piantandolo  in 
me  so  dei  fito,  neiquale  deue  fortificarli,  e trafguardando  per 
la  croce  deirifiromento  verfo  il  Leuante,| commettendo  ad 
vn  Soldato, che  vada  a piantar  vna  fta  za  dritta  a piombo,  lon- 
tano daU’iftromento  alquanti  palli  più  in  la  di  quello,  cheli 
ricerca  hauere  a dritta  linea, accioche  tornando  a riguardare 
con  Ioiftromento  predetto  per rifteflò  vento  fi  pofla  vfando 
diligen  za  in  mifurar  pafia  dugcnto,e  cinquanta  à dritta  linea, 
& iui  piantare  per  termine  dell’angolo  interiore  vn’altra  fiata 
leuando  via  la  prima, che  folo  fu  piantata  per  aggiuftarla  mi- 
ra, & quella  fi  porteri  cinquanta  palfa  piu  verfo  Léuante , do- 
ue  fe  ne  fiaria  per  fegno , & termine  del  frontifpicio , cioè  an- 
golo efieriore  del  baloardo  verfo  Leuance,  difcofto  dal  cen- 
tro parta  trecento:  voltandoli  poi  lo  Ingegnierofenza  mouer 
Tiftromento,  rifguarderi  verlo  Ponente  , quel  tal  facendo 
piantare  vn’altra  fiata  diftante dallo  iftromento,  con  il  mede- 
fimo  auantaggio,  che  nella  prima  mifuratione  fi  fece , auuer- 
tira  detto  Ingegniero  in  limile  occafione  di  preualerfi  di  h uo- 
mini prattichi  nella  profefsione,  acciò  che  {appiano  conofce- 
re,  &auucrcire gli <<**rori, che  pofiòno  facilmente  accadere 
nelle  trafguardate  mifure;&  hauendo  quello  rifguardopotri 
ficuramente  dar  forma  a ogni  fortedibaIoardi,&  faccic  delle 
cortine  con  le  loro  difele , piantando  prima  otto  fiate  ,lequali 
verranno  adifiinguere  le  gole  dei  baloardicon  diftanzadi-* 
cenfo,e  nonanta  pafsil’vna  dall’altra  ,&  dal  centro  doue  pri- 
ma fu  piantato  lo  ifiromento  pafia  dugento , regolandoli  con 
il  difegno  propofio  da  noi , coli  doppo  pian  tate  le  dette  fia  ze, 
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con  vgiialdiftansa  è ne  cella  rio  , che. lo  Ingegnerò  truouifl 
mezo  tra  rvna,&  fialtra,  nel  qual  luoco  farà  il  mezo  delle  cor 
tine,  doue  precifamenre  fi  deue  piantare  altre  ftaze  dritre  a 
piombo  , &c  da  quelle  far  mifurarpaflà  feffantacinque  verfo  li 
primifegni,cofi  davnaparte,  come  dall’altra,  de  nel  termine 
di  detti  pafià , piantar  le  altre  ftaze  per  termine  della  longhez- 
za  delle  cortine,  ognVnadeilequaJifarddiftante  da  fianco  & 
fianco  palla  centone  trenta, & dal  mezo  delia  gola,  doue  è l’an 
golo  interiore,  fino  al  fan  goio  della  co  rtin  a;  ; farà  al  tri  pafià 
trenta, tra  le  fudette  ftaze, dàlie  quali  fa  dibifogno  alfilngegnie 
ro apportarci] fuoiftro mento, &:trafguard are  a fquara5perla 
lòghezza  delle  corti  ne,  per  formare  con  angolo  d rittoil  riparo 
del  fianco,  liquali  donerà  {pòrgere  in  foòra,  lontano  dalla  fui 
cortina  pafià  vinticinque  a fq tiara,  di  qpdik  mifura  fi  divide- 
rà in  due  parti, fi  vna  di  pafià  otto  lontano  da  detta  cortina,  do 
tre  fi  pian  reta  vna  palina  per  legno  del  fianco  , feguendo  per 
retta  linea  la  detta  mifura , fino  a dìe  civette  altri  pafià , liquali 
fono  le  fpalle  de  i fianchi , che  formeranno  la  grofiezza  de  gli 
orecchioni  : di  maniera,  che  tra  i]  fianco  la  fpalla  faranno 
pafià  vinticinque, iì  come  nel  difegno  fi  può  vedere, & inique 
fto  feguente  termine  fi  pianterà  virale  ra  fta za  : il  che  fatto,io 
Ingegnieroanderà  al  mezo  della  cortina,  & trafguarderà  a 
dritta  lineàalla  detta  palina,  &.da  quella  mifura  di  pafià  cin- 
quantacinque  farà  la  fronte  del  baloardo,neltermine  deiqua- 
le fi  pianterà  vn’akra  ftaza,  laquale  farà  trafguardata  dai  me- 
zo d elfa k ra  co  rti n a , per  forma  r 1 5a  1 tra  f forar-  d elfiiftcilo’  b a- 
loardo  con  lo  intrinfecar  langolo  efteriore  di  quel  tal  ha  lo  ar- 
do,& quello  fegnOjO  termine  verrà  a efier  lontano5&  dittan- 
te dal  centro  di  mezo  trecento  paffa,  fi  come  di  fopra  fi  è det- 
to : di  modo  ehéio  Ingegniero  perdar  fonna  a tutte  le  altre 
fronti  di  baIoardi,andarà  con  lo  diro  mento  per  mezodicia- 
fcheduna  cortina  traguardando  per  dritta  mira  da  dette  fta- 
ze, che  fon  termine  deile  fpalle , di  fianchi, Se  di  orecchioni, 
ma  quando  il  fico  non  fufse  co  fi  fpatiofo  , Se  ampio,  che  non 
capifse  la  vifta  dello  Ingegniero  efso  donerà  in  tal  cafò  a ime- 
ni re,  & ricercare  ilfito^nelquakfi  viene  a efser  rangole  dìe- 
riore, & traguardando  per  via  di  vna  pertica  dritta  appiombo, 
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ìiquale  frftontridi  grii/Fa m baronia  fìaza' dell’angolo  inte- 
riore, & centro  dimezo,  & coll  trafguardarpoi  verfoilmezo 
delle  cortine , per  r der  fé  corriTpon  dono  le  paline,  o ftaze,  le 
quali  fono  per  termine  della  grofsezza  delle  fpalle,  & con  que- 
fìe  trafguardate  midi  re  darpotria  lolngegniero  buoniffima 
forma  alle  fronti  de  i baloardi,facilmente<&  con  la  difefa,’che 
nel  no/lro  difogno  habbiamo  propofto:  & per  confermarli 
nella  verità, che  non  fufse,fìpuò  mifurare  dall’angolo  interio- 
re all' citeriore,  il  qual  diceua  nel  fndetto  difogno , che  dene  e£ 
fere  difoofto  pafsa  cinquanta,  & con  tali mifure li  potri  dare 
compimento  alla  propella,  & difognata  fortezza, laquale  per 
maggior difefa  fi  po trafare;  di  fedici caualieri,  liquaìi  faran- 
no reali  di  corpo  a fquara,  Se  r efiliehti , formando  li  terrapieni 
con  buona  /bigione, acciò  faccino  refiftenza  alle  pioggie,& 
alli  battimenti  de  nemici  : Oltra  le  fopradette  ragioni,  ho  an- 
co difegnato  lellradecon  quattropiazzepercomrnodifcfdel- 
lihabitantijoltrala  piazza  di  mezo,nellaquaIe  hdoueri  pian- 
tami vn  albero,  Con  vno  /ten dardo , dritto  a piombo  precifa- 
mentein  inezo  al  centro , che  Zìa  grandedi  piedi  cinquanta  in 
circa , con  vna  Croce  q h ad  rangola  r in  cima,  neiquale  fidoue- 
rifpiegarigiorni  delle  fole  nne  Fefle  la  infogna,  & arma  del 
fuo  Prencipe , & apprefso  vi  ho  anco  difognato  le  piazze , che 
fono  a canto  le  porte,  per  agenolar  la  via  nel  tranfìtar  de  i car- 
ri fonza loro  incommoddjokra  il  foruitio,  che  apporta  alle 
fqnadredei  Soldatinel  farle  loro  mofire,ilchepofsonoan- 
co  trasferif/ìcon  bella  ordinanza  per  ie  ampie  flrade  mae/lre 
mfrno  alla  piazzamaggiorc  : Se  mi  far  fi potrà  vna  falua  di  ar- 
chibuggiate/alla.prefonza  del  Proueditore  , e Gouernatore 
deiprefidio,  chécoh  verraili  ad  efercitar quella militia,  ritra- 
hendofi  poi  alii  lorcicorpi  di  guardia,  doue  iui  vicini  faranno 
lì  fooi  alioggiamenciVicjtiali  daranno  forma  alle  piazze  fudec 
tondo i Id i fegn o n oifcròt,  in  circa  le  quali  faranno  le  flan- 
^e:dei  C^pi?ani,  e Colonnelli  loro,  fotto  ilqual  gouerno  non 
vorrebboiK)  efsermeno  di  trecento  fanti  in  tutto  quel  prefi- 
dio^  però  -in  tempo  di  pace,  e di  ai/i  in  cinque  loro  Capitani, 
con  fofsanta  fantiper  cadauno  :ma  ii  quattro  di  edi  faranno 
per  guardia  delle  quattro  porte , con  quello  ordine,  che  di  fof- 
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ferità,  che  fono  per  portavano  diuifi  in  tre  {quadre,  a vinti 
per  (quadra,  tanto  apponto  quanto  feria  il  bifogno  delle  guar 
die, e fentinelIe,pofciache  al  giudicio  mio , feria  neceffario  che 
ogni  corpo  di  guardia  hauefle  in  cuftodia  duebaloardi  con 
quattro  fentinelle  vnaper  orecchione,  effondo  che  quelli  luo* 
ghi  fono' piu  importuniarubbamentiimprouiiijcheognial- 
tro  luogo  del  recinto , i’che  fariano  in  tutta  fumma  fentifielle 
numero  vinci,*computando  quelle  de  i corpi  di  guardia,  doue 
(ariano  a baflanza  vinti  per  volta  in  cadauna  porta,  come  fio 
detto  perle  continue  fattionidandofilamuda  ogni  tre  gior* 
ni,  che  verriano  ad  effer  poi  afTenti  lei  giornialla  fila  5 equeflo 
farad!  con  intendane  che  fi  pofla  raddoppiar  le  fentinelle  ad 
jogni  occorren te  fufpetto , che  potefse  fuccedere  : e per  quelle 
occorrenze  vi  fono  ancora  fefsanta  fanti , dei quai  non  mi  fon 
già  fcordato, perche  di  quelli  faranno  molti  officiali, adunan- 
doli le  fquadre;  oltra  che  (la  bene  fard  vn  corpo  di  guardia  al 
la  piazza  del  Proueditore.  per  efser pronti  a rinfrontar  lo  ini- 
mico dalla  parte  del  recinto, che  hauefsero  difegnato  li  inimi* 
ci  di  falir , doue  ancora  loro  fufsero  diuifi  in  tre  (quadre , con 
ordine  che  quella  che  di  volta  in  volta  fera  alle  fattioni,  fiade-- 
dicata  alle  ronde , oltra  li  officiali , per  vifitar  le  fentinelle  con 
l’ordine,  che  gli  fard  dal  Sargente  maggiore  con  il  nome , che 
fuccederd  dal  Proueditor,  & Gouernator del  prefidio  : Hora 
reflami  adiruiancorail  bifogno  della  quantità  delli  Artiglie- 
ri, i quai  non  vorrebbono  efser  meno  di  fedici , mallaria  bene 
hauernedi  nfpetto,  perle  occorrenze,  e bifogno  chefufseda* 
to  all’arma, liquali  fufsero  allignati  vn  per  fianco, con  quel  mi- 
glior ordine, che  li  farà  dato  dal  fuo  Capo,ilquale  in  tale  occa- 
fionedeue  andar  in  circa  i baloardi  vifitando  Partigliene,  & 
efercitando  li  artiglieri , chefliano  prouifli  di  quelle  prouifio- 
tii che  appartengono  al  carico  loro.  A dunque  efsendo  ancora 
quelli  dedicati  con  la  miJitia  infieme  farà  bifogno  de  li  loro 
alloggiamenti,  ilcheilariano  bene  ad  efser  fituati  a fronte  le 
piazze  de  i fianchi, vicini  a i cauallieri , doue  appunto  per  con- 
fcquenza,e  per  con  feru  adone  de , gii  a minienti  delle  artiglie- 
rie fiariano  bene  fituati  li  loro  magazeni  ne  i fopradetti  luo- 
ghi, e di  fopra  via  feruirebbono  per  alloggiamenti  delli  arti- 
glieri, 
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g!ierj,ntaton  molta  piu  quantità  di  alloggiamenti  diquello, 
che  io  propoli  pef  poterli  valere  al  tempo  dàjguerra.Ma  trala- 
fciarno  pure  quelli  ragionamenti,e  ritorniamo  danuouo  ai 
noftra  propofi to del  fabricare,  fi  comedi  prima  andauaipo 
trattando,  pér  ilché&riadimelliero  far  i fondamenti  di  qùe* 
flpi  dileguata  fortezza, quando  fufse  fituata  non  in  pietra  viua, 
nfta  in  tetano  molle^&:  paludofo;  fopra  le  fue  palificate  intor- 
no a tutto  lo  fpatio,cfie  dalle  mura  fufse  occupato, auuertendo 
che  i pali  fìano  longhifecondo  che  giace rà  il  fondo  di  otto,  o 
dieci  piedi,  & groffi  di  quattro,  o fei  onde,  in  fomma  fecondo, 
che  la  difpofitionc  del  fito  richiederi,procurando  di  ficcarli 
cofi  (pefsi , che  l’vno  tocchi  l’altro , fy  cendoli  afcondere  tutti 
nel  terreno  a forza  dr  batti  pali i>&  machine  a quefio  fine  fabri- 
cate,  infrenandoli  di  fopra  delfifiefso  legname,  ilquale  per 
maggiorduratadoueràefser  Elice,  o Rouere.-dorpoi  fifabri- 
chera  fopra  la  fondamenta  otto  piedi  larga  in  circa  in  al  zando 
la  di  ogni  tre  rn  piede  difcarpa  fino  al  termine  di  pafsi  fette, 
doue  va  pofio  il  cordone  ,doppofoguitalse  il  terreno  tirato  di 
piedi  cinque  per  pafso  fino  all’altez  za  di  pafsa  none, dalla  qual 
fuperficie  poi  fi  dara  forma  al  parapetto,  ilqual  da  alcuni  vien 
fatto  di  piedi  quindici,  da  altri  vinti,  & da  altri  vinticinque,c 
trenta  piedi  grofso,  piu  & meno  fecondo  cheibaloardi  fono 
reali, & la  qualità  del  terreno:  parche  alcunidiquellinonpof- 
fono  far  corpo  re  fidente  alla  furia, & violenza  divnagagliar- 
da  batteria,  & per  tanto  bifogneria  affisarla  terra  con  pefio- 
ni,  gittandoui  fopra  dell’acq  uà  quando  la  terra  è afciutta  per 
meglio affifsarla,&  fe  quel  terren  haucfse  della  creta:  faria 
molto  al  propofito,&  efsobafieria  fol  vintfipiedi  ,per  refiftere 
ad  ogni  violen  za  di  grcfsa  balla  di  artiglieriaimaper  venir  al- 
la ragione  della fabricata  muraglia, b fogna  auuertire  che  nel 
leuarla  in  alto,farià  necefsario  di  fare  alcuni  (peroni, come  ap- 
par  nel  prcfente  difogno*,  longhi  piedi  lètte, & larghi  piedi 
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quattro , ma  quello  confile  nella  qualità  delle  terre,  & là  di- 
fpofitione  del  /Ito  , facendoli  anco  alcuni  pertugi  per  li qnalì 
polli  efsalare  l'acqua  del  terrapieno,  & non  apporti  nocumen- 
toallemuraglie,  e che  nei  fine  della  lor  altezza  refiino  fotti- 
Ji,fe  di  dentro  faranno  fabricate  a piombo,- ma  non  bifogna 
manco  fermarli  in  quella  regola  per  la  diuerfiti  de  i Citi;  Se 
però  voglio  che  vediate  vn  altra  figura, laqual  per  certo  farà  di 
fpefa  intolerabile,  quando  da  tntte  le  parti  fulfe  rinchiufa , & 
circondata,  lenza  altre  diuerfe,  che  io  non  ne  parlo,  che  però 
infinitefonole  ragioni  delfabricare,  chefe  io  voleffe  raccon- 
tarle ad  vna  ad  vna  di  tutta  piena  informatione,troppo  in  lon- 
go  mi ellenderia:nondimeno procurerò  di  darui  qualche  rag 
guaglio  con  il  feguen^e  difègno  in  figura  di  vna  fortezza  di 
maggior  difefa,  efsendo  da  piu  fianchi  guardata,  come  è epe- 
fìa che  vedote  qui  difetto.  , 
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Ma  non  faria  realmente  con  piattaforme  fabrìcate, chi  noti 
roleffe  cinger  il  Zito  di  vnagran  pianura  , ouero  che  luffe  da 
qualche  lato  il  Mare,  o qualche  ftagno, o fiume  di  grolla  ac- 
qua, che  rinimiconon  Japoteffe  inniun  modo  leuare;  allho- 
rafipotriafìtuar  vnabandadibaloardi^dipiatteiormc  rette 
di  quella  maniera,che  faceffe  bifogno,&  che  la  figuradimo- 
lira  per  poter  fituarui  duepia2  2eper  fianco  a maggior  difefa 
di  quel  recinto  , e ie  ben  mi  arricordo  di  hauerleintefeabiaf- 
mare  da  molti, le  ho  anco  intefe  a laudareda  piu  fauij,e  fapu  ti 
e di  piu  efperien'ta,&  la  ragion  melo  infegna  beniilìmo, tanto 
piu  mi  vado  fortificando  di  quel  parere,  ch’epiu  volte  mi  era- 
no indutte  a péfaredeirillullrifiimoGonte  F E D E R IGO 
Monte  Cucolo  , perche  egli  è Signore  intendenti&imo  non 
folo  delle  paffete  propofte  , che  già  vi  ho  fatto  intorno  a que- 
lle attioni  militari  , ma  delle  prelenti  ancora  che  vi  anderò  di» 
cendo,pofciachequel  Signor  fa  be nifiimo  difegnare  le  fortes. 
zq  di  fua  propria  mano , fituarle, difenderle, e ne  i bifogni  efpu- 
gnarle  pej*eflerfi  trouatoin  molte  imprefe,&  fattioni  sì  nella 
Franca, e Fiandra, come  nellagucrra  di  Ongheria,doue  per 
lafuaefperienza  , & intelligenta  è flato  anco  da  quella  Sere- 
r»iflìma,e  potenti  firma  Repnblica  argumentato  nei  carico,  & 
dignità  diGouernatorea  Bergamo, in  Àfola,& a gli  Orzino- 
li! , dòiié  io  fon  pronto  divbidirla  , eriuerirla  , comequclSi- 
gnor  ',  che  mi  può  liberamente  comandare  , mafiìme  per  fe 
fue  rare  virtù  , e qualità  , perilche  fon  ficuro  , e certo  , che 
preflo  fé n tirò  con  eroiche  attioni  a nominarlo  ne  i pili  de- 
gni,'& IttbKiiìi  carichi  , che  fi  fogliano  feruirela  mijitia, per- 
che franco  di  ogni  forte  dimifure,  hauendo  appiedo  di  feja 
ccgnitione  di  Geometria,  laqualeferue  molto  allo  Ingegne- 
rò , però  come  quel  Signor  intelligentifsimo,  e prattichifsi- 
mo  , fpero  anco  che  nel  e/primere quelli  miei  bafsi  concet- 
ti, che  io  fàtòdie/ferda  quello  Signore  regolato,  e illumina- 
to,doue  io  potefsi  errare  apprcfso  quello  , che  mi  ricordo  be- 
ni fsi  ino  a diruegli  Signore  , che  le  fortezze  , che  haueranno 
due  piaz  zc  pèffian co, cioè  perle  piaz  ze  bafife,  & le  alte  faran- 
no di graridifsimo  auantaggio  , ficome  appunto  fono  fi  ben 
da  alcun  i biafmate  grandemente  con  dire  che  nel  medefimo 
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«empo,che  fidòuercbbono  adoperare  le  artiglierie  delle  piai  * 
te  bafse  con  quelle  delie  piazze  alte , non  fi  ponno  altrimenete 
nonfoloperil  fumo, che  vficifse  da  le  bafse, ilqual  occupala  vi- 
lla alle  piazze  alte  , non  potendoli  vedere  > ma  perche  anco 
nò  fi  può  adoperami  le  artiglierie  delle  pia  t ze  bafse  per  li  fio 
pazzi  accefi, che  vfciranno  dalle  artiglierie, che  dalle  piatte  al 
te  fi  fparano,  le  quali  ben  fpefso  fogliono  accender  le  moni- 
doni  di  poluere,  a talché  fi  può  offender  talhora  con  iearmi 
proprie.  Cofa  verifsima, che pofsono  apportar fimil  difconci 
intorno  allequale  oppofitioni  mi  ricordo  io  benifsimo,  che  il 
fudetto  Iliuftrifsimo  Signor  Monte  Cucholo  , come  egli  de- 
fendeua  le  fudette  oppofitioni  con  ragioni  potentifsime  , ad- 
ducendo  egli  Signore  a dire  , che  mentre  che  vna  fortezza  fa- 
rd con  due  piazze  per  fianco,  fard  anco  piu  ficura  per  hauerla 
difefa  duplicata,  che  fe  ben  non  fi  potrà  adoperar  ambedue  le 
piazze  in  vn  medefimo  tempo  fi  potrà  almeno  prenaler  l’vna 
delle  due  quella, che  tornerà  piu  al  propofito,cioè  quella,  ch$ 
farà  di  maggior  frutto  , comefariafverbigratiajadirchean- 
deria  vfando  i tiri  delle  piazze  bade  a tempo  di  deflriittion , 
de  itrauerfi,  quando  fi  facefsero  nella  fofsa,  oltrache  tirando 
di  (òtto  in  fu,i  tiri  fono  piu  giufti,  e di  piu  violenza,  per  ilche  fa- 
ria miglior  difefa  contro  io  inimico,&quando  poi  affettual- 
fe,  & perfettionafse  i trauerfi  in  fofsa,  o per  longo  fiimolo  , o 
per  la  ofcurità  della  notte  faria  anco  buoniffime  le  piazze  al- 
te,che  perla  imminenza  fua  fi  potria  forfi  far  tali  opcrationi, 
che  allo  inimico  potria  giouar  po  co,&  forfi  nulla  a efser  fatto, 
il  fudetto  trauerfo  fe  non  fufse  piu  che  alto  fabricato,  liquali 
fon  difficili  di  farfifen  za  mortalità  di  gente,  a talché  non  vi  è 
dubbio  alcuno , che  le  due  piaz  ze  non  fiano  di  maggior  frut- 
to,e vtilita,cfiel  vna  fola, ma  perche  vi  è qualche  altra  difficol 
tà,  io  perciò  non  tralafciarò  di  dire,  che  per  tener  le  piazze  al- 
te , e bafse,  e di  neceffità duplicar  l’artiglieria,  & non  adope- 
randofi  quelle  de  l’vna  pia z i a faria  fpefajfuperfìua,  e di  danno 
non  picciolo,  maffimequando  ella  cadefse  nelle  mani  desini 
micifuoi,  tuttauia par euidentemente , che  apporteria  vtilità 
grande,e  forfi  faria  la  vittoria  del  perfidio  lo  efser  due  piazze, 
io  perciò  dirò , che  quefiaoppofitione  faria  nullaa  rifpettoil 
d bene- 
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beneficio , che  elle  poffano  apportar , ma  fono  altroché  vatm^ 
dicendo,  eheper  ha-neri  fianchi  bafsi  fi  deue  ilar  Tempre  con 
timore, e pericolo  di  eiTer  da  rubbamenùalla  imprenda  aflal- 
tati, perche  talhora<i/inìmjd  procurano  di  entrarui  dentro.  i;n 
flmil  fortezze  per  if  piu  commodo , che  polla  no  , a in  tandofì- 
anco  conia  ofcarita  della  notte,  male  io  debbo  dire- quel  lo  p 
che  io  ne  Tento  non  potendo  hamer  due  piazze , mi  eleggerla 
piu  tofto  de  Taira,  che  de  la  bafsa,  perche  non  Taria  mai  la  mia 
in  te  il  rione  di  disfar  trauerfi  *come  anco  ne  i paifati  dii co  rii  ne 
ho  fatto  mentione,  perche  a voler  dillrugger  quei  sì  fatti  tra- 
uerfi , che  talhora  fono  fatti  nella  folla  dii  afeine , & terra  de- 
fedata infieme  , confiderà t.e  il  frutto  che  pedono  fare  i colpi 
delle  artiglierie  in  efli  , faria  quali  al  limile  di  quello , che  per 
prouerbio  fi  fuol  dire,  pcilar  l’acqua  in  vn  mortaro,  ma  Tc  al- 
cuno mi  diccfle  , che  per  la  baffezza  de  do  uè  vfci/se  d tino-la 
balla  taihpra  èattadi  radet  la  fuperficiediquei  sì  fatti  trailer- 
fi  io  mìlafeieria  quali  riportar  a quelle  opinioni  di  voler  di- 
ftruggerquei  ripari  , ma  che  intrauiene  che  fe  vn  tiro  anderd 
in  effetto,  che  {ara  qualche  sbadiiata  di  terra  diecepci  furiano 
van  i,  e in  utili  , maliime  che  non  fi  potriano  far  mai  le  indette 
piazze  tanto  buffe  , che  fufTero  a baflanza  a far  vn  tale  effetto 
però  io  mi  anderò  riferbando  quella  poca  efperien  ta,epratti- 
ca , che  mi  trono  in  proposto  di  fparagnar  le  monitioni , per- 
che con  effe  fi  potrà  far  dei  fuochi  Jauorati  , & artificiati  da 
gettarli  con  mano  giufo  nella  foffa , doue  linmiici  faceilero  i 
predetti  trauerffe  coli  fi  poma  trauiar  gl’efp  ugnatoti  dei  p re- 
lidio, e quella  attiene  fqria  forfi  di  più  frutto,  e di  manco  fpeia 
che  adoperar  le  artiglierie  a q nella  sì  fatta  maniera  per  volere 
disfar  i fudetti  trauerfi, con  tutto  ciò  non  negherò,che  quando 
fihaueffe  fto  di  far  le  dite  piazze  non  fu  de  meglio  per  il  po- 
terli valere  di  quella , che  tornafse  piu  ai  proposto  per  la  dife- 
fa  di  quel  recinto,  ma  io  tritono,’,  che  chiare  fortezze  pofsano 
hauer  quelle  qualità  pofciache  volendo  /ormar  vn  baloardo, 
che  ila  poco, nien  te  acuto,  ancora,  cheTara  grandedi  corpo,  a 
ogni  modo , e difficile  per  poterli  farle  due  piazze,  perche  da! 
parapetto, e dalla  piazza, e rinculata  ddTartiglieria  farà  occu- 
pato tanto  del  lì  to,  che  per  il  meno  Tana  piedi  Tefìantacinque 
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ofee  !a  ftrada  delle  ronde , & il  medefimo  fito  occuperà  per 
lepiazze  di  (òpra atalche venirla adefser trenta pafsain  arca 
altri  tanti  poi  vanno  per  le  altre  due  piazze  dell  altro  anco 
del  medefimo  baloardo, dì  maniera  cheoccuperia  quali  tutta 
la  gola  di  vnbaloardo  per  grande,  che  egli  fufse,doueio  vor- 
ria  » che  tempre  feftafse  vn  tranfito  nella  fudetta  gola,tra  que- 
lle due,o  quattro  piazze, che  fufsero  da  poter  foccorrere  ipre 
detti  baloardi , ma  parmi  fentirevn  curiofoa  dir,  che  lepiazze 
bafse  fi  fogl fono  per  quello  effetto  fare  in  uolto,  e fe  non  tut- 
te,almeno  la  mitàdiefse  fcoperte,eraltra  miti  coperte  in  uol 
to,come  in  effetto  fono  molte  ancora  a i tempi  nofhi  a quel 
modo  fatte  , la  qual  cofa  non  fole  apportano  beneficio  dalle 
piazze  , che  fi  acquiilano,  per  fiche  fi  acquilleria  di  lbpra,ma 
portano  anco  commoditdalle  artiglierie  >&  artiglieri  iflefil 
per illlar coperti  dalle  pioggie,ma  fonopoiquei  architetti,o 
volti,  che  gli  vogliamo  dire  di  molto  pericolo,  che  fi  per  difa- 
uenturafi  àccendefse  qualche  poco  di  monitione  di  poinere 
fono  atti,  & facili  da  aterrarfi  condanno  deicirconflanti,  la 
qual  cofa  può  fuccedere  anco  dal  rimbombo  delle  cannonate 
p oltre  di  quelle  anco,  chefogliono  efser  tirate  dairinimico* 
come  anco  di  lòpra  fu  raccontato, 

Cap.  A me  è piacciuto  infinitamente  li  auuertìmenti , e dicha- 
ramanti  delle  fortificatìonì,&:  reparationi,che  però  ve  ne  ha^ 
uerè  obligo,  fe  mi  vaniranno  anco  dichiarate  alcune  altre  ra- 
gioni , lequali  fe  ben  mi  ricordo  , credo  che  habbiate  detto 
che  fono  de  gii  altri  diuerfixnodi  del  fortificare  ,cheperòm* 
faradi  fommafatisfattioneaqueftomio  defiderio  , te  mi  fa- 
rete vedere  qualche  altra  figura  c che  fi  potefse  difendere  in 
qualche  altra  maniera  con  ilìanchi  duplicati , che  imitafse  la 
top  radetta  pafsata  poco  dianzi. 
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£ug.  Sebenqnefia  figura  non  hauerd  la  piattaforma  , come  l'- 
altra , nulladimeno  a volerla  fituare  , in  effetto  occuperia il 
medefimo  fito,  efsendo  il  fi  o recinto  a guifa  di  arco  aduplica- 
ta  di  orecchio n i,e  di  tian ci, per  ilche  coli  fatta  fi  potria  allugar 
molto  bene  il  tempo  corrtroloinimico  , quando. con  la  fre- 
quenzade  i tfff,o  con  turar, e trauerfiar  Ja  fofsa.o  con  far  mine, 
Scaltro  hauefse  danneggiato  Io  inimico  qualche  baloardo,in 
modo  che  non  vi  fulse/pÀn  fperanza  di  poterli  mantenirein 
lungo alJhora  fe  la  difefa'  f:ifse, fecondo  che  dimoftra  ladife- 
gnata  figura,/?  potria  prolongaril  tempo , pofcì ache  fi  potria 
diuiderquel  tal  baloardo  a dritta  linea  della  feconda  difefa,  fa 
ccndo  che  l’angolo  interiorediuenifle  efieriore,  ragliandola 
gola  del  baloardo  a rafo  le  (palle  de  fianchi,quandoperò  fu/fe 
concedo  tanto  tèmpo  dairinimico,  che  fi  potefie  anco  recare 
quella  materia  per  atturar  tra  rvno,e  l’altro  fianco  inalzando- 
li di  dentro  con  l’angolo  interiore,  e far  vna  retirata  gagliarda 
con  fperanza  di  effer  aiutati  dall’altra  man  de  fianchi  bonillì- 
miaquefiopropofitodi  prolongaril  tempo. 

Cap.  Molto  allon gatamen te  ho  lafciato  vna  dimanda  necefifa- 
ria  a quelle  attioni,  & però  non  fiate  più,  dimofiratemiil  pro- 
filo di  vna  gagliarda  difefa,  acciò  non  tediamo  i Lettori  con 
tanti varij  difegni,  ma  Colo  quelle  ragionichepiunècefsanea 
vietar  lo  inimico  con  le  fue  percofse  con  far  noi  palefele  altez 
ze,e  grofsezze  delle  muraglie, con  il  fuo  terrapieno  ritirato, e 
con  il  parapetto, & fimilméte  la  fofsa,  e cunetta, contrafcarpa, 
firada  coperta  con  il  fuo  riparo, e fpianata  intorno,  lequali  fi 
pofsa  dimofirare  la  difefa  & offefa,che  i difen fori  potessero  da 
re,&  riceueralli  battimenti  nemici. 

Eng.  Voi  fete  freq  a enti  filmo  con  le  vofire  dimande  ,necefsarie 
veramente  a quefie  attioni,  che  pero  fenza  altro  inceruallo, 
mofirerouui  il  profilo  di  quanto  mi  richiedete  pofcìache  an- 
coTioera  diquefio  parere;  Dirouui  adunque  che  di  fotto  il 
ponto  F,doue  giacete  fondamenta, infino  al  ponto  G , e di  al- 
tezza la  muraglia  fe  non  piedftrenta  , acciò  non  fia  fcoperta 
fopra  ilpiano  del  fito, ilquale  voglio  che  proponiamo,  che  fia 
edificata  iti  terra  piana  , ma  ben  fon  d a ta  fopra  fia  bile  fonda- 
mento,ccmeper  li pafsati  difegni  habbiamo  trattato, con  aio 

firar 
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ftrar  le  dinerfe  forme, fen  za  molte  altre , che  faria  lungo  a*c& 
re5ma  folo  quelle  piu  necefsa rie,  e moderne  in nefligate  : dap» 
poi  che  fu  tralafciato  l’vfo  delja  Altigheria,  che  tira  nana  con 
baila  di  pietra,  do  uè  con  maggior  violenza  vengono  vfate 
con  balla  di  ferro , per  lequali  faremo  noi  palefe  alcune  opi- 
nioni apprefso  il  nollro  profilo , come  qui  vedete. 


Hauendo  di fcarpala muraglia diogni tre vno dalla  fonda- 
menta infitto  al  cordone)  con  conditione  che  di  dctio  fegua 
la  muraglia  per  pendicolare:  tal  che  q uando  fi  vorrà  fare  il  prm 
cipiodiqucfta  fondamenta,  fi  faccia  a liuello  della  cuneta, 
fe  quella  però  non  bifognafse  molto  profonda  per  caufa  del  h- 
to,cherichiedcfse,  cofiper  mancarci  il  vino  fafso,  e le  acque 
fort  ue  ; fiche  faria  di  medierò  per  non  andar  tanto  a!  baiso, 
con  la  loro  fondamentadi  farla  cuneta  piu  larga,  oltra  la  pro- 
fondità- fiche  non  ci  mofira.il  profilo,  laquale  a ndafse  in  ■. ar- 
pa allo  ingiù, infino  al  fondo,  acciò  fi  mantenga inetta,  & c_  e 
nò  cefi  facilméte  fgrottafse,  e vqnifse  ad  atterrarli , efsendo  che 
noi  vogliamo,  che  penda  amezzo  il  pianodella  fofsa.perri- 
ceuere  le  acque  pioggiane  nella  gtó cunetta:  ondea  quelli  tali 
lìti  faria  mefiiero  le  palificate,  alla  maniera,  che  alerone  riab- 
biamo dichiarato  per  fabricare  tali  fondamente, pur  che  non 
fìaaierofo,  cioè  fafiofo  , lequali  andaffero  grofle  nel  fondo 

piedi 
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. ...  liando  «eruenuta  fufse  all’altezza  di  piedi  cren- 

ftSSSXrdonein  pontoG,  refbgrofsapi 

diqlf/f  fn[roni  ’ nè  meno  che  didentro  fufse  perpendicolar- 
murati  fpirom , ne  ffifsat0  dalla  p ropna  natura, il 

me",te  ^f/Se  S«ue Sane. ancorché  iqueflo^' 

q°r  f/nno  H efsalaton , acciòlubbmo  purgatone  quelli  cor- 

to  fi  fanno  li  cfsa  ^ a>lKrifcan0  in  breue  tempo , per  ouuiarh 

m cofi  fa,  ’ - a temporale,  ma  cercar  al  tntto  di  far , che  gli 

da  qualche  P fempre  ottufi  ,e  non  acuti,e  fimil- 

angohditalbaloard  liuelf0  del  ponto  F,  doue  giace  il 
mente  fe  cominciale  rotondit£Ì , che  andafse  cre- 

FÌan.°od  cS  ergroS«  rotonda  verfo  la  cima  infino 
feenaod acarpa,  » . , r o.rancje  conforme 

aÌ5or^”  j,  dq  pi  migolT:  a^uertendcT amromqueflo  di  doue 
?a dSa  fi  ritruouaiifia  dai  due  terzi,  o damerà  cortina, o 
aCllj  -r  i;fianrhi*mavoaliochenoi  proponiamo, che  1 an- 
pU,r  dr  ' ?t.dSò;rafquara,e  che  kdifeYa  fia  da  mera  cor- 
gol°  d A ben  conditionata  che  fufse  ••  nientedimeno  flaran- 
una,  & co  fi  . fumetti  angoli,  che  afpettardal  nemico 

quel  eroui  > Yn*huomo  commune,o  picciolo,  che  lui 

^fficd  faria°pnrfeque!lo  ritenuto  fi  hauefse  con  qualche  m- 
difficil  pecfarqualche  cauerna,edarluogoadal- 

fr<  Si  - ttatori , che  falifsero  a quello  effetto  ; però  non  bifogna 
in  So  chi  fiano  coli  facilmente  facili  che  al  tutto  fi  poffi, 
noritenirfenza  fua  difauentura,  perche  bifogna  far  che  tale 
fmuf  err  a fia  dominata  da  ifianchi , doue  g.ouer.a  molto  pm 
frftg~'t»l'a°S0loinrfi-.-.e,  maglia  recente.  falche 


infinoin  cimafia  dominata,  e difefa  ,doue  maggiormente  poi 
fard  nel  piu  bafso  : fi  che  buono  effetto  farà  Tangolo  finuffo» 
che  non  co  fi  farà  l’angolo  dritto , effendo  in  fpizzo , potendoli 
quello  dalla  contrafcarpa,  e dal  riparo  della  firada  coperta  ef- 
fer  battuto,  e rouinato , e quello  lo  può  far  faciliffimamente , e 
fruttuar  i tiri  con  il  colpir  delle  fue  artigIierie,doue  per  Tango 
Jo  fmufTo  la  vita, e il  tempo  fi  allongaria/perando  aiuto, & foc- 
corfo,comefuoleauuenirequefi:eprouifioniperia  prouidenza 
dei  Cuoi  Preti  dpi. 

Cap.  Non  diffìcile  farà  quella  vollra  opinione  di  fmuffar  gli  an- 
goli di  haloardi , perche  fi  fono  meffiinvfo  hormai  da  molti, 
'e  diuerfi  Ingegnieri  di  fortificationi  moderne  ma  fono  in 
vero  quelli  angoli  molto  acuti , e fcouano  le  loro  difelè  da  i 
foli  fianchi,  fi  come  io  ne  ho  veduto  elfer  fabricati  tali  angoli 
fm  uffa  ti. 

Adunque  le  quelli,  che  hanno  fatto  tal  fabriche  hannodu- 

Eug.bitato  di  effer  rouinati , & che  per  tal  rouine  lo  inimico  potria 
piu  facilmente  impatronirfi  del  prefìdio  , hanno  tenuto  per- 
ciò quello  ordine,  di  darli  quel  fmulfo,  che  habbiamo  detto, 
con  tutto  che  dai  foli  fianchi  habbino  le  loro  difefe  , ikhe 
fmulfati , come  trattiamo , anco  diffidi  faria  di  effer  aiutati  da 
i fudetti  fianchi , in  a film  e verfo  la  cuna  : ma  pur  quelli  Inge- 
gnieri,che  tal  fabriche  hanno  fatto  fare,  ho  veduto , che  hanno 
in  parte  rimediato , effendo  che  dai  piano  della  folla  infino  al- 
la miti  delTaltezza,  verfo  il  cordone  fono  bene  riguardati , e 
difefi  dalle  Cannoniere,  che  piu  Ha  verfo  .l’orecchione.,  a tal- 
ché non  annulla  tutta  la  difefa  ,an2Ì  la  viene  a migliorare  non 
Iblo  da  quella  cannoniera,ma  ancora  dalla  imbarbata  canno- 
nieraddTorecchione,in  modo  cheouuieranno  quelle  roui- 
ne ,‘chedallo  inimico  facilmente  poreuanoriceuere,  oltra  la 
commodità  del  poter  faliredatali  rouine  infino  al  terrapie- 
no , douepoi  con  facilità , e prefiezza  fi  potria  iauorar  coper- 
ti , e dominar  il  baloardo  in  modo, che  potria  nafcere  la  perdi- 
ta della  fortezza,  che  con  Io fmufso  non  potendoli  rouinar  co- 
fi  facilmente,  non  potranno  falir  fenza  gran  maeflria,  & inge- 
gno, Se  efser  offefi  dalle  artiglierie , & archibuggiate  da  polla, 
però  a quel  bifognofi  faria  valere,  maffime  per  ferir  in  foia 

carne, 
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carne,  efsendo  anco  buona  fcorta  la  piazzetta  delli  orecchio- 
ni,doue  non  bifogna  che  pallino  i termini  delle  rea  1 dlfefe  infi- 
do airangolo,ilquaIeproponiamo  noi, che  non  pafsafsè  cento, 
c ottanta  pafsa  in  circa, per  ile  he  feruiranno  gli  archibuggioni 
da  polla,  (parandoli  alquanto  leuatiper  la  mira  da  dietro;  fi 
che  molto  meglio  fmufsati  faranno , an  zi  vi  voglio  dire  aque- 
ftopropofito,cheaIcuniango]iiònoftati  fatti  con  tre  /pigoli, 
liquali  vengono  nominati  a piede  di  oca  , e coli  fianno  me- 
glio feoperti,  e difefi  dalle  fiancheggiate  ; oltra  che  non  regna 
debolezza  in  tali  angoli  fenzagran  longo  frequentar  dei  ti- 
ri, ancorchea  fquara  fi  battellìno  alcuna  di  quelle  fue  faccie, 
che  diffidi  farebbe, per  efser  troppo  sbiafsole,  e di  nulla  attrat- 
tine , perche  fono  a quel  modo  fatti  : onde  maggiormente  fa- 
ranno,efsendo  che  noiproponiamo  i terminidellerealdifelè 
con  far  che  li  angoli  fiano  di  corpo  a fquara,  eladifèfa  fìada 
mezza  cortina,  e le  fondamente  a lineilo  della  cunetta,  come 
mofira  il  profilo , e cofi  ben  conditionata , che  fulfeper  la  qua- 
lità  ancora  del  fito,  che portalfe  cofi  a rifpettodi  quelle  , che 
habbiamo  ville, e raccontate  hauer  acutiffimiangoli,farelfi- 
mo  adunque  noi  in  tutto  ben  prouilli  in  quanto  alla  propolla 
del  nollro  difègno . 

Se  gli  angoli  faranno  ottufi,  volete  lèguitar  lo  fmiilfo,  che 

Cap.pur  non  credo  che  cofi  potete  dubitare,chegiàtutta  via  veg- 
go in  angolo  dritto  di  pocca,  e quali  nulla  ottufezza  fono  fa- 
bricati  fenza  il  finulfo,  e tengono  conclufione  gli  Ingegnieri, 
che  pur  fono  moderni , e viuono  ad  vn  tempo  con  noi , che 
non  Tara dannofa la  rouina, per laqualepofsa l’inimico  impa- 
tronirfi  delprefidio. 

Eug.  Voiditequelloapponto,che  ancora  io  ho  fentito,  e vedu- 
to con  i proprij  occhi  : ma  non  fapete  voi,  che  le  co fe  piu  diffi- 
cili fono  le  vltimeintefefio  vi  dico,  che  fe  ben  faranno  ottufi, 
e fatti  fmuffi  li  angoli  infino  avno  piede  fopra fquara, tutti 
quelli  porterai]  no  vtilità  di  maggior  refillenza  , edifefain 
tempo  delli  abbattimentiper  venirallefalite,efcalamenti,  e 
vi  ballarebbe  folo  le  ragioni  fopradette , che  lo  fmufso  non  fia 
cofi  fattamente  fatto, che  non  fipofsa  difender  almeno  dalla 
piazzetta  fopra  gli  orecchioni,  che  fe  farà  la  difefapoca,  farà 

T z tanto 


tanto  manco  la  offefa,  che  apporterà  dairinimico,  e fé  ben  è 
in  luogo.  importante , è ben  anco  picciolo  , e poco  alle  offefe  a 
talché  troppo  fard  a ballati  za  da  efser  difefo  dalle  piazze  fu- 
dette,efsenao  ficure  piu  di  ogni  altra  difefa, per  la  quale  non  po 
tendofife  non  allafcoperta  lalirein  tali  angoli,/!  può  cono- 
fcere  il  beneficio,  & vtilitd,che  apportaranno  la  finufsezz  a 
via  dalli  frontifpicij , ma  per  non  perder  il  tempo  feguitiamo 
pur  le  altre  ragion  i del  n o fi ro  profilo , vedete q ui , che  dal  pon- 
to G,  infino  al  ponto  H,  fi  troua  il  terreno  ritirato  in  (carpa  di 
ognicinque  cinque  , acciò  relitta  bene  nelle  frequenti  batte- 
rie , che  nel  colpire  le  balle  vanno  Tempre  diftruggendo  il  ter*. 
rapieno,  e più  facilmente  quello,  che  di  manco  fcarpa  fard  fat- 
to.oltra  che  bifogna  conferuarlo  dalle  brinejpioggie1,  eghiaz- 
zi, che  a quello  fine  la  ritirata  fua  maggiore , e di  maggior  ren- 
itenza , ma  bifogna  auuertir , che  quando  fe  ripone  tal  terra , e 
chenoncifia  fretta  di  vfargli  diligenza  grande  con  farla  re- 
d rizzare  d a Ili  fpianatori  a mano  per  mano , e che  la  vada  grò  fi- 
fa in  altezza  mezo  piede , più , e meno  in  circa,  fecondo  la  q ua- 
litd  della’terra , con  il  pender  ver/o  l’habitatione , acciò  le  ac- 
que pioggiane  fe  liberano  via  dai  terrapieni,  /òpra  liquali  non 
bifogna  reftarperognigran/pefa,che  vi  andaffe  di  affi/farla 
con  tre  file  di  pé/loni  infieme , a fei , ouer  otto  per  fila  dietro  al- 
di fpianatori  : oltra  che  fa  bifognodelli  fopraiian  ti  permetter 
in  efecutione  di  giorno  in  giorno,  quello  che  dal  foprainten- 
dente,o  ingegniero  di  quella  fabrica  li  fard  commetto,  i quali 
foprattantittetteroal  lauoriero  continuamente, acciò faceffi- 
no  gictarla  terra  loprai  ripari,  che  ^rottamente  viene  portata 
piu  verfo  le  habitationi , & cofi  anco  la  fuperficie  con  l’herba, 
perche  quella  materia  cofi grettamente  portata  , &lafciata, 
farettar  cauerne  nel  terrapieno, & cautele  rouine  dei  ripari, 
pofciache  l’acqua  pioggian  a vatrappanando,  facilmenteper 
q nelle  caruerne  ; ma  fe  fard  diilribuita  la  terra  con  quello  giu- 
dicio,  vtendo  diligenza, che i fopra/lanti  per niun  modo  non 
confentano il  lalciare  buttare  a modo  dei  guaftatori  via  da 
quefli  ordini  che  habbiamo  detto  &con  tanto  atficuro,  cofi 
rido  raffi  in  buona  perfettione  : ma  fe  di  curto  fi  afpettaffe  Ti- 
nimico3  e cheper  quello  fi  haueffe  fretta  de  ridur  in  difefa , fa- 
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ri  bene  Fimbafoonare  con  terra,  e faffine , ò rametti  di  alberi, 
òdi  vigna, ma  in  quantitd,comefariaperefempio,diogni  pie- 
de di  terra  in  altezza,  vna  mano  di  vite,  o di  frafche  diftefe, 
che  Fvna  tocchi  l’altra  ben  Ipeffe,  e coli  riducendo  il  bacione 
alla  fuperficie,  che  li  defìdera,fard  vna  gagliarda,  e potente  re- 
nitenza alla  violenza  diognigrofsa  balla  di,  artiglieria:  ma 
quanto  afpetta  alla  longhezza  del  tempo  fi  marcifcono  tal 
faffinate,  maffime  quelle  che  nel  mezo  del  riparo  iiafsero  fot- 
terrate,che  pernon  hauer  fpiratione  le  conuertono  in  leta- 
me, e terra  grafsa,  laquale  poi  caufa  le  rouine  dei  ripari,  per- 
che è atta  a riceuereFacquapioggiana,  fi  che  per  conferuare 
longo  tempo  i ripari fudetti , non  occorre  metterci  nulla,  maf- 
fimeq  uando  fi  alpettafse  di  efsere  incanniate  di  curto , perche 
le  faffinate  fono  per  fare  vno  tefsuto  refiilenteal  bifogno  di 
con  tra  batteria,  che  fi  afpettafse  in  fretta  dallo  inimico  : fi- 
che eonuienfi  operare , fecondo  d bifogno  , e le  materie  per 
la  difefa  , che  fi  ricercafsc  hauere  alle  improuifte  operatio- 
ni  tali. 

Cap,  Voi  dite  bene  quanto  afpetta  allo  imbafoonare  con  faffine 
e terra  per  refiftere  alli  abbattimenti  nimici , fe  bene  da  frefeo 
vengono  fatti  per  Io  aiuto  di  tal  faffinate,  la  cuifemplice  terra 
non  fata  tan  ta  refiftenz  a alle  batterie, fe  ben  fard  battuta, e fo- 
nata con  peftoni,ma  a!  proposito  poi  lo  efserincamifata  refifle 
rd  bene  che  non  cofi faria  fe  per  la  fretta  fofse  imbafoonato  co 
faffine,&  altro, perche  nocumento  apporre  ria  alla  incamifatu- 
ra;  ma  efsendo  che  hauete  detto  alle  pafsate  ragioni,che  fi  fan 
no  li  fperoni,&  li  efsalatori,che  per  quello  non  fi  doueriadubi. 
tare  quelle  tal  rouine, e ditemi  anco  vi  prego, poiché  mi  è fouue 
nnto  del  parapetto, ilquale  mofira  nel  profilo  il  pender  verfole 

• habitationi, con  che  ragione  è fatto  ? 

Eug.  11  dubitare  vien  da  accorto, e difereto  ingegno, nientedime- 
no vi  dico,  che  refilieil  patire  delle  mura  daquefo  terrapieni 
per  te  qualjtdfue,  perche  non  tutte  le  terre  fanno  vno  ifiefso 
effetto , fi  che  le  incatenationi  ,e  liiperoni  con  li  efsalatori  fi 
fanno  a quello  fine  , che  già  habbiamo  detto  nel  pafsato  di- 
morfo .-quello  è il  vero , perche  tali  fi  pofsono  farpuijfpeffi,  e 

pm chiariti  liefcalatori^ come  anco  gli  peroni, fiche  bifogna 
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reggerli  alle  qualità  de  ipaefi  per  lepioggie,che  regnano,  & 
alle  conditionidelJe  terre,  & altre  materie,  che  a quelle  fabri- 
che  fi  adoperano , & fanno  bifogno  : quanto  poi  al  parapetto 
q uefio  è di  molta  confideratione , e fi  doueria  filmare , & fare 
efperienze  per  hauer  la  fua  maggior  refifienza , acciò  il  Solda- 
to fufle  al  tutto  ficuro  , e coperto  dalla  allettata  tempefta  di 
archibuggiate,  che  vengono  di  fuori  tirate,  mentre  faranno 
per  difender  la  firada  coperta, quando  per  auuenturalo  inimi 
co  fufie  (alito  fopra  di  effa  per  ogni  firauagante  offefa  , & che 
dalle  fronti  fi  ricercafie  quefia  difefa , riceneriano  offefa  mag- 
giore i difenfori  da  quelli,  che  al  continuo  fieflero  alle  trincie- 
rei che  non  occorre  il  parapetto  con  lo  sbiafso  in  fuori , come 
nelli  paisati  difègni , e ragioni  habbiamo  trattato, perche  hab- 
biarno  fatto  quello  , cheficofiuma  fin’hora  con  le  opinioni 
diuerfe  , ma  la  efperienza  che  è madre  delle  cofe,  ne  ha  fatto 
paìcfe  in  molti  afsedij  di  fortezze  , che  non  poteuano  li  difern* 
lòri  vigilar  la  fpianata , perle  tempefiate  ,che  molto  affifsaua- 
no  fa  ria , a talché  non  feruiuano  ad  altro  i difenfori,  fe  non  alli 
afsalti,  quando  gli  inimici  erano  peruenuti  in  fu  la  dmad,el 
parapetto;  benché  {piagato  lui  fufse  per  la  debolezza  del  voler 
che  feoprano  allo  in  giù  verfo  fuori , fiche  nafee  con  pen fiero 
di  vigilar  la  {pianata,  e la  firada  coperta  : onde  per  far  morite 
dieci  di  fuori,  vengono  vccifi  altretanti  difenfori  di  dentro  al 
prefiche,  fiche  non  comportala  ragione  di  guerra,  perche  le 
fortezrefifanno  , acciò  con  poche  forze  refifiano  alle  mag- 
giori : li  che  non  fia  bene  a volere  inuefiigare  dalle  fronti 
quefie  difefe,  ma  bene  dalli  fianchi  ,e  dallicauallieri,  & corti- 
ne, di  doue poffano  fiare  copertile  non  dalie  ifieffe  fronti , che 
fe  vogliono  offendere  quelli  ai  fuori  , fono  maggiormente 
offe  fi  loro  , maifime  che  in  quelle  frontiere  fa  bifogno  con- 
feruar  i migliori  Soldati  non  fole  di  picche , di  fpada,e  fchiop- 
po , ma  di  ogni  altra  forte  di  arme,  accompagnati  con  la  in- 
trepidezza del  cuore,  per  ributtare  ,e  rinculare  in  dietro  nelli 
afsalimenti  che  fanno  li  nemici  : ma  non  refiiamonoiper 
quefio , che  fopra  il  parapetto  non  fi  fia  vn*altro  apprefso  con 
il  pender  in  fuori,  acciò  non  colilo  nimico  di  prima  gionta 
hauefse  a poffederc*  & dominare  la  fpianata  ? e la  firada  coper- 
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tifai  za  fuo  graue danno  , prima  che  trincierato  fi  fia  , ma 
doppo  rafsettato  con  rrinciere,  e baftioni,  & con  il  frequenta- 
re delle  Artiglierie  loro  hauefsero  diftrutto  ilfopradetto, 
ilqualehabbiamofattofoprailparapettoifiefso,  il  che  poco 
alla  Ionga  potranno  i defenfori , più  che  difendere  il  baloardo 
ifiefso  nelli  afsalimenti:  lafciamo  da  parte  Io  aiuto  della  prin- 
cipale difefa  , che  fono i fianchi,  che  lenza effi  nulla  fi  difen- 
derebbe,mapureta!idifenfori  rinfaciaranno  lo  inimico  con 
buttare  fuochi  artificiati  nel  falire  , che  fanno,  ò che  iauo- 
rafsero  a far  cauerne  nel  terreno  per  difcoprire  gli  difenfòri 
con  quelle  rouine  , e farli  abbandonare  le  frontiere  , & le 
piazze  loro  , & ottenere  rittoria  del  prefidio  , fiche  olerai 
Fuochi  artificiati  , che  fi  getta  di  mano  in  mano  giu  per  le 
mura,  apprefso  le  picche,  e le  archibuggiate  , fono  buone 
anco  quelle  trombe  artificiate  , come  nella  Inftrutcione  del- 
li  Artiglieri,  fi  hainlègnato  , talché  le  operationi  di  difendere 
quelle  fronti  faranno  buone,  doue potranno  li  defenfòrifta- 
re  meglio  ficuri  a ritirarli  dietro  tutto  il  refio  del  parapetto, 
lafciandoil  primo  difirutto,  ilquale  fi  è fatto  folo  per  ugua- 
gliare, percuotere  lo  inimico, allongando il  tempo  più  che 
fipuònelfarlelorotrinciere  .-onde  la  ritirata  poi  di  tal  para- 
petto gioueri  molto, il  quale  fari  in  tutto  grofso  piedi  tren- 
tacinque  dal  ponto  H,  infino  al  ponto  I,  con  lo  sbiafso  in 
dentro  la  mira  di  efso , perche  coll  fa  effetto , che  alzandoli 

10  inimico  di  fuori,  non  potricofi  facilmente  fcoprirelide^ 
fenfori , fe  prima  non  diftrugge  tutti  due  i parapetti  : e quan- 
to piualzerafii,  tanto  piu  refifieri  ilfuddettOjeffe^^  che 
le  balle  anderanno  percuotendo  più  verfo  in  angr°  dri^o, 

11  che  non  potrà  tanto  alzarli  , che  fmifuratarcn^nc>? 

fe:  Se  fc  pure  adifiruggere  lacinia  fi  difp^e*,  e’  itandoal- 
quanto  inferiore,  poco  li  gwneria,^^^ 

none  verna  ad  effere  dalla  parte  d^i  vernano  loro  ateo 
non  per  quefto  fanano  difcope^0 officfo  chc  con  gJi  f_ 

prue  megho  la  campagna,  fifa  propofito  di  fare  pendere 
fati  difegni  babbuino  dférduto  tcmpofaria  allo  fnimico 

il  parapetto  infuori , ilc’qudla  fo  frequentandole  fue 
andnzzare  il  fudetr  j 'arti* 
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ar tiglierie  , maffime  per  la  vccifìone , e trauaglìo  grande , che 
haueria  ; però  conofcendo  quefìa  vtihtà  , non  occorrerà  le 
opinionidimolti  Ingegneria  rafsettare  il  parapetto  da  pri- 
ma con  lo  sbiafso  in  fuori  , pofciachedallo  inimico  farà  ri- 
drizzato in  quella  maniera  , fe  bene  non  farà  tanto  alloin 
giu,  che  difcopra  la  flrada  coperta,  perche  a quel  modo  fat- 
to, piu  fàcilmente  faranno fcoperti li defenfo ri  , efsendo,che 
là  cima  viene  ad  efsere  debole,  e propinq ua  a i petti  loro,peril- 
chefacilcofa  farà  lo  fpargere  viala  terra, e (coprirli  : oltra, 
che  molti  di  quei  tiri  potriano  trapafsare  il  parapetto,  quali 
due  piedi  lotto  la  cima , in  maniera  tale , che  li  defenfcri  Ca- 
riano in  continuo  timore,  vedendo  fpefso  li  compagni  vcci- 
fi , per  non  efsere  lìcuri  con  tai  parapetti . Si  cl^  Ingegne- 
rò mio,  quando  farà  con  quella  eleuatione  verfo  fuori,  co- 
me lì  fcorge  dal  profilo,  conuerrà allo  inimico  farakre  pro- 
uifìoni:  ma  in  veroquelfa  pendenza  lì  donerà  fare  confor- 
me all’altezza  de  i baloardi,  li  quali  poilìedono  piu  dei  (ito 
naturale  , & della  (pianata  intorno,  perciò  quelli  , che  fa- 
ranno alti  da  vinti  piedi  in  fufò,baflariano  efsere  fatti  con  tan- 
to sbiafso  in  dentro,  chele  acque  pioggiane  a niìgo  lìlibe- 
rafsero  via  da  quei  ripari,  come  mo/ira  il  profilo  ; Òc  conofcen- 
doanco  che  l’inimico  per  niun  modo  non  potefse  alzarf  tan- 
toché fufse  a lineilo  di  quei  parapetti,  non  fi  doueria  man  co 
far  pendenti  indentro,  ma  far  che  pendano  in  fuori  eleuato 
p^-ò  alquanto  dalla  fpianata,  e campagna  intorno  ; & in  foni- 
lo a k vorrei  che  fufse  fatto  condii  pender  in  dentro,  & infuo- 
ricoiiKrnie  alfìto,chepotriapofsederlo  inimico,  computan- 
do ogni  n~mx{Gr  sforzo,  che  lui  potefse  far  alzati  di  fuori,  e da 
queleftremo^rnijnea£psar  jj  giudicioper  rafsettaril  sbiai- 
del  parapetti  jrjtta  jinea  della  fuperhcie  di  vna  tal  altez- 
za,p^che co  n lupetto  moflrerà  tutta  la  fua  refìffenza, 

efsendoc^  venireKPd  fsfc  b in  angoIo dritto, a tal 

che  non  faria  profitto  . ^ 

dentro  forte  Sfagliato™  * ’’  maffime  quando  di 

cortine,  e più  facilmente  evolte  Artigliane  , come  dalle 
propoli to  fa  meftiero  tenirdué^l  ieri:  oltra  che  a quello 
Lnttdanfpccto  >»<»«,, 

raffeto 
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rafsero  mai  per  conferuation  della  poluere , fe  «ond  reqiufi- 
'•onc  di  o ualche  baftioue  di  fuori  per  fpianarlo.come  fuol  far 
fi  a uando  per  la  ofcura  notte  vengono  fabricati  dall  mimico, 
cmxie  altroue  ne  i pafsati di  fcorfi  habbiamo  trattato:  1 c e 
parapetto  efsendo  fatto  coli  refiftente  .tornerà  difefa  grande 
allidefenforidi  dentro:  la  piaaaapoi  di  tal  artiglieria  foprai 
bia  di  per  fronte, Gabbiamo  ancor  efsa  fatta  comi  pender 
LdentrÒ  oltra  ,1  fopradetto  parapetto  , ilquale  f fatto  alto 

aìiattro piedi, e mero,  come  moftra il  profilo  dalla  bancheta 

Enfino  a Torlo  di  tal  parapetto,  che  fana  dal  ponto  I,infino  a 

K é dal  K in  ^iuvn  altro  piede  , che  venira  ad  efser  ne  pnno 

della  piatta  doue  gli  Soldati  di  continuo  ftefsero  ficun  : ma 

filendo  foprala  banchetta  , potranno  fcoprir  me^ho  lo  ini- 
mico quando  fabricafsero  di  fuori  , mentre  farad.ftrutto..l 
«rimo'parapetto , o pur  da  quello  continuar  la  difefa  quanto 
ffi SS  ma  poi  giu  che  faranno  di  tal  riparo, e deliro 
polla  banchetta,  ven, ranno  ad  efser  m-tutto  coperti,  fi  come 
ldal  profilo  fi  può  conofcere  quefte  ragioni, per  le  qualualue, 
muffirne  perla  piatta  ancora  delle  artiglierie  foprai  baloa 
di  per  il  penderf che  non  coli  fidamente  porterà  vtilita  per  le 
acque  piotane, che  fe  liberano  via  da  i baloardi,  come  anco 
che  nel  rimarli  in  dietro,  faranno  fempre  coperti  dahi  di  fuo- 
ri alzati  baftioni,e  cauallien  .che  pero  le  artiglierie  fopradette 
a quefto  fine  faranno  buone  per  non  laiciarfi  fnPeFf  r1’%  * 
minare  le  fi  dette  piarze  di  baloardi  lafciamo  quelle  de  in 
rhi  che  (aria  ^ran  cofa  il  poter  fcopnrle, non  che  dominarle 
perche  vogliono  effer  bafse  à.fsai  piu  del  corpo  f«P^iak  e 
i baloardi  per  il  meno  piedi  fette  , onde  faranno  ficunffime 
per  il  verfo  del  noftro profilo, maffitnequandolefpalle fono 
gagliarde, e reali, ilche  non  occorre  dubitare, ne  trattare  piu  ol 

fio  profilo,  effendoui  ancor  la  foffa.la  cunetta,  con  tra  fcarpa, 
firada  coperta, e banchetta  con  il  fuo  riparo, e la  fpianatam- 
torno,  doueafpettaremo  da  voi,  che  ci  fpiegate  le  ra0io  , 
quanto  prima  vi  piacerà.  Quanot 
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Hug,  Quantò  a!  nofìro  profilo  vi  fonoinueroquefte  altre  ragfo 
nr5che  hauetc  detto, effendo  che  fenza  effe  non  fegniria  lordi- 
nedelfortificare^erciòchevuol  efferla  foffa  afciutta  frante 
dal  ponto  D,alF,ma  fra  meEo  via  vi  entra  la  cunetta  a ridet- 
tole mine, che  non  coi!  gli  inimici  potranno  in  trare,  e Iauora 
re  coperti,  con  niuna caua fotterranea,  maffimedoue  fatale 
acque  fortiue,l affiamo  il  viuofaffo,che  per  niuno  di  effe  due 
non  fi  può  dubitare  daU’inimico  quefti  tali  effetti , mafilmc 
quando  il  refio  della  foffa  afciutta  fi  ritruoua.-perche  meglio 
idefenfori  poffono  dominarla,  e difenderla  per  via  delle  for- 
ti te, oltra  il  feruitio  di  tranfitar  i foccorfi,  & altro , quando  per 
la  importunità  dell'inimico  veniffe  danneggiato  alcuno  ba« 
loardo:o  per  farli  qualche  trauerfo,  e fignoreggiare  la  foffa, fi- 
che per  leuarlo  dal  fuodifegnoferuiranno  le  fudette  fòrtite  a 
difturbarlo  con  mandar  nella  foffa  qualche  /quadra  di  fante- 
ria ad  affrontar  lo  inimico  ftuolo, talmente  che  di  leggiero  fa 
ria  il  defuiarlo  dal  fuo  difegno:  oltra  che  i defenfòri  in  quefio 
tempo,  o nella  ofeura  notte  potranno  recare  le  materie  den- 
tro con  lo  aiuto  delle  femine,  Se  fanciulli  , che  tutto  è buono 
feruitioaquelleattioni  militari,  mafiimeper  campar  la  vita 
faran  di  tutto, e talmente  feruiranno  a quei  di  dentro  quelle 
operationj  per  via  delle  fortite  , che  buonifiimo  aiuto  farà  a 
quello  bifògno  .*  oltra  che  affai  delle  volte  io  inimico  per  la 
fretta,  & per  commoditd,e  fua  difefa  maggiore,  va  operando 
oltra  la  terra,lefatfìnate,  e legname  di  ogni  forte, e tal  volta  fa 
opere  di  talimportanza  con  lane,  gottoni , Se  altre  refiflen  ti 
materie  , lequaii  recandole  dentto , feruirebbono  molto  per 
racconciati  parapetti^  gabbioni  diftru  tri , fi  che  dalle  fortite 
fi  può  hauer  molti  feruitij  : oltra  ancor,  che  molte  volte  occor 
rono  certe  giornate  flrauaganti  di  dare  qualche  trauaglio  allo 
accampato  efferato  , come  afsaltarlo  in  qualche  fuo  battio- 
nc,&  inchiodarlijoueroincugnarlileballe  delle  loro  artiglie- 
rie, si  come  nel  paffato  libro  tratta  la  Inttruttione,  Se  Efamina. 
dclli  Artiglieri  ; ma  in  veroinqudH  cofi  fatti  cafi  fuol  auue- 
nireilpiu  delllevoltea  fcaramuzanti  hauer bifogno di affret-  * 
tare  il  piede  per  ritirarli  infino  giu  alla  foffa , che  però  buone 

fono 
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fòn*quelle ftrade,  che  fcendono  al  baffo*  òltra  la  fìrada  coper- 
ta da  rinfrontarfi  con  l'archibuggieria , e difender  fefleffi,  c 
la  Caualleria  > ma  per  abbreuiar  le  ragioni , dapoi  che  ballere- 
mo trattato  della  fpianata,  oltrala  contrafcarpa,  che  vuole  ef- 
fe te  fatta  a fecco,per  il  difconcio,che  daria  allo  inimico,  quan- 
do voleffe  piantar  coll  vicine  le  fue  artiglierie  , come  aitroue 
fu  detto  a baftanaa  , che  però  falciamo  quello,  e trattiamo 
della  fpianata  dal  ponto  A , infine  al  ponto  B , la  caufa  che  va 
Cofideclinando  yerfo la  campagna,  laquale  vien  foloperlo 
alzato, che  fi  ha  fatto  con  il  riparo  della  Ilrada  coperta  piu  del 
lìto  naturale  piedi  cinque,  &onciefei,  laquale  altezza  poi  fi 
ha  da  riempire  della  piu  cattiua,  peffima,&  offen fi ua  materia 
che  poteffe  apportare  allo  inimico  , acciò  non  fi  preualeffe  di 
effa  nel  trincierarfi,  e far  delli  loro  ballioni,  a benché  i fi  ti  non 
poffono  effere  tutti  di  quella  qualità  da  poter  ridurre  limili 
fpianate  , nondimeno  a quel  modo  fatte  non  apporterà  fe 
non  vtile , coll  per  allontanar  le  pioggianc  acque  dalle  foffe, 
come  per  effer  inferiore  Io  inimico  dalli difenfori,  mentre 
flefsero  ritirati  dietro  il  riparo  della  ilrada  copertaceli  la  fan- 
teria, come  la  Caualleria  : circa  poi  di  efsere  dominata  da  quei 
di  dentro  fi  ha  trattato  poco  dianzi,  ma  porta  vtilità , che  non 
coli  lo  inimico,  alzeraffi  tanto  che  balli , lènza  d ifconcio,e  dif- 
ficoltà grande , efsendo  che  per  lo  alzato  del  fudetto  riparo  fi 
potrà  anco  alzar  alquanto  di  piu  la  incamifatamura,non  du- 
bitando di  efsere  battuta,  perche  non  faria  feoperta  dal  fopra- 
ciglio  del  riparo,  ilquale  feruiria  efsere  il  piano  del  fito  natura- 
le,perche  coli  non  potrà  fruttarii  colpir  del  le  injimicheartiglie 
rie , mentre  li  angoli  faranno  fmufati , fi  compii  ha  trattato  in 
tal  propolito  le  ragioni,apprefso  il  nollro  profilo,  che  noi  hab- 
biamo  difegnato. 

Gap.  Molto  bene  rello  fodisfatto  delle  fortezze  inefpugnabili 
da  voi  dimoiatemi:  ma  defidero  che  borami  date  fodisfat- 
tione  con  ildimollrarmi  vna  facile  maniera  da  prendere  vna 
diflanza,  poiché  io  giudico,  chequefia  cofa  nella  profeffione 
deli’Ingegoiero'fiaia  principale,  & piu  necefsaria;  & di  gra- 
fia ^ voi?  che  in  ciò  fece  molto  elpcrto#,  mentre  io  ftarg  ad  afcol- 

tarui 
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tarai  attentamente,noti  mancate  di  darmi  quello  intiero  con- 
tento. 

Eug.  La  domanda  voftra  è fondata , & ftabilita  gagliardamente; 
perche  quando  Tlngegnieró  manchi  nella  cofa  della  Geome- 
tria, non  riufcirà  nelle  attioni  Tue  ; poiché  quali  il  tutto  confi- 
ne nel  Caper  prendere  le  mifure  in  qual  fi  voglia  maniera';  ma 
pervenire  in  breue  alla  voftra  richieda,  moftrerouui  vno  iftro- 
mento,  che  a ponto  feruira  per  quanto  voi  defiderate  ,cioc  per 
Capere  vna  diftanza  longa>&  larga,come  anco  per  piantare  vna 
* fortezza  in  luogo  fpatiofo3&  piano? 


i _ 

Et  quella  Cara  la  figura  rotonda  in  quattro  parti  vguafmen- 
te  diuifa , e in  capo  di  ciafcuna  parte  fard  notato  vn  vento  de  i 
principali , cioè  Leuante , Ponente  , Olirò , & Tramon- 
tana, i quali  Hanno  l’vno  contra  laltro  , & formano  vna 
Croce  perfetta  , come  appare  nella  figura  , & per  quella  fi 
hanno  da  traguardare  i luoghi, de  i quali  fi  vuol  Capere  la 
diilanza  ; ma  però  mouendofi  da  vn  luogo  all’altro  , por- 
tando loirtromento  a fquara,  in  modo  che  ritornando  a trat 
guardare  al  defiderato  luogo  doue  llaua  apportato  lo  i- 
rtromento  di  prima  , tirando  due  linee  a fquara , & vna  fra- 
ne ria  in  vno  foglio  di  carta , vfando  diligenza  potri  lo  lu- 
ce imi  ero  venire  in  cognitione  del  giurto  diametro  : ma  et 
fendo  Io  jftromento  diuifo  in  altre  quattro  parte  traleCro* 
ci  5 q -ielle  dinotano  i venti  Sirocco  , Maefiro  , Greco,  Gar* 

bino. 
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bino,  clic  fono  il  fupplimento  delli  otto  venti:  ma  con  vm- 
tidue  gradi , & £c  il  difegno  dello  iflromento  fufse  di  ma  . 

gior  graodesia , che  raforrnM^lo 

gradi , e minuti,  & in  quella  manica  > 

Aftrolàbmvfato  da  Matematici,  come  perla  figura  appa- 
re, nellaqualequando  fufse  il  compimento  de  1 numeri, che 
habbiamo propollo,  con  gli  minuti  diftinti  tra  vii  vento , & 
l’altro , & da  grado  a grado,  f.  diitinguena  la  lontananza 
molto  bene  trafguardando  a quei  luoghi , dei  qualifi  defide- 
ra  di  fapere  la  diftanza  ; auuertendo  di  pofsedere  tanto  di  pia- 
no a Iquara,  cioè  a angolo  dritto  , che  mitrando  a mano 
non  vi  fia  impedimento  alcuno  , & coli  fauliffima» 
niente  fi  potrà  fapere  , &conofcere  ogni  grande 
diametro  di  larghezza,  & longhezza  per  via 
di  quello  iftromento  , quando  pero  rol- 
fe  diuifo  di  tanti  minuti,  & nume- 
ri, come  di  (opra  habbiamo 
propofto  : ma  non  ef- 
fendo  il  difegno 
capace  per  il 
difHn. 


gue- 

re 

l’vno  dall’altro  , ho  voluto 
difegnarui  vnoaitroi- 
11  ro mento  , come 
qui  vedere- 

te. 


I Iq  viale 
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IlqnaJe  ha  vn  quadro  perfetto  * cifrala  rotonditi  diuifb 
in  fettantatre  parti  tra  gradi , & minuti,  come  fi  vede  nella 
figura  efsere  per  ogni  faccia  dodici  ponti,  donendo  hauere 
per  ogni  ponto  fei  minuti,  iqualinon  vifòno  pofii  per  la 
Grettezza  della  figura,  nel  mezo  dellaquale  va  il  bofsolo  per 
poter  conofcere  i venti  di  ogni,  fito  ,fi  come  Jfogliono  vfare 
gli  Ingegnieri:  maper  efsere  detto  bofsolo  vfitatifilmo  da 
Marinari , Se  conofciuto  da  tutti,  non  ne  darò  altro  raggua* 
glio, con  tuttoché  fia  appartinente al  nofiro  iftromento,  il« 
quale  quando  fufsefatto  dirilieuo  , fi  potria  infallibilmente 
fapere  dal  mifurato re  ogni  difianza, piantandolo,  Se  trafguar 
dando  per  la  Croce  di  efso,  Se  medefimamente  conofcere  a 
che  vento  fia  e/pofio  il  luogo,  delquale  fi  vuole  fapere  la  lon- 
tananza , voltando/!  poi  il  mifuratore  per  an gelo d ritto, & 

trafguar- 
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tra  fguardando  lontano  parta  dieci  a giufla  mifura , & ripor- 
tarepoiloiftromento  in  capo  di  erti  parta  dieci,  lafciando  vn 
fegno  nel  luogo, doue  prima  era  apportato  io  irtromento  per 
poter  tornare  a trafguardare  in  tal  luogo  con  detto  firtromen 
to,&  fatto  querto,bifogna  trafguardare  per  quel  altro  vento, 
o grado, o minuto, che  feritrouaffe  a corrifpondere  la  linea 
trauerfacongiontaafquaracon  quella  linea  mifurataa  ma- 
no , per  la  quale  fi  viene  a conofcere  la  dirtanzadei  iuogo  de- 
fiderato,  laquale  notato  che  fia  di  ponto  in  ponto  , & davno 
grado  all’altro,  & minuto  per  minuto  , fi  potrà  fapere  fer.  2 u 
altra  moltiplicatione  per  vigore  deili  dieci  parta , ne  i quali  fu 
portato  lo  irtromento  da  luogo  a luogo:ma  veramente  que- 
llo modo  di  pigliare  dirtanza lènza  altra  di  chiaratione  èmol- 
to  ofeuro  ,&  io  certo  Tela  figura  deilo  irtromento  furte  fiata 
maggiore, haiierei  il  tutto  dirtintamente  dimortrato,  con  tut- 
to ciò  quando  fi  voleffe  fapere  vna  dirtan2a  maggior  di  quel- 
la, che dimortra  lo  irtromento, bifogneria  che  trafguardando 
fuflelo  irtromento  portato  a dritta  linea  piuauanti  delli  die- 
ci palli  fino  al  fupplimento  di  palla  quindici,  onde  Tenia  dub 
bio  fimoltiplicaranno  di  ogni  cento  palla  cinquanta:  & coli 
medefimamente  volendo  fi  fapere  maggior  diffama,  fi  por- 
terà io  irtromento  auanti  altri  cinque  palli , che  farà  fino  al 
fupplimento  de  vinti , onde  verrà  a moltiplicare  altro  ranto 
piudiquello,  che  contiene  il  numero,*  & allo  incontro  fini* 
nuendo  di  ogni  dieci  parta  vno,  fi  fminuirà  di  ogni  cento  die- 
ci, fi  come  per  accrelcimento  di  ogni  parto  nelli  dicci  fiaugu 
mente  ri  dieci  numeri  per  ciafchedun  centenaro,auuertendo 
però  di  riportare  lo  irtromento  a fquara,o  nello  accrefcimen 
to,o  nella  diminutione  , fecondochepareràalmifuratore,  le 
vuole  compitamente  ottenere  il  fuo  intento. potrà  anco  pren 
dere  la  mifura  di  qual  fi  voglia  larghe2za  ,rtando  alquanto 
lontano, & piantandoloirtromentodi  mira  con  rocchio  ad 
vn  termine  del  fito,che  mifura,per  efempro,fe  vn  termine  fa- 
ta per  Sirocco,&  l’altro  per  Mezzogiorno,  come  appare  nel- 
la figura, & Tirtromento  fufse  difeorto  pafsa  cento, la  larghe z- 
* a farà  fenza  fallo  pafsa  fetantadue;&fefufse  dirtante  i’irtro 

m gii- 


mento  pafsa  cinquanta,  la  larghezza  del  luogo  vera  ad  efse- 
re  pafsa  trentafei;&  fe  la  lontanan  za  fara  pafsa  dugento,Ia  lar- 
ghezza fard  pafsa  cento,  e quaranta  quattro  & per  concluder 
ogni  dieci  pafsa  di  longhezza  faranno  dilarghezza  pafsa  fet- 
te, quando  però  li  termini  del  luogo  vno  fia  per  Sirocco,  & 
l’altro  perMetzo  giorno, comehabbiamo detto  di  fopra nel- 
le ragioni  dello  iltromento  , ilquale  noi  chiamaremo  qua- 
dro circolare,  fi  come  fi  vede  efsere  nella  figura , laquale  ol- 
tre il  leruire  per  pigliare  le  dette  diftanze , potrà  anco  adope- 
rarfi  nelle  edificationi  delle  Fortezze,  leuandole  piante  di 
qual  fi  voglia  maniera,  efsendo  in  efso  il  bofsolo  , che  di- 
nota la  circonferenza  delle  terminationi , per  qual  vento  li 
truouino  le  faccie,&  fronti  di  qual  fi  voglia  difefa  , o For- 
tezza. 

Cap.  Io  refto  fodisfatto  di  quelle  vofire  ragioni , ma  vi  prego  a 
“ volermi  dimollrare  , come  fi  prende  la  mifura  dell  altezza  , 
con  vna  figura  a quello  propofito,dillinguendo  il  modo  piu 
facile, & piubreue,  che  fia  polfibile  nella  efplicatione  di  que- 
lla mia  defiderata  dimanda . 

F Io  fon  molto  contento  di  compiacerui,  purché  voi  relliate, 

°*in  qualche  parte  fodisfatto  dalle  mie  rifpolle,&  di  quanto  fon 
per  dire  in  quella  materia  Lafciamo  dunque  da  banda  il  qua 
dro  circolare , perche  nel  prender  le  mifure  dell’altezza  faran- 
no molto  piu  a propofito  le  fquare,fimile  a quelle  che  adope- 
rano gli  artiglieri  nell’aggiufiare  le  artiglieriejauuertendò  di 
prefentarfi  con  quelle  tanto  dilcolle  dall  oriaonte,  chetral- 

guardando  per  lafudettafquara, vadala  linea  perpendicolare 
precifamente  allifei ponti,  dalli quali  fi  mlfureri  fino  all’on- 

3X,nte,  che  tanto  poi  fard  dalforizontein  fu  la  cima,  come 


appare 


appare  in  quella  figura  neJJi  ponti  A , B, 
ra  il  monte  fuffe  rato , & non  pendente , come  nella  figura  te- 
gnente delle  due  {quadre  fi  vede. 


. Ne$ ponti  N,M,0,  A,  in  fimiji  oceafiom  faria  neceflario 
~ che  il  mifuratore  trafguardafTe  pe^due  luoghi  in  due  volte 
con  la  fudettafquàra  tanto  fpatiodalj orizonte,  chela  linea 
perpendicolare  andaffe  a bacciareaì  fello  ponto  , còme  già 
habbiamo detto, & li  vede  nella  figura  al  ponto  A,ilquak  ver- 
rà ad  effere  fino  alponto  N.  Ma  fe  per  forte'  nbiMftj&oteffe  mi- 

V furar 


forar  quel  tanto  dipiano  difcoftò  datori  «onte  f doue  ftaua 
appoggiatala  fquara  dal  O,  al  ponto  A,  fard  di  meftieri  il  riti- 
rarli tanto  indietro  dal  A,  lino  al  ponto  M,  che  tornando  a 
trafguardare  di  qui  in  fu  la  eftrema  gltezza  al  ponto  NjdefTe 
caufa,  chela  linea  del  perpendicolo  della*  feguente  feconda 
fquara  andafsea  ferire  a i quattro  ponti , e mezp  ,di modo  che 
^erria  ad  efsere  difcofio  dall  orizon  tepafsa  cento,  ^cinquan- 
ta, mentre  le  fquare  fiano  di/lanti  l'vna  dalfaitra  pafs|  cin- 
quanta di  piano  orizontale,  che  fa  ria  poi  a linea  leuata  pafsa 
cento , e ottanta  frante  dal  ponto  M , fino  ai  ponto  N , di  modo 
che  fard  daJi’efrrema  altezza  pcrpend  ico  la  rmen  te  in  fi  no  all’o- 
rizon  te  pafsa  ceri  to  come  fària  dal  ponto  ,N , al  ponto  Q , ni  a 
titro.ugp.4on  de  i liti  corrilpomìènti  «3pt  Mare , in  fiumi, in  fra- 
gni^' a ! triviali  i a mon  t ;iece£$arip  pyjq uei}o  il  rapp  refi  n- 
altrui  vn 'altra  figura* 


Et  tb  bene  il  foo  /patio  orientale  farà  picciolo , nondime- 
no 


/ 
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no  a forzadi  ponti  ; St  mimitidifquara,  lontano  Colo  pafsa  die- 
ci daH’arizonte, faperemo la àefidèrata  altezza:  auu^rtendo 
però,chelafudetta  fquara  Ila  fatta  con  diligenza  di  dodici 

J>onti,  & dodici  minuti  per  ponto,  cioè  tra  ponto,  e ponto,  che 
ariano  in  tutto  cento,  e quaranta  tra  ponti , & minuti  ; ma  noi 
per  la  piccolezza  della  figura  habbiamo  difegnato  qui  fola 
dodici  ponti,  con  tre  foliminuti  per  ponto,  iquali  dimoftra- 
no  almeno  vna  parte  dello  fpatio  dell’altezza , ft  non  in  tutto, 
come  faria  la  figur^uando  fufse  perfettamente  compita  con 
dodici  minuti  per  ponto;  con  tutto  ciò  faremo  vn  ctefcorfo 
con  la  fquara  di  fettantadue  tra  ponti,  & minuti  ,laquaiquan» 
do  fufse  adoperata  trafguardando  la  cima  di  vn  Cartello  dai- 
rorizonte,come  pereftmpio  > la  lineadel  perpendicolo  ino- 
ltra di  corrifpondcrealli  otto  ponti  di  fquara , (landò  lontano 
dall’orizon  te  pafsadieti,  la  altezza  fara  paffafedici  dal  ponto 
S,  al  ponto  V.  Ma  bifogna  auuertire , che  fe  il  mifuratore  vor~ 
ri  trafguardare  con  la  fudetra  fquara , douera  per  più  fermez- 
za , e maggior  commodita  appoggiarla  fopra  vna  rtagiola  al* 
ta  cinque  piedi  di  giurta  mifura,&  quella  daria  caufa  di  accre- 
feere  vn  pafso  tra  tutta  l’altezza  , che  habbiamo  proporta, 
mentre  chefufsediftorto  dall’orizonte  pafsa  dieci,  comeper 
la  figura  fi  vede  :Sc  di  qui  fi  trafguardafse  di  ponto  in  ponto* 
& minuto  per  minuto,  cominciando  dal  mezo  ddl’aria  in  fu- 
rto , intendendoli  però  dalli  fei  ponti  a Hi  fette , & dalli  fette  alli 
otto,&  coli  di  mano  in  mano,  fino  aH’vltimo  minuto,  che 
confina  col  ponto  duodecimo, doue  finirdla  trafguardata  al- 
tezza , Se  quelli  & altri  infiniti  modi  vi  fono  di  prenderle  di* 
rtanze;  Et  perche  vedo  il  gran  diletto  , che  fentite  di  quella 
materia,  io  ftguirò  di  decorrere  fopra  di  ciò  , & prendere  le 
mifu  re  per  pigliare  qualche  buona  prattica,  che  ci  verrà  infe- 
gnata  dalla  diuerfità  delle  ragioni , laquale  folo  confirte  nel 
dilettarfene,  il  come\vediamo  per  efperienza,  che  moltifo- 
gliono  eon  l’ombra  pigliarlamifura  di  qual  fi  voglia  altezza* 
mentre  che  il  piano  orizontale  fi  a a lineilo  per  quanto  contie- 
ne la  detta  ombra , Jaquale  rende  corta , & longa , fecondo  che 
il  Sole  fi  troua inferiore  al mezogiorno  : fi  cheafpcttando  lui 
alla  leuatione  maggioredi  quelle  nortrè  parti  di  Europa  con 

V 3 ogni 
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ogoi  pocpplano  di  kofto  d all*p  tifosi  te:i  Q pptria  hauer  ogni 
grande  altezza  ,-quando  pero  il  fiole  è al  rnezogiorno>  purché 
ilmifuratore  habbia la  fagoma  del  pa/To con  piedi , Se  oncie  a 
giuda  mifura,  & con  quella  mifurar  1 ombra  dell’orizonte, 
come  in  queda  figura  fi  vede  dal  ponto  A , fino  al  capo  dell* 
pmi>ra>  che  confina  con  la  luce  del  Sole  • Come  {aria  perefejxu 
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riponga  vnfegno in  ponto  D,  & veder  mifurando  quella , 
quanto  fara  maggiore,  o minore  del  iudetto  pafso  , infino  al 
termine  del  ponto  E,  &fi  comeper  figurali  vede  efsere  piedi 
vno,  & oncie  otto , che  viene  ad  efsere  un  terzo  de  cinque  pie- 
di,cofi  aggiungendo  li  altri  due  terzi , faria  al  fupplimento  di 
piedi  cinque  il  pafso  giudo  , & cofi  veniria  ad  efser  l’ombra 
del  campanile,  che  modra  pafsa  dieci , & crefcendo  due  volte 
tanto, faranno  pafsa  trenta,  llante  dal  ponto  B,  infino  al  ponto 
A, di  maniera  che  per  vigore  di  quella  picciola  ombra  del  no- 
dro  pafso,  fi  verri  a fapere  l’altea  za,  che  vorremo,  quando  il 
piano  orizontale  fi  a duellato  ad  angolo  dritto  della  linea  per* 
pendicolare  ; perciò  l’effetto  dell  ombra  fora  a vgual  fa zo, 
quando  fulse  con  diligen  za  inuedigato,&  da  quello  fi  fcorge- 
rà  la  vera  mifurata  altez  i a. 

Gap.  Io  ho  fempre  vdito  dire , che  la  prattica  è buona  in  tutte  le 
profelfioni,  & però  hauerei  gran  piacere , che  voi  mi  modra- 
di  qualche  mifura  a mano , per  potermene  preualere  nelle  oc- 
correntie  , & per  elìere  a pieno  inllrutto  di  ogni  maniera , che 
io  oltre  al  redarne  fodisfatto  , ve  ne  farò  anco  perpetuamene 
te  obligato. 

Eug.  La  dimanda  vodra  è honedifiìma  , &neceffarij dima  allo 
Ingegnicro  , maffime  nella  edificatione  di  fortezze  , &però 
non  voglio  mancare  di  modrarui  quede  mifure . Comincian- 
do dunque  dalla  cima  di  vn  Monte, infino  al  piano  del  fuo  ori- 
zonte,come  appare  per  la  figura  feguente* 
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Nel  ponto  A,fino  al  B,ten  :ndo  il  paffo  Tempre  a lineilo,^:  ca 
minando  a dritta  linea,  andar  calando  il  perpendicolo  verfo  il 
baffo  in  capo  dei  palio,  come  il  vede  nella  figura  in  ponto  B,  & 
uifcorrendo  fino  al  C,  D,  E,  F,G,  tanto  che  fi  troni  il  piano  del» 
rorizonte,deJIaqual  mifuratione  fapremo  ad  vn  tratto  la  lun- 
ghezza,e baderà  in  cambio  di  calare  il  perpendicoio,gitare  de 
i falfetti  vedo  il  baffo  in  capo  dei  palio,  perche  da  q uello  il  mifu 
ratore  ha  il  fegno  da  riponereil  paffo  da  nuouo  di  mano  in  ni  a 
no  , per  feguir  giuda  la  mifura , che  noi  habbiamo  propodo  di 
voler  lapere  liuellatamente. 

Cap  « Con  mio  grandiffimo  gudo  ho  fentito  il  vodro  ragionamen 
to  delie  diuerfe  mifu  rationi,  ma  (penalmente  queda  a manosa 
quale  é veramente  vnapratticaairingegniero  neceffarijdima 
perle  edidcationidellefortezze,perche  non  tutte  fono  dtuate 
ad  vn  modo  per  ladiuerfitddeidti,  & però  piu , che  qual  invo- 
glia altra  cola, grato  mi  faria  fin  tendere  da  voi  fe  vi  fufle  qual- 
che altro  modojSéza  le  p a date  ragioni,che  fi  tiene  neiiefpupna 
tionc  di  quelle, oltra  le  fudetce  mifu  re  raccontate  d a voi, 

Ung.  Molco  diuerfe  fono  le  maniere  delle  efpugnationi  ?per  la 
diuerfirà  dei  lìti,  che  può  pofledere  il  nemico  intorno  alle 
fortezze;  &però  noi  difficilmente  potiamo  didingmere  dmil 
ragioni  fondatamente  • Con  .tutto  ciò  voglio,  che  decorria- 
mo 


Sópra  le  Fartele . 14  0 

mó, dorifore  vm  Grada  coperta  da  condurre  artiglieria  lòtto 
qualche  fortezza  vicino  alla  folla , fenea  effereoffefi  dalle  Ar- 
ttiibuggiate  di  quelli  di  denaro,  conje  lì  Tede  nella  figura  ne 


olito  A,doue  farà  dimeftieroal  Mafiro  di  campo,  & Ino-e^ 
gniero  di  principiarla  firada  coperta, cauando  il  terreno  tan- 
toal  baffo,  che  l’huomo  ftiain  tutto  coperto , & ficuro  dal  l’ar- 
tiglieria nemica,  feguitando  per  fino  al  ponto  B,&  dal  B , fino 

alC,&  dal  G,al  D,  & dal  D,  al  E,  ilquale  lari  il  termine  vicino 
alla  fuori  fcarpa , & diqui  nonpotendopiu  auuicinarfi,  fi da- 
rà principio  alle  trinciere  a longo  la  fuori  fcarpa  fudetta  , la- 
fciando  /patio  tale  , chepo/Ta  refifiere  alFartiglieria  nimica, 
procurandoanco  che  forno  cauate  tanto  ba/re,che  vifipofia 
fìare  coperti , & ficuri  ; de  auuertendo  che  finita  che  Zìa  la  lira 
da  coperta  dal  ponto  A,  fino  al  ponto  E,  bifogna  voltarli  a 
man  dritta, de  poi  alla  fìnifìra, come  nella  figura  nel  /patio  con- 
tenuto  da  H , & I , a longo  /opra  la  fuori  fcarpa  per  togliere  le 
ditele  a i difenfori  didentro  ; doppo  quello  è nece/Tario  al  zar- 

V 4 fi  tan- 
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E tanto  con  baftionl,  quanto  giudicafifero  i Capi  di  guerra  * 
chefuflkafufficienza  , per  battere  ibaloardi  di  qual  Ci  voglia 
fortezza  : Ma  prima  che  fi  proceda  piu  auanti,ènecefifarioil 
fapereper  qual  fine  fi  va  con  inuoltecon  la  firada  coperta  dal 
ponto  A , B,  Cy  D,  acciò  meglio  polliamo  intendere  le  ragioni 
del  nofirodifcorlò. 

Cap»  Segnalato  fauore  io  riceuerò  ad  intender  da  voi  limili  ragio 
ni  , lequali  bruiranno  non  poco  a chi  ouunque  accampato  fi 
trouafTe,nel  fare  ipreparamenti  di  qualche  firatagemma  con- 
tra  gli  afiediati,  & mallìme  fe  mi  efplicareteil  modo,  che  fi  tie- 
ne neire/pugnare  le  fortezze  fop radette. 

Eug-  Quello  che  ricercate  fapere  non  è di  poca  importanza’,  im- 
però che  fe  lo  Ingegniero , ò mafiro  di  campo  facefiero  la  fi  ra- 
da coperta  a linea  dritta  dal  ponto  D,  al  E,  le  genti  camineria- 
no  fcoperte  dalfartigliaria,  & irchibuggieria  de  gli  afiediati 
& per  quello  vanno  trauerfando  a man  delira  , & afinifira, 
corrifpondendo  a linea  dritta  ne  gli  angoli  de  baloardi:  come, 
nella  figura  fi  vede  dar  principio  dalla  parte  fìnifira  dal  ponto 
andare  a corrifpondere  a Tangolo  del  baloardo  in  pon- 
to V,  & dall'altra  parte  delia  firada  coperta  andar  tanto  in 
sbialfojcheilponto  B,&  ilC,  corriipondano  al  ponto  S,  balla 
chequandocorrilponderannoa  gli  angoli,  le  genti  camine- 
ranno  coperte,  facendo  anco  chela  terra  foprauanzi  nel  piano 
della  campagna,  e Cito  otto  piedi,  & piu,  e meno,  fecondo  che 
ia  fortezza  è a caualiero , facendola  larga  otto , ò dieci  piedi, 
& più,  emeno,  tanto  che  còmmodamente  pollino pafsare le 
grofse  fquadre  de  Soldati, per  rinfrefeare  quelii,che fianno  al- 
le tri  ridere,  & pertranfitarealtripreparamenti,  fecondope* 
rò  il  bifogno  della  difpofìtione  del  fito , & perpoter  adopera- 
re la  zappa, & altri  ifiromentinecefsarij  alla  elpugnationc  del- 
le for  tozze  , e mallìme  quando  l’elèrcito  vi  fofse  fermato  , e 
fufse  breue  diftan  za  : Se  in  quello  calò  fipotranno  fare  anco 
piu  di  vna  mano  di  tnneiere,  che  però  fari  necefsario.  che  il 
Maeftro  di  campo,  & Ingegniero  fiano  huomini  molto  prat- 
tichi  neirefercitio  mili tare  : perche  i modi  delle  elpugnationi 
fono  dinerfi,&  fèmpre  fi  trouano  nuoue  inuentioni?&  però  mal 
il  può  dire  ho  da  camma  re  per  quella  fìrada* 


I 
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Otp.  Io  ho  intefo  a dire , che  nelle  efpugn^ùioni  fi  vfano  tal  volta 
le  mine  in  danno  delle  fortezze  . ma  che  anco  fpefiìffimo 
quelli  di  dentro  lefcuoprono,  facendo  contramine  con  calia- 
menti in  guifa,  che  rendono  vano  il  difègno  nemico,  mafe 
perauentura  dette  mine  vanno  ad  effetto,  apportano  danno 
infinito , e taluolta  la  rouina , & perdita  delle  fortezze  ; ma  fil- 
ine che  intendo  che  molte  fcoccano  in  danno  di  quelli , che  le 
fanno  : però  defidero  di  fapere  da  voi  in  quefia  materia  qual- 
che p articolanti. 

Eug.  Molti  fabricano  le  mine  nelle  parti  piu  deboli,  & piu  facili 
da  fcoccare  ; ondeaitn'ene  che  poi  fcoccando , rouina  verfo  le 
partipiu  refifienti  con  grandifiimodanno  di  quelli,  che  le  fan- 
no :& però  è necelfario  il  confiderai  beneil  fito,  & conofce- 
re  le  partipiu  deboli,  & piu  refifienti,  perfaperfi  guardare  da 
fimil  rouine  : auuertendo  che  la  parte  piu  refifiente  refii  dalla 
banda  del  nemico , che  coli  i nofiri  faranno  ficuri  di  non  effe- 
re  offefi  con  le  proprie  armi;  ilche  offenderà  la  parte  contra- 
ria, & anco  l’ingegnohumano  è tanto  affottigliato  hor- 
mai , che  non  folo  con  le  mine  , ma  con  molti  altri 
infiniti  modi  procurano  Tef^ugnationi  delle 
fortezze  , nondimeno  voglio  che  trat- 
tiamo particolarmente  il  modo* 
che  fi  deue  tenere  nel  fabri- 
care  vna  mina,  per  la 
quale  fari  neceffa- 
rio,che  lo  In- 
gegne- 
rò 

pigli  le  difianze , doppo  hafiere  be- 
ne confiderai  il  fito  di  quel- 
lo fpatio,  che  contiene 
quefia  Tegnen- 
te figu 
ra 


Auuer- 


tritio  Diporto 


Auuertendo  anco  di  che  profonditi  fia  la  folla,  acciò  che 
polla  andar  cauando  tanto  ba/Toche  riufcifca  al  ponto  il  letto 
della  fondamenta  vfando  gran  diligenza  nel  fabricare  con  /i- 
Jentiofecretamente, acciò  non  nediainditio  aquelli,che  fìan 
no  aunertiti  per  difcoprirla,  guardando/!  anco  da  molte  altre 
inconuenienae,  & auuertendo  chedeuep  rima  Flngegniero 
trafguardarecon  Ti/èromento  , nelquale  Zia  il  bo/Toloper  pi- 
gliar di  giufla  mira  quelvento,o  quarto, o melano, ouer  mi- 
mi to,che  do  uri  far/i il  caliamento, acciò  che/i  vadaquel  tan- 
to a linea  dritta,  che  fari  neceflario  per  farla  ftrada  /otterrà- 
nea;  ma  perche  voglio  piu  chiaramente  e/Ter  infefo,  hodife- 
gnato  la  figura  aque/lo  propo/ko:  Dara/fi  dunque  principio 
a que/la  fabrica  in  ponto  A, facendo  proui/ionedi  afse,&  tra- 
uamenti,emafìridilegname,iquaivadino  ponteIJando  il  eie 
lo  del  caliamento  di  mano,  in  mano,  acciò  non  cadefse  a baf- 
fo il  terreno  feguitando  cofi  fino  a pafsa  vinti,  che  fa  ria  al  ter- 
mine 
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mille  del  ponto  B,  dipoi  bifogna  voltar/!  a fqitara  verfo  Tra- 
montana,& cauare  come  appar  nella  figura  paffa  dieci,  che  fa- 
ria  fino  al  ponto  C,  tornando  poi  a fquara  perLeuante  altri 
vinti  pafsa,  fino  aiD,&  poi  voltarli  a fquara  perMczo  di  fino 
al  £ , pafsa  dieci  ,iquali  vengono  ad  annullare  il  cofiiero  delli 
pafsa  dieci  prefi  verfo  Tramontana, di  maniera  che  faria  a drit 
ta  linea  dal  Leuante  al  Ponente,  come  fu  propofiotdal  A,  il 
fupplimentodi  pafsacinquanta  finoalF,cheverriaad  efèera 
ponto  fotto  le  mura , come  nella  figura  fi  dimofira  la  firada , la 
quale  doueria  efsere  piu , e meno  larga  piedi  fei,  mettendo  de  i 
pontelli  precifamente  in  mezo,  fermando  le  afse  fotto  il  cielo 
della  caua , che  fofientino  iTterreno , & cofi  da  vna  banda  di 
tai  pontelli  potranno  andare  iguafiatori  portando  legname, 
& altre  materie  necefsarie  ai  negocio  , & dall’altra  parte  po- 
tranno venir  fuori  cauando  la  terra , & venir  fenza  impedir/! 
l’vn  l’altro,  procurando  però  di  far  il  tutto  quietamente  con- 
forme all’intentionedeiringegniero:  ma  fe per  auéntnra  fi  ri- 
trouafse  nel  cauare  qualche  acqua  lòrgente  , faria  necefsario 
di  fare  tra  l’viipontello,  & l’altro  alcune  pozzette,  douever- 
rannoafcolarele  dette  acque  , facendole  portar  fuori  con  le 
mafielle  , acciò  che  habbia  a pieno  effetto  fintile  cauamento, 
ilqualfenza  dubbio  alcuno  ri  ni  eira  bene,quandoperò  l’acqua 
non  foprabondafse in  troppo  gran  copia,  ouero  che  fi  trouafi» 
fe  qualche  viuo  fafso , che  fe  ben  poi  le  muraglie  del  luogo  fa- 
ranno grò  ffifiìm  e,  non  temerà,  nè  importerà,  perche  conli 
fcarpelJi  vi  fi  faranno  li  forni , con  qualche  poco  di  fcagncl  di 
grandezza  proportionata  alla  refifien  za  del  terrapieno  o mu- 
raglia del  baloardo,  che  fi  vuol  minare,  & però  bifogna  farli 
capaci  di  tanta  poiuere  della  piu  fina , che  fi  habbia  , che pofla 
far  efequir  l’effetto  defiderato  , turando  prima  quello  fpatic, 
che  contiene  F E,  Se  doppoi  hauerlo  murato , cugnarlo  molto 
bene,  accfo  non  venga  a fioccare  da  quella  banda  ; & però  è 
d’auuertire , che  quando  fi  volefse  abbafsare  qualche  luogo  di 
gran  refifien  za,  come  di  pietra  viua,  & montuo fo  che  fia,  tu  ra- 
ta la  bocca  del  forno,  perche  molto  maggiore  refifien  za  fard 
la  viua pietra,che non  fariaqualfivogliagrofso  muro,  & ter- 
rapienato  baloardo  ; annettendo  anco  quando  fi  volefse  fp la- 
na re 
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narevn  monte,  che  fufie  a fronte  a qualche  fortezza,  & non 
danneggi  lefuemuraglie>&  habitationi.però  bifogna  molto 
bene  confiderai,  come  fi  hanno  da  fare  li  Tuoi  forni, liquali 
vorriano  efier  molti,  & che  in  più  volte  fcoccaffero  alla  metà 
dell’altezza  del  monte, più,  o meno,  fecondo  la  fua  altezza , ac» 
ciò  il  terremoto  non  venifle  ad  efier  dannofo  : & poi  la  moni- 
rione  di  poluere , chi  vuol  che  facciamaggior  effetto  farla  fiac- 
re vnita  inficine  in  vnacafletta  ,o  cartone,  fecondo  la  quanti- 
tà della  poluere,  laquale  douerà  efier  proportionata  inquan- 
tità alla  refifienza  del  luogo , & il  cartone  douerà  efier  quadra- 
to conforme  alla  grandezza  del  fornello  , per  tenere  vnita  la 
poluere, laqualenon patiria  humiditd  fe fi mettefle  inluogo 
humido  fopralo  fcagno  dipietraaccommodato,perchenon 
fcocchidalla  viaturata,hauendo  per  quello  fatto  la  caua  alla 
fioiftra,&  alia defira mano,  acciòmeglio  porta  refifiere  alla 
gran  furia  del  fuoco  dato  a termine  : auuertendo  che  perciò  il 
panerò  vuol  efsere  bollito  con  acqua  di  falnitro , & tanto  lon- 
go  che  T vn  capo  fia  dentro  alia  poluere,  & l’altro  accefo  lonta- 
no dalla  poi  nere  porto  in  vn  canaletto  largo  di  mezo  piede, e 
longo  quanto  è la  via  turata,  Se  detto  pauero  deurà  efser  graf- 
fo almeno  vndito,  hauendo  prima  fatto  il  faggio  di  quanto 
tempo  potrà  abbrugiare  dal  F,  ai  E,  hauendo  la  longhezza  a 
mifura,dourà  anco  hauereefsopauerorefsàiatione,acciò  non 
veoifseafmorciarfi  prima , che  fufse  al  termine  di  accendere, 
& fare  l’effetto, del  quale potria  riceuer  danno,  come  s’è  detto 
non  folo  le  mura  della  fortezza  per  laquale  fi  fpianafse  il  mon- 
te,ma  anco  le  habitationi  circonuicine,  Se  però  bifognard  aui- 
fare  le  genti',  acciò  fi  allontanino , q uando  vi  fia  duìno , Se  per 
quello  rifletto  non  douerianomai  fabricaremine  vicine  a le 
habitationi,fe  già  non  fofse  in  danno  del  nemico , come  per  fi- 
gura habbiamo  propofio  di  fopra  efsere  la  rocca  a quello  ef- 
fempio  dilègnata. 

Hofentito  grandifilmo  piacere  nel  afcoltare  quelli  vofiri 
auuertimen  ti,  ma  defideraria  ancor  di  fapere  il  modo  di  fare  il 
pauero,  che  non  fi  fino rciafse,&  che  con  mifura  fi  confumaf 
fe  tanto  giufia,che  non  falhfce  il  ponto  della  terminata  hora. 

Per  far  ciò  bifognaacconciareil  fiopino  con  l’acqua  del  fal- 
nitro 
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nitro,  oucr  con  poluere  rifolta  in  acqua  facendola  bollire  va' 
hora  in  circa,  che  coli  fari  perfetto  quando  non  fia  dato,  ba- 
gnato in  acqua  falfa , & che  non  fra  rinchmfo  fenza  eflalation , 
che  cofi  fari  effetto  , altrimenti  farà  facil  cofa  , che  uenga  a 
fmorzarfi  : ma  per  fuggire  fimil  inconuemen  za  fara  bene  il  far 
ne  la  prouaper  uedere,  come.equanto  abbrugiera  in  termine 
di  un  hora , & con  quello  fazo  fi  faperà  quanto  panerò  fa  dibi- 
fo?no , ilquale potrà  accommodarfi , per maggiorcommodi- 
rà  dentro  ad  un  a fcatola  di  rame  fatta  a chio  tiola.ouer  a buo- 
uolo.come  fi  uede  in  quella  ultima  figura. 


/ 


Haifendoperò  una  coperta  delfifteftò  rame,  con  molti  buchi 
per  esalare  il  fumo,  accio  non  venga  a foffocarfi , & fmor  tar/ì 
& pertanto,  quando  fi  volefie mettere  ciòinefecutione,bi(o 
gnarache  l5un  capodelpaueroaccefò  fi  faccia  fia re  fiotto  co-^ 
perchio , & l’altro  capo  fmorzato  itefle  fepoko  nella  poluere 

accio 


acciò' \che  finito  di  abbruciare  finifca  il  termine  preffiTb  l & 
accendala  poluere  conforme  al  difegno  del  minatore. 

Cap.  Molto  efperto  vi  ho  conofciuto  in  quello  negocio  per  la 
dimanda,cheio  vi  ho  fatto folo  per  vede  re,  & intendere  quel, 
che  hauete  imparato  infin  ad  hora,da  che  fe  lafciaflrmo  noi. 

Eug.  Quello  che  voi  infinhora  mi  hauete  dimandato  mi  è fiato 
anco  nella  mia  giouinezza  da  voi  infegnatonon  come  fratel- 
lo, ma  come  maefiro , che  mi  fete  fiato , & peiòfento  gran  con-* 
tente?za,&  diletto  di  efler  pronto  alle  dimande  voft re,  attri- 
buendo tutto  quello  alla  vofira  efperienza,  e fapienza:&  fe  be- 
ne non  fon  fiato  ricercato  da  voi  del  modo  di  fcoprir  lemine 
xni  ricordo  ben  io  hauer  imparato  pur  da  voi,  che  perciò  non 
vog!iomancaredidire,feruendomiquefio  per  efercitio  affai 
gioueuole  : Sogliono  fare  nella  foffa  vna  folfetta  chiamata 
dalli  Ingegnien  la  cunetta, acciò  che  lefercito  accampato  non 
poffa  coli  facilmente  in  trod  u rfi  fotto  con  qualche  caua,febe- 
nequeidi  dentro  fiatino  in  continuo  motto  inuefiigando  m 
diuerfe  maniere,  &con  varij  ifiromenti  per  vdire  fe  qualche 
motto  di  cauamento  vi  fufse , adoperando  tamiggi , & bacili, 
ma  meglio  feruiriano facendo  alcune  pozzette,  nelle  qualifi 
mettefsero  giuftamente  alcuni  tamburi,fopra  i quali  fi  ponef 
fero  alquante  ballette  di  furró , JequaJi  faranno  qualche  mot- 
to quando  di  fatto  fi  caui :& meglio  ancofi  conofceria  acco- 
llando Torecchiaal  tamburo,  perche  fi  fentirà  fe  vi fia fotto 
ponto  di  romore,douendo  farli  intorno  la  fortezza,  ma  prin- 
cipalmente in  quei  luoghi,  douehaueranno  caufa  di  temere 
maggiormente  : ma  per  meglio  accorgerli  li  potrà  in  vece 
del  tamburo  adoperar  vn  lauto,  ò arpicordo,  ò altro  limile  in- 
firomento , come  la  citerà,  fe  ben  mi  ricordo  hauer  da  voi  im- 
parato quell ‘altro  fecreto,  conilqualfi  vdirà  molto  meglio, 
mettendolo  a giacere  in  quelle  tal  pozzette  firingendo  poi  in 
bocca  il  capo  del  manico  di  efsa  con  li  denti , che  coli  fentiraffi 
al  ficuro  ogni  motto  di  cauamento,  che  fi  facelfe,  evditoche 
fi  fia,  anderà  cauando  la  materia,  doue  piu  fi  lènte  il  Tuono  au- 
gutnen tare,  che  coli  verranno  a difcoprir  la  mina,&  rendere 
vano, del  nemico  difegno,  il  fine. 
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